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INTRODUZIONE

Negli ultimi decenni, i cambiamenti avvenuti a livello di integrazione degli stati nazionali, 
la globalizzazione delle imprese e lo sviluppo delle imprese e lo sviluppo della tecnologia han-
no determinato un’accesa concorrenza tra territori, Paesi, regioni e distretti nell’attrazione 
degli investimenti1. 

Si è così defi nita una competizione tra imprese e territori organizzati a rete e per questo 
capaci di interconnettersi.

In questo quadro, gli Enti Pubblici hanno acquisito una nuova funzione: essi, infatti, han-
no il compito di redigere un piano strategico che partendo dal considerare le peculiarità loca-
li e la vocazione del territorio, costituisca un disegno dello sviluppo di medio-lungo periodo 
tramite la promozione di reti di alleanze tra città e tra territori.

La pianifi cazione strategica del territorio a cui il Comune di Foggia sta lavorando, si pre-
fi gge lo sviluppo di un sistema infrastrutturale di connessione a medio e lungo raggio che 
faccia per l’appunto “sistema” e non semplice contrapposizione di singole iniziative scollega-
te e prive di coerenza2.  

L’implementazione di attività qualifi cate di servizio all’impresa e la crescita di una men-
talità imprenditoriale possono determinare un effetto moltiplicatore che estende le ricadute 
occupazionali degli insediamenti consolidandone le prospettive di sviluppo a medio termi-
ne.

La città di Foggia in particolare, dovrà avere la capacità di governare la complessità delle 
interazioni tra produzione, innovazione e ricerca. Per ottenere ciò è necessario pianifi care 
gli interventi e contestualizzarli, assumerli nella loro unicità, focalizzando gli obiettivi a cui 
mirare.

Affrontare la competitività internazionale con gli strumenti della localizzazione delle im-
prese, del minore carico fi scale, del basso costo salariale, della fl essibilità può essere una 
scelta vincente nel medio periodo, ma incapace di garantire continuità e successo nel lungo 
termine se non si è in grado, in modo sistematico ed integrato, di creare innovazione di pro-
cesso, di prodotto e di rete distributiva. Non è possibile più competere sul costo del lavoro, 
ma è necessario creare dei distretti tecnologici incentrati sull’alto livello di conoscenze e 
competenze.

Si intuisce, pertanto, quanto capillare debba essere il lavoro della pianifi cazione strategica 
i cui interventi debbano abbracciare a trecentosessanta gradi i bisogni della società.

1 Pinto Flaminio A., Marketing e sviluppo del turismo. Il caso del Gargano, Claudio Grenzi Editore, 2000.
2 Inquadramento generale per la pianifi cazione strategica del Comune di Foggia, Assessorato Attività Produttive, Sviluppo Economi-

co, Industria, Commercio, Artigianato, Agricoltura.
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Il quadro normativo di riferimento

In Italia si comincia a parlare di pianifi cazione strategica del territorio con qualche ritardo 
rispetto ad altri Paesi.

A partire dagli anni ‘90 in diversi Stati Europei si iniziano a sperimentare nuove procedure 
di pianifi cazione urbana3 che esulando dagli strumenti tradizionali che incentrano il proprio 
studio sullo sviluppo interno delle città, prendono il nome di pianifi cazione “strategica”. 

Con il nuovo millennio tale procedura fa il suo ingresso anche in Italia, dove assume la 
forma di un importante strumento, il “reinvention government”4.

Volendo fare un excursus storico del termine, si possono fare risalire le sue origini all’ini-
zio del secolo scorso. Il quadro normativo che disciplina il tema del governo del territorio 
è infatti da una parte mutevole, dovendo seguire le continue trasformazioni del territorio, 
dall’altra complesso, poiché in esso vengono disciplinati temi come l’ambiente, il paesaggio, 
i beni culturali, le esigenze di produzione e di sviluppo, in cui convergono numerose istanze 
degli attori, pubblici e privati, sempre più coinvolti nei processi di organizzazione degli spazi 
e di regolamentazione degli aspetti legati al territorio.

Queste caratteristiche sono alla base della scelta del legislatore italiano di lasciare agli Enti 
Territoriali ampi margini di azione in termini di pianifi cazione del territorio.

Il primo esempio di tale disciplina compare nel 1903, quando l’Italia vara la Legge “Luz-
zatti” che prevede crediti agevolati, in particolare alle cooperative, per la costruzione di case 
popolari5. Da tale normativa in poi si sono suggerite diverse leggi che si avvicinano sempre 
più all’attuazione del processo di pianifi cazione territoriale6. La legge più signifi cativa è la 
n. 1497 del 1939 che prevede la possibilità di formazione  di Piani Territoriali Paesaggistici 
di competenza del Ministero della Pubblica Istruzione. Un secondo intervento legislativo in 
tema di urbanistica ed edilizia nel quale il legislatore pone l’accento sull’importanza dell’or-
ganizzazione spaziale del territorio è la Legge n. 1150 del 1942. Essa istituisce a pieno titolo 
la formazione dei Piani Regolatori Generali (P.R.G.) che devono interessare l’intero territorio 
comunale. Il primo P.R.G. viene approvato nel 1950: sono gli anni della speculazione più 
sfrenata nei quali si presta poca attenzione alle questioni ambientali.

Fino agli anni ’70, l’attività urbanistica italiana si identifi ca con la pianifi cazione comu-
nale, tramite l’approvazione di P.R.G. e di P.P. (piani particolareggiati) attuativi dei piani ge-
nerali, che hanno il compito di controllare l’espansione urbana e di organizzare l’intervento 
dell’azione pubblica nella produzione di infrastrutture e servizi, ponendo limiti, obblighi e 

3  Henderson B. D., The Origin of Strategy, in “Harvard Business Review”, 1989; Spender J. C. Business Policy and Strategy: a View of 
Field, with Comments on Rumelt, Schendel e Teece (1991) Discussion Paper, New Brunswick, NJ, Graduate School of Management, 
Rutgers University, 1992.

4  Reinvenzione del governare.
5  Salzano E., Fondamenti di urbanistica, Edizioni Laterza, Bari, 2003.
6  Pinto A., Laricchia C., La pianifi cazione strategica del territorio, rifl essioni sulla “Città che sarà”, quaderno del Dipartimento di 

Scienze Economico-Aziendali, Giuridiche, Merceologiche e Geografi che, Università degli Studi di Foggia, 2006.
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A1.Lo Scenario

LÕarea costituita dal Molise e dalla Capitanata, insieme a quelle del Sannio e dellÕIrpinia, si 
colloca alla frontiera dellÕasse di sviluppo adriatico, costituendo geograÞ camente il collega-
mento naturale tra esso e le aree della metropoli barese, della Basilicata e dellÕarea napoleta-
no-salernitana. 

Questa collocazione pu˜ diventare un punto di forza, se il territorio si attrezza come una 
effettiva area di collegamento, ovvero un punto di debolezza se esso si limita ad essere una 
semplice area di transito. Il ruolo a cui questa area pu˜ tendere • quello di Ògiuntura funzio-
naleÓ tra lÕEst ed il Sud Italia, sia valorizzando la propria posizione e le proprie risorse interne 
sia creando un sistema di servizi a sostegno del tessuto produttivo. 

Foggia si pone al centro dei tre poli fondamentali dellÕeconomia locale: del polo industria-
le esistente (MelÞ  e Termoli, e della stessa Foggia) o in via di rilancio (Manfredonia), o in via 
di sviluppo (Cerignola Ð San Severo); del polo turistico del Gargano; del polo agroalimentare 
di tutta la pianura e del Subappennino.

Per quanto concerne il polo industriale, si tratta soprattutto di favorire lo sviluppo di un 
Òeffetto reteÓ che consenta di propagare le dinamiche di crescita al di lˆ dei singoli poli di 
insediamento, Þ no a coinvolgere tutte le attivitˆ di indotto. LÕimplementazione di attivitˆ 
qualiÞ cate di servizio allÕimpresa unite alla crescita di una mentalitˆ imprenditoriale, pu˜ de-
terminare un effetto moltiplicatore che potenzi le ricadute occupazionali degli insediamenti 
e ne consolidi le prospettive di sviluppo a medio termine.

Per quanto riguarda il polo agroalimentare, si tratta di individuare le strade per far cre-
scere rapidamente, anche grazie alle recenti azioni di programmazione integrata (PIT) la 
qualitˆ imprenditoriale delle attivitˆ di produzione, di sviluppare le opportune strategie per 
consolidare in loco le fasi di trasformazione e commercializzazione e di favorire la localizza-
zione di attivitˆ di ricerca qualiÞ cate e fortemente integrate con la dimensione produttiva. 
La Capitanata deve cio• trasformarsi da una grande provincia agricola a una Òcapitale del-
l’agricolturaÓ e diventare, cos“, luogo di insediamento delle attivitˆ connesse pi• avanzate 
(ricerca, commercializzazione) e punto di riferimento anche per altri territori, con i quali 
sussistono condizioni di omogeneitˆ produttive di Þ liera. Nel sistema industriale, come in 
quello agroalimentare, ci˜ • possibile se si favorisce lo sviluppo di insediamenti infrastrut-
turali di connessione a medio e lungo raggio (portuali, aeroportuali, interportuali, Þ eristici 
e logistici) in un sistema integrato e razionale che costituisce requisito indispensabile per lo 
sviluppo imprenditoriale.

In prospettiva si tratta di trasformare il territorio della Capitanata e, in particolare, del 
Comune di Foggia, da luogo di attraversamento a un vero e proprio distretto logistico (a scala 
provinciale e di diversa tipologia), cio• per il Comune di Foggia, in area di concentrazioni 
e delle attivitˆ di organizzazione materiale e immateriale del trasporto dei ß ussi di beni e 
merci.
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Per quanto riguarda il polo turistico del Gargano, rappresentato da tre settori fondamen-
tali - quello religioso, quello ambientale, quello vacanziero - si possono avanzare alcune 
rifl essioni per un suo migliore sviluppo. Riguardo a quello religioso l’obiettivo a cui tendere 
(attraverso gli strumenti di programmazione messi a disposizione dalla Regione Puglia - PIS) 
è di non concentrare il movimento turistico solo verso San Giovanni Rotondo, ma creare 
le condizioni (trasporti, alberghi, ristorazioni, animazione, ecc.) perché i turisti si spostino 
anche verso altri luoghi religiosi della provincia comunque importanti (Monte Sant’Angelo, 
Troia, Bovino, Lucera), avendo sempre Foggia come nodo. Riguardo a quello ambientale, ciò 
su cui bisogna puntare è la creazione di servizi di animazione più organizzati ed effi cienti, 
per superare l’improvvisazione che oggi ancora contraddistingue alcune strutture di servizi. 
Riguardo, infi ne, al settore vacanziero, caratterizzato da una forte concentrazione di imprese 
alberghiere del Nord Italia, bisogna spingere imprenditori locali ad investire nel proprio ter-
ritorio, puntando ad un processo di adeguamento a nuovi modelli organizzativi, per garantir-
si effi cacia competitiva e standard qualitativi sempre più elevati. Per questi ultimi due basta 
pensare alle grandi potenzialità offerte dal Parco Naturale dell’Incoronata.

Si tratta, quindi, di compiere un salto di qualità, in una logica di programmazione (e di 
gestione) macro comunale (ed anche provinciale), che coinvolga le infrastrutture “fi siche” 
(aeroporto di Foggia, porto di Manfredonia, interporto di Incoronata e Cerignola, le infra-
strutture del polo di San Severo) coordinate e messe in “rete” con specifi che attività di sop-
porto e di servizio.

A2.Necessità della programmazione

Gli atti della Programmazione indicano quindi la necessità di un modello integrato di 
progettazione, sottolineandone il valore sia dal punto di vista della incisività dell’impatto 
possibile per la crescita produttiva e occupazionale ad esso collegata, sia per l’integrazione, 
indotta dallo strumento, dell’azione dei diversi livelli di governo coinvolti nello sviluppo del 
Mezzogiorno.

L’approccio integrato viene inoltre proposto come metodo vincente, in quanto è in grado 
di valorizzare il partenariato sia istituzionale che economico sociale, identifi cato negli atti 
della Programmazione e dalla Commissione europea come elemento costante di tutte le fasi 
della Programmazione, ai fi ni di una maggiore consapevolezza di tutti i soggetti coinvolti 
– istituzionali, economici e sociali – della posta in gioco e della comune responsabilità nella 
effi cace e rapida attuazione degli interventi, pena non solo l’ineffi cacia delle scelte, ma anche 
la restituzione delle risorse stanziate ma non impegnate.

Non a caso il partenariato è esteso a tutte le fasi della programmazione, dall’identifi cazio-
ne e selezione degli obiettivi, all’individuazione degli interventi, dalle procedure attuative e 



Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Docum
ento Strategico per le Attività Produttive Inquadramento generale

20

dall’implementazione del cofi nanziamento possibile, alla fase del monitoraggio, della valuta-
zione e della scelta dei criteri di premialità.

Ma tale processo virtuoso, avviato a livello nazionale e realizzatosi – sia pure timidamente 
– durante la defi nizione dei Programmi Operativi Regionali a livello territoriale, ha scontato 
nella fase di attuazione del Complemento di Programmazione una battuta di arresto, nono-
stante i reciproci impegni presi in un comune documento presentato in Conferenza Unifi cata 
dal sistema delle Regioni e delle autonomie locali.

Per rendere operativa tale previsione, è necessario innanzitutto aprire un confronto e 
riattivare il partenariato istituzionale, non a valle dei processi di selezione e scelta, ma im-
mediatamente, come previsto nel documento congiunto precedentemente richiamato per 
individuare, proprio nel territorio, i punti di forza e di debolezza dello sviluppo, per realiz-
zare le scelte di prospettiva, ma anche per individuare, con riferimento al primo biennio, le 
esperienze mature del territorio e convenire sulle procedure più effi caci per attivarne rapida-
mente la realizzazione.

Mutuando tale meccanismo procedurale, potrebbero conseguirsi risultati considerevoli 
dal punto di vista quantitativo e qualitativo, avendo l’accortezza di riferirci ad una proget-
tualità che nasce da esperienze positive di sviluppo locale e innescando anche un percorso 
virtuoso di drenaggio successivo di ulteriori progetti e risorse.

L’intensifi carsi del partenariato nella fase attuale è tanto più opportuno in quanto talune 
aree del Mezzogiorno, fra cui la Capitanata, versano in situazioni tali da poter indebolire l’esi-
to della programmazione regionale, se non suffragata dal necessario consenso delle comunità 
locali e del territorio.

Prende quindi consistenza l’idea di un percorso pianifi catorio strategico per la Città di 
Foggia e di connessione di questa con le restanti parti del territorio provinciale, che partendo 
dalla analisi degli attuali scenari, delinei gli obiettivi strategici di sviluppo economico e le 
azioni da attivare per perseguirli, affrontando, altresì, in linea con quanto sopra riportato, il 
tema delle procedure necessarie per attivare tali azioni.

Tutto ciò effettuando le doverose sovrapposizioni con quanto proposto in tema di pro-
grammazione comunitaria e nazionale.

Per quanto sopra, il percorso pianifi catorio dovrà far propri i principi fondamentali della 
programmazione e cioè:

❖ attivazione partenariato istituzionale ed economico sociale;

❖ raccordo con le programmazioni nazionali e Regionali;

❖ realizzabilità delle proposte /obiettivo;

❖ rafforzamento delle sinergie economiche tra le diverse componenti pubblico e privato;

❖ corretta impostazione metodologica degli interventi (formazione, monitoraggio e valu-
tazione);
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❖ pianifi cazione dell’iter amministrativo più idoneo al raggiungimento degli obiettivi.

Tutto ciò si traduce nella necessità di un progetto organico che coinvolga fattivamente 
il territorio attraverso la assunzione di precise responsabilità amministrative (protocolli di 
intesa tra Enti, tavolo tecnico unico, obiettivi strategicamente in linea, all’oggetto progettua-
le), che attivi il coinvolgimento di tutte le amministrazioni interessate.

A3. Il Sistema delle Conoscenze per una corretta Pianifi cazione

Le città sono sottoposte a profondi cambiamenti determinati dai processi di globalizzazio-
ne, frammentazione e aumento della complessità nella presa delle decisioni. Le città diventa-
no più diffi cili da governare perché si fanno più complesse le relazioni tra le diverse funzioni 
economiche e sociali che sono chiamate a svolgere. Diventano sempre più numerose e diffe-
renziate le politiche urbane che i governi locali sono chiamati ad affrontare.

Accanto alle tradizionali domande di regolazione dell’uso del suolo, di manutenzione del-
la città, di produzione e gestione dei servizi, il governo locale è chiamato ad intervenire per 
rispondere a nuove domande, tra queste:

- azioni di supporto allo sviluppo economico locale;

- riconversione e riutilizzazione di parti della città che hanno perso la loro funzione;

- qualità delle città, intesa come qualità ambientale, dei servizi e dei tempi di organizza-
zione e fruizione;

- crescita e qualifi cazione di consumi culturali;

- soluzioni per i fenomeni di inclusione sociale e di povertà e per i processi di isolamento 
degli individui e delle famiglie;

- capacità competitiva, imprenditoriale e manageriale per accedere ai fi nanziamenti del-
l’Unione Europea, dei governi nazionali e regionali.

Tutte queste domande richiedono l’abbandono di approcci burocratici e il coinvolgimento 
di capacità, competenze e risorse esterne all’apparato amministrativo tradizionale. La par-
tecipazione di nuovi soggetti, divenuta necessità strutturale, aumenta la complessità e la 
frammentazione dell’agire pubblico.

Ridefi nire le forme dell’intervento pubblico implica un cambiamento: dal governo inte-
so come azione del soggetto che provvede direttamente a fornire soluzione ai problemi, al 
governo come azione del soggetto che rende possibile la ricerca di soluzioni differenziate 
attraverso la mobilitazione di una ampia serie di altri attori.
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Legata a questa linea innovativa di intendere il governo del territorio e alle specifi cità 
derivanti dai processi di programmazione e pianifi cazione, l’acquisizione di un sistema delle 
conoscenze porta alla presente analisi, la cui prioritaria attenzione investe il sistema produt-
tivo locale. 

Tale fase, ovvero il monitoraggio delle attività produttive, è propedeutica ad una corretta 
e strategica pianifi cazione; essa tenta di veicolare, attraverso la conoscenza della situazione 
complessiva delle attività economiche, le proposte e gli interventi fi nalizzati al raggiungi-
mento degli obiettivi di sviluppo che ci si vuol fi ssare per il settore produttivo, considerato, 
quest’ultimo, vero campo di sfi da per la programmazione 07-13.

Questo deriva dalla necessità di dover operare per favorire le attività economiche e produt-
tive, le loro capacità d’iniziativa, d’investimento e d’innovazione a partire dalle opportunità 
offerte dalla new economy, inserendole in un più ampio contesto pianifi catorio a livello di 
area vasta.

Da quanto sopra, deriva altresì, la necessità di dotarsi, dopo un troppo lungo periodo di 
inerzia, di nuove e certe regole di pianifi cazione del settore: un organico piano di insedia-
menti produttivi.

I piani per gli insediamenti produttivi metteranno a disposizione delle imprese superfi ci, 
sulla base di quanto previsto dal piano strutturale e di intese da realizzarsi con le associazioni 
artigiane ed industriali, necessarie per le loro attività ed opportunamente attrezzate. L’atten-
zione di programmazione delle necessità infrastrutturali fornirà un supporto fondamentale 
all’implementazione di nuovi sistemi di scambi, di tecnologia e di servizi.

La concertazione con le rappresentanze delle categorie economico produttive e con le 
organizzazioni sindacali ispirerà il programma di iniziative, alla cui base vi è lo sviluppo dei 
livelli occupazionali, il rispetto dei diritti dei lavoratori, la diffusione di una migliore cultura 
per la loro sicurezza.

L’obiettivo è lo sviluppo di un’economia di qualità teso a rafforzare la struttura portante 
della città, diventando presupposto per un marketing territoriale più effi cace e penetrante, 
condividendo, in proposito, quanto asserito da Philip Kotler: «Fare marketing dei luoghi si-
gnifi ca progettare un posto che soddisfi  i bisogni del suo mercato di riferimento e ciò avviene 
solo quando i cittadini e le imprese vivono bene nella loro comunità, andando incontro alle 
aspettative dei visitatori».

Le azioni di sviluppo promosse in questi anni hanno fatto crescere il peso della Capitanata 
nell’area più avanzata della regione. Foggia è stata il motore della nascita e del consolida-
mento di realtà importanti come l’industria agroalimentare, il sistema metropolitano dei 
servizi ai cittadini e alle imprese, il polo universitario ecc. Più di altre città, Foggia ha svilup-
pato politiche di area vasta, inteso come attivazione di politiche sovracomunali (FARO, PIT, 
PIS, URBAN, E-DEMOCRACY, ecc.) che hanno portato benefi ci sia in termini di effi cienza ed 
economicità dei servizi sia come valore aggiunto per lo sviluppo economico e sociale. Oggi, 
quindi, può partire una fase nuova che faccia perno sul ruolo più forte acquisito dalla città 
in Puglia e attragga così più risorse e più investimenti per sé e per tutto il territorio di area 
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vasta. Ciò ha come presupposto l’identifi cazione di alcuni punti di particolare eccellenza su 
cui orientare l’impegno e l’attenzione generale. Questi punti devono scaturire da un’ampia 
fase di concertazione promossa dalle istituzioni con le parti sociali operanti sul territorio che 
porti alla confi gurazione di un vero piano strategico di area vasta. Un piano capace di aumen-
tare la nostra competitività territoriale, dal quale far scaturire il piano integrato di intervento 
ovvero lo strumento operativo che defi nirà risorse ed obiettivi per la trasformazione terri-
toriale. Un piano che si immagina ambizioso e che, per avere successo, dovrà affrancarsi da 
ogni impronta localistica per prefi ggersi l’obiettivo di un maturo rapporto con le economie 
limitrofe, a partire dal contesto urbano, e che dovrà perciò essere supportato da un’alleanza 
sia extracomunale che extraprovinciale. Occorre in altri termini che le nostre ambizioni sia-
no inserite in un disegno coordinato di scala sovra-urbana, prima che provinciale e regionale. 
Il sistema di intervento di area vasta sarà tanto più competitivo nella misura in cui riuscirà 
effettivamente ad assumere questa dimensione.
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CAP.B: Lo scenario della Programmazione Negoziata.
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Premessa

La presente relazione si pone la fi nalità di analizzare l’articolazione dei processi di svilup-
po locale in atto sul territorio della provincia di Foggia.

In particolare l’attenzione è posta su tutti quei processi di concertazione territoriale che 
hanno dato luogo a programmi coerenti ed organici di sviluppo locale quali:

• Patti Territoriali

• Contratti d’Area

• Gruppi di Azione Locale

• Programmi Integrati Territoriali

• Programmi Integrati Settoriali

Gli strumenti individuati sono in particolare quelli che hanno strutturato delle iniziative 
condivise tra Pubblica Amministrazione e sistema delle imprese avendo come obiettivo un 
comune intento di sviluppo economico-sociale di natura generale o tematica.

È da rimarcare che l’evoluzione della programmazione territoriale, a partire dai GAL e 
dai Patti per fi nire ai Programmi Integrati, ha mostrato sempre più l’esigenza non solo di 
processi di concertazione e condivisione, ma anche e soprattutto la necessità di operare in 
modo organico rispetto ad un obiettivo complessivo il cui raggiungimento deve essere piani-
fi cato in modo integrato e reso perseguibile attraverso la defi nizione di strategie territoriali 
condivise 

Il presente capitolo, dunque, si pone come obiettivo quello di fornire una descrizione 
sommaria degli interventi di sviluppo locale al fi ne di determinare lo stato dell’arte sia degli 
obiettivi rappresentati da ciascun programma che, ove possibile, dei risultati ottenuti.

L’analisi presenta una ricognizione delle idee-forza sulle quali si fondano i vari obiettivi, 
anche se presenta alcune lacune concernenti la descrizione degli interventi attuativi. Tale 
carenza deriva dalle numerose diffi coltà nel reperimento di dati e documenti che attestino, in 
particolare, il concreto stato dell’arte dei progetti proposti e ammessi ai fi nanziamenti.

Parimenti si darà atto di alcune intese territoriali tra Pubbliche Amministrazioni Locali 
e Regionali che potrebbero essere funzione determinante del un nuovo periodo di program-
mazione 07-13. 

Il lavoro svolto in questa sede non recepisce ancora le indicazioni fornite nella bozza del 
30 gennaio 2007 relativa alle “Linee guida per la Pianifi cazione Strategica di Area Vasta” 
anche se risulta contribuire in modo sostanziale ma non totalmente pertinente a quanto 
indicato nel paragrafo 5.1 di detto documento relativamente alla “Mappatura della program-
mazione/progettazione in essere nel territorio dell’Area Vasta”. 
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I contributi presenti nel documento che segue, infatti, dovranno essere rivisitati e distri-
buiti tra il paragrafo sopracitato e l’Analisi di Contesto di cui al successivo paragrafo 7.1 dello 
stesso documento.

Il fi ne, dunque, della presente raccolta di informazioni è appunto quello di fornire un 
quadro di sintesi dei processi di sviluppo locale attivati nell’ultimo decennio sul territorio 
dell’Area foggiana.
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B.1  I Patti Territoriali

Nell’ordinamento italiano la nozione di “patto territoriale” compare per la prima volta 
nella Legge 8 agosto 1995, n. 341, con la quale si inseriva, appunto, il patto territoriale tra 
gli strumenti della programmazione negoziata. L’art. 8 della citata Legge 341/1995 defi niva il 
patto come «l’accordo tra soggetti pubblici e privati per l’individuazione, ai fi ni di una realiz-
zazione coordinata, di interventi di natura diversa fi nalizzati alla promozione e allo sviluppo 
locale delle aree depresse del territorio nazionale, in linea con gli obiettivi e gli indirizzi allo 
scopo defi niti nel Quadro comunitario di sostegno approvato con decisione C(94) 1835 del 29 
luglio 1994 della Commissione dell’Unione Europea».

Dalla defi nizione legislativa si è passato al CIPE l’incarico di delineare quali avrebbero 
dovuto essere i contenuti generali dei patti territoriali e le modalità organizzative ed attua-
tive. Il risultato del lavoro del CIPE si è concretizzato con la delibera del 12 luglio 1996, alla 
quale è seguita la disposizione legislativa del 23 dicembre del 1996, n. 662, commi 203-2148. 
L’ultimo atto che defi nisce la disciplina dei patti territoriali, tuttora in vigore e vincolante, è 
la delibera CIPE del 21 marzo 1997.

Il patto territoriale si presenta come uno strumento selettivo che si basa su elementi qua-
litativi in ordine ai tempi, agli impegni assunti dai soggetti sottoscrittori e alla selezione degli 
obiettivi. Il patto territoriale costituisce il punto di arrivo di un processo di concertazione dal 
basso tra gli attori sociali nel quale viene evidenziato il ruolo del partenariato sociale. Alla 
base della concertazione vi è la presenza di un’idea forza di sviluppo del territorio. Si tratta 
di un punto di riferimento fondamentale sia per delimitare l’area oggetto del patto, sia per 
riuscire a fare una selezione e a stabilire delle priorità tra i vari interessi presenti a livello 
locale. Condizione fondamentale affi nché l’idea forza possa avere successo è la presenza di 
imprenditori locali che siano in grado di renderla credibile e realizzabile.

Il patto deve essere costituito da una serie di progetti che si rafforzano reciprocamente 
avendo come obiettivo il raggiungimento di una dimensione di sviluppo integrato. Per que-
sto motivo risulta importante che il patto preveda attività economiche caratterizzate da una 
rapida eseguibilità e si riferisca ad una dimensione territoriale abbastanza contenuta. La 
dimensione contenuta risulta coerente con l’idea di un progetto che nasce direttamente dal 
territorio e che si propone di attivare le risorse locali.

8  Gli interventi che coinvolgono una molteplicità di soggetti pubblici e privati ed implicano decisioni istituzionali e risorse fi nanziarie 
a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle province autonome nonché degli enti locali possono essere regolati sulla base 
di accordi così defi niti:

a. “Programmazione negoziata”….
b. “Intesa istituzionale di programma”….
c. “Accordo di programma quadro”….
d. “Patto territoriale”, come tale intendendosi l’accordo, promosso da enti locali, parti sociali, o da altri soggetti pubblici o privati con 

i contenuti di cui alla lettera c), relativo all’attuazione di un programma di interventi caratterizzato da specifi ci obiettivi di promo-
zione dello sviluppo locale.
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Anche la dimensione temporale si rivela una variabile importante; infatti l’eseguibilità in 
tempi contenuti contribuisce a selezionare i progetti e offre garanzie di idee di sviluppo che 
siano poi effettivamente praticabili.

Ultima, ma non meno importante, è la necessità di mobilitazione anche da parte della 
cultura amministrativa e politica, affi nché vi sia una reale possibilità di sviluppo locale. Del 
resto sin dalle prime fasi l’idea forza di sviluppo fa leva sulla mobilitazione dei soggetti im-
prenditoriali e sugli impegni delle parti sociali che devono essere concertati con gli enti locali 
che agiscono sul territorio oggetto del patto.

Patto territoriale di Foggia

Obiettivi

Il Patto Territoriale di Foggia persegue quale obiettivo il riequilibrio territoriale del pro-
cesso di sviluppo, attualmente incentrato fortemente su un numero ristretto di aree com-
prendenti i cinque principali Comuni della Capitanata.

Il Patto prevede lo sviluppo socio-economico lungo tre direttrici economiche:

1. l’allargamento della base produttiva, soprattutto nei due comparti di particolare voca-
zione dell’area, quali:

a) agro-industria e servizi collegati;

b) turismo e attività connesse;

2. la valorizzazione delle aree industriali già presenti in Capitanata, attraverso: 

a) nuovi insediamenti; 

b) il completamento della rete di servizi alla produzione; 

c) la realizzazione di una rete promozionale e di commercializzazione delle produzio-
ni;

3. la realizzazione di processi formativi, che favoriscano il passaggio di forza lavoro dalla 
condizione di inoccupazione e sottoccupazione a quelle di soggetti in grado di rispon-
dere alle nuove esigenze qualitative.

Si sono privilegiate iniziative nell’agro-alimentare proposte da ditte con provata esperien-
za nel settore. Mentre per le attività alberghiero-ricettive e tutte le altre orientate al turismo, 
si sono privilegiati gli interventi sulle strutture costiere che ne aumentassero gli standard 
qualitativi e la ricettività.
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Patto territoriale Ascoli-Candela

Obiettivi

L’obiettivo strategico perseguito dal Patto Territoriale mira allo sviluppo socio-economico 
creando un effetto autopropulsivo delle potenzialità endogene. 

Tale obiettivo si persegue attraverso:

4. la riduzione della disoccupazione ed accessibilità dei giovani al mondo del lavoro;

5. la realizzazione di condizioni di convenienza all’investimento privato nel settore pri-
mario, per il miglioramento qualitativo e quantitativo delle produzioni, nonché nella 
trasformazione dei prodotti;

6. la diffusione di servizi reali alle imprese, attraverso la creazione di un sistema di rete 
che coniughi le potenzialità e le risorse gestibili in comune;

7. la creazione e diffusione di strumenti di divulgazione delle produzioni locali che ne 
facciano conoscere, al di fuori del territorio qualità, tipologie e caratteristiche;

8. la realizzazione di un processo integrato di orientamento e formazione professionale, 
mirato a creare fi gure funzionali agli obiettivi insediativi indicati;

9. l’attrezzamento delle aree industriali con il miglioramento delle reti energetiche, idri-
che e di comunicazione.

Interventi

Le linee di intervento individuate dai soggetti promotori del Patto, quale risultato di una 
attenta azione di concertazione dello sviluppo locale, risultano così individuate: 

 • avviare e promuovere iniziative imprenditoriali mirate alle attività tradizionali del ter-
ritorio (prodotti tipici locali, artigianato, tessile e metalmeccanico);

 • promuovere la realizzazione degli insediamenti imprenditoriali proposti nell’area ter-
ritoriale con particolare attenzione ai progetti strategici per uno sviluppo a cascata dell’eco-
nomia locale; 

 • incentivare la modernizzazione e la razionalizzazione delle iniziative imprenditoriali 
selezionate;

•  permettere uno snellimento sotto l’aspetto tecnico-amministrativo per le tipologie di 
intervento delle iniziative imprenditoriali che si insedieranno sull’area dì riferimento;

 • migliorare l’accessibilità e le condizioni per l’insediamento delle attività produttive.
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Patto territoriale agricolo di Foggia9

Obiettivi

I soggetti sottoscrittori si sono proposti con convinzione la visione di un Patto territoriale 
per l’agricoltura unico e unitario per tutta la provincia.

Si tratta di un obiettivo certamente diffi cile e impegnativo che, tuttavia, riveste i caratteri 
di una scelta obbligata. Nonostante le notevoli differenze esistenti emergono con tutta la loro 
forza una serie di esigenze di carattere assolutamente unitario:

• la necessità di coinvolgere nel processo di sviluppo tutte le componenti dell’agricol-
tura provinciale, evitando qualsiasi rischio di accentuazione  delle differenze ma, al 
contrario, attenuando le debolezze dove esse esistono, rafforzando le potenzialità e le 
opportunità dove queste si offrono;

• la necessità dell’agricoltura locale nel suo complesso di essere sistema organizzato e 
competitivo, e ciò si rifl ette sia sulla necessità e le potenzialità dei territori più deboli 
di fornire valori di immagine e qualità (ad esempio in collegamento con gli importanti 
fenomeni turistici del Gargano o con i valori di tipicità, di genuinità e di tradizione del 
Sub-Appennino), sia sulla capacità dei territori più forti di organizzare le funzioni di 
sistema più complesse al servizio dell’intera area agricola provinciale;

• il disegno di governare le interrelazioni che esistono fra il governo e la gestione delle 
aree di montagna e di collina da un lato e, dall’altro, la possibilità delle aree di pianura 
di fruire al meglio delle risorse derivanti da corretti sistemi di gestione degli equilibri 
idro-geologici; per cui il sostegno alla permanenza delle persone e degli agricoltori sul-
la media ed alta collina è questione che interessa anche le aziende agricole di pianura.

Sia pure nella ovvia delimitazione del Patto al settore agricolo, in sostanza, esso si deve 
muovere nell’ottica della creazione di un effi cace e competitivo “prodotto-territorio”. Questa 
appare essere la condizione per passare dalla attuale situazione dell’agricoltura foggiana, una 
sorta di non-sistema locale di non-sistemi di comparto, a una confi gurazione reticolare e di 
sistema che viene individuata come la condizione delle condizioni per le sue possibilità di 
sviluppo.

Interventi

Gli interventi previsti dal Patto saranno destinati, oltre che ai singoli imprenditori, alle 
cooperative agricole anche in forma associata e dovranno interessare, con diverse gradazioni, 
l’insieme dei comparti e delle aree che compongono il sistema agricolo foggiano.

9  Fonte: sito web www.pattoverde.it - www.provincia.foggia.it
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A - Sul versante della produzione agricola gli interventi riguarderanno prioritariamente:

• il miglioramento fondiario connesso a diversifi cazione, innovazione varietale, ottimiz-
zazione dei calendari di produzione, colture protette, l’innovazione nelle tecniche di 
coltivazione, il miglioramento delle condizioni di allevamento, diffusione delle colture 
biologiche;

• la costituzione di piattaforme per la lavorazione e la distribuzione del prodotto fresco;

• la realizzazione delle fi liere aziendali nei settori agricolo e zootecnico;

• gli interventi di trasformazione industriale e artigianale dei prodotti agricoli a comple-
tamento e rafforzamento delle fi liere esistenti;

• il miglioramento delle compatibilità ambientali delle attività agricole, il trattamento 
delle biomasse, delle acque refl ue e degli scarti di lavorazione, il risparmio energetico.

B - Sul versante della multifunzionalità e della pluriattività degli agricoltori attraverso il 
Patto le aziende agricole troveranno opportunità di integrazione delle attività agricole e del 
reddito tramite attività di agriturismo necessariamente connesse a:

• interventi di diversifi cazione delle produzioni,  

• sostegno alla zootecnia, agli allevamenti minori e alle fi liere lattiero-casearie,

• produzione e trasformazione di specialità tipiche, biologiche e di alta qualità.

C - Per quanto riguarda la qualità e il mercato, gli interventi avranno caratteristiche legate a:

• l’acquisizione di servizi per la qualità e la certifi cazione;

• il sostegno e la valorizzazione delle coltivazioni biologiche;

• l’accesso ai servizi per l’introduzione della innovazione;

• l’introduzione di servizi innovativi per il trasferimento e il trattamento delle informa-
zioni;

• il miglioramento delle tecniche di lavorazione, di conservazione, di imballaggio e di 
presentazione dei prodotti; 

• la organizzazione degli stock e delle gamme;

• l’accesso ai servizi per la promozione dei prodotti e a sostegno della commercializzazio-
ne.
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Patto territoriale del Fortore10

Il Patto Territoriale interessa i comparti agroindustriale, manifatturiero e del turismo del 
territorio dell’Alto Tavoliere e del Sub Appennino Dauno settentrionale, delimitato dai confi -
ni amministrativi dei Comuni costituenti il succitato Comitato Promotore.

I comparti produttivi, sempre più coinvolti dal processo di globalizzazione dei mercati, 
dalla competizione, hanno la necessità di eliminare i fattori di debolezza, che li costringono 
a non potersi ancora defi nire distretti industriali e attraverso l’attuazione di un insieme di 
azioni capaci di avviare un processo che, attraverso la concertazione e con essa la precisa 
ripartizione di compiti e di responsabilità, possa dare origine all’ammodernamento, all’inno-
vazione, ad un adeguato e produttivo rapporto con il mercato e alla costruzione di una rete 
in grado di far crescere le economie deboli presenti sul territorio in questione, con la convin-
zione che non può esservi sviluppo locale se le aree deboli restano tali.

Il tessuto imprenditoriale dell’area è piuttosto attivo nei comparti tradizionali, mentre 
necessita di incoraggiamento per intraprendere la strada della diversifi cazione produttiva e 
della qualità della produzione e dell’offerta di servizi.

Il turismo e la trasformazione agricola rimangono settori di sbocco privilegiato dalle ini-
ziative economiche alle quali si aggiunge lo sforzo della razionalizzazione della distribuzione 
commerciale.

L’area individuata dal Patto ha un buon indice di integrazione economica dovuto a carat-
teristiche storiche (i Comuni dell’Alto Tavoliere sono stati e sono lo sbocco naturale delle 
attività dei Comuni del Basso Molise) e produttive.

In questo modo si attua una delimitazione geografi ca e dimensionale “intelligente” in gra-
do di ottimizzare l’utilizzo delle risorse. L’agricoltura resta la risorsa fondamentale dell’area, 
la quale peraltro non è per nulla favorita né dalla fertilità dei terreni, né dalla suffi ciente 
disponibilità di acqua di irrigazione, essendo ormai del tutto inadeguate le capacità dell’Ac-
quedotto pugliese.

Obiettivi strategici

Pure in presenza di un’area territoriale così diversifi cata nelle sue vocazioni e nelle varia-
bili produttive interessate, i soggetti sottoscritti propongono con convinzione la realizzazio-
ne visione di un Patto Territoriale teso alla integrazione dei vari comparti produttivi ed a una 
più forte interrelazione tra aree forti e aree deboli, in modo che queste ultime non agiscano 
da freno all’intero processo di sviluppo locale che costituisce l’obiettivo primario del presente 
Patto.

10  Fonte: sito web www.consiat.it
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È questo certamente un obiettivo diffi cile e impegnativo che, tuttavia, riveste i contorni di 
una scelta obbligata, derivante da una serie di esigenze unitarie: 

a) riconoscimento del valore del partenariato come garanzia di effi cace sussidarietà alla 
assunzione di responsabilità a livello locale sui progetti economicamente validi;

b) esigenza di defi nire una strategia globale a livello territoriale fi ssata su una approfondi-
ta analisi quale strumento per una corretta diagnosi delle potenzialità e su strutture in 
grado di mantenere in contatto, in accezione generale, l’offerta e la domanda mediante 
la fornitura di pacchetti organici ed integrati;

c) necessità di promuovere sistemi relazionali che consentano di rompere l’isolamento ed 
aprirsi a realtà e mercati extra-regionali quali sedi nazionali ed europee di scambio e 
cooperazione e trasferimento anche tecnologico;

d) il disegno di governare le interrelazioni che esistono tra il governo e la gestione delle 
aree di montagna e di collina da un lato, e dall’altro la possibilità delle aree di pianura 
di fruire al meglio delle risorse derivanti da corretti sistemi di gestione degli equilibri 
idrogeologici;

e) la funzionalità della programmazione locale va inserita e combinata con gli orienta-
menti dei vari settori ed i programmi plurisettoriali regionali, nazionali e comunitari.

A fronte di tali prospettive si rende necessario muoversi nell’ottica della creazione di un 
effi cace e competitivo prodotto-territorio in modo da passare da una sorta di non sistema 
locale, di non sistemi di comparto, ad una confi gurazione reticolare e di sistema di vari com-
parti produttivi, condizione essenziale per le possibilità di sviluppo.

È nell’ambito di questa dimensione di integrazione dei vari sistemi locali che vengono 
individuati gli obiettivi portanti dal Patto Fortore.

1) Organizzare le “aree forti”

Prioritariamente questo obiettivo è rivolto ad intervenire per migliorare le capacità di ag-
giungere valore ai consumi intermedi, in particolare a trasmettere nelle aziende e nel sistema 
i valori aggiunti creati.

Ciò può avvenire assumendo in primo la logica e l’organizzazione di fi liera, l’unica in gra-
do di permettere all’azienda l’appropriazione del valore aggiunto.

Questo obiettivo rappresenta una chiave concreta per intervenire positivamente in dire-
zione della stabilizzazione dell’occupazione, per trattenere e valorizzare le importanti forze 
giovanili presenti sul territorio, per aiutare e sostenere i processi di emersione delle non 
marginali attività sommerse.

Si tratta di un obiettivo fondamentale nella logica complessiva del Patto, che dovrà vedere 
una allocazione funzionale di una parte signifi cativa delle risorse disponibili.
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2) Integrare le aree deboli:

Prioritariamente questo obiettivo dovrà prevedere un insieme organico di interventi diretti 
e orientati alla diversifi cazione produttiva, al sostegno alla tipicità, allo sviluppo del turismo, 
dell’agriturismo e del turismo rurale, al freno dello spopolamento e all’invecchiamento delle 
aree più sfavorite, al riequilibrio idrogeologico, all’approvvigionamento idrico, alla tutela del 
patrimonio storico-culturale ed ambientale.

3) Curare ed organizzare la qualità:

Il ruolo di questo fattore appare sostanziale e rappresenta l’unica condizione per sostenere 
la competizione.

La qualità, come risultato fi nale, deve essere raggiunta tramite processi di innovazione 
di prodotto e di processo, soprattutto nei comparti portanti del legno, del marmo e del turi-
smo.

Interventi

Gli interventi presenti dovranno interessare, con diverse gradazioni, l’insieme dei compar-
ti e delle aree che compongono il sistema produttivo del territorio del Patto;

1. Sul versante dell’”area forte”, gli interventi riguarderanno prioritariamente il settore 
manifatturiero e agroindustriale attraverso:

• la realizzazione delle fi liere aziendali nel settore del legno e del marmo e dell’agroindu-
stria;

• l’innovazione di processo e di prodotto;

• investimenti concernenti la lavorazione e commercializzazione dei prodotti;

2. Sul versante delle aree deboli gli interventi riguarderanno prioritariamente i settori 
del Turismo, dell’Agroindustria nonché attività di turismo rurale prioritariamente nei 
territori di collina e di montagna, a maggiore vocazione, anche tramite l’attrezzamento 
di Camper- Service;

• investimenti concernenti strutture Turistiche nei territori vocati, con priorità all’ade-
guamento delle strutture già esistenti;

• investimenti tendenti alla promozione e valorizzazione Turistica; promozione delle at-
tività artigianali e P.M.I. in particolare alle iniziative tendenti a raccordarsi con quelle 
individuate nell'’rea forte.

3. Per quanto riguarda la qualità e il mercato gli investimenti avranno caratteristiche 
legate a:

• l’acquisizione di servizi per la qualità e la certifi cazione;

• l’accesso ai servizi per l’introduzione dell’innovazione;



Do
cu

m
en

to
 S

tr
at

eg
ic

o 
pe

r l
e A

tti
vi

tà
 P

ro
du

tti
ve

Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Lo scenario della Programmazione Negoziata

37

• l’accesso ai servizi a sostegno della commercializzazione;

• l’introduzione di servizi innovativi per il trasferimento e il trattamento delle informa-
zioni.

Patto territoriale «Prospettiva Subappennino»11

Il Patto territoriale «Prospettiva Subappennino» interessa un’area omogenea formata da 
15 Comuni della provincia di Foggia, classifi cati dalla Decisione della Commissione delle 
Comunità europea n. 1999/502/CE del 1° luglio 1999, come «regioni che presentano ritardi 
nello sviluppo» ammissibili all’Obiettivo 1 della politica comunitaria di coesione economica 
e sociale.

Obiettivi strategici 

L’obiettivo fondamentale che il Patto territoriale «Prospettiva Subappennino» si prefi gge 
è quello di promuovere una nuova fase di sviluppo socio-economico, mediante un progetto 
integrato che valorizzi le diverse componenti dello sviluppo montano dell’area, dalle attività 
produttive a quelle turistiche, dalle risorse ambientali a quelle culturali.

I punti di forza dell’area del Patto territoriale, sui quali è stato avviato un concreto proget-
to di sviluppo, sono diversi, anche se in gran parte ancora allo stato potenziale, ed appaiono 
nel complesso legati soprattutto alle molteplici potenzialità derivanti dalla presenza di qua-
lifi cate risorse naturali, ambientali, culturali, umane e produttive diffuse sul territorio. Essi 
sono, in sintesi, i seguenti:

1) per quanto riguarda le risorse ambientali e naturali vanno evidenziati: la presenza di 
ampie aree naturali da valorizzare; un certo numero di aree protette che, in previsione, 
si dovranno estendere; una crescente attenzione della domanda di servizi turistici alla 
fruizione delle risorse paesaggistiche e naturali;

2) per quanto riguarda le risorse culturali, l’area gode di una signifi cativa presenza di beni 
culturali e di un patrimonio di spazi da recuperare; di un buon stato di conservazione 
dei principali centri storici; di una crescente domanda di fruizione culturale soprattut-
to nelle giovani generazioni; di una crescente offerta della programmazione culturale 
da parte delle amministrazioni locali; dello sviluppo della domanda di turismo legata 
alla fruizione di beni culturali; dell’ampliamento delle opportunità offerte dalle tecno-
logie info-telematiche alla qualifi cazione ed all’allargamento sia dell’offerta che della 
domanda; del cambiamento dei modelli di consumo e di spesa verso una maggiore 
domanda di servizi ad elevato contenuto culturale;

11  Fonte: sito web www.subappennino.com
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3) per quanto riguarda le risorse umane, i punti di forza riguardano la presenza di un ar-
ticolato sistema universitario e della ricerca sul territorio regionale; la presenza signifi -
cativa di giovani in possesso di livelli di istruzione medio-alti; l’offerta di nuovi sbocchi 
professionali derivanti dallo sviluppo delle tecnologie della società dell’informazione;

4) per quanto riguarda il complessivo sistema locale del Subappennino Dauno, l’area pre-
senta una buona disponibilità di aree e di infrastrutture industriali; la leadership di al-
cuni segmenti produttivi; un elevato dinamismo imprenditoriale evidenziato da elevati 
saldi di nati-mortalità delle imprese; la presenza sul territorio regionale e provinciale 
di centri di ricerca applicata e di diffusione e trasferimento tecnologico, nonché di in-
cubatori industriali.

Interventi infrastrutturale

Nel complesso sono stati presentati 8 progetti di intervento infrastrutturale, corredati dei 
progetti defi nitivi e della necessaria documentazione tecnica ed amministrativa.

Le iniziative ammissibili corrispondono agli specifi ci obiettivi di sviluppo locale, in parti-
colare:

• l’obiettivo di ridurre il defi cit infrastrutturale dell’area mediante quattro interventi re-
lativi ad opere di urbanizzazione primaria di aree industriali e artigianali e tre inter-
venti che prevedono la realizzazione di un Centro servizi alle imprese a Lucera, la ri-
strutturazione della Torre Civica del Comune di Biccari e la ristrutturazione di Palazzo 
Torre Guevara a Orsara di Puglia;

• l’obiettivo di riqualifi care e valorizzare l’offerta turistica mediante la realizzazione da 
parte del Comune di Castelnuovo della Daunia di un Parco delle Terme a completamen-
to del Centro Termale che sorge nell’area e che costituisce un fondamentale elemento 
per l’attività turistica dell’area.

Patto territoriale per l’occupazione Nord Barese-Ofantino12

Il Patto Territoriale per l’Occupazione è uno strumento promosso dall’Unione Europea per 
creare progetti di sviluppo locale e nuova occupazione.

In tutto il territorio comunitario sono stati promossi a titolo sperimentale 89 patti terri-
toriali per l’occupazione, di cui 10 in Italia e fra questi il Patto Territoriale per l’Occupazione 
Nord Barese/Ofantino, comprendente i comuni di Andria, Barletta, Canosa di Puglia, Corato, 
Margherita di Savoia, Minervino Murge, Spinazzola, Trani e Trinitapoli.

12  Fonte: sito web www.pattonordbareseofantino.it
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Il Patto Territoriale per l’Occupazione si caratterizza per il metodo di lavoro nuovo del-
la concertazione degli interessi espressi dalle forze del territorio (enti locali, associazioni 
imprenditoriali, associazioni sindacali, associazioni culturali ed ambientali, organismi pro-
fessionali, organismi fi nanziari, ecc.) il risultato è la realizzazione di progetti innovativi di 
sviluppo del territorio a forte valenza imprenditoriale ed ad elevato impatto occupazionale.

I nuovi regolamenti che disciplinano il funzionamento dei fondi comunitari per il periodo 
2000/2006 prevedono un ruolo prioritario dei patti territoriali per l’occupazione nelle politi-
che di sviluppo locale e di promozione dell’occupazione.

Obiettivi

Il Patto Territoriale per L’Occupazione Nord Barese/Ofantino si propone di reagire alla 
crisi produttiva ed occupazionale degli ultimi anni innescando una nuova fase di sviluppo 
locale in grado di riposizionare il territorio Nord Barese/Ofantino nella nuova struttura dell’ 
economia mondiale. 

La strategia a medio-lungo termine si fonda sui seguenti obiettivi:

• promozione di aree attrezzate per gli insediamenti produttivi;

• promozione di infrastrutture e servizi di supporto allo sviluppo locale;

• rafforzamento e qualifi cazione della struttura produttiva locale secondo schemi di fi lie-
re produttive;

• promozione del turismo e valorizzazione dei beni ambientali e culturali.
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B.2  Contratti d’Area

Insieme ai Patti Territoriali e ai Contratti di Programma, il Contratto d’area costituisce, 
da un punto di vista normativo e fi nanziario, uno degli strumenti della Programmazione 
Negoziata previsti dalla legge 662/96 e dalla successiva delibera CIPE 21 marzo1997. Ma con 
una particolarità: quella di rappresentare l’evoluzione-potenziamento di una particolare me-
todologia di intervento che la Presidenza del Consiglio dei Ministri, attraverso il “Comitato 
per il coordinamento delle iniziative per l’occupazione”, ha attuato nelle aree di grave crisi 
economico-occupazionale del Paese fi n dal 1993.

La particolarità dello strumento consiste nel mettere insieme soggetti e risorse presenti 
sul territorio, proiettandoli in modo sinergico verso nuove forme di sviluppo. La sua effi cacia, 
di conseguenza, si misura sulla molteplicità dei problemi che sono alla base della crisi: pro-
blemi di recupero e di bonifi ca di vaste aree industriali dismesse, problemi di riqualifi cazione 
ambientale del territorio, problemi di riconversione produttiva e di promozione di nuove 
attività. Problemi, infi ne, di riqualifi cazione e rioccupazione di personale reso esuberante da 
ristrutturazioni e dismissioni aziendali.

Tutte questioni, queste, per la cui soluzione non esistono strumenti specifi ci di interven-
to.

Da qui l’originalità e la specifi cità del Contratto d’area, che fi n dall’inizio si è confi gurato 
come una sorta di “cornice istituzionale” all’interno della quale si sono collocati gli sforzi 
delle singole amministrazioni locali, del Governo e delle parti sociali e all’interno della quale 
si è realizzato un uso combinato e coordinato dei diversi strumenti di intervento.

Il compito principale del Contratto d’area è dunque il recupero degli assets industriali, la 
diversifi cazione della base produttiva locale, la ricollocazione del maggior numero possibile 
dei lavoratori in esubero; ma con un approccio assolutamente nuovo rispetto al passato. 
Nell’ottica del rilancio dell’area, infatti, non si progetta dal nulla, ma si parte dal territorio, 
recuperando e riqualifi cando ciò che è stato dimesso e riutilizzandolo per convertire l’eco-
nomia dell’area.
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Contratto d’Area di Manfredonia13

Obiettivi

La situazione sociale ed occupazionale dell’area di Manfredonia, già caratterizzata da un 
basso livello di sviluppo industriale, si è aggravata a seguito della chiusura delle attività pro-
duttive di fertilizzanti e di fi bre dello stabilimento Enichem.

Si è defi nita, pertanto, un’azione rivolta, da un lato, ad assicurare una soddisfacente gestio-
ne degli urgenti problemi occupazionali e, dall’altro, a predisporre le condizioni per il riavvio 
di un permanente sviluppo, mediante un programma di interventi fondato su tre linee: 

1. sostegno al mercato del lavoro;

2. rafforzamento del comparto infrastrutturale e della fornitura dei necessari servizi di 
pubblica utilità; 

3. avvio della reindustrializzazione dell’area mediante la promozione di nuove iniziative 
imprenditoriali.

Interventi 

Le iniziative industriali sono distinte per settore di attività, entità degli investimenti, en-
tità dei fi nanziamenti accordati e relativa fonte, tempi di realizzazione degli investimenti ed 
occupazione prevista.

Obiettivi del progetto

Le parti hanno costantemente ed unitariamente operato per raggiungere signifi cativi 
risultati fi nalizzati al processo di reindustrializzazione dell’area di Manfredonia-Monte S. 
Angelo-Mattinata, coinvolta da crisi strutturali che hanno comportato notevoli riduzioni di 
personale e chiusure di impianti di importanti aziende pubbliche e private.

Il presente Accordo si pone i seguenti obiettivi:

• dare rapida attuazione alle nuove iniziative imprenditoriali per qualifi care e valorizzare 
il territorio;

• rendere agibili ed utilizzare le aree dismesse o non utilizzate;

• defi nire tra le parti sociali e le istituzioni condizioni capaci di favorire l'insediamento di 
nuove iniziative produttive, sia in tema di infrastrutture che di programmazione delle 
risorse locali, stimolando una politica del sistema creditizio che ne renda meno onero-
so e più conveniente il ricorso per gli operatori;

• qualifi care e valorizzare le risorse umane e professionali disponibili nell'area, favorendo 

13  Fonte: sito web www.comune.manfredonia.it
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l'occupazione femminile nell'ambito di un sistema di pari opportunità;

• attivare fonti fi nanziarie complementari, quali le risorse comunitarie, nazionali, regio-
nali e locali atte a defi nire, attraverso percorsi formativi realizzati in applicazione del-
l'Accordo provinciale sottoscritto tra le parti l'11 marzo 1997 e che è parte integrante 
del presente Accordo, progetti rivolti all'occupazione giovanile e al reinserimento della 
manodopera espulsa dal mondo produttivo a causa della crisi dell'area in questione;

• favorire, insieme alle condizioni per nuove iniziative industriali, azioni comuni per la 
nascita di un indotto che permetta il consolidamento dell'integrazione tra grandi grup-
pi e piccole imprese, attraverso processi di terziarizzazione di attività complementari.

Stato di avanzamento

Dal monitoraggio effettuato dal Dipartimento per lo Sviluppo delle Economie Territoriali 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri si evince che, al dicembre 2005, il Contratto d’Area 
e i successivi due protocolli aggiuntivi hanno reso disponibili, per investimenti produttivi 
e infrastrutturali, circa 500 milioni di euro, facendo di Manfredonia l’area a più alta con-
centrazione di iniziative imprenditoriali (12,7%) e di investimenti ammessi a contribuzione 
(20,2%).

Alla stessa data, è stato segnalato un numero di occupati pari a 1639 unità; tali assunzioni, 
benché distanti dalle previsioni originarie, mostrano una tendenza di lenta ma costante cre-
scita, nonostante la crisi generalizzata che sta attraversando il sistema economico nazionale 
e, soprattutto, gli evidenti disagi dell’apparato produttivo locale che sconta, in primo luogo, 
la cronica inadeguatezza delle infrastrutture territoriali.

Per ciò che riguarda il Terzo protocollo aggiuntivo (per la precisione il secondo modulo 
del Terzo Protocollo), fi rmato a luglio 2006, fi nanzierà le iniziative manifatturiere e turisti-
che per le quali sono disponibili poco più di 92 milioni di euro; il primo modulo, con una 
dotazione di circa 13 milioni di euro e riguardante le infrastrutture, è stato già reso operante 
nei mesi scorsi.
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B.3  I Gruppi di Azione Locale (GAL)

L’iniziativa comunitaria ‘LEADER’, acronimo per “Liaisons Entre Actions de Developpe-
ment de l’Economie Rurale”, LEADER + è una delle quattro iniziative fi nanziate nell’ambi-
to della politica europea di coesione, attraverso i fondi strutturali (FEOGA-Fondo Europeo 
Orientamento e Garanzia in Agricoltura; FESR-Fondo Europeo di Sviluppo Regionale; FSE-
Fondo Sociale Europeo), in particolare LEADER è fi nanziato dal fondo strutturale FEOGA 
(sezione Orientamento).

La specifi cità di LEADER è data dalla dinamica di programmazione “dal basso”, per cui la 
scelta sulle tipologie di intervento da attivare e sulla quota di risorse da destinare a ciascuna 
di esse viene effettuata da soggetti (denominati Gruppi di Azione Locale o più brevemente 
GAL), che nascono dall’unione di organismi pubblici e privati espressione di un determinato 
territorio e che, sulla base dello studio e della conoscenza del territorio di pertinenza, sono in 
grado di elaborare un programma specifi camente mirato di azioni fi nalizzate a incentivare lo 
sviluppo delle zone rurali, caratterizzate da bassa densità di popolazione e minore diffusione 
dei servizi alla stessa, avvalendosi del cofi nanziamento dell’Unione Europea.

Leader I ha segnato l’inizio di un nuovo approccio nei confronti della politica di sviluppo 
rurale che ora è ancorata al territorio, integrata e frutto di partecipazione. Con Leader II l’ap-
proccio di Leader I viene sensibilmente esteso e l’accento è posto sugli aspetti innovativi dei 
progetti. Leader+ svolge tuttora il suo ruolo di laboratorio destinato ad incoraggiare la messa 
a punto e la sperimentazione di nuovi approcci di sviluppo integrato e durevole che potrà 
infl uenzare, integrare e/o rafforzare la politica di sviluppo rurale nella Comunità.

Leader+ si articola nelle seguenti tre sezioni:

Azione 1: Sostegno alle strategie pilota di sviluppo integrato del territorio fondate sul-
l’approccio ascendente: è affi data ai gruppi d’azione locale (GAL) selezionati nel conte-
sto di una procedura aperta fondata su criteri defi niti nei programmi. Questi tengono 
conto del carattere rurale dei territori, dell’omogeneità delle condizioni fi siche, eco-
nomiche e sociali e dei piani di sviluppo integrato innovativo. I partner economici e 
sociali e le associazioni devono costituire almeno il 50% del partenariato locale: si terrà 
inoltre conto dell’importanza e dell’effi cacia di tale partenariato. 

Azione 2: Sostegno a favore della cooperazione fra territori rurali: è concepita per i 
territori rurali selezionati nell’ambito dell’azione 1 (strategie di sviluppo integrato del 
territorio), e messa in atto in collaborazione con un GAL responsabile del coordina-
mento. L’iniziativa mira espressamente ad incoraggiare e sostenere la cooperazione 
tra i territori rurali, e prevede l’avvio di una collaborazione tra le regioni di uno stesso 
Stato membro (cooperazione interterritoriale) e tra almeno due Stati membri (coope-
razione transnazionale). È contemplata anche la cooperazione con paesi terzi.

Azione 3: Creazione di reti. In ciascuno Stato membro è attiva un’unità di animazione 
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della rete nazionale con il compito di raccogliere, analizzare e divulgare informazioni 
sulla buona prassi a livello nazionale, organizzare lo scambio di esperienza e know-how 
e fornire assistenza tecnica per la cooperazione. La partecipazione attiva nella rete è 
obbligatoria per i gruppi d’azione locali di Leader+.

Temi prioritari fi ssati dalla Commissione:

• utilizzare in misura ottimale le risorse naturali e culturali, segnatamente valorizzare i 
siti; 

• migliorare la qualità della vita nelle zone rurali; 

• promuovere il valore aggiunto dei prodotti locali, in special modo agevolando l'accesso 
ai mercati alle piccole unità di produzione mediante azioni collettive; 

• utilizzare le conoscenze e le nuove tecnologie per incrementare la capacità concorren-
ziale dei prodotti e dei servizi nelle zone rurali. 

G.A.L. Piana del Tavoliere14

Obiettivi

Obiettivo strategico del PLS è quello  di potenziare lo sviluppo in atto, tramite una serie 
di azioni che portino ad un elevamento degli standards di qualità dello sviluppo economico 
e sociale in generale e delle imprese in particolare, tanto da candidare l’area alla funzione di 
progetto pilota dimostrativo per un più generale elevarsi della qualità globale dei territori 
rurali.

Ciò sarà ancor più possibile ed effi cace se l’elevarsi della qualità globale avverrà nell’ambi-
to di un progetto di modello di vita locale originale e innovativo, basato sulla evoluzione del 
mondo rurale e non sulla adozione di modelli urbani estranei, puntando sull’esaltazione della 
tipicità e della specifi cità quali bandiere e simboli di questa terza via dello sviluppo dell’area.

L’affermarsi di modelli nuovi e vincenti, sarà possibile solo se questi fenomeni saranno 
accompagnati dall’innovazione tecnologica, manageriale, organizzativa e dalla più generale 
messa in rete delle attività e dei servizi, nel rispetto totale del principio della sussidarietà, 
anche quale elemento di risparmio e ottimizzazione delle risorse e delle funzioni.

L’obiettivo è la creazione di un distretto rurale con alti livelli e standards di qualità, in 
grado di offrire prodotti e servizi d’eccellenza, fortemente integrato e interagente in reti, 
competitivo e capace di generare o attrarre nuova offerta. 

L’azione del Leader dovrà operare in modo che, all’avanzamento delle economie, si ac-
compagni la defi nizione di un nuovo e migliore modello di sviluppo e della qualità della vita 
e dell’intera società rurale. 

14  Fonte: sito web www.pianatavoliere.it
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Le parole chiave del progetto, quindi, sono:

• innovazione di prodotto e di processo;

• qualità globale del territorio e del prodotto-servizio;

• elaborazione di modelli originali e propri dell’area rurale;

• potenziamento della competitività di imprese e prodotti, sui mercati dell’eccellenza;  

• rafforzamento della capacità attrattiva di sinergie e nuove risorse endogene ed esoge-
ne; 

• integrazione dei soggetti, delle attività  e dei servizi in sistemi di rete e di partneriato. 

Strategie di sviluppo

La strategia di sviluppo deve essere:

• “strategia integrata”: deve essere evidente l’impostazione globale e concertata. Devo-
no essere evidenti le interazioni tra operatori e settori economici, tra i gruppi sociali e 
gli individui che vivono nelle aree LEADER. Oltre all’aspetto economico e sociale, l’im-
postazione globale e integrata deve tenere conto dell’ambiente, delle risorse naturali e 
culturali dell’area. I progetti saranno realizzati in maniera funzionale allo sviluppo del 
tema prescelto. Il PSL non può essere una somma di progetti scollegati fra loro o un 
insieme di interventi settoriali, deve migliorare la qualità di vita delle popolazioni resi-
denti nelle aree rurali e degli strati sociali più deboli (giovani, donne, anziani, portatori 
di handicap, ecc.), con riferimento alla politica delle pari opportunità. 

• “strategia pilota e innovativa”: deve essere in grado di coniugare le potenzialità lo-
cali, deve rendere il sistema locale più competitivo e rappresentare un effettivo valore 
aggiunto rispetto alle tradizionali politiche di sviluppo. Deve risultare innovativa per il 
proprio territorio anche rispetto agli altri programmi di carattere generale. Indicativa-
mente saranno considerati innovativi e pilota gli interventi che prevedono:

- la nascita di nuovi prodotti, tecnologie, know-how e servizi in riferimento alle specifi -
cità locali per aumentare la competitività dei territori in questione; 

- nuovi metodi che consentano di creare interrelazioni tra le risorse del territorio con lo 
scopo di sfruttare in maniera migliore il potenziale endogeno;

- interconnessioni tra settori economici tradizionalmente distinti;

- nuove formule organizzative e di partecipazione delle comunità locali alla fase decisio-
nale e attuativa del programma e dei progetti;

- nuove attività produttive collegate al sistema economico e sociale locale puntando al 
sostegno all’imprenditoria giovanile e femminile e alle categorie sociali svantaggiate;

- di innescare una dinamica innovativa in termini di organizzazione territoriale, con la 
costituzione di un partenariato locale e l’attività di animazione della popolazione rura-
le.
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• “strategia trasferibile”: deve garantire che i metodi proposti siano replicabili in con-
testi analoghi. I GAL devono mettere in rete gli acquis metodologici, i risultati positivi 
ottenuti, le diffi coltà incontrate.

• “strategia complementare”: deve evidenziare la complementarità, la non sovrappo-
sizione e il valore aggiunto del LEADER+ rispetto agli altri programmi applicati nella 
regione e nei territori interessati.

• “strategia con sostenibilità ambientale”: deve tenere presente gli aspetti chiave della 
sostenibilità ambientale, ad esempio che lo sfruttamento delle risorse attuali non com-
prometta le possibilità delle generazioni future. Gli interventi proposti, inoltre, devono 
tenere conto in maniera analitica delle politiche comunitarie, nazionali e regionali in 
materia di ambiente ed attuarne le prescrizioni.

• “strategia con sostenibilità economica”: devono essere previsti adeguati strumenti 
per comprovare la vitalità economica dei progetti, anche in una prospettiva di lungo 
periodo.

Livelli di azione

Nell’ambito della strategia individuata, alla luce del tematismo scelto e agendo in costante 
riferimento agli strumenti-obiettivo elencati , il Piano prevede sei  livelli di azione fortemente 
integrati  e gerarchizzati :

1° livello: contenitore strategico dell’obiettivo.

2° livello: strumentazione comune a tutto il sistema.

3° livello: messa in rete di servizi strategici.

4° livello: i progetti  dimostrativi di settore, in fi liera, integrati e pilota, nelle varie aree.

5° livello: progetti puntuali di  supporto  strategico alla qualità nelle varie aree.

6° livello: progetti di cooperazione.

L’architettura del progetto è in stretta relazione con le priorità e la strategia sino ad ora 
defi nite e con la logica intrinseca del PSL ed è indirizzata a mettere in luce le connessioni e 
le sinergie tra un livello e l’altro e tra una azione e l’altra e la coerenza tra obiettivo e pro-
getto.
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G.A.L. Meridaunia15

Il Gal Meridaunia, Gruppo d’Azione Locale, è una società consortile composta da un nu-
mero di soci appartenenti all’area pubblica, e un numero di soci privati rappresentanti della 
società civile e del mondo dell’imprenditoria locale. 

Le azioni e gl’interventi del Gal Meridaunia ricadono su un territorio che essenzialmen-
te può essere identifi cato con quello del Subappennino Meridionale, con i relativi Comuni: 
Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Castelluccio dei Sauri, Castel-
luccio Valmaggiore, Celle San Vito, Deliceto, Faeto, Monteleone di Puglia, Orsara di Puglia, 
Panni, Rocchetta Sant’Antonio, Sant’Agata di Puglia, Troia. Di recente, anche il Comune di 
Lucera è entrato nella compagine societaria del Gal Meridaunia. 

Il Gal Meridaunia è un’agenzia di sviluppo nata con i fi nanziamenti del Leader II, e attual-
mente è impegnato a gestire sul territorio le risorse fi nanziarie e le potenzialità di sviluppo del 
Programma d’Iniziativa Comunitaria Leader Plus. Il Gal Meridaunia si occupa principalmen-
te della promozione e della valorizzazione delle risorse presenti sul territorio dell’area Gal, 
fi nalizzando gli interventi e le iniziative alla creazione e al sostegno di sviluppo territoriale e 
al miglioramento della qualità della vita.Il compito istituzionale del Gal Meridaunia consiste 
nell’elaborazione e nell’implementazione di strategie di sviluppo sul territorio, attraverso il 
coinvolgimento del maggior numero di attori socio-economici (pubblici e privati).

15  Fonte: sito web www.meridaunia.it
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B.4  I Progetti Integrati

Il Quadro Comunitario di Sostegno 2000 – 2006 ha defi nito i progetti integrati come 
quell’insieme di azioni che attraversano diversi settori, ma puntano a un obiettivo comune di 
sviluppo del territorio e necessitano di un approccio attuativo unitario e coerente.

Questi i concetti centrali della defi nizione:

• l'integrazione progettuale, caratteristica di tutta l’attività cofi nanziata dai fondi strut-
turali 

• il riferimento territoriale come destinatario delle azioni e contesto in cui stimolare le 
potenzialità latenti 

I progetti integrati devono inserirsi all’interno della strategia regionale, delle linee di in-
tervento settoriali e di fi liera e dei metodi operativi di concertazione e collaborazione pubbli-
co-privato, previsti dai programmi operativi.

Hanno una duplice fi nalità:

• assicurare un adeguato riconoscimento agli interventi che si basano su un'idea guida 
esplicitata e condivisa 

• elaborare un sistema di attuazione unitario, organico e integrato, in grado di semplifi -
care la gestione e consentire il raggiungimento degli obiettivi nei tempi previsti 

I progetti integrati sono caratterizzati dai seguenti elementi:

• defi nizione dell'idea-forza, della strategia di progetto e degli obiettivi 

• identifi cazione dell'ambito territoriale o tematico di riferimento 

• individuazione del soggetto responsabile del progetto 

• identifi cazione delle procedure di gestione e monitoraggio 

Esistono diverse tipologie di progetti integrati. Ogni Autorità di gestione regionale ha 
seguito un proprio iter nella defi nizione e individuazione degli stessi. I Programmi Integrati 
adottati dalla Regione Puglia nell’ambito del POR Puglia 2000 - 2006 sono:

• PIT (progetti integrati territoriali) 

• PIS (progetti integrati settoriali) 
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B.4.1  PIT (Progetti Integrati Territoriali)

I PIT (Progetti Integrati Territoriali) utilizzano i fondi strutturali in maniera integrata 
attraverso un complesso di azioni intersettoriali, strettamente coerenti e collegate tra di loro 
che convergono verso il comune obiettivo di sviluppo del territorio. I PIT (Progetti Integrati 
Territoriali) sperimentano nuove metodologie di lavoro che migliorano l’effi cacia degli inve-
stimenti pubblici e aumentano l’effetto leva su quelli privati.

Le caratteristiche principali dei PIT sono:

• Concentrazione degli interventi su azioni che migliorano il contesto socioeconomico e 
i sistemi imprenditoriali dei territori, nel rispetto dello sviluppo sostenibile. 

• Integrazione progettuale tra interventi di incentivazione, infrastrutturazione, forma-
zione e servizi. 

• Precisi ambiti territoriali destinatari del complesso delle azioni programmate così da 
attivare e sviluppare le potenzialità ancora inespresse. 

I PIT sono defi niti ed identifi cati attraverso:

• Un’idea-forza strategica, caratterizzante ogni PIT (Progetti Integrati Territoriali), che si 
traduce nella defi nizione di obiettivi specifi ci. 

• Linee di intervento defi nite da fi nanziare con le Misure POR. 

• Un Ambito territoriale specifi co per l’attuazione degli interventi previsti. 

• Un soggetto responsabile del progetto dal punto di vista gestionale e di coordinamen-
to. 

• Modalità gestionali, procedurali e di monitoraggio più effi caci. 

La gestione dei progetti integrati richiede un impegno rilevante delle autonomie locali 
ad agire come sistema che aggreghi idealità ed interessi in grado di esprimere una visione 
condivisa di sviluppo a medio e lungo termine e di orientare risorse ed opportunità verso tale 
obiettivo. Ogni PIT (Progetti Integrati Territoriali) è rappresentato da un soggetto capofi la, 
individuato fra le amministrazioni partecipanti.

Nell’ambito della Provincia di Foggia sono attivi due Progetti Integrati Territoriali: il PIT 
n. 1 “Tavoliere” ed il PIT n. 10 “Sub Appennino Dauno”.
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PIT n. 1 “Tavoliere”

Idea forza

Sviluppo e innovazione dell’economia rurale ed agro-alimentare attraverso l’integrazione 
e la diversifi cazione produttiva. 

Obiettivo generale

Miglioramento della competitività dei sistemi agricoli e agro - industriali in un contesto di 
fi liera attraverso l’integrazione e la diversifi cazione produttiva orientata alla qualità e al mer-
cato, unitamente al sostegno allo sviluppo del territorio rurale, alla valorizzazione delle risor-
se ambientali e storico – culturali ed al potenziamento del settore dei servizi, della ricerca e 
dell’innovazione al fi ne di favorire la creazione del Distretto Agroalimentare del Tavoliere. 

Linee di intervento

• Integrazione delle fi liere agro-alimentari 

• Supporto alla commercializzazione e internazionalizzazione delle produzioni locali 

• Miglioramento della qualità e sostegno della tipicità 

• Sostegno alle strategie di Innovazione, ricerca e trasferimento 

• Diffusione della "Società dell'Informazione" e promozione del marketing territoriale 

Obiettivi specifi ci

• Promuovere un’offerta adeguata di formazione superiore e universitaria 

• Sviluppare la formazione continua con priorità alle PMI 

• Sostenere l’imprenditorialità in particolare nei nuovi bacini di impiego e l’emersione 
del lavoro irregolare 

• Rafforzare il potenziale umano nei settori della ricerca e dello sviluppo tecnologico 

• Accrescere la partecipazione e rafforzare la posizione delle donne nel mercato del lavo-
ro 

• Migliorare la competitività dei sistemi agricoli ed agro-industriali regionali in un con-
testo di fi liera. 

• Sostenere lo sviluppo dei territori e delle economie rurali e valorizzare le risorse agri-
cole ambientali e storico culturali 

• Migliorare la qualifi cazione degli operatori, anche attraverso il sistema di formazione, 
con particolare riguardo alle tematiche ambientali 
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• Sostenere e diffondere la Società dell’Informazione con particolare riferimento ai set-
tori della PA e dei sistemi produttivi 

• Favorire l’internazionalizzazione delle imprese pugliesi e la promozione e l’integrazio-
ne economica transfrontaliera e transnazionale 

• Promuovere attività di ricerca e trasferimento volte a migliorare la qualità delle produ-
zioni, la sostenibilità dei processi e la gestione innovativa del territorio e delle sistema 
delle infrastrutture. 

PIT n. 10 “Sub Appennino Dauno”

Idea forza

Sviluppo e innovazione dell’economia del Sub Appenino Dauno attraverso la messa in 
sicurezza del territorio, la tutela e la salvaguardia delle risorse ambientali e naturali, la valo-
rizzazione e la promozione del binomio produzioni tipiche – turismo. 

Obiettivo generale

Invertire le spinte allo spopolamento attraverso la valorizzazione del territorio e delle 
risorse locali. 

Linee di intervento

• Salvaguardia e riqualifi cazione di siti naturalistici e culturali. 

• Riqualifi cazione dell’offerta turistica dell’area 

• Completamento e miglioramento dei bacini logistici 

• Sostegno alla creazione di nuove imprese e riqualifi cazione e diversifi cazione delle im-
prese esistenti 

• Diffusione della Società dell’informazione. 

• Azioni orizzontali di supporto. 

Obiettivi specifi ci

• Garantire disponibilità idriche adeguate (quantità, qualità, costi) per la popolazione 
civile e le attività produttive, in accordo con le priorità defi nite dalla politica comunita-
ria in materia di acque, creando le condizioni per aumentare l’effi cienza di acquedotti, 
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fognature e depuratori, in un’ottica di tutela della risorsa idrica e di economicità di 
gestione 

• Migliorare il livello di competitività territoriale garantendo un adeguato livello di sicu-
rezza “fi sica” delle funzioni insediativa, produttiva, turistica e infrastrutturale esistente 
attraverso il recupero delle funzioni idrogeologiche dei sistemi naturali, forestali e del-
le aree agricole 

• Accrescere la sicurezza attraverso la previsione e prevenzione degli eventi calamitosi 
nelle aree soggette a rischio idrogeologico incombente e elevato (con prioritaria atten-
zione per i centri urbani, le infrastrutture e le aree produttive) e nelle aree soggette a 
rischio sismico. Negli ambiti marginali con sottoutilizzo delle risorse: migliorare la 
qualità del patrimonio naturalistico e culturale, riducendone il degrado/ abbandono 
ed accrescendone l’integrazione con le comunità locali in un’ottica di tutela, sviluppo 
compatibile, migliore fruizione e sviluppo di attività connesse, come fattore di mobili-
tazione e stimolo allo sviluppo locale. 

• Risanare le aree contaminate rendendole disponibili a nuovi utilizzi economici, resi-
denziali o naturalistici e migliorare le conoscenze, le tecnologie, le capacità di inter-
vento dei soggetti pubblici e privati, nonché la capacità di valutazione e controllo della 
Pubblica Amministrazione per la bonifi ca dei siti inquinati. 

• Promuovere la rete ecologica come infrastruttura di sostegno delle sviluppo compati-
bile e come sistema di offerta di beni, risorse e valori. 

• Consolidare, estendere e qualifi care il patrimonio archeologico, architettonico, storico-
artistico, paesaggistico, archivistico e bibliografi co delle aree depresse, nonché quello 
relativo alle attività di spettacolo e di animazione culturale, quale strumento di svilup-
po qualifi cato ed equilibrato. 

• Migliorare la dotazione e la funzionalità delle infrastrutture per la localizzazione e la 
logistica delle imprese e delle infrastrutture di servizio e supporto per la forza lavoro, 
in particolare per il lavoro femminile. 

• Favorire la creazione ed il rafforzamento dei servizi alle imprese ed in particolare la 
loro connessione all’interno delle logiche di fi liera, focalizzando gli interventi sul lato 
della domanda, anche al fi ne di ridurre il potenziale inquinante, il quantitativo di rifi uti 
da smaltire, l’uso delle risorse naturali, sviluppare pacchetti integrati di agevolazioni 
per il contestuale fi nanziamento di investimenti, sviluppo pre-competitivo ed innova-
zione tecnologica dal punto di vista produttivo e ambientale. 

• Sostenere lo sviluppo dei territori e delle economie rurali e valorizzare la risorse agri-
cole ambientali e storico-culturali. 

• Accrescere e qualifi care le presenze turistiche nella regione, attraverso azioni di marke-
ting dei sistemi turistici, rafforzando gli strumenti di pianifi cazione territoriale, in 
un’ottica di sostenibilità ambientale e di diversifi cazione e integrazione produttiva in 
un’ottica di fi liera. 
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• Favorire la nascita e la localizzazione di nuove attività e nuove imprese, specie in ini-
ziative che assicurino buone prospettive di crescita e di integrazione con il territorio 
e l’ambiente in un’ottica di valorizzazione dei cluster e delle fi liere produttive, anche 
attraverso attività di animazione permanente. 

• Migliorare la competitività dei sistemi agricoli e agroindustriali regionali in un con-
testo di fi liera anche attraverso la valorizzazione delle risorse agricole ambientali e 
storico-culturali. 

• Sostenere e diffondere la società dell’informazione con particolare riferimento ai set-
tori della pubblica amministrazione, dell’educazione pubblica e dei sistemi produttivi, 
con particolare riferimento alla internazionalizzazione delle imprese pugliesi e la pro-
mozione dell’integrazione economica transfrontaliera e transnazionale. 

• Promuovere un’offerta adeguata di formazione superiore e universitaria (Policy fi eld 
C), sostenere l’imprenditorialità in particolare nei nuovi bacini di impiego e sostene-
re e diffondere la società dell’informazione con particolare riferimento ai settori della 
pubblica amministrazione, dell’educazione pubblica e dei sistemi produttivi. 

• Sviluppare l’imprenditorialità e la crescita delle organizzazioni legate alla valorizzazio-
ne e alla diffusione della conoscenza del patrimonio culturale. Creare le condizioni e 
favorire la creazione di strutture ad alta specializzazione per la gestione degli interventi 
di restauro e valorizzazione. Sviluppare attività di formazione per la riqualifi cazione e 
la creazione di competenze legate al patrimonio e alle attività culturali. 

• Sviluppare la formazione continua con priorità alle PMI ed alla PA, accrescere la par-
tecipazione e rafforzare la posizione delle donne nel mercato del lavoro, migliorare la 
qualifi cazione degli operatori, anche attraverso il sistema di formazione, con particola-
re riguardo alle tematiche ambientali. 

B.4.2  PIS (Progetti Integrati Settoriali)

I PIS (Progetti Integrati Settoriali) si concentrano sullo sviluppo dei sistemi turistico-
culturali locali attraverso un insieme di azioni settoriali variegate ma interconnesse. Gli 
interventi sono rivolti al recupero, valorizzazione e gestione dei beni storico-culturali e al 
potenziamento della ricettività.

Caratteristiche principali dei PIS sono:

• Concentrazione degli interventi per il miglioramento del contesto socioeconomico e 
dei sistemi turistici locali, nel rispetto dello sviluppo sostenibile dei territori così come 
previsto a livello comunitario, nazionale e regionale. 

• Integrazione fra interventi diversi di incentivazione, infrastrutturazione, formazione e 
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servizi. Questa caratteristica, propria dell’intera attività cofi nanziata dai Fondi Struttu-
rali, nel PIS (Progetti Integrati Settoriali) acquisisce una maggiore rilevanza. 

• Precisi ambiti territoriali destinatari di azioni di sviluppo che attivano e rafforzano le 
potenzialità ancora inespresse. 

Ciascun PIS trova i suoi elementi identifi cativi in :

• Un progetto strategico di valorizzazione di un’area, che caratterizzi ogni PIS (Progetti 
Integrati Settoriali), e si traduca nella identifi cazione di linee di intervento specifi che 
da fi nanziare con le misure del POR. 

• Un ambito storico-culturale omogeneo per l’attuazione degli interventi previsti. 

• Modalità gestionali, procedurali e di monitoraggio più effi caci. 

In Provincia di Foggia è prevista l’attuazione di un PIS omogeneo ed integrato, ovvero il 
PIS “Gargano” e alcune direttrici dei PIS “Barocco” e “Normanno Svevo Angioino”.

Il PIS Gargano

Il territorio

Il PIS “Turismo, Cultura ed Ambiente nel Gargano”, che si estende sull’intero promon-
torio includendo anche il territorio del Parco Nazionale, presenta una spiccata vocazione 
turistica per la presenza di: 

un patrimonio ambientale e paesaggistico d’eccellenza, sia nella fascia costiera che nel-
l’entroterra, con la presenza determinante del Parco Nazionale del Gargano che rappresenta 
la quasi totalità del patrimonio forestale pugliese; 

un patrimonio culturale diffuso e variegato con testimonianze storico-religiose importan-
ti, come nei centri di Monte Sant’Angelo e San Giovanni Rotondo, ed alcuni elementi cultu-
rali di pregio riconducibili, spesso, all’itinerario normanno-svevo-angioino. 

L’idea forza

L’idea forza del PIS “Turismo, Cultura ed Ambiente nel Gargano” consiste nel voler co-
struire un “prodotto Gargano” complesso che si basa, da un lato, sul potenziamento del pa-
trimonio paesaggistico-culturale più espressivo dell’identità locale; dall’altro, sulla più ampia 
qualifi cazione dell’offerta turistica, artigianale e ambientale complessiva. Il “prodotto Garga-
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no” sarà in grado di mettere in gioco tutte le risorse naturali, artistiche e umane del territorio 
e di rispondere a segmenti di domanda sempre più ampi e diversifi cati così da generare uno 
sviluppo locale integrato e sostenibile. 

Gli obiettivi generali

La fi nalità principale del PIS “Turismo Cultura Ambiente nel Gargano” è quella di conso-
lidare il sistema locale, basato sull’economia turistica, attraverso la costruzione di una fi liera 
legata al “prodotto Gargano”, in cui confl uiscono anche le altre produzioni tipiche dell’area. 
Ulteriori obiettivi riguardano la diffusione di processi di innovazione di prodotto/mercato 
verso segmenti più elevati di offerta e il consolidamento dell’immagine di un parco a tema 
naturale, che diviene un polo turistico integrabile con altri itinerari. 

La strategia

La strategia di intervento mira a consolidare l’identità turistico-culturale comune del ter-
ritorio e a valorizzarne le peculiarità così da incrementare l’attrattività dell’area e aumentare 
la domanda turistica.

Tutto ciò sarà reso possibile attraverso la specializzazione e la diversifi cazione delle fun-
zioni d’uso dei beni storico-architettonici, oggetto di tutela e di restauro, e la valorizzazione 
dell’insieme delle risorse paesaggistiche, artigianali, enogastronomiche presenti nei poli che 
costituiscono l’itinerario Gargano. La messa in rete dei poli e il coordinamento delle diverse 
iniziative sul territorio completano la strategia di sviluppo dell’area.

La strategia che si intende perseguire si attua grazie a interventi volti a: 

• recuperare il patrimonio storico-architettonico esistente, con particolare attenzione al 
patrimonio diffuso; 

• qualifi care le infrastrutture e i servizi di specifi co interesse per il settore turistico: i 
servizi di base, ossia le strutture ricettive e i relativi servizi; l’accessibilità interna al 
Gargano attraverso un potenziamento della viabilità - dei porti turistici, delle strade, 
delle ferrovie e del trasporto aereo e altre forme originali; 

• valorizzare e promuovere il contesto ambientale e storico-culturale che caratterizza 
questo territorio, per il potenziamento dell’immagine del “prodotto Gargano” e il suo 
collocamento sul mercato, anche attraverso le nuove forme di comunicazione connesse 
all’ICT e/o la costruzione di pacchetti turistici eduformativi. 

Le linee di intervento

Le linee di intervento sono coerenti con l’idea forza, la strategia, gli obiettivi generali del 
PIS e tengono conto delle specifi cità emerse nella fase di analisi socioeconomica, nonché dei 
principali punti di forza/debolezza e dei rischi/opportunità rilevati.
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Quattro le linee di intervento: 

1. Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale 

2. Tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale 

3. Miglioramento e potenziamento delle infrastrutture e degli impianti turistici 

4. Capitale umano e sviluppo imprenditoriale. 

Il PIS Normanno Svevo Angioino

Il territorio

Il PIS “Itinerario Turistico-Culturale Normanno Svevo Angioino” si rivolge a un territorio 
molto ampio poichè disseminata e persistente è stata la presenza dei Normanni, degli Sve-
vi e degli Angioini, popolazioni che hanno infl uenzato la storia e le tradizioni della nostra 
regione, caratterizzandone lo sviluppo per oltre 400 anni (XI-XV secolo), dalla nascita del 
feudalesimo all’affermazione delle prime realtà comunali. Tale presenza di manifesta con una 
ricca produzione artistica e storico-architettonica diffusa su tutto il territorio regionale, con 
testimonianze di rilievo quali castelli, cattedrali, torri, residenze e palazzi.

La complessità dell’Itinerario, che coinvolge l’intero territorio regionale, ha determinato 
l’esigenza di individuare cinque poli territoriali di riferimento del PIS, nell’ambito dei quali 
quello relativo al polo territoriale del foggiano nel quale emergono i centri di Foggia, Ceri-
gnola, Apricena, Torremaggiore, Lucera, Bovino.

L’idea forza

L’idea forza alla base del PIS è quella di costruire un sistema articolato e integrato di frui-
zione delle risorse storico-culturali presenti nell’area composte, da un lato, da importanti 
beni artistici espressione dell’architettura castrense e religiosa del periodo Normanno Svevo 
Angioino (castelli, torrioni, residenze reali, palazzi, chiese) , dall’altro, da ricchezze natu-
ralistiche e testimonianze dell’identità locale (enogastronomiche, artigianali, folkloristiche, 
rurali) in grado di rafforzare la competitività dell’area e di favorire fl ussi turistici crescenti e 
destagionalizzati. 

Gli obiettivi generali

La fi nalità del PIS è quella di promuovere un sistema di offerta turistico-culturale basato 
sull’integrazione delle risorse territoriali di rilevanza storico-architettonica (chiese, castelli, 
masserie, palazzi, residenze, monimenti etc.), con le produzioni tipiche, l’artigianato artisti-
co, i servizi, le manifestazioni folkloristiche. Tale sistema permette di creare e diffondere il 
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valore culturale ed ambientale del territorio di riferimento e garantisce benefi ci economici 
ed occupazionali duraturi nel tempo.

L’obiettivo generale del PIS “Itinerario Turistico-Culturale Normanno Svevo Angioino” è 
quello di elevare ulteriormente il livello di sviluppo socioeconomico dell’area attraverso: 

1. la creazione ed il potenziamento dell’economia connessa al binomio turismo-cultura; 

2. l’attenzione ai valori ambientali e di sviluppo sostenibile; 

3. l’integrazione degli interventi e delle risorse a disposizione. 

La strategia

La strategia di intervento è orientata al consolidamento dell’identità turistico-culturale del 
territorio e alla valorizzazione delle peculiarità così da incrementare l’attrattività dell’area e 
produrre un effetto benefi co sui fl ussi turistici. Tutto ciò sarà reso possibile specializzando e 
diversifi cando le funzioni d’uso dei beni culturali, oggetto di tutela e restauro, e delle risorse 
paesaggistiche, artigianali, enogastronomiche presenti in ognuno dei 5 poli che costituisco-
no l’itinerario Normanno Svevo Angioino. La messa in rete dei cinque poli e il coordinamen-
to delle diverse iniziative sul territorio completano la strategia di sviluppo territoriale.

La strategia di intervento si sostanzia nell’attuazione concertata, a livello locale, di inter-
venti volti a rafforzare e defi nire l’offerta turistico-ricettiva, nelle sue componenti fondamen-
tali attraverso: 

• recupero e rifunzionalizzazione dei più attrattivi beni architettonici (castrensi e reli-
giosi) di origine normanno-sveva-angioina e dei beni artistici ad essi connessi; 

• azioni di valorizzazione e fruizione degli stessi beni; 

• accoglienza e servizi al turista; 

• qualità del sistema delle infrastrutture minori a servizio dell'offerta turistica. 

Le linee di intervento

Le linee di intervento sono coerenti con l’idea forza, le strategie e gli obiettivi generali e 
specifi ci del PIS e tengono conto delle specifi cità emerse nella fase di analisi socioeconomica, 
nonché dei principali punti di forza/debolezza e dei rischi/opportunità rilevati. Quattro sono 
le linee di intervento: 

1. Tutela e salvaguardia del territorio 

2. Valorizzazione delle risorse endogene 

3. Potenziamento delle infrastrutture e degli impianti turistici 

4. Formazione e sviluppo imprenditoriale 
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Il PIS “Barocco Pugliese”

Il territorio

Il Barocco rappresenta uno degli aspetti più signifi cativi dell’identità del patrimonio arti-
stico della Puglia; il Seicento e il Settecento sono stati secoli di intensa produzione edilizia e 
artistica che hanno lasciato traccia evidente nelle numerose chiese, palazzi, residenze diffuse 
in alcuni importanti centri della regione.

Sulla base della signifi catività del barocco a livello regionale è possibile individuare all’in-
terno del PIS Barocco Pugliese tre poli territoriali di riferimento dei quali ricade nell’area 
foggiana quello relativo all’Alto Tavoliere, con le sue testimonianze distintive rispetto al resto 
della regione. 

L’idea forza

L’idea forza alla base del PIS “Barocco Pugliese” consiste nel voler costruire un sistema 
turistico integrato (connubio fra mare, enogastronomia, arte e cultura) basato sulla valo-
rizzazione e fruizione del patrimonio storico-culturale, sul recupero di beni contenitori da 
destinare ad attività turistico-culturali e su una più ampia qualifi cazione dell’offerta com-
plessiva a livello turistico, artigianale ed ambientale. 

L’idea-forza favorisce lo sviluppo di un sistema di offerta che, facendo leva sulle tipicità 
dell’area, integra le diverse risorse territoriali esistenti e valorizza le strutture ricettive, che 
diventano modelli originali di ospitalità per la riqualifi cazione dell’offerta complessiva. 

Gli obiettivi generali

Facendo leva sui punti di forza e sui principali caratteri distintivi presenti sul territorio 
del barocco, l’obiettivo prioritario del PIS “Barocco Pugliese” è quello di qualifi care ulterior-
mente gli investimenti di promozione e valorizzazione dell’area, in modo da rafforzare il suo 
potere di attrazione e consolidare così l’offerta complessiva integrata nel più ampio mercato 
nazionale ed internazionale. 

Si tratta, in particolare, di avviare un processo di sviluppo sostenibile in grado di elevare 
l’incidenza del settore dal punto di vista del reddito e dell’occupazione attraverso: 

• l'integrazione fra il turismo balneare e i beni rurali e culturali, pubblici e privati 

• la valorizzazione delle risorse culturali in senso ampio, 

• la promozione di un nuovo modello di sviluppo incentrato sulla differenziazione e de-
stagionalizzazione della domanda. 
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La strategia

La strategia di intervento mira a consolidare l’identità turistico-culturale comune del ter-
ritorio e a valorizzarne le peculiarità così da incrementare l’attrattività dell’area e aumentare 
la domanda turistica. Tutto ciò sarà reso possibile attraverso la specializzazione e la diversi-
fi cazione delle funzioni d’uso dei beni storico-architettonici, oggetto di tutela e di restauro, 
e la valorizzazione dell’insieme delle risorse paesaggistiche, artigianali, eno-gastronomiche 
presenti in ognuno dei 3 poli che costituiscono l’itinerario Barocco. La messa in rete dei tre 
poli e il coordinamento delle diverse iniziative sul territorio completano la strategia di svi-
luppo dell’area.

La strategia si basa sulla individuazione di interventi volti al: 

• recupero del patrimonio storico-architettonico esistente fi nalizzato anche alla indivi-
duazione di “contenitori” di eventi e manifestazioni turistico culturali 

• qualifi cazione delle infrastrutture di specifi co interesse per il settore turistico 

• valorizzazione e promozione del contesto ambientale e storico-culturale che caratteriz-
za il territorio in oggetto. 

Le linee di intervento 

Le linee di intervento sono coerenti con l’idea forza, la strategia, gli obiettivi generali e 
specifi ci del PIS e tengono conto delle specifi cità emerse nella fase di analisi socioeconomi-
ca, nonché dei principali punti di forza/debolezza e dei rischi/opportunità rilevati. Cinque le 
linee di intervento: 

1. valorizzazione del patrimonio culturale 

2. valorizzazione del patrimonio ambientale 

3. miglioramento e potenziamento delle infrastrutture e degli impianti turistici 

4. rafforzamento e sviluppo dei sistemi turistici territoriali 

5. valorizzazione del capitale umano e sviluppo imprenditoriale. 
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B.5  Conclusioni riguardanti i Processi di sviluppo locale

Ognuna delle iniziative di sviluppo locale attivate o attive in Capitanata ha strutturato un 
partenariato socio-economico largamente rappresentativo della comunità, giacché ad essi 
partecipano enti locali, autonomie funzionali, rappresentanze delle categorie produttive e 
sindacali, istituti di credito.

La situazione attuale presenta generalmente dei ritardi rispetto alle scadenze operative. 
Tuttavia la maggior parte delle esperienze pattizie provinciali hanno sviluppato un conside-
revole numero di nuove attività imprenditoriali, alcune defi nitivamente completate, altre in 
avanzata fase di realizzazione; per quanto riguarda invece gli interventi infrastrutturali, si 
segnala una situazione meno positiva.

Le diverse evoluzioni e le differenze di rendimento delle iniziative derivano sia dalla so-
vrapposizione e diversifi cazione degli strumenti di programmazione e negoziazione territo-
riale che da fattori endogeni e sovente contrastanti tra loro: in genere essi sono riconducibili 
alla specializzazione produttiva dell’area, al capitale sociale ed umano, alle infrastrutture 
preesistenti ed alla necessità di aumentarne la dotazione. 

Proprio in riferimento alle dotazioni infrastrutturali è da sottolineare il defi cit riscontra-
bile nel territorio provinciale di Foggia. In base ai dati 200416 si può notare il ritardo della 
provincia in settori quali gli impianti e le reti energetico-ambientali, le strutture e le reti 
per la telefonia e la telecomunicazione, le reti bancarie, le strutture culturali e ricreative, le 
strutture per l’istruzione, le strutture sanitarie, gli aeroporti e i porti. Ognuna di queste voci 
vede il territorio foggiano ultimo rispetto alle altre province pugliesi.

Questa debolezza infrastrutturale, sottolineata anche nel Documento Strategico della Re-
gione Puglia 2007/2013, non è stata risolta dagli interventi delle singole iniziative, che pure 
avevano programmato. Sulla non-capacità infrastrutturale pesano i limiti delle possibili azio-
ni di sviluppo che non riescono a trovare le appropriate condizioni di contesto, proprio quelle 
condizioni che sono uno dei punti centrali sui quali si baserà l’azione della nuova program-
mazione regionale per il futuro settennio.

Se si prende in considerazione l’esempio della carenza delle dotazioni infrastrutturali e dei 
mancati interventi da parte della progettazione locale, si può evincere la necessità di affron-
tare la soluzione di determinate problematiche seguendo un’ottica di più ampio respiro, sot-
tolineando la necessità di affi dare a contesti maggiormente allargati e strutturati il compito 
di un intervento che possa essere in qualche modo risolutivo o, per lo meno, maggiormente 
propositivo nella visione d’insieme e propulsivo nell’azione, integrando le necessità stretta-
mente locali in un contesto territoriale maggiormente allargato.

In quest’ottica l’esempio dei PIT, come “allargamento” della visione inevitabilmente ridot-
ta dei Patti territoriali, è da considerarsi come una prima, anche se non suffi ciente, evoluzio-
ne della strumentazione dello sviluppo locale. Attraverso i PIT è possibile adottare interventi 

16  Elaborazioni Unioncamere-Istituto Tagliacarte.
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che siano maggiormente coerenti con i programmi di sviluppo e, in più, essi fanno leva diret-
tamente sul sistema amministrativo regionale, in quanto rientrano tra gli strumenti di cui si 
avvalgono i fondi strutturali nell’ambito del POR.

Ulteriore appunto da rivolgere alla realizzazione e non-realizzazione degli obiettivi con-
tenuti in particolare nei Patti territoriali è la non capacità di seguire quelle linee di sviluppo 
che spesso vengono evidenziate dalla stessa amministrazione regionale. Nella fattispecie si 
fa riferimento ai possibili ambiti di sviluppo delineati dalle priorità regionali in merito agli 
investimenti regionali ai sensi della l.488/92.

B.6  Gli accordi e le intese sul territorio foggiano

Sempre alla luce delle indicazioni fornite dalla Bozza riguardante le “Linee Guida per la 
Pianifi cazione Strategica Territoriale di Area Vasta” è apparso opportuno sintetizzare in que-
sta sede quali siano le intese di maggior evidenza sin qui registrate tra le istituzioni locali sul 
territorio foggiano.

In particolare faremo riferimento a due documenti (riportati integralmente in allegato), 
ovvero:

• la Bozza di Accordo di Programma tra la Provincia di Foggia e la Regione Puglia, sti-
lata nel Luglio 2006 ma non sottoposta ad alcuna validazione che tuttavia risulta molto 
importante per il livello di dettaglio dell’analisi e delle fi nalità programmatiche che di 
seguito si sintetizzano:

1) sviluppo integrato dei sistemi produttivi locali con particolare riferimento al siste-
ma delle aree industriali del territorio di Capitanata. In questo ambito una specifi ca  
rilevanza assume il percorso di soluzione funzionale e gestionale e di potenziale 
sviluppo dell’ASI di Foggia;

2) sviluppo del sistema integrato dei trasporti e della logistica in Capitanata in conside-
razione dei diversi fattori strutturali esistenti;

3) potenziamento della ricerca e dell’innovazione attraverso lo sviluppo del Polo Tec-
nologico Dauno e delle reti dei servizi innovativi e delle comunicazioni;

4) Programma Integrato per il disinquinamento dei Siti Inquinati e recupero e riutiliz-
zo delle acque refl ue; 

5) realizzazione delle opere irrigue previste nell’intesa generale quadro tra Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Regione Molise relative 
al vettoriamento idrico del Biferno nell’invaso di Occhito, all’accumulo di riserve 
idriche nell’invaso Capacciotti, sbarramento sul torrente Carapellotto in località Pa-
lazzo d’Ascoli.
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• il Protocollo di Intesa per la Pianifi cazione Strategica di Capitanata, sottoscritto in data 
20 giugno 2006, e che confi gura la convergenza tra i capofi la delle diverse proposte 
relative alla Pianifi cazione Strategica dell’Area Foggiana per l’unifi cazione del processo 
di Pianifi cazione Strategica.

B.7  Un obiettivo di lavoro da condividere

Nel dibattito sulla competitività / attrattività dei territori si è venuta formando la convin-
zione che i luoghi che detengono in misura decisiva i fattori che determinano livelli elevati 
di attrattività e di competitività sono i centri urbani.

Questa convinzione è suffragata da molti elementi; nel caso delle grandi città è dimostrata 
dal fatto che da sole, spesso, detengono tali fattori in misura molto elevata.

Nel caso dei centri urbani di medie e piccole dimensioni, tali fattori sono presenti in mi-
sura parziale o insuffi ciente, rilevando il contesto urbano e più diffusamente il territorio nel 
quale è inserito. 

Emerge quindi la necessità di collegare le strategie di sviluppo adottate dalle città di grandi 
dimensione, con le strategie dei centri minori e dei rispettivi territori nei quali si collocano.

La politica delle reti diventa dunque strumento essenziale di attuazione di un nuovo mo-
dello di «governance», funzionale alla valorizzazione delle diverse risorse di cui si dispone 
attraverso la messa in comune delle stesse ed un conseguente sostanziale incremento della 
“massa critica” di capitale territoriale da valorizzare (capitale sociale, economico, ambienta-
le).

Parimenti risulta rilevante la convergenza delle politiche urbane con le politiche rurali, 
in specie per l’Area di Capitanata in cui il capitale legato alle attività primarie risulta ancora 
determinante sia in termini economici che sociali.

Il problema può essere risolto secondo approcci diversi analizzando le esperienze già rea-
lizzate su altri contesti territoriali ( unione di comuni, IPA e PATI Regione Veneto, agglome-
ration francesi, ecc.) per divenire modelli di buone prassi utili a favorire la contestualizzazio-
ne delle esperienze già fatte nel territorio interessato dalla pianifi cazione di area vasta. 

Considerare l’ambito territoriale che accomuna Foggia, Manfredonia, Cerignola, S. Severo 
e il Parco del Gargano, da intendersi come un «territorio progetto», è il punto di avvio di un 
processo  che richiede, prima ancora dell’individuazione di specifi che azioni di interesse, la 
defi nizione  del modello di  «governance» da istituire.

La Provincia di Foggia ha le grandi potenzialità per affermarsi defi nitivamente e con i fatti 
in  “sistema Daunia”, cioè luogo di insediamento delle attività connesse più avanzate (servizi, 
ricerca, produzione, commercializzazione) e punto di riferimento anche per altri territori 
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con i quali sussistono condizioni di omogeneità produttive o di possibili complementarità 
nelle singole  fi liere produttive.

In prospettiva si tratta di trasformare la condizione passiva, di luogo di attraversamento in 
una condizione attiva, quella di distretto logistico multitipologico, cioè di area di concentra-
zioni delle attività di organizzazione materiale e immateriale del trasporto dei fl ussi di beni e 
merci, della ricerca e formazione.
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Cap. C: Interrelazione delle caratteristiche demografi che, produttive e lavorative nella 
Provincia e nel Comune di Foggia. La dimensione sociale del Sistema Locale del Lavoro



Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Docum
ento Strategico per le Attività Produttive Interrelazione delle caratteristiche demografi che, produttive e lavorative nella provincia e Comune di Foggia

66



Do
cu

m
en

to
 S

tr
at

eg
ic

o 
pe

r l
e A

tti
vi

tà
 P

ro
du

tti
ve

Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Interrelazione delle caratteristiche demografi che, produttive e lavorative nella provincia e Comune di Foggia

67

Premessa

Il sistema complesso delle attività produttive nella città di Foggia è infl uenzato da una 
molteplicità di variabili la cui individuazione ed analisi risulta essere abbastanza complessa.

Poiché l’insediamento di nuove attività produttive deve contribuire allo sviluppo sia eco-
nomico che occupazionale, lo scenario macroeconomico del territorio foggiano, ovvero la 
lettura incrociata dei vari sub-scenari che compongono quello delle attività produttive, per-
mette di indicare le condizioni necessarie per soddisfare le esigenze di tali attività nella città 
di Foggia e la direzione da seguire per uno sviluppo sostenibile.

Tale scenario, che viene presentato in questo capitolo attraverso lo studio interrelazionato 
dei dati relativi all’andamento demografi co, all’attività produttiva e al mercato del lavoro, 
mette in evidenza le connessioni tra questi tre ambiti i quali, in maniera compiuta e detta-
gliata sono riportati negli allegati al presente documento.

Per quel che riguarda la demografi a (allegato 3), l’analisi dei dati è stata effettuata tenendo 
conto dei principali fenomeni che interessano la popolazione (il movimento naturale e mi-
gratorio, la distribuzione della popolazione residente per classi d’età e sesso, la distribuzione 
nuclei familiari), così da poter proporre una signifi cativa fotografi a della collettività nella 
regione Puglia ed in particolare nella città di Foggia.

L’allegato 4 analizza le attività produttive; con tale analisi si traccia lo stato dell’economia 
locale descrivendone le componenti essenziali, la demografi a imprenditoriale, le caratteristi-
che e le dinamiche di breve e medio periodo. Con l’ausilio dei dati forniti dalla CCIAA di Fog-
gia, si è infatti ricostruito lo scenario dell’economia regionale, per poi defi nire la struttura del 
sistema produttivo della città di Foggia.

Nell’allegato 5, si analizza il mercato del lavoro, attraverso l’osservazione dei tre principali 
aggregati che lo costituiscono (forze lavoro, occupati, persone in cerca di occupazione) per 
poter defi nire il quadro occupazionale regionale e provinciale.

Tutte e tre le fasi muovono dalla ricostruzione del quadro regionale pugliese, per poi giun-
gere ad uno studio più specifi co relativo al Comune di Foggia.

Tutto lo studio abbraccia un arco temporale che va dal 1997 al 2004/2005 e si basa sul-
l’analisi di dati ISTAT e dati forniti dalla CCIAA di Foggia.
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La sintesi, qui riportata, si pone l’obiettivo, attraverso la correlazione ragionata dei vari 
dati, di essere strumento di supporto alla identifi cazione delle strategie di intervento e delle 
progettualità che ne scaturiranno.

Nel contesto analitico in oggetto, si è ritenuto opportuno soffermare l’attenzione sul Si-
stema Locale del Lavoro, principalmente sulla sua dimensione sociale, al fi ne di attuare un 
capovolgimento epistemologico nell’analisi: concentrarsi, non sul numero di aziende pre-
senti sul territorio cittadino, ma sul numero degli occupati che ciascun settore e ciascuna 
sezione dell’attività economica riesce ad assorbire. 

L’obiettivo è il calcolo del ritorno o delle ricadute in termini sociali della stessa confi gura-
zione del sistema, ma è anche la valutazione della potenziale ricchezza che può e deve entrare 
in possesso delle famiglie della città di Foggia, al fi ne di permettere loro di incrementare i 
“consumi” e contribuire alla crescita del territorio.
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C.1  Struttura economica e stato dell’occupazione della provincia di Foggia

Secondo una recente indagine svolta dalla CCIAA di Foggia si è evidenziato che “al 2004, 
il PIL pro-capite provinciale è risultato pari ad una frazione ridotta della media nazionale 
(61,3%) ed il suo valore (12.734 Euro) inferiore di quasi nove punti percentuali rispetto a 
quello pugliese. Nel decennio precedente tale aggregato si è mosso, in termini monetari, 
ad un ritmo inferiore di quello regionale ma di oltre cinque punti superiore all’andamento 
nazionale; ciò non è bastato a recuperare il divario iniziale: anzi esso, benché invariato ri-
spetto all’anno precedente – come testimonia la quintultima posizione (99° posto) occupa-
ta nella scala territoriale italiana - , si è ulteriormente divaricato nel medio/lungo periodo 
(1995/2004).

D’altro canto, questa direzione è coerente con la stessa struttura settoriale del nostro 
sistema produttivo, che presenta una vocazione agricola quasi doppia di quella regionale e 
più che tripla rispetto al resto d’Italia, mentre le attività manifatturiere, comprese quelle più 
legate alle attitudini territoriali, risultano, nel complesso, ancora deboli e scarsamente legate 
alle fi liere produttive e di mercato, fatto salvo il comparto edilizio che da segni di vitalità, 
soprattutto nelle aree della cosiddetta “Pentapoli”. In queste stesse aree si concentrano le 
attività terziarie, in particolare quelle commerciali che presentano, tra l’altro, le migliori 
specializzazioni merceologiche.

Come per i periodi trascorsi, nel 2005 la base occupazionale della Provincia ha mostrato 
ulteriore segni di cedimento: una condizione comune all’intera regione, fatta eccezione della 
provincia di Taranto, ma che nel nostro territorio sta assumendo intensità preoccupanti. Ca-
lano le forze/lavoro impiegate, il tasso di disoccupazione (18,6% rispetto al 14,6% regionale 
ed al 7,7% italiano), in particolare quello relativo alla componente femminile, si attesta nelle 
peggiori posizioni della scala nazionale. Alla radice di questo fenomeno vi è una pluralità di 
fattori riconducibili alle deboli prospettive di crescita, alla scarsità di concrete opportunità 
occupazionali, alla modifi ca degli stessi rapporti di lavoro ed a un verosimile maggiore ricor-
so al lavoro sommerso.

Le deboli prospettive di crescita della nostra Provincia sono in larga parte e direttamente 
riconducibili alla svantaggiosa condizione del suo apparato infrastrutturale, che rende in-
stabili le prestazioni del sistema produttivo, anche in quei comparti che ne rappresentano 
elementi di indubbio valore.

Nel medio/lungo periodo ed in assenza di una decisa inversione di tendenza, tale situa-
zione può fare emergere il rischio di una graduale marginalizzazione del territorio, di un 
progressivo isolamento sociale, ancor prima che economico.

È solo apparente, quindi, la contraddizione tra le pur importanti iniziative poste in essere 
dalle istituzioni e dalle parti sociali ed i poco consistenti risultati ottenuti, poiché, accanto 
alle attività pattizie, alla programmazione negoziata ed altri progetti orientati allo sviluppo 
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del territorio, ancora sussistono quelle criticità - diretta conseguenza della scarsa infrastrut-
turazione materiale ed immateriale - che rendono diffi cili i processi di espansione di mercato, 
di internazionalizzazione delle imprese, di integrazione, di innovazione.

Pertanto, in presenza di una progressiva divaricazione dei valori infrastrutturali della Pro-
vincia rispetto a quelli regionali e meridionali, così come testimoniano gli indicatori sociali 
ed economici, è necessario individuare quelle priorità già evidenziate nell’ “Accordo Quadro 
Provincia di Foggia e Regione Puglia” sottoscritto dalle parti sociali e dalle istituzioni; in 
questo senso bisogna dare, tra le altre cose, maggiore funzionalità alla viabilità interna e di 
connessione, recuperare rapidamente il ruolo del porto di Manfredonia - strategico per l’inte-
ro sistema dei trasporti -, attribuire un nuovo e più effi ciente assetto alle aree ed ai consorzi 
di sviluppo industriale e, sul piano della logistica, valorizzare quelle strutture già presenti e 
che hanno effettive capacità di fornire adeguate risposte alle esigenze delle imprese.

C.1.1  Il sostegno al territorio e al sistema economico

II sostegno ordinario e straordinario allo sviluppo economico delle regioni rientranti nel-
l’Obiettivo 1 e, quindi, della Capitanata, così come della Puglia, è sinteticamente riconduci-
bile a due macrotipologie di interventi:

• quelli previsti dal Governo centrale per la programmazione di azioni di sviluppo locale, 
in particolare legate alle attività dei Patti territoriali e dei Contratti d'Area;

• gli altri contemplati dal Quadro Comunitario di Sostegno, e, quindi, dai Programmi 
Operativi Regionali, con le specifi che di intervento previsti dai PIT e dai PIS.

Questi interventi e la signifi cativa quantità di risorse corrispondenti, determineranno lo 
sviluppo futuro della Provincia, la sua crescita socio/economica e la maggiore competitività 
del territorio.

C.1.2  Economia informale e lavoro sommerso

I ragionamenti sin qui fatti offrono lo spunto per cercare di approfondire il dibattito e 
comprendere il tipo di relazione esistente tra andamento dell’occupazione e dinamica delle 
imprese in provincia di Foggia.

Come i dati sembrano indicare, il livello dello stock della popolazione in età lavorativa ma 
inattiva, che comprende anche la disoccupazione involontaria, risulta in tendenziale crescita 
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rispetto allo scorso anno: la diffi coltà nel trovare un’occupazione ha avuto perciò l’effetto di 
scoraggiare una parte delle persone che, entro fi ne anno, hanno poi smesso di cercare un 
lavoro.

II livello di partecipazione delle donne di Capitanata al mondo del lavoro è ai minimi del-
l’Italia: abbiamo il più alto tasso di disoccupazione femminile ed i più bassi tassi di attività e 
di occupazione femminile. Ogni quattro occupati soltanto uno è donna; ogni quattro persone 
inattive benché in età di lavoro, tre sono donne.

Certamente è in atto (invero, da qualche anno) un ragguardevole fl usso migratorio, come 
conferma il tendenziale peggioramento del bilancio demografi co, derivante dalle iscrizioni e 
dalle cancellazioni per trasferimenti di residenza dalla provincia di Foggia, che in particolare 
riguarda soprattutto le forze produttive più giovani e più qualifi cate, come conferma il mo-
desto livello di domanda di giovani laureati.

È possibile perciò che alcuni giovani, soprattutto quelli più qualifi cati e quelli in possesso 
di un titolo di studi siano andati a cercare un’occupazione nella parte economicamente più 
dinamica del Paese, e i dati sembrano confermare questa tendenza. L’indagine Excelsior, sui 
fabbisogni di lavoro delle imprese, stima che le aziende locali richiedono solamente 7-8 lau-
reati ogni 100 addetti addizionali.

L’ultima ipotesi esplicitata alla fi ne del precedente paragrafo rimanda al tema dell’eco-
nomia informale e del lavoro sommerso ed agli effetti delle politiche di emersione e della 
riforma del lavoro.

L’andamento fatto registrare negli ultimi anni dallo stock di persone in cerca di lavoro, tra 
le 35-38 mila unità fi no al 2003 e a livelli compresi tra le 46mila unità del 2004 e le 42mila 
attuali, seppure in assenza di una ripresa dell’occupazione, sembrerebbe confermare l’ipotesi 
che la riforma del mercato del lavoro “Biagi” abbia dato un contributo al miglioramento della 
fl essibilità del mercato del lavoro.

Invero, quello che le statistiche uffi ciali metterebbero in luce è che nel contesto econo-
mico della provincia di Foggia si è assistito, più che altro, ad uno spostamento verso l’alto 
dell’offerta potenziale di mano d’opera che, però, non si è accompagnato ad un innalzamento 
della curva di domanda effettiva delle imprese, rimasta rigida.

Se la situazione occupazionale fosse realmente quella descritta ci troveremmo di fronte 
ad uno scenario da calamità sociale. Fermo restando la serietà delle cifre uffi ciali, che ac-
comunano il contesto della provincia di Foggia alle aree meno dinamiche della Puglia e del 
Mezzogiorno, il quadro è forse meno grigio di quello che sembra, perché accanto a quello 
uffi ciale opera, quasi certamente, un effi cace mercato del lavoro irregolare o completamente 
sommerso, in grado di determinare signifi cativi spostamenti della forza lavoro.

È possibile che in situazioni di instabilità e di diffi coltà di mercato, come conferma anche 
l’attuale debolezza della domanda interna, le imprese abbiano comunque recuperato una 
maggiore fl essibilità immergendosi parzialmente o totalmente, entrando, in quel limbo che 
spazia dal lavoro grigio al lavoro sommerso, che le stime uffi ciali (in condizioni di normalità) 
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indicano oscillare tra il 30% ed il 50% dell’economia del Paese.

A rafforzare questa ipotesi ci sarebbe anche la positiva ripresa della natalità delle imprese 
che, normalmente, dovrebbe essere coerente con un andamento concorde (nella stessa dire-
zione ma non di pari intensità) delle forze di lavoro e con un riaccentuarsi dell’occupazione, 
quanto meno nei settori che risultano in ripresa.

In defi nitiva, i dati non sono certamente positivi, ma ciò non deve indurre né a fasciarsi la 
testa prima che si sia rotta, né a semplifi care la realtà per piegarla a comode interpretazioni.

Sicuramente è necessario sottoporre a verifi ca la strategia di sviluppo di questa provincia 
che dovrà mettere al centro delle proprie priorità la rimozione delle criticità che ostacolano 
la crescita, superando defi nitivamente le n-logiche localistiche e mettendo al centro dell’in-
teresse del territorio quei pochi ma fondamentali progetti di infrastrutturazione in grado di 
proiettare la provincia di Foggia su una scala più ampia.

Siamo in fase di riprogrammazione del ciclo di aiuti comunitari ed è certamente questo il 
momento giusto per fare attente analisi e per prendere la distanza da posizioni preconcette 
che non aiutano nel diffi cile compito di ricercare le risposte più opportune ai temi della cre-
scita del Mezzogiorno e, in particolare, della nostra provincia.

C.1.3  Occupazione e fl ussi migratori: il saldo è passivo

I dati elaborati evidenziano che è in atto (invero, da qualche anno) un ragguardevole fl usso 
migratorio, come conferma il tendenziale peggioramento del bilancio demografi co, derivante 
dalle iscrizioni e dalle cancellazioni per trasferimenti di residenza dalla provincia di Foggia, 
che in particolare riguarda soprattutto le forze produttive più giovani e più qualifi cate, come 
conferma il modesto livello di domanda di giovani laureati da parte delle imprese locali, sti-
mato attraverso l’indagine Excelsior.

Gli spostamenti della popolazione, ottenuti dal gioco tra le iscrizioni e le cancellazioni per 
trasferimenti di residenza (di cui si è rappresentato solo il movimento imputabile agli inter-
ni e non quello derivato dai fl ussi dall’estero), evidenzia che a fronte di 3.413 trasferimenti 
di residenza verso la provincia di Foggia si contrappongono ben 6.953 cancellazioni verso 
province di altre regioni, per un saldo complessivo di - 3.540 abitanti. Saldo che in termini 
assoluti segue immediatamente quello delle province di Napoli, Trapani e Caserta.

Se l’osservazione viene circoscritta al solo comune capoluogo, si osserva un saldo negati-
vo, ovvero una eccedenza delle cancellazioni sulle iscrizioni verso province al di fuori della 
regione, pari a - 664 abitanti, il settimo risultato in ordine decrescente a livello nazionale.

AI di fuori del dato contabile, vi è un mercato del lavoro che, quanto meno in termini uf-
fi ciali, non denota una suffi ciente capacità di assorbimento della forza lavoro locale, motivo 
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per cui si generano necessariamente fenomeni di migrazione della popolazione di una tale 
entità.

Sarebbe importante capire, a questo punto, non tanto verso quali località si orientano i 
fl ussi migratori ma, soprattutto, perché si decide di cercare un’occupazione altrove; qual è il 
profi lo culturale e formativo e quali le aspettative occupazionali di chi si reca fuori a cercare 
un lavoro.

È importante, a tal proposito, sottolineare che, secondo le previsioni di Excelsior - sistema 
informativo del lavoro di Unioncamere -, in provincia di Foggia le aziende sono alla ricerca, 
prevalentemente, di operai semplici o specializzati, mentre esigua è la domanda di professio-
nalità più elevate e in particolare con laurea.

C.1.4  L’imprenditoria femminile nel 2005 vale un terzo della crescita

Un terzo della crescita del sistema delle imprese di Capitanata è riconducibile a donne 
imprenditrici: infatti, l’apporto di nuove imprese a titolarità femminile è pari ad un terzo del 
totale (33,7% del saldo). II 2005 si è infatti chiuso con un saldo positivo di 423 nuove impre-
se femminili (per un tasso di crescita della base imprenditoriale rosa dell’+1,6%), risultato 
dalla differenza tra le 1.451 iscritte nei dodici mesi al Registro delle Imprese delle Camere di 
commercio di Foggia e le 1.028 che, nello stesso periodo, si sono cancellate. Quasi raggiunto 
il tetto delle 27mila imprese registrate (alla fi ne di dicembre erano 26.819).

Per quanto riguarda la sua distribuzione territoriale, l’imprenditoria femminile, che ha 
raggiunto una numerosità pari a circa 27mila unità, presenta una forte convergenza nei 
centri ad alta densità demografi ca: nel Comune capoluogo e negli altri centri maggiori si 
concentra rispettivamente il 23,1%, ed il 28,2% delle imprese femminili, con evidenti picchi 
nei comuni di Cerignola e San Severo.

C.1.5  Le imprese extracomunitarie raddoppiano in cinque anni

Con un incremento di 193 unità sull’anno precedente, lo stock delle imprese registrate nel 
2005 da un titolare extracomunitario raggiunge quota 1.133 unità, evidenziando una velocità 
di crescita del 20,5% di gran lunga superiore a quella totale (1,7%); l’incremento dello stock 
complessivo delle imprese di Capitanata è pertanto da attribuirsi per il 15,4% ad imprendito-
ri extracomunitari e per il restante 84,6% ad imprenditori italiani e comunitari. La crescita 
delle imprese extracomunitarie è tale da aver determinato il raddoppio della loro presenza 
nel giro di soli cinque anni.
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Certamente le imprese extracomunitarie nascono nella maggior parte dei casi come ditte 
individuali, delle quali arrivano a spiegare il 20-25% del saldo complessivo di crescita, spesso 
in settori non presidiati dai locali, come le attività connesse alle costruzioni (pitturazione, 
carpenteria, idraulica), nel commercio dove a seconda della merceologia possono soddisfare 
una domanda specifi ca (prodotti utilizzati solo da alcune etnie, ma anche ristorazione) oppu-
re una domanda generica sfruttando i vantaggi comparativi di costo (è il caso del commercio 
di prodotti cinesi), o nelle attività di servizi dove presidiano i phone-center, ma anche pulizia 
e assistenza.

Circa il 40% del totale delle imprese extracomunitarie è sotto la conduzione di impren-
ditori di origine africana, per i tre/quarti Nordafricani, il 28% proviene da Paesi europei non 
rientranti nell’Unione, il 14% dai Paesi Orientali, il 9% dei quali dalla Cina.

C’è anche un 16% di imprese con titolari provenienti dalle Americhe, prevalentemente 
dal Centro-Sud e dal Canada: probabilmente questa quota è imputabile al rientro di nostri 
conterranei che sono andati a cercare fortuna all’estero o, più semplicemente, riferibile a 
connazionali di origine americana.

Incrociando aree di origine, intese come porzioni di Continenti, con le principali attività 
economiche si scopre che quasi sessanta imprese extracomunitarie su cento operano nel 
commercio, maggiormente in quello al dettaglio (il 54%) e solo in piccola parte in quello 
all’ingrosso (il 4%).

La presenza di cittadini provenienti dal continente Africano è in assoluto più nutrita nel 
dettaglio, settore che, tra l’altro, vede e in forte espansione l’etnia cinese, forte del vantaggio 
comparativo”.
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C.2 Andamento demografi co, economia locale e forza lavoro.

Attraverso la lettura dei dati elaborati dalla Camera di Commercio di Foggia17, è possibile 
rilevare come, negli ultimi anni, si sia assistito ad una riduzione della forza lavoro18 dispo-
nibile (ossia di popolazione in cerca di lavoro con età compresa tra i 15 e i 64 anni) a livello 
provinciale. La contrazione ha riguardato per i 2/3 persone che sono fuoriuscite dal mondo 
del lavoro per sopraggiunti limiti di età oppure che hanno perso l’occupazione; il restante 
terzo, è composto da persone che un’occupazione non ce l’avevano, ma la cercavano attiva-
mente (infatti, i disoccupati possono essere considerata forza lavoro, al pari degli occupati, se 
e in quanto cercano un posto di lavoro).

Osservando la tabella 1 e la successiva fi gura 1 è possibile osservare l’andamento della 
forza lavoro dal 1997 al 2005.

Tab. 1 - Andamento delle Forze di Lavoro in provincia (espresse in migliaia)

Valori assoluti

Occupati
Persone in cerca 

di occupazione
Totale Forza Lavoro

1997 189 46 235
1998 186 44 231
1999 194 43 238
2000 202 46 248
2001 202 36 239
2002 198 38 236
2003 202 33 235
2004 192 46 238
2005 185 42 227

Fonte: Elaborazione settore statistica CCIAA di Foggia su dati ISTAT

17 Centro Studi della Camera di Commercio: “Sistemi locali di lavoro della Provincia di Foggia”; Osservatorio Economico Provinciale: 
“Rapporto economico 2005-2006”.

18  Quando si parla di FORZA LAVORO si fa riferimento a quella parte di popolazione, compresa fra i 15 e i 64 anni, che, in quanto 
occupati o in cerca di occupazione, costituiscono la dotazione di offerta lavorativa tesa al soddisfacimento della domanda di lavoro 
locale.
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Fig. 1 Andamento forza lavoro
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Dalla lettura dei dati è possibile notare come nel 2005 in provincia di Foggia, la forza 
lavoro è diminuita, toccando quota 227mila, con un passivo, rispetto all’anno precedente 
di 11mila unità. A determinare questo risultato ha contribuito la sensibile contrazione del-
l’occupazione che nel corso dei dodici mesi dell’anno 2005, è andata via via diminuendo fi no 
ad attestarsi intorno ad un valore di 185mila addetti, con una perdita di circa 7mila posti di 
lavoro.

Alla caduta occupazionale è corrisposta una diminuzione della disoccupazione (o, più pre-
cisamente, delle persone in cerca di occupazione). La discesa repentina a quota 42mila disoc-
cupati, sta ad indicare che la domanda di lavoro non è in grado di assorbire le forze inespresse 
del territorio.

La diffi coltà nel trovare un’occupazione ha avuto l’effetto di scoraggiare una parte di quel-
le 4mila persone (differenza tra il dato 2004 e quello 2005) che erano alla ricerca di lavoro e 
che oggi non lo cercano più, oppure lo cercano al di fuori dal territorio provinciale (alimen-
tando il fl usso di emigrazione della forza lavoro), oppure ha trovato occupazione al di fuori 
del mercato uffi ciale del lavoro.19

Incrociando il dato relativo alla consistenza della forza lavoro con i dati relativi all’an-
damento demografi co, è possibile rilevare lo stato di invecchiamento/spopolamento della 
popolazione stessa. Questo parametro ha un peso determinante al fi ne di comprendere la 
composizione e l’andamento della forza lavoro in quanto rileva la presenza di due classi della 
popolazione che infl uenzano il dato riguardante la forza lavoro:

1. quella parte, più o meno ampia di popolazione, che non può immettersi nel mercato del 
lavoro per motivi di età (troppo giovani o troppo vecchi);

19  Osservatorio Economico Provinciale: “Rapporto economico 2005-2006”.
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2. e un’altra parte della popolazione (composta da persone ancora in età lavorativa) che si 
sposta in cerca di lavoro; 

La somma di queste due classi dà la consistenza, quindi, circa l’incapacità della comunità 
comunale di poter fornire alle attività produttive presenti una suffi ciente capacità di forza 
lavoro sia al momento della rilevazione che, soprattutto, in prospettiva futura.

In effetti, il cosiddetto processo di invecchiamento è dipeso soprattutto dal processo appe-
na descritto. La riduzione della consistenza delle fasce di popolazione più giovane comporta 
un aumento del valore dell’età media, essendo, questo parametro, calcolato sul totale della 
popolazione residente in una determinata area. Spesso tale fenomeno si verifi ca quando le 
forze in età lavorativa, abbandonano il territorio per recarsi in altri luoghi dove è più facile 
trovare opportunità di lavoro. Viene così a mancare quella parte di popolazione che consen-
tirà il futuro sviluppo della comunità locale.

Il progressivo invecchiamento della popolazione, a livello locale, si può rilevare dall’analisi 
demografi ca del Comune di Foggia (Tabella 2).

Tab.2. Distribuzione della popolazione residente nel Comune di Foggia per classi d’età. Anni 2000/2005.

Classi d’età 2000 2001 2002 2003 2004 2005

0 - 14 25.688 25.497 25.217 24.767 24.923 24.292

15 - 24 22.298 21.800 21.093 20.408 19.645 19.116

25 - 64 83.963 84.648 84.696 84.795 84.318 84.741

65 e più 22.811 23.243 23.964 24.822 25.894 25.501

Totale 154.760 155.188 154.970 154.792 154.780 153.650

Fonte: ISTAT

Le classi d’età della popolazione che hanno subito variazioni più signifi cative negli ultimi 
5 anni sono le classi comprese fra i 15 e 24 anni e fra i 65 anni ed oltre. Difatti si registra una 
marcata riduzione della popolazione nella classe di età 15 - 24 ed un aumento nella classe di 
età superiore ai 65 anni (Fig. 2).
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Fig.2 Andamento demografico: variazioni classi di età 
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Per ciò che concerne invece i movimenti migratori, dalla fi gura 3 si può constatare che 
Foggia resta una città di emigrazione: il saldo migratorio, infatti, è negativo (-1.439 indi-
vidui). Il ragguardevole fl usso migratorio, riguardante soprattutto le forze produttive più 
giovani e più qualifi cate, conferma il tendenziale peggioramento del bilancio demografi co e 
denota una insuffi ciente capacità del mercato del lavoro di assorbire la forza lavoro locale. 

Fig. 3 Andamento flussi migratori
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Nonostante la tendenziale riduzione della forza lavoro, costituita da coloro che si offrono 
sul mercato del lavoro (occupati e disoccupati), la provincia di Foggia presenta un quadro 
occupazionale privo di scenari positivi: considerando il tasso di disoccupazione, la Capitanata 
si colloca all’ultimo posto nella graduatoria regionale.
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Tab.3 Tasso di occupazione per classe di età e sesso . Anno 2005

Foggia Bari Brindisi Lecce Taranto Puglia Italia

15/64 Maschi 60.3 65.0 59.8 60.6 62.4 62.5 69.7

15/64 Femmine 21.2 27.5 28.5 30.0 25.7 26.8 45.3

Fonte: Elaborazione settore statistica CCIAA di Foggia su dati ISTAT

Tab.4 Tasso di disoccupazione per classe di età e sesso . Anno 2005

Foggia Bari Brindisi Lecce Taranto Puglia Italia

Tasso di disoccupazione maschile

15/24 39.8 28.8 35.2 35.4 32.1 32.8 21.5

25/64 12.1 8.3 10.4 9.0 6.8 9.1 4.8

Totale 15.0 10.5 13.1 11.5 9.5 11.5 6.2

Tasso di disoccupazione femminile

15/24 54.7 34.5 39.3 46.8 32.7 39.9 27.4

25/64 23.1 17.4 20.3 16.1 17.7 18.3 8.4

Totale 27.0 19.8 22.1 19.4 19.5 20.9 10.1

Fonte: Elaborazione settore statistica CCIAA di Foggia su dati ISTAT

La contrazione della forza lavoro, nonostante l’aumento dei disoccupati e perciò delle per-
sone in cerca di occupazione, può essere spiegata considerando due fenomeni:

- il numero di lavoratori sommersi esistenti su tutto il territorio che non vengono con-
tabilizzati tra gli occupati;

- la diffi coltà nel trovare un’occupazione; tale diffi coltà ha avuto l’effetto di scoraggiare 
quella parte di popolazione che era alla ricerca del lavoro e che oggi non lo cerca più, 
determinando un aumento di lavoratori “scoraggiati”, classifi cati “fuori dalla forza la-
voro”.

Le analisi circa l’andamento demografi co e il mercato del lavoro esaminate alla luce dello 
stato dell’economia locale, permettono di defi nire la struttura settoriale dell’occupazione e, 
di conseguenza, di individuare i settori sui quali sarebbe opportuno un intervento. 

La struttura produttiva della provincia di Foggia, riportata nella fi gura n.4, mostra come 
la Capitanata, considerando la vocazione territoriale, sia incentrata soprattutto sulle risorse 
del settore primario con una percentuale pari al 44% sul totale delle imprese presenti sul 
territorio.

La debolezza della provincia invece risiede nell’industria, dove la percentuale è pari al 
17%.

Completa il modello provinciale il terziario che, con una percentuale pari al 39%, si clas-
sifi ca al secondo posto come incidenza dei settori economici.
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Fig. 4 . Distribuzione (%) delle imprese attive per 
settore di attività economica nella provincia di 
Foggia. Anno 2004

Fig. 5 Distribuzione (%) delle imprese attive per 
settore di attività economica nella città di Foggia. 
Anno2004
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Tuttavia la situazione interna ad ogni comune risulta essere diversa. 

Infatti per Foggia, il dato relativo al terziario viene ribaltato; avendo esso una maggiore 
incidenza, diventa il primo settore in quanto ad importanza, seguito dal settore agricolo e 
dall’industria.

Il settore dei servizi è rappresentato dal 55% delle aziende presenti sul territorio di Foggia 
mentre il settore agricolo e l’industria presentano rispettivamente una percentuale del 26% 
e del 19% (Fig. 5).

Fig.6 Distribuzione (%) delle imprese attive per tipologia di attività economica nella città di Foggia
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Passando ad un’analisi qualitativa delle aziende di servizi presenti (Fig. 6), si può evi-
denziare come l’attività con il maggior numero di aziende è il settore relativo alle attività 
commerciali,sia all’ingrosso che al dettaglio con una percentuale pari al 32,9%.

Approfondendo ulteriormente l’analisi, attraverso il calcolo dell’incidenza che le imprese 
dei servizi hanno su tutto il terziario, si nota come il commercio ha una incidenza pari al 
58,9%; ciò indica che più della metà delle imprese operanti nel terziario svolgono attività 
commerciali. Le altre percentuali interessanti sono quelle relative alle attività fi nanziarie 
(tra cui intermediazione monetaria e fi nanziaria, assicurazioni e fondi pensione) con una in-
cidenza del solo 3,9% e alle attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca e servizi reali 
alle imprese20 che complessivamente hanno una incidenza del 12,85%.

Il restante 24,35% è da suddividere tra alberghi e ristoranti, trasporti, pubblica ammini-
strazione e difesa, istruzione, sanità, e altri servizi.

Come si può ben intuire, l’insieme delle attività descritte è direttamente riconducibile ai 
servizi di cui le aziende di qualsiasi comparto hanno bisogno per defi nire gli aspetti inerenti 
la vita stessa aziendale; in particolare alcune delle attività di servizi reali alle imprese, che 
potrebbero supportare i settori trainanti come l’agricoltura, il comparto delle costruzioni e 
delle stesse attività commerciali, risultano essere, sul territorio foggiano, del tutto o quasi 
assenti.

L’indagine sui fenomeni socio-economici sin qui condotta offre lo spunto per cercare di 
approfondire e comprendere il tipo di relazione esistente tra andamento dell’occupazione, e 
quindi della forza lavoro, e dinamica delle imprese foggiane che può essere sintetizzata attra-
verso il quadro della struttura settoriale dell’occupazione.

Nella tabella 5 è riportata la composizione percentuale dell’occupazione per ciascun setto-
re (agricoltura, industria, servizi).

Il settore primario (agricoltura), che rappresenta una delle principali risorse dell’econo-
mia locale (nel complesso sono più di 3.000 le aziende attive in agricoltura, poco più del 
26% del totale delle attive in città), presenta, nell’anno 2005, una composizione percentuale 
dell’occupazione, pari a 16,1% (circa 1/6 del totale occupati).

20  E’ da specifi care che per servizi reali alle imprese si intendono tutte le seguenti attività: attività degli studi legali e notarili, attività 
di consulenza contabile, societaria e fi scale, attività degli studi di mercato, attività di consulenza amministrativo-gestionale, attività 
in materia di architettura, ingegneria ed altre attività tecniche, attività di collaudi ed analisi tecniche, attività di pubblicità, attività 
di ricerca e selezione del personale, attività investigativa, attività di servizi di disinfestazione, attività di servizi fotografi ci, attività di 
imballaggio e confezionamento, attività dei servizi congressuali e di segreteria.
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Tabella 5: Provincia di Foggia: Composizione (%) dell’occupazione. Medie 1995-2005

 Industria
 

Terziario
 

Anni Agricoltura Totale Manifatturiero Costruzioni Totale Commercio Totale occupati

1995 17,9 21,5 11,3 8,7 60,5 12,8 100,0

1996 17,5 19,6 8,8 10,3 62,4 16,5 100,0

1997 18,0 20,1 9,0 10,1 61,4 16,4 100,0

1998 17,2 19,9 10,8 7,5 62,4 16,1 100,0

1999 18,6 18,6 8,2 8,8 62,9 14,4 100,0

2000 18,3 17,3 6,9 8,9 63,9 15,3 100,0

2001 18,3 19,3 8,9 9,9 62,4 16,8 100,0

2002 13,6 21,2 9,6 11,1 65,2 17,2 100,0

2003 13,9 20,3 8,4 10,4 65,8 17,3 100,0

2004 14,1 25,5 15,1 10,4 60,4 16,7 100,0

2005 16,1 25,8 14,0 11,8 58,0 16,7 100,0

Fonte Camera di Commercio

Quanto all’industria, essa è presente con 2.200 imprese attive (quasi il 19% del totale) con 
una occupazione pari a 25,8%. Al suo interno sono il settore delle Costruzioni e le Attività 
manifatturiere i comparti più signifi cativi per l’economia locale e che mostrano una compo-
sizione dell’occupazione pari rispettivamente a 14,0% e 11,8%.

Il settore che assorbe più forza lavoro invece è il terziario. Il 55% delle imprese attive nei 
servizi presenta una composizione dell’occupazione del 58% di cui il 16,7% appartiene al 
commercio. 

La fi gura 7 mostra i dati relativi alle consistenze dell’occupazione nel 2005 per i vari setto-
ri. Nonostante la provincia sia caratterizzata da un buon sviluppo dell’agricoltura, il settore 
primario occupa solo circa 30 migliaia di lavoratori rispetto alle 32 migliaia del commercio e 
alle 108 migliaia nelle altre attività del terziario. 

Le cause di questa carenza di manodopera, in un settore trainante quale quello agricolo, 
sono da ricercare in alcune sue particolarità:

- la presenza di manodopera familiare che, costituita da parenti aventi altra occupazione, 
si dedicano all’azienda agricola in modo piuttosto marginale; 
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- la stagionalità del lavoro agricolo che non permette di contabilizzare, a pari degli altri 
settori, le effettive giornate lavorative

- la rilevante presenza di manodopera di extracomunitari non legalizzata 

Fig. 7 Consistenze dell’occupazione (in migliaia). Anno 2005
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C.3  I Sistemi Locali del Lavoro

I Sistemi Locali del Lavoro (SLL) rappresentano i luoghi della vita quotidiana della popo-
lazione che vi risiede e lavora. Si tratta di unità territoriali costituite da più comuni contigui 
fra loro, geografi camente e statisticamente comparabili. 

I Sistemi Locali del Lavoro sono uno strumento di analisi appropriato per indagare la 
struttura socio-economica dell’Italia secondo una prospettiva territoriale. Consentono “di 
analizzare la geografi a economica e sociale non soltanto ad un dettaglio maggiore di quel-
lo consentito dalla griglia amministrativa rappresentata dalle regioni e dalle province, ma 
anche secondo una suddivisione del territorio che scaturisce dall’autorganizzazione delle 
dinamiche relazionali, con particolare riferimento agli ambiti di vita costituiti alla residenza 
e al luogo di lavoro”.

Identifi cati dall’Istat sulla base delle rilevazioni sugli spostamenti quotidiani effettuati dal-
la popolazione principalmente per motivi di lavoro, i sistemi locali del lavoro possono essere 
defi niti come entità territoriali “naturali” all’interno dei quali “si svolge l’attività quotidiana 
di una comunità di persone in relazione al lavoro, ma anche al tempo libero, ai contatti so-
ciali, ai servizi”.

La confi gurazione territoriale dei Sistemi Locali del Lavoro cambia nel tempo poiché ri-
fl ette i mutamenti dell’organizzazione territoriale della società e dell’economia del Paese.

I Sistemi Locali del Lavoro nel 2001 sono 686, inferiori per numero a quelli individuati 
nel 1991 (784) e nel 1981 (955). La diminuzione non è avvenuta in modo uniforme. Mentre 
in alcune aree del Paese essi diminuiscono, in altre aumentano. Quest’ultimo fenomeno va 
ricondotto alla crescita economica di alcuni comuni che si distaccano dai Sistemi Locali dei 
quali facevano parte in precedenza.

Se nel passato un’elevata numerosità di Sistemi Locali del Lavoro dipendeva dalla fram-
mentazione degli insediamenti umani (residenziali/produttivi), la formazione di nuovi Siste-
mi Locali, oggi, dipende dalla nascita o dal consolidamento di nuove realtà produttive in gran 
parte industriali.

E’ inoltre aumentato il numero dei percorsi effettuati dalle persone per recarsi dal luogo 
di residenza al luogo di lavoro: da 391 mila nel 1991 a 426mi1a nel 2001 (9,0%), anche se nel 
decennio le persone (poco più di 16milioni) che ogni giorno si spostano dal luogo di residen-
za a quello di lavoro sono leggermente diminuite (-0,9%).

I confi ni dei Sistemi Locali del Lavoro attraversano i limiti amministrativi delle province 
e delle regioni. Il solo limite amministrativo salvaguardato dalla procedura di individuazione 
dei Sistemi Locali è quello del comune, in quanto il comune rappresenta l’unità elementare 
per la rilevazione dei dati sugli spostamenti quotidiani per motivi di lavoro. Sono 167 i Siste-
mi Locali del Lavoro formati da comuni che appartengono a più province e, tra questi, sono 
49 i Sistemi Locali del Lavoro multi-regionali.
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I Sistemi Locali del Lavoro sono diminuiti in media del 12,5%: nel Nord e nel Meridione 
si registrano le diminuzioni più signifi cative (-18,6% nell’Italia Nord-occidentale; -16,8% 
nell’Italia Nord-orientale; -14,3% nell’Italia meridionale), mentre al Centro e nelle Isole sono 
più contenute (rispettivamente -5,9% e -4,7%).

Le variazioni rispetto alla confi gurazione dei Sistemi Locali del Lavoro si sono distribuite 
in modo diverso fra le regioni. II numero dei Sistemi Locali del Lavoro diminuisce in tutte le 
regioni, ad eccezione della Puglia, della Toscana e dell’Umbria.

I Sistemi Locali del Lavoro variano fra loro in relazione al numero di abitanti, in base 
alla forma e alla densità del reticolo degli spostamenti quotidiani che li confi gura. Infatti, 
accanto a piccoli comuni che fanno parte di un esteso reticolo intercomunale, identifi candosi 
come centri periferici di un Sistema Locale di grandi dimensioni, vi sono piccoli comuni che 
costituiscono, insieme ad altri comuni di taglia demografi ca simile, un Sistema Locale a sé 
stante. La dimensione demografi ca è quindi strettamente connessa alla natura economica dei 
Sistemi Locali, analizzando la quale è possibile comprendere se si tratta di realtà marginali, 
e quindi in declino anche demografi co, o di piccole concentrazioni industriali dinamiche, in 
espansione economica e demografi ca.

II fenomeno dell’invecchiamento della popolazione, che interessa il nostro Paese nel suo 
complesso mostra un campo di variazione piuttosto ampio. 

I Sistemi Locali del Lavoro, oltre che per numero di abitanti, variano notevolmente anche 
per numero di addetti alle unità locali delle imprese e delle istituzioni. Il numero di occupati 
dipende ovviamente dalla classe di ampiezza demografi ca, ma anche dalla struttura per età 
della popolazione.

I Sistemi Locali più grandi in termini di numero di addetti si trovano principalmente 
nell’Italia Centro-settentrionale, mentre i più piccoli si trovano soprattutto nelle regioni del 
Sud, ad eccezione di Napoli.

I Sistemi Locali manifatturieri sono defi niti in base alla concentrazione territoriale degli 
addetti nell’industria manifatturiera e sono considerati tali quando il coeffi ciente di concen-
trazione è maggiore del valore medio nazionale. Essi rappresentano il 37,9% di tutti i Sistemi 
Locali. In essi abita il 41,4% della popolazione italiana (23.611.719 persone) e lavora il 47.1% 
di tutti gli addetti alle unità locali delle imprese e delle istituzioni (9.141.596 persone).

Un’attenzione particolare meritano le microimprese, cioè le imprese che occupano meno 
di 10 addetti. I Sistemi Locali manifatturieri di microimpresa rappresentano il 37.7% di tutti 
i Sistemi Locali manifatturieri italiani. 

I Sistemi Locali manifatturieri considerati secondo la tipologia produttiva permettono di 
valutare le attività economiche che sono alla base delle diverse economie locali che essi iden-
tifi cano. Le tipologie più numerose sono quelle del tessile-abbigliamento (22,3% dei Sistemi 
Locali manifatturieri) e della meccanica (21,9%), seguite dai mobili e prodotti in ceramica 
(18,1%) e dalla pelletteria: pelli, cuoio e calzature (10,0%). Si conferma la composizione 
settoriale dell’industria italiana: beni per la persona e per la casa, e la relativa meccanica. 
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Inoltre, la meccanica si trova anche in corrispondenza di Sistemi Locali la cui base produttiva 
è costituita dall’industria automobilistica e dei mezzi di trasporto (il caso più signifi cativo 
è quello del Piemonte); oppure, identifi ca Sistemi Locali dell’occhialeria come nel caso del 
Veneto. Una regione relativamente priva di Sistemi Locali della meccanica è la Toscana.

I Sistemi Locali turistici sono defi niti in base alla concentrazione territoriale degli addetti 
nei servizi al consumatore e sono considerati tali quando il coeffi ciente di concentrazione è 
maggiore del valore medio nazionale. Essi rappresentano il 37,8% di tutti i Sistemi Locali. In 
essi abita il 34,8% della popolazione italiana (19.821.982 persone) e lavora il 39,7% di tutti gli 
addetti alle unità locali delle imprese e delle istituzioni (7.701.764 persone).

L’lstat ha reso disponibili le stime, aggiornate al 2004 e al 2005, relative al numero di oc-
cupati residenti e alle persone in cerca di occupazione per Sistema locale del lavoro (Sll).

I dati utilizzati per effettuare le stime provengono dall’indagine continua sulle forze di la-
voro, mentre l’articolazione territoriale è costituita dai 686 Sll, che rappresentano delle aree 
“autocontenute’’ rispetto ai fl ussi di pendolarismo per motivi di lavoro, costruiti dall”Istat 
sulla base dei dati rilevati in occasione del 14° Censimento generale della popolazione e delle 
abitazioni del 2001.

Lo studio della dinamica occupazionale trova nei sistemi locali del lavoro la naturale sede 
di analisi; a tale livello è infatti possibile far emergere la presenza di differenze altrimenti 
celate dalla situazione media provinciale o regionale.

C. 3.1  La dimensione “sociale” nell’ambito del Sistema di Lavoro Locale.

La città di Foggia presenta caratteristiche e specifi cità che la differenziano dalle altre città 
della Provincia di Foggia e dagli altri Comuni del Sistema Locale del Lavoro21 di cui fa parte. 
Foggia non solo è capoluogo della Capitanata, ma è anche la città principale dell’intera pro-
vincia e del sistema locale del lavoro di riferimento e in essa si concentra la maggior parte 
delle attività economiche, soprattutto nei settori terziario e quaternario.

Per fare la radiografi a del sistema economico-sociale di Foggia bisogna necessariamente 
concentrare l’attenzione sulla situazione del mercato del lavoro ed analizzare, sia dal punto 
di vista quantitativo che qualitativo22, tutte le sue componenti, in principal modo la variabile 
relativa alle “persone in cerca di occupazione”, le quali costituiscono il “capitale umano” di-

21  A tal proposito va ricordato che, secondo la confi gurazione ideata dall’ISTAT, il sistema locale del lavoro che riguarda la città ca-
poluogo comprende i seguenti Comuni: Foggia, Carapelle, Castelluccio dei Sauri, Castelluccio Valmaggiore, Celle San Vito, Faeto, 
Orsara di Puglia, Ortanova, Troia, Ordona. Naturalmente, al fi ne di dare una rappresentazione aderente alla realtà, è necessario 
distinguere la città capoluogo, con il suo peculiare peso specifi co sia in termini di dimensioni che di popolazione e attività produttive, 
dagli altri Comuni molto più piccoli.

22  A tal fi ne è possibile utilizzare dati statistici differenti prodotti da Enti o Agenzie diverse, che fotografano la realtà da punti di vista 
differenti e con metodologie non simili. Nel caso specifi co ci riferiamo ai dati dell’ISTAT e dei Centri per l’Impiego dell’Amministra-
zione Provinciale.
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sponibile e che dovranno essere pronte per permettere alla città di fare un salto di qualità e 
uscire dalla spirale del ritardo di sviluppo. 

Va inoltre considerato un altro aspetto dell’analisi, che non può e non deve focalizzarsi, 
come spesso accade, sul “numero delle aziende” presenti nella città capoluogo in tutti i set-
tori delle attività economiche e produttive, ma deve concentrarsi soprattutto sul “numero 
degli occupati”, che ciascun settore e ciascuna sezione delle attività economiche assorbe. 
L’obiettivo di questo capovolgimento epistemologico è, naturalmente, il calcolo del ritorno o 
delle ricadute in termini sociali della stessa confi gurazione del sistema, ma è anche la valuta-
zione della potenziale ricchezza che può e deve entrare in possesso delle famiglie della città 
di Foggia, al fi ne di permettere loro di incrementare i “consumi” e contribuire alla crescita 
del territorio.

C.3.1.1  Le persone in cerca di occupazione

La difformità dei dati disponibili per l’analisi risulta di chiara evidenza già quando si pren-
dono in considerazione i totali riferibili alle “persone in cerca di occupazione” nella città di 
Foggia. 

Se cominciamo l’analisi prendendo in considerazione i dati del Censimento realizzato 
dall’ISTAT nel 2001, si presenta il seguente quadro statistico:

Tabella 6

Classi di età 
quinquennali

In cerca di prima 
occupazione

Disoccupati
Altre persone in 
cerca di lavoro

Totale

15-19 995 158 197 1.350

20-24 1.989 621 482 3.092

25-29 1.620 844 488 2.952

30-34 823 669 359 1.851

35-39 390 612 319 1.321

40-44 183 447 236 866

45-49 88 328 154 570

50-54 34 241 89 364

55-59 15 179 57 251

60-64 7 71 31 109

65 e più 3 13 17 33

Totale 6.147 4.183 2.429 12.759
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Il dato disaggregato, così come risulta dalla tabella, ci permette anche di distinguere i 
disoccupati in senso stretto, vale a dire le persone che hanno esperienze lavorative e sono in 
cerca di lavoro perché hanno perduto un precedente lavoro, dalle persone senza esperienze 
lavorative che il lavoro lo stanno cercando per la prima volta e, da altre persone appartenenti 
a categorie particolari che sono comunque disponibili ma che evidentemente non cercano 
il lavoro con molta assiduità essendo impegnate in altro tipo di esperienza. La tabella ci 
permette altresì, osservando le fasce di età quinquennali, di avere una idea precisa, anche, 
sulla cosiddetta disoccupazione giovanile, che è una delle piaghe sociali del Mezzogiorno in 
generale e della Capitanata e della città di Foggia in particolare.

Ora, a ben guardare questi dati e secondo questa tipologia di osservazione del mercato del 
lavoro, risulta che il totale delle persone disponibili a lavorare è pari a 12.759 unità. Poiché 
il totale della forza lavoro è di 58.230 unità, la percentuale delle persone in cerca di occupa-
zione risulta essere del 21,9%. Il dato è di gran lunga superiore alle stesse percentuali dei 
rispettivi livelli regionali e nazionali. E’ una considerazione che va fatta, in quanto sta ad in-
dicare che rispetto alle capacità di assorbimento del sistema locale del lavoro, le disponibilità 
appaiono più che suffi cienti a garantire anche le future potenzialità di crescita del sistema 
delle imprese di Foggia. Pur tuttavia va considerato anche il fatto che spesso, la domanda e 
l’offerta di lavoro non sempre si incontrano, non solo perché manca un luogo fi sico o virtuale 
dove le due variabili possano incontrarsi, ma anche, e soprattutto, perché a volte le necessità 
delle aziende in termini di “profi li professionali” si scontrano con la presenza sul mercato del 
lavoro locale di troppi profi li professionali non spendibili e di poche fi gure professionali coe-
renti con i bisogni reali del sistema delle imprese e, più in generale, delle effettive necessità 
del mercato. 

Ma vediamo cosa accade se cambia la prospettiva, se l’Ente che fa l’indagine è diverso dal 
precedente e se cambia di conseguenza anche la metodologia di indagine. 

Prendiamo adesso in considerazione i dati raccolti dai Centri per l’Impiego, che sono 
strutture dell’Assessorato alla Formazione Professionale e al Lavoro dell’Amministrazione 
Provinciale. Il Centro per l’Impiego di Foggia, che ha competenze sulla città capoluogo, for-
nisce questi dati aggiornati al 31 dicembre 2006:
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Tabella 7

Agricoltura Operai qualifi cati                     48                       2                      50

Operai non qualifi cati                 1.095                    243                 1.338

Impiegati                        1                        0                        1

Totale                 1.144                    245                 1.389

Industria Operai qualifi cati                 1.036                      71                 1.107

Operai non qualifi cati                 1.323                    470                 1.793

Impiegati                    953                    797                 1.750

Totale                 3.312                 1.338                 4.650

Altre attività Operai qualifi cati                    529                      81                    610

Operai non qualifi cati                 1.200                    687                 1.887

Impiegati                 4.228                 6.240               10.468

Totale                 5.957                 7.008               12.965

Non classifi cabili Operai qualifi cati                        0                        0                       0

Operai non qualifi cati                 4.330                 2.959                 7.289

Impiegati                 4.051                 5.523                 9.573

Totale                 8.381                 8.481               16.862

Totali Operai qualifi cati                 1.613                    154                1.767

Operai non qualifi cati                 7.948                 4.359              12.307

Impiegati                 9.233               12.559              21.792

Totale               18.794               17.072              35.866

I dati, come si vede dalla tabella, possono essere disaggregati non solo per settori econo-
mici ma anche per categorie di profi li professionali.

Ebbene, secondo questi dati, le persone in cerca di occupazione nella città di Foggia ri-
sultano essere 35.866 unità. Il dato è impressionante e si rivela in tutta la sua drammaticità. 
Questa è una città che vegeta ma non vive, che sopravvive ma non ha futuro. 

L’altro fenomeno che si dispiega alla nostra osservazione riguarda il dato che nella tabella 
si riferisce ai “non classifi cabili”. Per le persone che ivi sono collocate, sembra una condanna 
a morte e tale è, perché sono quelle persone che il lavoro non lo troveranno mai, non avendo 
niente da offrire sul mercato del lavoro. Eppure spesso sono scolarizzati e in possesso di titoli 
di studio di vari livelli, ma non spendibili. 



Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Docum
ento Strategico per le Attività Produttive Interrelazione delle caratteristiche demografi che, produttive e lavorative nella provincia e Comune di Foggia

90

Da questo terreno di coltura, nascono fenomeni sociali caratterizzati da forte negatività 
e che mettono in pericolo la convivenza civile. Il cosiddetto “lavoro nero” è uno di questi fe-
nomeni, che si concretizza in un duplice danno per i lavoratori e per la società: retribuzioni 
bassissime ed evasione contributiva. Un fenomeno aggravato tra l’altro, anche, dalla presenza 
e dalla concorrenza di lavoratori extra-comunitari non regolari, che sono disposti a lavorare, 
soprattutto in agricoltura, ma anche in altri settori quali l’edilizia o l’alberghiero e la risto-
razione. 

L’altro fenomeno a cui si assiste passivamente da qualche anno è il cosiddetto “pendola-
rismo migratorio”, che interessa quei lavoratori che partono il lunedì e tornano il venerdì 
per andare a lavorare nelle città del centro nord, dove il lavoro non manca, ma mancano i 
lavoratori, soprattutto specializzati, e soprattutto appartenenti al settore edile. 

Per evitare che continui a durare nel tempo questa situazione dal punto di vista sociale non 
sostenibile, è necessario utilizzare il canale della “Formazione Professionale”, che è l’unico 
strumento utile per fare in modo che le nuove generazioni riescano a mettersi in sintonia con 
il mercato del lavoro e, se possibile, anche a condizionarlo con le loro acquisite competenze 
e professionalità. Naturalmente, al fi ne di ottenere risultati soddisfacenti, occorre puntare su 
una generale revisione del sistema formativo facendo in modo che miri ad utilizzare le risorse 
disponibili nel periodo 2007-2013 in maniera mirata e funzionale ai bisogni del sistema eco-
nomico e sociale. Il rischio da evitare è di spendere le risorse per creare fi gure professionali 
non utili al mercato del lavoro.

Ma non basta. Oltre ai fabbisogni espressi, vanno considerati e valutati quelli inespressi 
legati alle potenzialità future del sistema. La società, il sistema socio-economico, il mercato 
del lavoro, il sistema della formazione sono realtà vive e dinamiche, non statiche. Pensare 
che niente cambi è una illusione oltre che una distorsione mentale. Per questo è necessario 
che la società abbia a disposizione e prepari cittadini predisposti al cambiamento e in grado 
di capire e cogliere tutte le opportunità che il sistema può offrire non solo nell’immediato 
ma anche in prospettiva futura. Se vogliamo che la città di Foggia esca dalla sua inerzia e 
dalla sua immobilità, non ci resta che la strada della “formazione di nuovi cittadini” proiettati 
verso il futuro e in grado non solo di pilotare i cambiamenti ma anche di provocarli. Piaget 
sostiene che lo scopo principale dell’educazione è di creare uomini in grado di fare cose 
nuove non già semplicemente di ripetere quello che le altre generazioni hanno fatto, uomini 
capaci di creare, inventare, scoprire. Il secondo scopo dell’educazione è di formare menti 
capaci di criticare, di verifi care e non già di accettare qualsiasi cosa sia loro offerta. Il grande 
pericolo di oggi è negli slogans, nelle opinioni collettive, negli orientamenti precostituiti di 
pensiero. Oggi il lavoro non c’è, ma se le giovani generazioni fossero in grado di approcciarsi 
ad esso con l’atteggiamento giusto, calandosi nella realtà e modifi candola, allora Foggia po-
trà cambiare e diventare una città proiettata verso l’Europa e centro di attrazione per nuovi 
investitori e nuovi investimenti.
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C.3.1.2  Gli occupati

Dalle analisi dei dati ISTAT relativi al Censimento 2001 per la città di Foggia, possiamo 
evidenziare il seguente quadro relativo agli “occupati”:

Tabella 8

Agricoltura, caccia e silvicoltura
                                                

         2.641

Pesca, piscicoltura e servizi connessi
                                                

              33

Estrazione di minerali
                                                

              95

Attività manifatturiere
                                                

         6.970

Produzione e distribuzione di energia elettrica , gas e acqua
                                                

            510

Costruzioni
                                                

         3.218

Commercio all’ingrosso e al dettaglio, riparazione di autoveicoli, motocicli 
e di beni personale e per la casa 

                                                
         6.350

Alberghi e ristoranti
                                                

         1.399

Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
                                                

         2.747

Intermediazione monetaria e fi nanziaria 
                                                

         1.636

Attività immobiliari, noleggio, informatica, ricerca, altre attività professio-
nali e imprenditoriali

                                                
         2.591

Pubblica amministrazione e difesa, assicurazione sociale obbligatoria 
                                                

         5.548

Istruzione
                                                

         5.353

Sanità e altri servizi sociali
                                                

         4.035

Altri servizi pubblici, sociali e personali
                                                

         1.916

Servizi domestici presso famiglie e convivenze 
                                                

            417

Organizzazioni ed organismi extraterritoriali
                                                

              12

TOTALE
                                           

            45.471

Ora come ora, in mancanza di piani di sviluppo strategici, questi sono i settori garantiti, 
che offrono occasioni di lavoro. Ma, se dovessimo solo confi dare nel turn over, fosse anche 
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consistente, visto l’invecchiamento della popolazione, le occasioni di lavoro future reste-
rebbero sempre poche e decisamente insuffi cienti a fronteggiare i bisogni della massa delle 
persone in cerca di occupazione a Foggia.

Dall’analisi congiunta dei parametri tenuti sotto osservazione, vale a dire le persone in 
cerca di occupazione e gli occupati nelle varie sezioni di attività economiche, emerge infatti 
uno scenario, che merita un ulteriore approfondimento. 

Il dato puramente statistico porta alla luce il fatto che i tassi di occupazione e disoccupa-
zione, sono decisamente bassi rispetto alle medie regionali e nazionali. E’ una situazione che 
deve far rifl ettere, in quanto dai dati risulta che, su una popolazione residente di 155.203 uni-
tà, fanno parte dalla forza lavoro 58.230 unità e sono occupate solo 45.471 persone. Rispetto 
ai dati regionali e nazionali, si tratta di uno scarto enorme, abissale, che suscita allarme 
sociale e deve catturare l’attenzione delle Istituzioni. Le categorie sociologiche dell’invec-
chiamento della popolazione, del lavoro sommerso e dell’emigrazione a tempo determinato 
spiegano solo parzialmente il fenomeno, perché non sono circoscritte solo al territorio della 
provincia di Foggia ma interessano territori ben più vasti. Più correttamente va detto che a 
Foggia mancano “occasioni di lavoro”, perché scarseggiano gli investimenti sia nei settori 
tradizionali che in quelli innovativi, perché Foggia e il suo hinterland mancano di “attrat-
tività”, perché sono insuffi cienti le vecchie e superate “politiche di sviluppo”, perché non 
si scommette sulla fantasia e sulla creatività delle giovani generazioni preferendo assistere 
impotenti al fenomeno “dell’emigrazione delle braccia e della fuga dei cervelli”. E’ un quadro 
preoccupante che deve essere assimilato e deve entrare nelle coscienze non solo degli analisti, 
ma anche e soprattutto dei decisori politici, al fi ne di invertire il trend negativo e cominciare 
seriamente a pianifi care lo sviluppo adottando tutte le strategie più opportune e sfruttando 
tutte le possibilità offerte sia a livello europeo che nazionale, regionale e locale.

Se prendiamo in considerazione, a titolo di comparazione, le necessità di una qualsiasi 
moderna società, allora non ci resta che prendere atto del fatto che la città di Foggia si trova 
nella necessità di pensare seriamente e scientifi camente ad una sua propria ipotesi di svilup-
po possibile, cominciando con la valorizzazione delle sue potenzialità in termini di risorse 
materiali, immateriali e umane. Occorre dare il via ad una nuova stagione di investimenti, 
con il duplice obiettivo di potenziare l’esistente innovandolo e di cercare nuove strade mai 
praticate eppure necessarie alla società moderna, complessa e funzionalmente differenziata. 

Le condizioni per favorire lo sviluppo, che comunque deve essere provocato dal basso 
attraverso la concertazione e la condivisione delle ipotesi e delle direttrici, possono sorgere 
se si utilizzano al meglio le opportunità offerte dalla nuova programmazione regionale 2007-
2013. La Regione ha già fi ssato il quadro delle priorità a cui fare riferimento e stabilito verso 
quali settori bisogna indirizzare la crescita: trasporti, sviluppo urbano sostenibile, ambiente 
e risorse naturali, ricerca e sviluppo, società dell’informazione, sistemi produttivi locali, in-
clusione sociale e salute, formazione. Foggia, facendo scendere in campo tutte le sue com-
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ponenti istituzionali, imprenditoriali, sociali, culturali, deve sapersi mettere in sintonia per 
cogliere le opportunità offerte e farle diventare sistema. 

A titolo esemplifi cativo va evidenziato che nella città di Foggia vi è una carenza ende-
mica di strutture e servizi di natura socio-sanitaria e socio-assistenziale, rispetto ai bisogni 
espressi ed inespressi della totalità della popolazione e rispetto agli stessi orientamenti delle 
politiche regionali in materia di “inclusione sociale e salute”, che vanno nella direzione del 
potenziamento sul territorio di tali infrastrutture e dei servizi connessi. Essendo il settore 
della salute e della qualità della vita uno dei settori maggiormente suscettibile di crescita, il 
sistema imprenditoriale foggiano ha la possibilità di diversifi care le proprie politiche di inve-
stimento, dimostrando, al tempo stesso, lungimiranza ed attenzione alle proprie aspettative 
e alle esigenze della società. 

Come va evidenziata la necessità di allargare la base produttiva, innovare e internaziona-
lizzare i settori produttivi che caratterizzano da sempre l’economia della città di Foggia e 
dell’area più vasta costituita dal sistema locale del lavoro e dalla intera provincia. L’esempio 
costituito dal Distretto Agro-alimentare, provinciale e regionale, che ha visto nascere un’al-
leanza strategica tra istituzioni, imprese e ricerca, sta ad indicare che è una strada che si può 
tranquillamente percorrere. 

In altri termini, va acquisita la consapevolezza che la crescita non avviene solo potenzian-
do l’esistente ma ricercando con intelligenza e senso pratico le nuove vie e le nuove oppor-
tunità che la società post-moderna offre a chi sa interpretarla. Il sistema imprenditoriale e le 
stesse Istituzioni possono contribuire in sinergia a creare le condizioni per ampliare la base 
produttiva, ovvero il numero delle aziende presenti sul territorio, e a far crescere in maniera 
esponenziale l’occupazione, non solo in settori tradizionali ma anche in settori diversi da 
quelli tradizionali, e a farla crescere anche sotto l’aspetto della qualità, attraverso l’utilizza-
zione e la formazione mirata di fi gure professionali emergenti ed innovative, che possono tra 
l’altro andare incontro ai bisogni occupazionali della componente giovanile e femminile da 
sempre penalizzata sul versante dell’inserimento lavorativo.

C.3.1.3  Il mercato del lavoro di “genere”

Infi ne, va evidenziato con forza che l’analisi dei dati relativi mette in evidenza un altro 
fatto socialmente drammatico: lo squilibrio all’interno del mercato del lavoro tra la com-
ponente maschile e quella femminile. Osservando la tabella 4.4, in riferimento ai dati sulla 
forza lavoro, disaggregandoli per mettere in rilievo le differenze fra la variabile femminile e 
quella maschile, salta subito agli occhi che le percentuali relative alla componente femminile 
sono sicuramente penalizzanti e denotano forti discriminazioni ed emarginazione di tale 
componente, che viene poco inclusa nel mercato del lavoro. Infatti, osservando la tabella, 
si nota in maniera eclatante che la partecipazione femminile al mercato del lavoro è decisa-
mente inferiore a quella maschile. Il rapporto, riferito agli occupati, tra maschi e femmine 
è decisamente squilibrato, in quanto la percentuale dei maschi è del 67,2% rispetto al 32,8 
delle femmine. 
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Tabella 9

Maschi Femmine Totale

Occupati 30.559 14.912 45.471

In cerca di occupazione  6.538  6.221 12.759

Totale 37.097 21.133 58.230

Conclusioni.

La descrizione dello stato di salute del territorio foggiano, attraverso lo studio della cor-
relazione tra l’andamento demografi co, l’attività economica locale, il mercato del lavoro e 
i dati relativi al S.L.L., mostra come Foggia sia caratterizzata da una forte specializzazione 
nel settore terziario che, però, da un’attenta osservazione dei dati, non include tutte quelle 
attività dei servizi di cui i principali settori economici necessitano.

Infatti, la forte specializzazione in questo settore che caratterizza le economie più evolute 
e mature, è dovuto in gran parte dalla presenza di un elevato numero di imprese commerciali 
sia all’ingrosso che al dettaglio. 

Poco presenti, o del tutto assenti, invece, sono le imprese che svolgono attività di logistica 
e trasporti, essenziali per lo sviluppo e per la competitività dell’impresa in quanto tale (Fig. 
6); solo il 2,8 % delle aziende foggiane si occupa del movimento merci 

Il processo di individuazione di nuove aree industriale e lo sviluppo di quelle esistenti deve 
permettere la nascita di nuove imprese non solo nei settori portanti, quali quello dell’agro-
alimentare e del manifatturiero, ma, di pari passo, anche di aziende che svolgono attività ad 
esse “pertinenti”.

È perciò necessario l’incremento sia del numero di queste aziende sia la diversifi cazione 
dei servizi offerti: non solo la tradizionale attività di trasporto, che continua ad essere il 
principale campo di intervento, ma anche attività di gestione della catena di fornitura (che 
comprende i servizi informativi integrati, le consulenze per le pratiche doganali, il rintraccia-
mento delle consegne, le operazioni di imballaggio, la consegna e la distribuzione).

Una prospettiva di crescita della Capitanata può sussistere, infatti, anche attraverso la 
valorizzazione della catena dei propri servizi: per le aziende foggiane questa è infatti l’unica 
possibilità di imporsi in un mercato caratterizzato da una guerra spietata sui prezzi e sulle 
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tariffe per cercare di migliorare la propria posizione sul mercato anche attraverso l’intensifi -
cazione dell’offerta dei servizi logistici.

Va altresì evidenziato, analizzando attentamente sotto l’aspetto qualitativo i dati relativi sia 
alla confi gurazione del sistema delle imprese che alla situazione del mercato del lavoro, che 
nella città di Foggia vi è una carenza endemica di strutture e servizi di natura socio-sanitaria 
e socio-assistenziale, rispetto ai bisogni espressi ed inespressi della totalità della popolazione 
e rispetto agli stessi orientamenti delle politiche regionali in materia di “inclusione sociale e 
salute”, che vanno nella direzione del potenziamento sul territorio di tali infrastrutture e dei 
servizi connessi.

Essendo il settore della salute e della qualità della vita uno dei settori maggiormente su-
scettibile di crescita, il sistema imprenditoriale foggiano ha la possibilità di diversifi care le 
proprie politiche di investimento, dimostrando al tempo stesso lungimiranza ed attenzione 
alle proprie aspettative e alle esigenze della società. 

Acquisendo la consapevolezza che la crescita non avviene solo potenziando l’esistente ma 
ricercando con intelligenza e senso pratico le nuove vie e le nuove opportunità che la società 
post-moderna offre a chi sa interpretarla, il sistema imprenditoriale e le stesse Istituzioni 
possono contribuire in sinergia a creare le condizioni per ampliare la base produttiva, ovve-
ro il numero delle aziende presenti sul territorio,  e a far crescere in maniera esponenziale 
l’occupazione, non solo in settori diversi da quelli tradizionali ma anche sotto l’aspetto della 
qualità, attraverso l’utilizzazione e la formazione mirata di fi gure professionali emergenti ed 
innovative, che possono tra l’altro andare incontro ai bisogni occupazionali della componen-
te giovanile e femminile da sempre penalizzata sul versante dell’inserimento lavorativo.  

Dall’analisi congiunta dei tre parametri tenuti sotto osservazione, vale a dire la popolazio-
ne, le imprese e il mercato del lavoro, emerge altresì un altro scenario, a cui si accennava in 
precedenza, che merita un ulteriore approfondimento. Il dato puramente statistico porta alla 
luce il fatto che i tassi di occupazione e disoccupazione, sono decisamente bassi rispetto alle 
medie regionali e nazionali. E’ una situazione che viene da lontano, in quanto già osservando 
i dati del censimento 2001 risultava che su una popolazione residente di 155.203 unità face-
vano parte dalla forza lavoro 58.230 unità ed erano occupate solo 45.471 persone. Rispetto ai 
dati regionali e nazionali, si tratta di uno scarto enorme, abissale, che suscita allarme sociale 
e deve catturare l’attenzione delle Istituzioni. Le categorie sociologiche dell’invecchiamento 
della popolazione, del lavoro sommerso e dell’emigrazione a tempo spiegano solo parzial-
mente il fenomeno, perché non sono circoscritti solo al territorio della provincia di Foggia 
ma interessano territori ben più vasti. Più correttamente va detto che a Foggia mancano 
“occasioni di lavoro”, perché scarseggiano gli investimenti sia nei settori tradizionali che in 
quelli innovativi, perché Foggia e il suo hinterland mancano di “attrattività”, perché sono 
insuffi cienti le vecchie e superate “politiche di sviluppo” portate avanti fi nora, perché non 
si scommette sulla fantasia e sulla creatività delle giovani generazioni preferendo assistere 
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impotenti al fenomeno “dell’emigrazione delle braccia e della fuga dei cervelli”. E’ un quadro 
preoccupante che deve essere assimilato e deve entrare nelle coscienze non solo degli analisti, 
ma anche e soprattutto dei decisori politici, al fi ne di invertire il trend negativo e cominciare 
seriamente a pianifi care lo sviluppo adottando tutte le strategie più opportune e sfruttando 
tutte le possibilità offerte sia a livello europeo che nazionale, regionale e locale.  

Infi ne va evidenziato con forza che il raffronto tra la popolazione, le imprese e il mercato 
del lavoro, mette in evidenza un altro fatto socialmente drammatico: lo squilibrio all’interno 
del mercato del lavoro tra la componente maschile e quella femminile. Osservando le tabelle 
in riferimento ai tassi di occupazione e disoccupazione, salta subito agli occhi che le per-
centuali relative alla componente femminile sono sicuramente penalizzanti e denotano forti 
discriminazioni ed emarginazione della componente femminile che non solo viene esclusa 
dal mercato del lavoro ma quasi considerata inutile. Infatti il tasso di occupazione femminile 
in provincia di Foggia nell’anno 2005 è pari al 21,2%. Gli obiettivi dell’Unione Europea al 
contrario sono altri e vanno in altre ed opposte direzioni. Basti pensare che il Consiglio di 
Lisbona non solo ha invitato gli Stati membri a favorire tutti gli aspetti delle pari opportunità 
nelle politiche per l’occupazione, ma ha defi nito gli obiettivi quantitativi intesi a portare il 
tasso di occupazione delle donne al 57% entro il 2005 e al 60% al 2010. Essendo impensa-
bile che continui ad affermarsi a Foggia questa tendenza all’ indifferenza verso i diritti delle 
donne, è necessario un intervento decisivo da parte delle Istituzioni. Difatti la stessa Unione 
Europea considera fondamentale la tutela dei diritti della donna, avendo istituito una appo-
sita commissione all’interno del Parlamento Europeo, che sorveglia l’applicazione del “prin-
cipio di mainstreaming” approvato a Pechino nel 1995. Per capire meglio va esplicitato che 
mainstreaming sta a signifi care una maggiore attenzione a situazioni, a priorità e necessità 
delle donne e degli uomini, secondo una prospettiva di genere, in tutte le politiche e soprat-
tutto nell’assegnazione dei Fondi Strutturali. Inoltre la stessa Unione Europea ha decretato 
che il 2007 è l’anno europeo per le Pari Opportunità. Pertanto ci sembra indispensabile che 
si cominci a pensare ad una pianifi cazione strategica di “genere”, o per meglio dire a farsi 
promotori di un “pensiero strategico di genere”.
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Cap. D: Inquadramento ambientale: natura e risorse.
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Premessa

L’attuale versione del DSR si propone di individuare le criticità di fondo della situazione 
pugliese al fi ne di valutare la coerenza dei progetti e programmi proposti dal territorio.

Prioritari per il rilevo fi nanziario nella nuova Pianifi cazione 2007-2013 risulteranno i pro-
getti che dimostreranno di poter incidere positivamente ai fi ni del superamento delle tre 
grandi fragilità della nostra regione:

- infrastrutturale

- produttiva

- sociale

Parallelamente, il nuovo Piano di Sviluppo Rurale (in corso di elaborazione a livello na-
zionale e regionale) condividerà molti contenuti del DSR soprattutto per quel che attiene  i 
presupposti di integrazione con le ipotesi di interventi infrastrutturali e ambientali, di incen-
tivazione innovativa ai sistemi produttivi e di nuova programmazione sui temi del capitale 
umano e dei servizi socio-sanitari.

I due piani vanno, dunque, correlati mediante la Pianifi cazione Territoriale ed integrati 
con la programmazione dell’utilizzo delle risorse straordinarie di fonte nazionale rappresen-
tata prevalentemente dal FAS (Fondo Aree Sottoutilizzate).

Inoltre, la Regione nell’ambizione di assumere nel prossimo futuro un ruolo internazio-
nale proiettato verso i territori vicini del bacino del Mediterraneo e frontalieri dei Balcani 
occidentali, ha individuato tre grandi assi strategici articolati nell’ambito di una dimensione 
internazionale dell’azione amministrativa:

a le politiche di contesto 

b le politiche della ricerca e della innovazione dei sistemi produttivi

c le politiche di inclusione sociale (lavoro, formazione, welfare)

Le politiche di contesto risultano sicuramente quelle più strettamente legate alla tematica 
“Connessione tra infrastruttura, ambiente e paesaggio urbano” (ecosostenbilità) in quanto 
atte a:

- migliorare la dotazione infrastrutturale

- offrire un set minimo di servizi collettivi di base (acqua, depurazione, rifi uti etc.) a 
tutta la popolazione pugliese, 

- qualifi care l’ambiente sia in direzione della bonifi ca dei siti inquinati e della difesa del 
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suolo che dei nuovi interventi agroambientali

- migliorare i servizi e la qualità della vita urbana

- intervenire sullo sviluppo locale integrato a partire dalle aree a rischio di marginalità.

Su questo asse sono maturate proposte di rilievo interregionale e di particolare importan-
za per la provincia di Foggia quali:

- ferrovia veloce Bari-Foggia-Napoli

- completamento della linea ferroviaria adriatica

- collegamenti interregionali della provincia di Foggia

Altrettanto importanti le proposte relative agli interventi sul sistema della portualità re-
gionale e all’attivazione di nuovi voli aerei a basso costo ispirate all’obiettivo dei collegamenti 
orizzontali all’interno del Mezzogiorno e di connessione del Corridoio 1 - Meridiano -  con 
il Corridoio 8 - Il Corridoio di trasporto trans-europeo 8 (Trans-European Networks-T.E.N.). 
Queste infatti confi gurano per l’area vasta della  Capitanata occasioni da cogliere per il porto 
di Manfredonia e per l’aeroporto di Foggia con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità territo-
riale ai fi ni produttivi e turistici

Dunque, tra le direttici prioritarie indicate dal DSR per perseguire la vision di una Puglia 
più aperta, innovativa, competitiva ed inclusiva, quelle più strettamente attinenti la tematica 
ambientale risultano:

- migliorare il contesto privilegiando gli interventi volti alla qualifi cazione delle infra-
strutture di rete e di comunicazione, a vantaggio della competitività delle imprese e 
della qualità della vita dei cittadini, anche attraverso la promozione di progetti interre-
gionali per quanto concerne interventi strategici che interessano più regioni del Mez-
zogiorno

- integrare le politiche di inclusione e di tutela della salute più in generale con le politi-
che di sviluppo ed in particolare con le politiche di riqualifi cazione urbana, puntando 
a realizzare la fi liera intera dell’integrazione: economica, sociale e politica mediante 
politiche di inclusione 23.

23  una società inclusiva è quella capace di offrire opportunità - formazione, tempo, occasioni, relazioni, risorse - e di garantire contesti 
in cui tali opportunità possano essere spese per la crescita dei singoli e dei nuclei familiari, con l’obiettivo della loro autonomia, e 
non della creazione di nuove dipendenze e di nuove fragilità sociali.
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D.1  Inquadramento ambientale: caratteristiche e criticità

Il Documento Strategico Regionale individua aree di criticità per il territorio regionale che 
trovano nella realtà territoriale foggiana riscontri anche con livelli di attenzione mediamente 
più alti che nelle altre province. È, pertanto, utile una individuare le peculiarità e le criticità 
ambientali del territorio comunale, per poi poter procedere ad indicare una serie di obiettivi 
relativi alla tematica “Connessioni fra infrastrutture, ambiente e paesaggio agrario”.

D.1.1  Natura e risorse

Foggia si estende sull’ampia pianura del Tavoliere, di forma quadrata vasto 505,90 kmq e 
con altitudine compresa tra 19 e 310 m s.l.m..

Sull’ampio territorio pianeggiante comunale oltre il tessuto urbano cittadino e i piccoli 
nuclei residenziali e produttivi si rileva una prevalenza del paesaggio agricolo con importanti 
risorse naturali storiche e culturali. Di grande rilievo sono le tracce dell’antichissima pratica 
della transumanza delle greggi provenienti da Molise, Abruzzo ed Irpinia che, nei secoli, ha 
disegnato il territorio della Provincia: i tratturi realizzavano una vera e propria rete infra-
strutturale. Tali vie hanno avuto una parte rilevante nella costruzione urbana delle città e di 
Foggia in particolare. Nel nostro territorio in quasi tutti i centri abitati si rilevano i sedimi 
dei vari tratturi, tratturelli e bracci.

Oggigiorno, seppur conservando i connotati morfologici, il Tavoliere ha perso i propri 
contenuti funzionali e relazionali.

D.1.1.1  Principali caratteristiche ambientali del territorio comunale di Foggia

D.1.1.1.1  Geomorfologia e geolitologia

Il territorio del Comune di Foggia si estende nelle “aree da debolmente ondulate a pianeg-
gianti del Basso Tavoliere e dei terrazzi alluvionali, a prevalente indirizzo agricolo”24. 

La pendenza generale della pianura tende verso est seguendo l’originaria inclinazione del-
la superfi cie di regressione del mare pleistocenico e dei depositi fl uviali che col tempo si sono 
adagiati.

24  PTCP della Provincia di Foggia, “Carta dei subsistemi del territorio rurale ed aperto”;
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La geologia del territorio comunale è inserita in un vasto ambito dove affi orano alluvioni 
terrazzate recenti, superiori agli alvei attuali, composte da ciottoli, sabbie e subordinatamen-
te argille sabbiose, talvolta con presenza di calcari evaporitici.

Dal punto di vista strutturale i terreni dell’area in esame presentano una bassa propen-
sione al dissesto delle litologie, con discrete caratteristiche di portanza; l’area del foggiano è 
caratterizzata da una frequente attività sismica causata dalla presenza di una faglia trascor-
rente orientata in direzione E-W (c.d. Faglia di Mattinata). In relazione ai dati della sismicità 
storica e strumentale tale faglia è sismicamente attiva e caratterizzata da frequenti terremoti 
di magnitudo moderata (inferiore a 6), di profondità non superiore a 10 -15 km. I territori del 
Comune di Foggia risultano classifi cati in zona 225.

D.1.1.1.2  Uso del suolo

Le attività agricole, in particolar modo le colture estensive cerealicole, hanno portato alla 
complessiva riduzione della biodiversità dell’area: sono stati, infatti, erosi gli ambienti natu-
rali e i pascoli.

Il livello di antropizzazione del territorio è tale ed elevato tanto da aver lasciato intatte po-
che e circoscritte aree naturali, quali il Bosco dell’Incoronata e parte della valle del Cervaro.

Superfi cie agricola utilizzata
Superfi cie agraria

non utilizzata

Semina-
tivi

Coltiva-
zioni

legnose
agrarie

Prati
perma-
nenti

e
pascoli

TOTALE
SAU

Arbo-
ricoltura 
da legno

Boschi TOTALE

Di cui
destinata

ad
attività

ricreative

Altra
superfi cie TOTALE

41.800,02 4.103,60 370,95 46.274,57 10,00 157,30 558,93 15,15 893,51 47.894,31

(superfi ci espresse in ettari - Fonte : Annuario Statistico Regionale Puglia 2004)

Dai dati evidenziati risulta come su una superfi cie territoriale (ST) di 50’780 ettari la Su-
perfi cie Agricola Utilizzata (SAU) è pari al 91,12%, e la superfi cie boschiva solo lo 0,3% della 
ST (se esaminiamo l’intera Provincia si osservano valori leggermente scostati, determinati 
dall’andamento orografi co del Gargano e del Sub Appennino, per cui la percentuale della SAU 
scende e si attesta attorno al 74% mentre la copertura boschiva sale).

25  Ordinanza n. 3274 del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classifi cazione sismica del territorio na-
zionale e normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”
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Da tale analisi si evince quanta importanza l’attività agricola assuma nel territorio comu-
nale e provinciale.

Il paesaggio agricolo intorno alla città di Foggia è costituito prevalentemente da semina-
tivi irrigui e non irrigui separati da una limitata (11,15%) zona di colture annuali associate 
a colture permanenti.

Si rinvengono, comunque, all’interno dell’agroecosistema, forme residue di coltivazioni, 
siepi, resti di alberature, alberi isolati, caratteristici del paesaggio rurale; grazie a questi ele-
menti alcune specie faunistiche riescono a sopravvivere al di sopra dei livelli minimi tipici 
delle aree fortemente artifi cializzate. Il corso di alcuni torrenti che attraversano il territorio 
comunale (Salsola, Celone e soprattutto Cervaro) presenta discrete quantità di vegetazione 
ripariale, con presenza di boschi e macchie. 

In contrasto alla naturalità “esterna”, analizzando in dettaglio l’ecosistema urbano di Fog-
gia si evidenzia una signifi cativa carenza del verde urbano, “interno”: appena 12,2 mq/ha di 
aree verdi, parchi, giardini, verde di arredo e parchi, riserve naturali – sul totale della super-
fi cie comunale (dati 2003).

D.1.1.1.3  Aspetti idrogeologici e risorse idriche

Il Tavoliere è interessata dal passaggio del fi ume Ofanto (che non attraversa, il territorio 
comunale di Foggia) e da un reticolo idrografi co minore (torrenti Candelaro, Cervaro e Ca-
rapelle) che discende verso est per sfociare a mare.

Nessun corpo idrico, a parte l’Ofanto, ha carattere perenne. Il reticolo idrografi co super-
fi ciale è pressoché inesistente (a meno di alcuni tributari minori del Cervaro). Il defl usso di 
questi corpi idrici minori, esclusivamente stagionale, si verifi ca in periodi particolarmente 
piovosi e con andamento che segue l’inclinazione naturale della pianura verso il mare Adria-
tico.

Caratteristica dell’area in esame è una duplice circolazione sotterranea: una falda super-
fi ciale ed una particolarmente profonda, costituita da acque ad elevato contenuto salino per 
fenomeni di contaminazione marina.

Il livello del franco acquifero superfi ciale presenta notevoli variazioni in base alle zone: 
ciò è determinato tanto dalla natura geologica del substrato tanto dagli incontrollati emun-
gimenti (in prevalenza per uso irriguo) distribuiti in tutto il territorio. Gli spessori degli 
strati al disopra dell’acquifero si attestano mediamente tra i 10-20 metri. Le quote isopieziche 
degradano da ovest verso est passando dai 100 m s.l.m. ai 25 m s.l.m. riscontrati al confi ne 
orientale del territorio comunale di Foggia. Inoltre, i terreni del Medio e Basso Tavoliere si 
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presentano a bassa e media permeabilità contrariamente a livelli di permeabilità “scarsa e 
bassa” caratteristici della parte nord del territorio comunale.

La disponibilità idrica negli anni 2003 e 2004 ha evidenziato un aumento eccezionale 
grazie ai cospicui eventi meteorici del periodo. Ne è conseguita una positiva riduzione dei 
prelievi da falda di circa il 17% (su base regionale) rispetto alle annualità precedenti.

La natura singolare degli eventi suddetti non rispecchia la realtà del quotidiano per cui 
la risorsa idrica, come dimostrato dalle tabelle dell’indagine Legambiente – Sole 24 Ore, è 
affl itta da una notevole dispersione del bene acqua a causa delle perdite di rete prossime al 
60%. dell’erogazione. Va poi evidenziata una crescente pressione sulle falde sotterrane ad 
opera delle attività agricole. Il  depauperamento degli acquiferi è conseguente all’espansione 
dei sistemi colturali in irriguo , dalla durata della stagione irrigua e non di meno dagli emun-
gimenti incontrollati da pozzi privati non autorizzati.

È evidente la necessità di porre rimedio all’emorragia delle infrastrutture poiché insoste-
nibile ed inaccettabile in un territorio che soffre cronicamente per la siccità e che evidenzia 
tracce di pre-desertifi cazione.

D.1.1.1.4  Emergenze naturalistiche e storico culturali

Come già accennato, entro i limiti amministrativi comunali, poco lontano dal centro abi-
tato, è presente l’unica area naturale in cui sono rilevabili qualità ecosistemiche elevate e 
livelli di antropizzazione pressoché nulli. Proprio le caratteristiche del contesto naturale 
dell’area hanno determinato la costituzione di un Area Naturale Protetta di Interesse Co-
munitario (pSIC) secondo quanto previsto dalla Direttiva Comunitaria 92/43/CEE (relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della fl ora e della fauna selvatiche 
- Direttiva Habitat) che disciplina le procedure per la costituzione della rete dei siti Natura 
200026.

Il valore di eccellenza dell’area è tale che al fi ne di perseguire gli indirizzi comunitari27 

di conservazione e recupero delle biocenosi è stato istituito con Legge Regionale 15 maggio 
2006, n. 10, il Parco naturale regionale “Bosco Incoronata.

La L.R. ,ampliando gli obiettivi della Direttiva Habitat, intende perseguire anche la con-
servazione ed il recupero dei valori paesaggistici, degli equilibri ecologici, degli equilibri 
idraulici e idrogeologici superfi ciali e sotterranei. Mira inoltre a:

- salvaguardare i valori e i beni storico-architettonici;

26 aree contenenti habitat naturali, seminaturali e specie (faunistiche e fl oristiche) di particolare valore biologico ed a rischio di estin-
zione

27 79/409/CEE del Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli selvatici;
 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, (Direttiva Habitat), relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 

della fl ora e della fauna selvatiche
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- incrementare la superfi cie e migliorare la funzionalità ecologica degli ambienti natura-
li;

- monitorare l’inquinamento e lo stato degli indicatori biologici;

- allestire infrastrutture per la mobilità lenta;

- promuovere attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifi ca, nonché attivi-
tà ricreative sostenibili;

- promuovere e riqualifi care le attività economiche compatibili con le fi nalità della Legge 
citata, al fi ne di migliorare la qualità della vita delle popolazioni residenti.

Un altro elemento di rilievo entro il contesto territoriale è costituito dalla maglia trattura-
le. Si tratta di un’infrastruttura risalente all’età romana (tra il I secolo a.C. e l’età imperiale) 
che a partire dal 1200, per oltre sei secoli, è stata utilizzata per la transumanza invernale delle 
pecore provenienti dai pascoli estivi dell’Abruzzo.

A causa del declino della pratica, il disuso dei tratturi ha portato alla scomparsa delle trac-
ce di questa presenza sul territorio. 

Il loro valore storico culturale è tale che risulta classifi cato come bene vincolato e tutelato 
dalle leggi 1089/39 e 1939/39. Le poche testimonianze ancora esistenti sono inserite negli 
ambiti territoriali di valore distinguibile individuati dal PUTT/P.

I tratturi sono la testimonianza dell’apertura della città verso la campagna e verso il terri-
torio provinciale, regionale ed interregionale.

La cospicuità del patrimonio storico culturale è altresì sottolineata dalla presenza di di-
versi siti archeologici di notevole importanza e varia estensione presenti su tutto il territorio 
provinciale. Sicuramente di grande interessa, data l’estensione, è l’area archeologica di Arpi, 
antico centro abitato neolitico situato a nord dell’attuale capoluogo.

D.1.1.1.5  Atmosfera ed Inquinamento acustico

Nel precedente paragrafo relativo all’uso del suolo si è evidenziato come la maggior parte 
del territorio comunale è utilizzato a fi ni agricoli. Chiara conseguenza è un buon livello della 
qualità dell’aria che non risulta particolarmente compromessa.

Pertanto, le principali emissioni in atmosfera derivano dalle attività agricole e dal transito 
di veicoli a motore sui principali assi stradali che attraversano il territorio. Di più scarsa en-
tità sono le concentrazioni di sostanze tipicamente derivanti dalle attività industriali soprat-
tutto se si confrontano i valori registrati nella Provincia di Foggia con quelli notevolmente 
più alti presenti a Taranto e Brindisi (località maggiormente industrializzate).
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CO2 (103 t) SOx (t) NOx (t) COV (t) CO (t) PST (t)

1990 1994 1990 1994 1990 1994 1990 1994 1990 1994 1990 1994

BARI (CTE)1 600 532 3270 2570 2330 1190 26 22 174 144 33 29

BRINDISI (CTE) 7751 7102 56840 48093 37880 30727 174 219 1808 2057 10940 9648

FOGGIA (CTE) 222 241 128 581 436 262 10 7 143 39 80 66

TARANTO 20413 24414 51158 56782 20862 20574 4552 4043 405418 226826 11704 12790

Emissioni in atmosfera dei poli industriali pugliesi - anni 1990 e 1994

Fonte dei dati: Studio per il Piano Energetico della Regione Puglia” ENEA – Politecnico di Bari

Rispetto all’ambito più strettamente urbano Foggia è interessata da fenomeni di inquina-
mento atmosferico analoghi a quelli di tutte le città medie. In particolare valore di criticità è 
dato al PM10; inquinante causato dal traffi co.

Analoghe considerazioni valgono per l’inquinamento acustico. 
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Di seguito sono indicati alcuni dati relativi all’inquinamento atmosferico rilevati dalla ASL 
FG/3, dall’ISTAT, dal Ministero dell’Ambiente, dalla Stazione Metereologica Amendola, da 
LEGAMBIENTE (Sezione di Foggia) e ulteriori dati qualitativi relativi alla qualità ambientale 
dell’ecosistema urbano rilevati da Legambiente Sole 24 ore:

A
m

bi
en

te
 U

rb
an

o

INDICATORI DI
PRESSIONE

64,3 Emissioni di C02

53,4 Emissione totale di gas effetto serra

55,0 Emissioni di Ozono

8,06 Emissioni di SO2

95,2 Emissioni di NOx

5,2 Emissioni di CO

8,06 Emissioni di SO2

95,2 Emissioni di NOx

55,0 Concentrazioni di Ozono

16,2 mg/mc Benzene

65,7 mg/mc PM10

67,9 dB (diurno)

Emissioni Acustiche

62,3 dB (notturno)
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FOCUS AMBIENTE ECOSISTEMA URBANO 2007
Legambiente – Il Sole 24 ore Lunedì 23 Ottobre 2006
(Fonte: Legambiente, Ecosistema Urbano 2007 - Elaborazione: Istituto di Ricerche Ambiente Italia)

CIRCOLAZIONE

L’incidenza delle «quattroruo-
te»

Tasso di motorizzazione: auto private circolanti ogni 100 abitanti
(Aci, dati comunali 2004)
1 Venezia 43
5 Foggia 53

I viaggi «collettivi»

Trasporto pubblico: passeggeri per popolazione residente e per dimensione 
delle città (città medie)
Viaggi/abitanti/anno (Comuni, dati 2005)
1 Parma 201 
28 Foggia 54

Disponibilità di bus, metro e 
tram

Trasporto pubblico: offerta differenziata per dimensioni delle città - Km-
vettura/abitanti/anno
(Comuni, dati 2005)
1 Trento 49
24 Foggia 25

L’impatto

Trasporto pubblico: la qualità ambientale indice sintetico base 100 riguar-
dante i mezzi a minore
impatto ambientale e il carburante utilizzato (Comuni, dati 2005)
1 Cosenza 82
51 Foggia 11

Solo per chi cammina
Le isole pedonali presenti nelle città - Metri quadrati per abitante (Comuni, 
dati 2005)
1 Venezia 4,66
43 Foggia 0,17
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Accesso con limiti
Zone a traffi co limitato - Metri quadrati per abitante (Comuni, dati dati 
2005)
1 Bergamo 45,61
66 Foggia 0,40

Corsie riservate a chi pedala
Piste ciclabili - Metri equivalenti ogni 100 abitanti (Comuni, dati 2005)
1 Ravenna 32,01
34 Foggia 6,59

ARIA

Effi cienza dei controlli

Sistema di monitoraggio dell’aria - Percentuale livello di monitoraggio: nu-
meri e tipologia di centraline
rispetto agli obblighi di legge (Comuni, dati 2005)

1 Foggia 100
N.d. Agrigento N.d.

Polveri: la media

Pm 10, polveri sottili - Media dei valori medi annuali registrati da tutte le 
centraline (µg/mc)
(Comuni, dati 2005)
1 Pisa 15,9
N.d. Imperia N.d.
Crotone N.d.
Foggia N.d.

Emissioni pericolose:
la media

Concentrazioni biossido di azoto, NO2 - Media annuale dei valori medi re-
gistrati da tutte le centraline
(µg-mc) (Comuni, dati 2005)
1 Potenza 7,5
20 Foggia 31,6

Emissioni pericolose:
i picchi

Concentrazioni di biossido di azoto, NO2 -Massimo valore medio annuale 
registrato (µg-mc) indicatore
non utilizzato per l’indice sintetico (Comuni, dati 2005)
1 Potenza 8,0
16 Foggia 35,0
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Polveri: i picchi

Pm 10, polveri sottili - Massimo valore medio annuo registrato (µg-mc); 
indicatore non utilizzato per
l’indice sintetico (Comuni, dati 2005)
1 Nuoro 19,0
N.d. Foggia n.d.

Compagnie nocive

Benzene - Massimo valore medio annuo registrato (µg-mc) indicatore non 
utilizzato per l’indice
sintetico (Comuni, dati 2005)
1 Siena 0,4
34 Foggia 3,1

RIFIUTI ED INTERVENTI

Capacità di depurazione delle 
acque fognarie

Abbattimento del carico civile - Percentuale di abitanti allacciati per giorni 
di funzionamento (Comuni, dati 2005)
1 Foggia 100
99 Benevento 12
N.d Imperia N.d.

Quanto si butta via
Rsu, produzione pro capite di rifi uti urbani - Chilogrammi/abitante/anno 
(Comuni, dati 2005)
1 Matera 394,0
45 Foggia 567,5

Quanto si recupera
Raccolta differenziata - Percentuale Rd (frazioni recuperabili) su totale ri-
fi uti prodotti (Comuni, dati 2005)
1 Asti 61,1
85 Foggia 7,0

ENERGIA

La voglia di risparmiare ener-
gia

Esistenza di politiche basate sul risparmio energetico e sulla diffusione di 
fonti rinnovabili, indice sintetico da 0 a 100 (Comuni, dati 2005)
1 Bolzano 100
36 Foggia 25
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Interruttori «caldi»
Consumo di elettricità: kWh a uso domestico/abitante/anno (Grtn, dati 
provinciali 2004)
1 Avellino 837
5 Foggia 902

Benzina e gasolio

Consumo di carburante - Chili petrolio equivalente (Kep) per abitante al-
l’anno di benzina e gasolio da trazione (bollettino petrolifero,
dati provinciali 2005)
1 Enna 236
5 Foggia 318

ACQUA

Gli usi civili
Consumi idrici - Consumo pro capite sull’erogato domestico: litri/abitante/
giorno (Comuni, dati 2005)
1 Ascoli Piceno 103,8
4 Foggia 122,9

Quanto si «sciupa»
Perdite di rete - Percentuale di acqua non consumata per usi civili, indu-
striali e agricoli su totale acqua inmessa in rete (Comuni, dati 2005)
1 Viterbo 4
59 Foggia 37

Le sostanze indesiderate
Nitrati (NO3) - Contenuto medio annuo: milligrammi/litro acqua potabile 
(Comuni, dati 2005)
1 Caltanissetta 0,0
73 Foggia 12,8

VERDEE COSTRUZIONI

Immobili «fuorilegge»
Abusivismo edilizio - Numero di nuove costruzioni abusive ogni 10mila abi-
tanti (valori regionali Rapporto Ecomafi a 2004, Legambiente)
1 Aosta 0,00
81 Foggia 12,27



Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Docum
ento Strategico per le Attività Produttive Inquadramento ambientale: natura e risorse

112

Tra giardini e alberi
Verde urbano fruibile - Metri quadrati per abitante in area urbana (Comuni, 
dati 2005)
1 Massa 32,13
64 Foggia 4,50

L’estensione

Verde urbano totale - Superfi cie aree verdi (parchi e giardini
urbani, verde di arredo, parchi e riserve naturali)sul totale della
superfi cie comunale (mq-ha)(Comuni, dati 2005)
1 Pisa 7.093,65
81 Foggia 101,19

P.A. E AZIENDE

Eco-management

Indice sintetico da 0 a 100 riguardante: criteri ambientali negli
appalti; acquisto prodotti ecolabel; cibi biologici nelle mense; uso
carta riciclata nella Pa; attivazione processo Agenda 21; Rapporto
stato ambiente (Comuni, dati 2005)
1 Genova 100
75 Foggia 38

La disponibilità della Pa

Capacità di risposta delle amministrazioni comunali. Indice sintetico
da 0 a 100 riferito al numero delle risposte fornite sui parametri
richiesti (Comuni, dati 2005)
1 Cremona 100
55 Foggia 93

Aziende con etichetta ecolo-
gica

Iso 14001. Numero di certifi cazioni ogni 1.000 imprese (dati provinciali 
Sincert aprile 2006
e Infocamere 2005)
1 Aosta 5,09
87 Foggia 0,93
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D.2  Rapporti con il Piano d’Assetto Idrogeologico PAI

La Legge 183/1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il bacino idrografi co debba essere 
l’ambito fi sico di pianifi cazione che consente di superare le frammentazioni e le separazioni 
fi nora prodotte dall’adozione di aree di riferimento aventi confi ni meramente amministrati-
vi.

Il bacino idrografi co è inteso come “il territorio dal quale le acque pluviali o di fusione 
delle nevi e dei ghiacciai, defl uendo in superfi cie, si raccolgono in un determinato corso 
d’acqua direttamente o a mezzo di affl uenti, nonché il territorio che può essere allagato dal-
le acque del medesimo corso d’acqua, ivi compresi i suoi rami terminali con le foci in mare 
ed il litorale marittimo prospiciente” (art. 1).

L’intero territorio nazionale è pertanto suddiviso in bacini idrografi ci classifi cati di rilievo 
nazionale, interregionale e regionale.

Strumento di governo del bacino idrografi co è il Piano di Bacino, che si confi gura quale 
documento di carattere conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianifi cate e programmate le azioni e le norme d’uso fi nalizzate alla conservazione, difesa e 
valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla base delle caratteristi-
che fi siche ed ambientali del territorio interessato.

Il PAI della Regione Puglia si pone come obiettivo immediato la redazione di un quadro 
conoscitivo generale dell’intero territorio di competenza dell’Autorità di Bacino, in termini 
di inquadramento delle caratteristiche morfologiche, geologiche ed idrologiche. Nel contem-
po viene effettuata un’analisi storica degli eventi critici (frane ed alluvioni) che consente di 
individuare le aree soggette a dissesto idrogeologico, per le quali è già possibile una prima 
valutazione del rischio.

Sulla base degli elementi di conoscenza disponibili e consolidati (DPCM 29/9/1998) lo stu-
dio di dettaglio è stato condotto sui bacini del Cervaro, Candelaro e Carapelle, relativamente 
all’assetto geomorfologico, e sui bacini dei fi umi Lato e Lenne, in riferimento all’assetto 
idraulico. Bacini che si confi gurano come Bacini Pilota, in entrambi i casi, per l’individua-
zione di una metodologia di analisi della pericolosità, da frana ed idraulica, e dei conseguenti 
interventi di mitigazione del rischio.

L’area occupata dai bacini idrografi ci dei torrenti Candelaro, Carapelle e Cervaro ha 
un’estensione pari a 4.459 km2 e ricade nei limiti provinciali di Foggia (per il 98%) ed Avel-
lino (per il restante 2%). Da un punto di vista geomorfologico è caratterizzata, da occiden-
te verso oriente, dai rilievi del Subappennino dauno, dalle colline della Fossa bradanica e 
dall’area subpianeggiante, terrazzata e dolcemente degradante verso mare, del Tavoliere. A 
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Nord l’area è bordata dal Promontorio del Gargano, a Sud il suo limite è rappresentato dallo 
spartiacque che la separa dal bacino del fi ume Ofanto. La quota massima è rappresentata dal 
Monte Cornacchia (1.150 m s.l.m.) nel bacino del torrente Candelaro.

Attualmente si rileva entro il confi ne comunale la presenza di aree che il P.A.I. inquadra a 
pericolosità idraulica. Entro questi perimetri si riscontra la presenza di alcuni delle principali 
attività produttive:

- L’agglomerato A.S.I. – Incoronata è situato in un area classifi ca a Media Pericolosità 
idraulica (MP) ed è a sua volta contornata da una più vasta area ad Alta Pericolosità 
idraulica (AP); inoltre porzioni di detto ambito sono classifi cate come aree a Rischio 
Elevato R328.

- Il complesso produttivo granai (ex Buitoni) è collocato in area classifi cata ad Alta Peri-
colosità idraulica (AP).

Tali classifi cazioni devono riferirsi nel primo caso alla prossimità dell’area A.S.I. all’alveo 
del torrente Cervaro. L’eventualità di un evento catastrofi co idrogeologico conseguente allo 
straripamento del torrente è tale da dover rendere necessaria la cautelativa classifi cazione 
dell’area. La stessa, proprio perchè interessata da diverse attività risulta classifi cata R3 per le 
conseguenze che l’evento potrebbe determinare.

Nel caso dell’area degli ex granai Buitoni la classifi cazione deriva dalla natura geomorfo-
logica del sito. La zona si conforma come un catino seminaturale che in caso di evento allu-
vionale eccezionale potrebbe essere interessato da fenomeni di inondazione. 

Pertanto, si devono prevedere azioni volte alla mitigazione della pericolosità nelle aree 
quali:

a gli interventi idraulici e le opere idrauliche per la messa in sicurezza delle aree e per la 
riduzione o l’eliminazione della pericolosità; 

b gli interventi di sistemazione e miglioramento ambientale, che favoriscano tra l’altro 
la ricostruzione dei processi e degli equilibri naturali, il riassetto delle cenosi di vegeta-
zione riparia, la ricostituzione della vegetazione spontanea autoctona. Tra tali interven-
ti sono compresi i tagli di piante stabiliti dall’autorità forestale o idraulica competente 
per territorio per assicurare il regolare defl usso delle acque, tenuto conto di quanto 
disposto dal decreto del Presidente della Repubblica 14 aprile 1993; 

28  R è  il valore atteso delle perdite umane, dei feriti, dei danni alla proprietà e delle perturbazioni alle attività economiche dovuti ad un 
particolare fenomeno naturale. Ai fi ni applicativi è possibile approssimare il valore di R attraverso la formula, nota come equazione 
del rischio: 

 R=E x V x P; (dove “P” deve intendersi come la pericolosità dell’area d’interesse ed è un fattore intrinseco della zona. “V” deve in-
tendersi la ed è un parametro direttamente legato alle caratteristiche costruttive, alle interazioni con il terreno di fondazione, alla 
vetustà, allo stato di manutenzione, al livello di danneggiamento esistente. 

 “E” deve intendersi l’Esposizione. Sostanzialmente si tratta di un fattore legato al valore del patrimonio edilizio, alla densità di per-
sone presenti nella zona, alla quantità di beni architettonici e monumentali ed artistici.
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D.3  Il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio PUTT/P

Il PUTT “Paesaggio”, approvato con adempimento di quanto disposto dall’art. 149 del D. 
Lgs. n. 490/99 e della legge regionale 31.05.80 n. 56, disciplina i processi di trasformazio-
ne fi sica e l’uso dei territorio allo scopo di: tutelarne l’identità storica e culturale, rendere 
compatibili la qualità del paesaggio, delle sue componenti strutturanti, e il suo uso sociale, 
promuovere la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse territoriali. 

Sotto l’aspetto normativo si confi gura come un piano urbanistico territoriale con specifi ca 
considerazione dei valori paesistici ed ambientali. 

Campo di applicazione sono le categorie dei beni paesistici di cui al Titolo II del D. Lgs. n. 
490/99, interessa l’intero territorio regionale e le presenti norme ne regolano l’attuazione e 
la disciplina. Il Piano assume come criteri tecnico-procedurali di controllo e di specifi cazio-
ne degli AMBITI TERRITORIALI (Distinti ed Estesi) a cui il piano, applica delle prescrizioni 
vincolanti immediati direttamente su tutti gli strumenti urbanistici a scala inferiore sia di 
operatori pubblici che privati.

D.3.1  Ambiti territoriali estesi 

Il Piano perimetra ambiti territoriali, con riferimento al livello dei valori paesaggistici, 
di: 

1. valore eccezionale (“A”), laddove sussistano condizioni di rappresentatività di almeno 
un bene costitutivo di riconosciuta unicità e/o singolarità, con o senza prescrizioni 
vincolistiche preesistenti;

2. valore rilevante (“B”), laddove sussistano condizioni di compresenza di più beni costi-
tutivi con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti;

3. valore distinguibile (“C”), laddove sussistano condizioni di presenza di un bene costitu-
tivo con o senza prescrizioni vincolistiche preesistenti;

4. valore relativo (“D”), laddove pur non sussistendo la presenza di un bene costitutivo, 
esista la presenza di vincoli (diffusi)  che ne individui una signifi catività; 

5. valore normale (“E”), laddove non è direttamente dichiarabile un signifi cativo valore 
paesaggistico. 

a. I terreni e gli immobili compresi negli ambiti territoriali estesi di valore eccezionale, 
rilevante, distinguibile e relativo, sono sottoposti a tutela diretta dal Piano e:
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b. non possono essere oggetto di lavori comportanti modifi cazioni del loro stato fi sico o 
del loro aspetto esteriore senza che per tali lavori sia stata rilasciata l’autorizzazione 
paesaggistica di cui all’art. 5.01; 

c. non possono essere oggetto degli effetti di pianifi cazione di livello territoriale e di livel-
lo comunale senza che per detti piani sia stato rilasciato il parere paesaggistico di cui 
all’art. 5.03

d. non possono essere oggetto di interventi di rilevante trasformazione, cosi come defi niti 
nell’art. 4.01, senza che per gli stessi sia stata rilasciata la attestazione di compatibilità 
paesaggistica di cui all’art. 5.04.

Indirizzi di tutela 

In riferimento agli ambiti Territoriali Estesi, con il rilascio delle autorizzazioni e con gli 
strumenti di pianifi cazione sott’ordinati devono essere perseguiti obiettivi di salvaguardia e 
valorizzazione paesaggistico-ambientale nel rispetto dei seguenti indirizzi di tutela: 

1.1. negli ambiti di valore eccezionale “A”: conservazione e valorizzazione dell’assetto at-
tuale; recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione dei detratto-
ri;

1.2. negli ambiti di valore rilevante “B”: conservazione e valorizzazione dell’assetto attuale; 
recupero delle situazioni compromesse attraverso la eliminazione dei detrattori e/o la 
mitigazione degli effetti negativi; massima cautela negli interventi di trasformazione 
del territorio;

1.3. negli ambiti di valore distinguibile “C”: salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attua-
le se qualifi cato; trasformazione dell’assetto attuale, se compromesso, per il ripristino e 
l’ulteriore qualifi cazione; trasformazione dell’assetto attuale che sia compatibile con la 
qualifi cazione paesaggistica;

1.4. negli ambiti di valore relativo “D”: valorizzazione degli aspetti rilevanti con salvaguar-
dia delle visuali panoramiche;

1.5. negli ambiti di valore normale “E”: valorizzazione delle peculiarità del sito.

Limiti di effi cacia delle norme di piano 

In riferimento all’appartenenza dei territori agli ambiti, l’effi cacia delle norme tecniche 
del Piano varia, rispettivamente, da assoluta a nulla. Effi cacia “nulla” signifi ca che la tutela e 
la valorizzazione dei caratteri paesaggistici, sempre presenti, sono affi date alla capacità degli 
operatori pubblici e privati di perseguire obiettivi di qualità, accrescendo e non sminuendo il 
“valore” del sito attraverso, appunto, una qualifi cata previsione e realizzazione della trasfor-
mazione (qualità della strumentazione urbanistica, qualità della progettazione, qualità della 
costruzione, qualità della gestione). 
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D.3.2  Ambiti territoriali distinti

In riferimento agli Ambiti Territoriali, gli elementi strutturanti il territorio si articolano 
nei sottosistemi: 

a. assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico; 

b. copertura botanico vegetazionale, colturale e presenza faunistica; 

c. stratifi cazione storica dell’organizzazione insediativa.

Per ciascuno dei sottosistemi e delle relative componenti, le norme relative agli ambiti 
territoriali distinti specifi cano: 

• la defi nizione che individua, con o senza riferimenti cartografi ci, l'ambito nelle sue 
caratteristiche e nella sua entità minima strutturante; 

• la individuazione dell'area di pertinenza (spazio fi sico di presenza) e dell'area annessa 
(spazio fi sico di contesto); 

• i regimi di tutela; 

• le prescrizioni di base. 

Direttive di tutela 

In riferimento agli ambiti, alle componenti ed ai sistemi, gli strumenti di pianifi cazione 
sott’ordinati devono perseguire obiettivi di salvaguardia e valorizzazione paesistico/ambien-
tale individuando e perimetrando le componenti e gli ambiti territoriali distinti dei sistemi 
defi niti e recependo le seguenti direttive di tutela. 

a.  Per il sistema “assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico”, va perseguita la 
tutela delle componenti geologiche, geomorfologiche e idrogeologiche di riconosciuto 
valore scientifi co e/o di rilevante ruolo negli assetti paesistico-ambientali del territorio 
regionale, prescrivendo: 

a.1 negli ambiti territoriali di valore eccezionale “A”, in attuazione degli indirizzi di tutela, 
va evitato ogni intervento che modifi chi i caratteri delle componenti individuate e/o 
presenti; non vanno consentite attività estrattive, e va mantenuto l’insieme dei fattori 
naturalistici connotanti il sito; 

a.2 negli ambiti territoriali di valore rilevante “B”, in attuazione degli indirizzi di tutela, 
va mantenuto l’assetto geomorfologico d’insieme e vanno individuati i modi: per la 
conservazione e la difesa del suolo e per il ripristino di condizioni di equilibrio ambien-
tale; per la riduzione delle condizioni di rischio; per la difesa dall’inquinamento delle 
sorgenti e delle acque superfi ciali e sotterranee; non vanno consentite nuove localizza-
zioni per attività estrattive e, per quelle in attività, vanno verifi cate le compatibilità del 
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loro mantenimento in esercizio e vanno predisposti specifi ci piani di recupero ambien-
tale; 

a.3 negli ambiti territoriali di valore distinguibile “C”, in attuazione degli indirizzi di tu-
tela, le previsioni insediative ed i progetti delle opere di trasformazione del territorio 
devono mantenere l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto idrogeo-
logico delle relative aree; le nuove localizzazioni di attività estrattive vanno limitate ai 
materiali di inderogabile necessità e di diffi cile reperibilità. 

a.4 negli ambiti territoriali di valore relativo “D”, in attuazione degli indirizzi di tutela, le 
previsioni insediative ed i progetti delle opere di trasformazione del territorio devono 
tenere in conto l’assetto geomorfologico d’insieme e conservare l’assetto idrogeologico 
delle relative aree; le nuove localizzazioni e/o ampliamenti di attività estrattive, sono 
consentite previa verifi ca di compatibilità. 

b Per il sistema “copertura botanico-vegetazionale e colturale”, va perseguita la tutela delle 
componenti del paesaggio botanico-vegetazionale di riconosciuto valore scientifi co e/o 
importanza ecologica, economica, di difesa del suolo, e/o di riconosciuta importanza 
sia storica sia estetica, presenti sul territorio regionale, prescrivendo per tutti gli ambiti 
territoriali sia la protezione e la conservazione di ogni ambiente di particolare interesse 
biologico-vegetazionale e delle specie fl oristiche rare o in via di estinzione, sia lo svi-
luppo del patrimonio botanico e vegetazionale autoctono. 

Va inoltre prescritto che: 

b.1 negli ambiti territoriali estesi di valore eccezionale “A”, in attuazione degli indirizzi 
di tutela, per tutti gli ambiti territoriali distinti, va evitato: il danneggiamento delle 
specie vegetali autoctone, l’introduzione di specie vegetali est ranee e la eliminazione 
di componenti dell’ecosistema; l’apertura di nuove strade o piste e l’ampliamento di 
quelle esistenti; l’attività estrattiva; l’allocazione di discariche o depositi di rifi uti ed 
ogni insediamento abitativo o produttivo; la modifi cazione dell’assetto idrogeologico; 

b.2 negli ambiti territoriali estesi di valore rilevante “B”, in attuazione degli indirizzi di 
tutela, per tutti gli ambiti territoriali distinti , va evitato: l’apertura di nuove cave; la 
costruzione di nuove strade e l’ampliamento di quelle esistenti; la allocazione di disca-
riche o depositi di rifi uti; la modifi cazione dell’assetto idrogeologico. La possibilità di 
allocare insediamenti abitativi e produttivi, tralicci e/o antenne, linee aeree,condotte 
sotterranee o pensili, ecc., va verifi cata tramite apposito studio di impatto paesaggistico 
sul sistema botanico/vegetazionale con defi nizione delle eventuali opere di mitigazio-
ne; 

b.3 negli ambiti territoriali estesi di valore distinguibile “C” e di valore relativo “D”, in 
attuazione degli indirizzi di tutela, tutti gli interventi di trasformazione fi sica del ter-
ritorio e/o insediativi vanno resi compatibili con la conservazione degli elementi carat-
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terizzanti il sistema botanico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le attività agricole 
coerenti con la conservazione del suolo. 

c Per il sistema “stratifi cazione storica dell’organizzazione insediativa”, va perseguita la tu-
tela dei beni storico-culturali di riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo negli 
assetti paesaggistici del territorio regionale, individuando per tutti gli ambiti territo-
riali i modi per perseguire sia la conservazione dei beni stessi, sia la loro appropriata 
fruizione/utilizzazione, sia la salvaguardia/ripristino del contesto in cui sono inseriti. 

D.3.3  Il PUTT/P ed il vigente strumento Urbanistico

In relazione al PUTT/P si rileva che alcune aree del territorio comunale sono inquadrate in 
gran parte entro gli AMBITI TERRITORIALI ESTESI di tipo “C” ed una porzione della zona 
A.S.I. in area di tipo “B” ovvero salvaguardate dalle su citate Direttive di tutela rispettivamen-
te ai commi a.3 e a.2.

Si precisa, comunque, che le aree in questione risultano perimetrate come territorio co-
struito ai sensi dell’art. 1.03 comma 5 delle norme tecniche di attuazione del P.U.T.T. pae-
saggio, così come risulta dalla N.T.A. relative al vigente Strumento Urbanistico Comunale 
(P.R.G.).

Detto strumento, secondo le destinazioni di Piano, inquadra le aree in esame come D1 
- Aree per grandi industrie e D4 - Aree per laboratori artigianali.

Ne consegue che, ai sensi del punto 5 dell’art. 1.03 delle NTA approvate con Del. G.R. 15 
dicembre 2000, n. 1748 inerente l’Approvazione defi nitiva del P.U.T.T. Piano Urbanistico Ter-
ritoriale Tematico per il Paesaggio, i territori compresi in questa delimitazione sono esclusi 
da qualsiasi regime autorizzativo del PUTTP.
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D.4  Finalità dello Sviluppo SOSTENIBILE in ambito urbano e territoriale

Nel Documento Strategico Regionale, facendo riferimento al documento nazionale di re-
visione della strategia di Lisbona29 vengono individuati cinque obiettivi prioritari; di essi in 
particolar modo due sono legati alla tematiche in esame:

- adeguare le infrastrutture materiali e immateriali

- tutelare l’ambiente

Dunque, per rafforzare le condizioni di attrattività del territorio si dovrà procedere ad at-
tuare processi di ridefi nizione e pianifi cazione strategica. Prioritariamente si dovrà:

- accrescere la qualità dei servizi pubblici relativi alla raccolta differenziata dei rifi uti, al 
loro trattamento ed al trattamento delle acque refl ue;

- aumentare la mobilità sostenibile;

In questo contesto va sottolineata la necessità di attuare la corretta gestione delle risorse 
naturali ed energetiche, la decontaminazione del terreno per renderlo idoneo ad accogliere  
nuove attività economiche e la protezione contro determinati rischi ambientali.

D.4.1  Sostenibilità energetica

La politica della sostenibilità energetica diviene nodale e va perseguita a partire dalla so-
stenibilità edilizia attraverso gli strumenti di governo del territorio per fornire precise indica-
zioni ambientali sulle modalità di costruzione e sul migliore utilizzo delle risorse climatiche, 
ambientali ed energetiche presenti. Il Dlgs 192/2005 fornisce chiare indicazioni fi nalizzate 
all’attuazione degli obiettivi previsti dal protocollo di Kyoto in relazione al rendimento ener-
getico degli edifi ci; per avviare un sistema di certifi cazione della sostenibilità degli edifi ci e 
delle modalità tecniche di conoscenza e di controllo del livello di prestazione raggiunto si 
potrebbe promuovere un processo virtuoso invogliando proprietari, costruttori e progettisti 
attraverso una riduzione delle aliquote ICI per tutti quegli interventi di nuova costruzione 
e/ristrutturazione rispondenti ai requisiti del Dlgs.

In raccordo con le disposizioni sull’effi cienza energetica degli edifi ci, sarebbe auspica-
bile una promozione dell’ impiego degli impianti fotovoltaici urbani, privilegiando quegli 

29  PICO – Piano per l’innovazione, la crescita e l’occupazione dell’ottobre 2005
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impianti che consentano minor utilizzo del territorio, cioè quelli integrati nelle superfi ci 
esterne degli edifi ci sfruttando. Tale proposta potrebbe essere attuata tramite gli incentivi 
previsti dalla bozza del Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico “Criteri e modalità 
per incentivare la produzione di energia elettrica da impianti solari fotovoltaici”30.

In linea con quanto detto, l’Asse 1 del futuro Piano di Sviluppo Rurale della regione pre-
vede la misura “Infrastrutture connesse allo sviluppo e all’adeguamento dell’agricoltura e 
della silvicoltura” volta ad interventi relativi all’approvvigionamento energetico aziendale 
e comprensoriale al fi ne di ridurre i costi energetici e favorire l’uso di energie alternative e 
rinnovabili. Seguendo tale indirizzo si potrebbero attivare una serie di azioni fi nanziate per 
gli interventi volti a ridurre la dispersione energetica e per realizzare impianti fotovoltaici,  
caldaie a  biomasse, turbine idroelettriche, impianti mini-eolico, etc.

Ritorna utile ribadire che l’integrazione del fattore ambiente nelle politiche settoriali di 
sviluppo economico e sociale, è cruciale ed imprescindibile per realizzare l’obiettivo del-
lo sviluppo sostenibile, così come indicato dal Consiglio europeo di Goteborg. Pertanto gli 
obiettivi di indirizzo per i settore strategico ambientale sono affi ancati da alcuni obiettivi 
trasversali ad altri assi di intervento (riqualifi cazione di aree degradate favorendo la coesione 
e l’inclusione sociale, potenziamento delle strutture culturali).

Nelle aree urbane gli effetti dei vari problemi ambientali sono avvertiti con maggiore in-
tensità rispetto al territorio circostante. Infatti, l’insorgere di problemi ambientali ed il peg-
gioramento della qualità della vita sono direttamente connessi alla cattiva qualità dell’aria, 
al rumore, al traffi co intenso e alla cattiva gestione ambientale ed alla mancanza di pianifi ca-
zione. Si rende necessario una concorrenza della pianifi cazione urbanistica e di quella della 
mobilità31 (non più del traffi co) per evitare che l’espansione della città generi livelli ancora 
più elevati di traffi co, rendendo la mobilità uno dei principali fattori che condizionano la 
qualità della vita nell’ambiente urbano.

D.4.2  Mobilità sostenibile

In questo ambito si vuole sottolineare come Foggia ed il territorio siano generalmente in-
teressati da traffi ci prevalentemente privati. Lo stesso DPP del Comune di Foggia al paragrafo 
5 “L’incompiutezza della rete della mobilità privata, la scarsa utilizzazione delle potenzialità 
del trasporto collettivo” rende un quadro d’insieme accurato della situazione. 

30  Il titolo del decreto è solo indicativo, 
31  Si deve passare dalla dimensione del Piano Urbano del traffi co a quella più coerente con il contesto si Pianifi cazione della Mobilità
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La mobilità ciclo pedonale entro la maglia urbana risulta marginalizzata in confronto a 
quella dei veicoli a motore. Si ritiene opportuno ipotizzare un rafforzamento della mobilità 
ciclabile promuovendone l’utilizzo tramite attività di sensibilizzazione e potenziando la rete 
ciclo/pedonale  soprattutto in direzione delle borgate, preferendo il recupero delle tracce 
tratturali che ammagliano il territorio come sedi per percorsi ciclabili extraurbani.

Per quanto attiene il trasporto pubblico collettivo si ritiene di dover evidenziare due aspet-
ti connessi uno al trasporto su gomma, ed uno alla mobilità su ferro.

Il primo, entro la sfera della mobilità urbana, risulta inappetibile da parte degli utenti che 
avvertono una sostanziale carenza nella capillarità, nella puntualità e nella frequenza dei 
mezzi. 

In merito ai trasporti pubblici su gomma che connettono il capoluogo con le città della 
provincia si evidenzia una penalizzazione delle connessioni a causa dello stato di degrado 
della rete stradale. La lunga percorrenza di alcune tratte diviene, in termini di tempo e sicu-
rezza, ancor più disagevole. 

La rete ferroviaria che risulta ricca e ben articolata sul territorio provinciale non ha reali 
connessioni con la maglia urbana. Nell’ottica dell’intermodalità di trasporto pubblico e pri-
vato, urbano ed extraurbano, l’attuale tema “alta velocità” che prevede la realizzazione di una 
seconda stazione ferroviaria per Foggia sulla linea Bari - Roma presso Cervaro costituisce un 
interessante tema di rifl essione. La localizzazione presso Cervaro costituisce una opportunità 
per poter annullare quel effetto di marginalità di cui soffrono le vicine borgate di Cervaro ed 
Incoronata. Proprio la nuova struttura potrebbe essere l’occasione per rianimare le connes-
sioni ferroviarie locali tanto verso la linea Foggia – Benevento - Napoli quanto verso la linea 
Foggia - Lucera in fase di ripristino. 

Per quanto detto è auspicabile il passaggio da una pianifi cazione esclusivamente rivolta 
al traffi co ad una pianifi cazione per la mobilità sostenibile che tenga conto dei vari aspetti 
relativi:

- traffi co lento e veloce

- trasporto pubblico e privato

- trasporto urbano ed extraurbano

- intermodalità (possibilità di uso combinato di diverse modalità, di diversi vettori di 
trasporto)

- strategia del traffi co del tempo libero
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D.4.3 Rifi uti e siti contaminati

La situazione locale evidenzia una crescente produzione dei rifi uti. La crescita è tale da 
presentare problematiche nella corretta gestione del materiale raccolto; poiché la discarica di 
Passo Breccioso si presenta satura, ormai prossima al completamento, sarà affi ancata da una 
nuova discarica dislocata sempre nella stesso sito già autorizzazione della Regione Puglia.

In merito alla situazione dei siti contaminati dalla presenza di amianto e alle discariche a 
cielo aperto disseminate lungo le vie periferiche cittadine si può affermare che tali fenomeni 
sono riconducibili sostanzialmente ad una illegalità diffusa, direttamente connessa ad una 
assenza di cultura ambientale, ed alla insuffi cienza di controlli di polizia giudiziaria.

È vero, infatti, che la gestione del problema dei rifi uti va intesa in un’ottica completamen-
te diversa da quella fi nora attuata.

Potrebbe essere auspicabile la defi nizione di un Piano dei Rifi uti da verifi care e revisionare 
ogni quattro anni da articolare su tre attività principali:

- Prevenzione

- Separazione (destinata a RIUSO e RICICLO)

- Educazione

da Copenhagen waste solution

È questo un modello già sperimentato a Copenhagen, altamente condiviso che coinvolge 
l’intero ciclo di vita dei beni che alle canoniche fasi della produzione, distribuzione, utilizzo 
e consumo, e  smaltimento prevede un’attività cruciale quella della separazione. Traguardo 
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da raggiungere attraverso una corretta educazione che porta ad una piena consapevolezza 
del consumatore.

Come dimostra il grafi co, la porzione di rifi uti destinata a discarica (Landfi ll) raggiunge 
livelli molto contenuti, mentre attraverso il riciclo ed il recupero energetico si riesce a tra-
sformare la maggior parte degli scarti in risorse.

Si confi gura la necessità di operare una effi cace attività di educazione ambientale e soprat-
tutto un effi ciente servizio per la raccolta differenziata di:

- batterie esauste 

- medicinali

- oli minerali

- verde ed organico

- carta e cartone

- imballaggi in vetro

- imballaggi in alluminio

- imballaggi plastici

- apparecchi elettrici elettronici

- rifi uti ingombranti di legno

- elettrodomestici su chiamata al numero verde

Si dovrebbe procedere a promuovere l’impiego di plastiche da riciclo (cfr. p 90 dossier 
2006 comuni ricicloni)

Nella gerarchia in esame, cruciale importanza riveste l’attività di recupero energetico 
tramite inceneritore (termovalizzatore) per riuscire nella corretta gestione del rifi uto. L’ac-
cettazione del processo da parte della cittadinanza è fondamentale. Tanto da richiedere una 
corretta informazione sui benefi ci e le eventuali problematiche connesse.

La direttiva 2001/77/Ce art. 2, lett. b. prevede che i rifi uti impiegabili negli inceneritori e 
che possano defi nirsi “fonti rinnovabili” sono esclusivamente i rifi uti biodegradabili (esclu-
dendo quindi i materiali plastici, vetrosi...  che vengono identifi cati invece come RIUTILIZ-
ZABILI).
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Conclusioni

Attraverso le considerazioni fi no ad ora enunciate sono state evidenziate una serie di  ca-
ratteristiche salienti e criticità. 

Entro il territorio del comune di Foggia riconosciamo, dunque, una serie prioritaria di 
interventi che possono essere raccolti entro due linee strategiche principali :

- conseguire la qualità ambientale come risorsa e valore-guida per lo sviluppo;

- investire in qualità effi cienza ed attrattività del sistema “città – territorio”

Al fi ne di migliorare l’attrattività territoriale vanno perseguite le seguenti fi nalità di ordi-
ne generale:

1. la diminuzione dei rischi connessi a specifi che forme di inquinamento o degrado am-
bientale

2. applicazione della legislazione di protezione ambientale

3. rafforzamento delle strutture pubbliche e private impegnate nella sostenibilità

4. integrazione del fattore ambientale in tutte le politiche

5. integrazione del fattore ambientale nei mercati (riforma fi scale ecologica che sposta 
le basi imponibili dall’utilizzo di lavoro all’utilizzo di risorse naturali ed al rilascio di 
emissioni)

6. contabilità ambientale: misurare la ricchezza locale con strumenti capaci di valutare i 
risultati ottenuti nella difesa della qualità della vita e dell’ambiente e il guadagno o la 
perdita degli stock di risorse naturali.

7. formazione, ricerca scientifi ca e tecnologica: rafforzare l’impegno in favore del capitale 
umano, dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile;

Il raggiungimento di tali obiettivi generali è compiuto attraverso i seguenti Obiettivi spe-
cifi ci:
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Risorse idriche

- Tutelare dal punto di vista quantitativo e qualitativo le risorse idriche ed incen-
tivare una

- gestione sostenibile del sistema produzione/consumo, compatibile con la tutela 
degli ecosistemi

- Garantire la totale e adeguata attuazione della normativa di settore (a partire 
dall’attuazione

- della direttiva quadro in materia di acque DIR 2000/60/CE)

- Tutelare e proteggere le acque dall’inquinamento

- Completare il processo di costruzione di effi cienti sistemi di gestione della 
risorsa

- Migliorare lo stato delle conoscenze e adeguare i sistemi di monitoraggio

- Integrare gli obiettivi di qualità delle acque nelle politiche settoriali, quali quel-
la agricola,

- industriale e turistica

Energia
- Incentivare l’impiego delle energie rinnovabili meno competitive sul mercato

- Promuovere il risparmio energetico

Rifi uti

- Raggiungere gli obiettivi normativi per le percentuali di raccolta differenziata

- Aumentare le quantità di materiale da avviare a riutilizzo e recupero

- Rafforzare l’uso di materiale riciclato

- Strutturare un sistema fi nalizzato alla produzione di un compost pugliese di 
qualità

- Diminuire la pressione ambientale dovuta all’eccessivo conferimento in discari-
ca

- Revisionare ed implementare la borsa dei rifi uti

Bonifi che dei siti 
inquinati

- Completare la ricognizione dei siti contaminati e revisionare il piano bonifi che

- Ripristinare i siti contaminati nei tempi idonei a garantire la tutela dell’ambien-
te e la salute dei

- cittadini
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Difesa del suolo

- Proteggere il suolo dall’inquinamento e dal degrado

- Sviluppare politiche di prevenzione dei rischi naturali a rapido innesco (frane, 
alluvioni, sismi)

- Sviluppare politiche di prevenzione dei rischi naturali a lento innesco (desertifi -
cazione,

- erosione, ecc.)

- Migliorare lo stato delle conoscenze e adeguare i sistemi di monitoraggio

Aree protette e 
biodiversità (Rete 
ecologica)

- Promuovere il sostegno e lo sviluppo delle Aree Naturali Protette

- Promuovere l’attuazione della Rete Natura 2000

- Promuovere lo sviluppo della connettività ecologica diffusa sul territorio regio-
nale

Miglioramento della 
conoscenza, del mo-
nitoraggio e del con-
trollo dell’ambiente 
e del territorio

- Garantire il funzionamento delle reti di monitoraggio fi nanziate nel periodo di 
programmazione 2000-2006

- Portare a regime le potenzialità del SIPA

- Sperimentare le potenzialità offerte dal nuovo quadro di conoscenze che il SIPA 
e gli altri sistemi informativi regionali esistenti e/o realizzati potranno mettere 
a disposizione
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Cap E: Inquadramento infrastrutturale e potenzialità per la individuazione dei

 sistemi intermodali complessi
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Premessa

Il territorio della Provincia di Foggia contiene al proprio interno il comprensorio dell’an-
tica Capitanata.

Occupa la parte settentrionale della Puglia, in posizione strategica di “cerniera”, tra la dor-
sale adriatica e la traversale interna tirreno-adriatica. Questa virtù posizionale deriva da una 
storica funzione di “nodo” radiale di sempre, in varie direzioni centrifughe e centripete, verso 
le varie Regioni limitrofe (Puglia, Basilicata, Campania – Alta Irpinia, Molise-Lazio, Abruzzo), 
che nel periodo delle transumanze ha avuto la massima esaltazione e consacrazione di un 
vantaggio geografi co-geomorfologico di grande rilievo.

Possiede una superfi cie di 718.410 Ha (la seconda provincia italiana alla scala nazionale, 
articolata in ben 64 Comuni di piccola-media dimensione e con cinque Agglomerati urbani 
di maggiori ed importanti dimensioni disposti a raggiera, con al centro la città capoluogo 
Foggia, Si tratta della famosa Pentapoli di Capitanata : 

• Foggia – baricentro; 

• San Severo – direttrice adriatica verso centro-nord;

• Lucera – direttrice per il Molise e via interna per Roma;

• Manfredonia – sbocco a mare sull’omonimo golfo di grande potenzialità naturale;

• Cerignola – Aggancio alla dorsale adriatica sud-barese.

E’ possibile notare che la Pentapoli è caratterizzata da una struttura di Direttrici radiali e 
da un’anulare larga che percorre l’intero territorio intrecciandolo.

La Pentapoli e le strutture urbane minori ad essa collegate, sono strutturate secondo un 
originale modello di spazi dilatati, in gran parte determinati da motivi storici locali, quindi 
dalla natura stessa del territorio di Capitanata e dalla grande estensione della pianura centra-
le (la seconda alla scala nazionale), circondata dalla estesa corona del Subappennino all’inter-
no e del Promontorio del Gargano verso il mare adriatico. I due sbocchi verso nord – Dorsale 
adriatica settentrionale – e verso sud – Dorsale adriatica meridionale – , supportano il canale 
principale della mobilità longitudinale territoriale, sul quale si assetato il massimo sviluppo 
della Capitanata dell’800 e ‘900.

E’ un territorio a morfologia estremamente varia (da questo punto di vista forse la più 
ricca al livello nazionale), caratterizzata :

• dai territori montani-collinari all’interno, costituiti dalle due Comunità dei Monti dau-
ni, meridionale e settentrionale, alle cui spalle, lungo particolari valli storiche e geogra-
fi camente signifi cative, si articolano i territori di Basilicata, Campania e Molise;

• dal comprensorio garganico, interno e costiero, con grande varietà di sistemi stori-
co-ambientali – versante meridionale, versante costiero, territorio interno, territorio 
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lagunare (lago di Lesina, Lago di Varano). Il Promontorio del Gargano è una grande 
propaggine di terra verso il mare Adriatico e verso i territorio balcanici – una specie di 
braccio teso verso questi territori;

• da una non trascurabile estensione nel mare del Promontorio garganico che si prolun-
ga idealmente nel gruppo delle isole delle Tremiti;

• dalla pianura centrale della Capitanata, che raccorda ed irradia l’intero territorio;

• dai due cordoni di collegamento e transizione, a nord verso la dorsale adriatica per il 
Molise costiero e l’Abruzzo – Comprensorio del fi ume Fortore; a sud verso la dorsale 
dei Comuni costieri baresi – struttura urbana-produttiva di grande densità e rilevanza 
territoriale regionale –Comprensorio del fi ume Ofanto.

Questa conformazione ha determinato una spontanea defi nizione di ambiti territoriali, 
talvolta in bilico tra l’integrazione e la disgregazione territoriale. Si tratta di :

• Ambito della Pianura Centrale – Al centro la città capoluogo;

• Ambito del Subappennino meridionale – Comunità dei Monti Dauni meridionali – Bo-
vino;

• Ambito del Subappennino settentrionale – Comunità dei Monti Dauni settentrionali 
– Casalnuovo Monterotaro;

• Ambito del Fortore – Comprensorio dell’Alto Tavoliere – San Severo;

• Ambito dell’Ofanto – Comprensorio del Basso Tavoliere – Cerignola;

• Ambito del Comprensorio garganico – Parco nazionale del Gargano – Monte Sant’An-
gelo.

La distinzione negli Ambiti sopra descritti è evidenziata anche dal diverso comportamen-
to in termini di pianifi cazione integrata e negoziata, supportata da numerose iniziative di 
Patti territoriali, PIT, PIS (il Contratto d’Area di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata 
rappresenta un episodio speciale, che, comunque tende a defi nire un’ulteriore distinzione 
territoriale).

Rispetto a tale distinzione territoriale una funzione aggregante può essere svolta in modo 
sempre più importante dal sistema delle infrastrutture territoriale, nella loro principale e più 
immediata accezione di ossatura dei collegamenti viari e di altro tipo. 

Gli elementi fi sici e le situazioni storiche-culturali caratteristiche del territorio di Capi-
tanata, hanno concorso a far defi nire la Capitanata, in modo abbastanza suggestivo, ma non 
peregrino ai fi ni di un’immagine di utile riferimento sintetico per quanto di strategico si 
vuole costruire, come un modello in miniatura della varietà dei paesaggi del nostro territorio 
nazionale. Analoga è la situazione storica, atteso che attraverso la Capitanata è passata la 
maggior parte della storia italiana.
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Gli stessi elementi e le medesime considerazioni in sintesi sopra recuperate, conducono 
alla conclusione di una rilevante potenzialità strategica del nostro territorio, con innegabili e 
quanto mai evidenti segni e caratteristiche della tipologia di AREA VASTA.

Questo concetto è quello che spinge la Regione a considerare la assoluta necessità che 
la Capitanata individui, unitariamente ed alla dimensione dell’intero territorio provinciale, 
senz’altro un PIANO STRATEGICO DI AREA VASTA, ricomprendendo e riallacciando in unico 
impegno e relativa pianifi cazione, un tessuto urbano-territoriale, quindi geografi co-geomor-
fologico storico-sociale-culturale, innegabilmente omogeneo per motivi oggettivi ed antichi 
retaggi.

Il Sistema delle infrastrutture di collegamento e di relazione, interna-esterna, di un sif-
fatto scenario territoriale è ovviamente di primaria ed indubbia importanza, come dato di 
origine (conoscenza), ma anche e soprattutto in proiezione strategica con fi losofi a superiore 
alle logiche specifi che localistiche.

Purtroppo occorre notare che il Sistema dei collegamenti territoriali, una volta assoluta-
mente essenziali e risultato di una vocazione nodale territoriale primaria, hanno perso, oggi, 
la loro antica e totale effi cacia rispetto alla funzione di vera e propria “cerniera orientale” del-
l’intero territorio meridionale del sud nei confronti del centro-nord. La grande funzione stra-
tegica del Nodo ferroviario foggiano dell’ottocento-novecento, per esempio (allora la seconda 
Stazione ferroviaria dopo Bologna), è oggi offuscata dalle nuove visioni logistiche territoriali 
di vasta scala, che si ampliano sempre più, come se la visione virtuale potesse superare le reali 
potenzialità e vocazioni fi siche-naturali.

Si tratta di riconsiderare il sistema dei collegamenti territoriali in modo nuovo, allora, 
sia per quanto riguarda l’assetto interno, unitario, per concorre e competere ad una scala 
superiore, non certo per riconquistare in modo irreale ed anacronistico antiche posizioni 
di preminenza, ma legarsi oltre il proprio confi ne. Per superare, in particolare, le negative 
tendenze di solo “transito” dei collegamenti adriatici (restituendo contenuti di “tessuto” nel 
tratto dei collegamenti da Termoli a Barletta) e ri-tracciando penetrazioni più forti lungo le 
direttrici interne trasversali per la Basilicata, Campania, Molise.

In sintesi mettendo il territorio in “rete” rispetto alle altre scale esterne, in questo modo 
costruendo in modo reale il concetto di “cerniera”. 

La consistenza attuale della Rete infrastrutturale dei collegamenti territoriali della Capi-
tanata è caratterizzata, per motivi storici-geografi ci come sopra evidenziato, essenzialmente 
in un sistema “radiale” ed in sistema “anulare”, alla intera dimensione provinciale, con im-
portanti connessioni esterne.

I due sistemi, come si vedrà nel seguito, in effetti si intersecano, creando importanti nodi 
strategici già oggi evidenziati (comunque da rivalutare) e di altri “Nodi di intersezione”da 
inventare per nuovi modelli di eventuale pianifi cazione strategica globale.
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E.1  La tipologia delle infrastrutture oggetto di studio: infrastrutture di tra-
sporto.

Da quanto sopra esposto in generale si evince che nel presente Studio l’attenzione è ri-
stretta al sistema specifi co dei collegamenti essenzialmente trasportistici, operando in tal 
modo un primo, e quindi esaustivo, esame sulla tipologia che materialmente e più diretta-
mente interagisce con il “sistema” delle Aree produttive, anche quest’ultime da defi nire in 
modo più specifi co come aree essenzialmente indirizzate allo sviluppo delle Aree industriali, 
artigianali, miste commerciali e dei servizi alla produzione.

Tale relazione è ovviamente più esplicita, anche se presuppone un esame successivo più 
generale sulle relazioni complesse tra elementi urbani-territoriali completi, sotto i più vari 
aspetti, quindi, della sfera globale socio-economica, culturale e quant’altro.

Il tema delle infrastrutture dei collegamenti e dell’accessibilità territoriale si lega al tema 
della mobilità, distinguendo tra fi sicità delle strutture stesse dei collegamenti e della dinami-
cità e portata dei fl ussi di movimento territoriale, ed anche in questo solo sotto l’aspetto ed 
il rapporto diretto e specifi co del tema inerente la potenzialità dei movimenti sul territorio 
e l’effetto inducente ed indotto da parte e sulle Aree produttive, come sopra nello specifi co 
individuate.

Per migliore esposizione si intende, di conseguenza, distinguere le infrastrutture oggetto 
di esame nelle seguenti categorie :

• Reti viarie

• Reti ferroviarie e scali ferroviari di rilevanza territoriale.

• Porti

• Aeroporti

Un secondo livello di infrastrutture (che, in effetti, riguarda comunque il rapporto con il 
sistema delle Aree produttive è quello costituito da :

• Reti energetiche

• Reti idriche – Risorse idriche

• Reti di smaltimento delle acque refl ue – bianche nere

• Reti dei sistemi dei rifi uti

• Reti dell’Informazione.

Si insiste sulla necessità di questo Studio di privilegiare il primo livello della sezione di 
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Studio, considerato come oggetto di analisi, che è, come, detto il rapporto diretto tra traspor-
ti ed Aree produttive. 

La elencazione dei principali elementi dei collegamenti territoriali so qui di seguito ripor-
tati per ordine d’importanza e di potenziale valenza strategica, con l’aggiunta di una sintetica 
descrizione “ragionata”, sotto la particolare angolazione strategica di localizzazione delle 
maggiori infrastrutture di rilevanza territoriale, e delle aree produttive di maggiore rilievo, 
atteso il tema specifi co del presente Studio.

E.1.1  La rete stradale

E.1.1.1.Le Direttrici radiali

• AUTOSTRADA A14 – E’ denominata anche “Autostrada adriatica” ed è il secondo asse 
meridiano della Penisola italiana per una lunghezza complessiva di 743,40 Km. Ha ori-
gine da Bologna e penetrando nella Puglia attraverso la provincia di Foggia, percorre il 
territorio pugliese da nord a sud, passando per Bari e terminando a Taranto.

• STRADA STATALE SS n°16 – E’ la dorsale adriatica precedente e praticamente paral-
lela alla Autostrada adriatica. La sua lunghezza, che supera i 1000 Km, la rende la più 
lunga arteria statale della Rete stradale italiana, la SS. n°16 entra in Puglia dopo aver 
attraversato l’Abitato di Termoli. Nel caso di Foggia tale strada è tangente e disimpegna 
la città attraverso un intero anello che circonda l’intero Abitato di grande interesse ed 
importanza per la stessa città (radiale).

 La SS. n°16, entrando nella provincia di Foggia e prima del promontorio del Gargano, 
abbandona la costa e si dirige verso San Severo, Foggia, Cerignola, dove se ne distacca 
per ritornare verso costa, indirizzandosi verso i Comuni costieri baresi.

 La SS. n°16 lungo l’asse San Severo-Foggia-Cerignola ha costituito la principale diret-
trice di supporto del massimo sviluppo territoriale-provinciale. In senso trasversale, 
verso il comprensorio subappenninico dauno e verso il versante meridionale garganico, 
il tasso di sviluppo è di conseguenza decrescente, con necessità di rafforzamento traver-
so dell’armatura e del sistema urbano-territoriale, sociale-economico di tali ambiti.

 Come detto la SS. n°16 e l’Autostrada A14, con particolare riferimento al territorio del-
la provincia di Foggia, viaggiano parallele, con varie convergenze che sono diventate e 
possono diventare, come meglio evidenziato in seguito, importanti “nodi di intersezio-
ne” strategici. Tale situazione, come è possibile osservare dalla descrizione e conforma-
zione della rete ferroviaria, determina un canale della mobilità triplo, ivi comprenden-
do la dorsale ferroviaria nazionale da Bologna, verso Bari, Brindisi, Lecce, Taranto, con 
speciali situazioni di avvicinamento ed intersezione, e quindi con grande possibilità di 
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scambio funzionale, logistico, intermodale.

 Non può sfuggire all’attenzione di una ricognizione complessiva di relazioni regionali 
più ampie, la possibilità di riconnettere longitudinalmente, in modo più ampio al livello 
regionale, l’intervento di ampliamento del tratto di SS. N°16 Adriatica da Foggia a Ce-
rignola, che consente l’aggancio, attraverso l’ulteriore tratto Cerignola-Barletta, l’Area 
centrale foggiana alla STRADA 16-BIS, che come noto, da Canosa in giù, verso Bari 
consente una facile alternativa alla Autostrada A14. Tale arteria diventa comunque fun-
zionale, in un’ottica più ravvicinata, all’INTERPORTO di Cerignola, come costituzione 
del necessario canale di collegamento sia sulla tratta Foggia-Interporto/Cerignola, sia 
lungo la dorsale dei Comuni costieri baresi (particolarmente vivace sotto l’aspetto di-
namico produttivo).

 La costituzione della sesta provincia deve evitare di portare la Strada 16-bis alla ridotta 
funzione interna dei collegamenti di questa nuova area verso il sud barese, marginaliz-
zando ancora una volta e per altro verso la restante provincia di Capitanata.

 La Strada 16-bis deve essere vista nella sua completa funzionale di dorsale interna re-
gionale, non già soltanto come alternativa di scarico alla Autostrada A14, ma, viceversa, 
come un sistema di integrazione interna regionale di più rapido collegamento, e di 
relazione tra aree economiche-produttive, che rischiano di vivere una loro storia auto-
noma, come ancora succede.

Lungo la SS.n°16, e quindi funzionali con lo stesso importante asse viario, si attestano 
importanti aree produttive- industriali :

•  Agglomerato industriale ASI di San severo (superiore a 100 Ha di superfi cie lorda 
industriale). Si tratta di una tipologia classica ASI di Area industriale di “Bacino” 
intercomunale complesso, con baricentro il Comune di San Severo.

•  Area PIP comunale – Comune di San Severo (superiore a 100 Ha di superfi cie lorda 
industriale), contiguo al suddetto Agglomerato ASI, e più interno verso lo stesso Abi-
tato di San Severo salvo separazione della variante interna per Torremaggiore della 
stessa SS.n°16.

•  Area dimessa dell’ex-Zuccherifi cio ERIDANIA, in bilico tra il territorio della città di 
Foggia e il territorio di San Severo, in attesa di una strategia di riequilibrio comples-
sivo e di particolare riguardo rispetto ai due Centri urbani e relative agglomerazioni 
produttive-economiche.

•  Agglomerato ASI “Incoronata” (superiore a 600 Ha di superfi cie lorda industriale). 
Si tratta della primaria Area industriale di “Piano Regolatore ASI di Area”, tematico 
produttivo-industriale, territoriale-provinciale complesso, con funzione di assoluto 
baricentro funzionale radiale-anulare (come meglio evidenziato in altra parte). L’Ag-
glomerato ASI “Incoronata” in effetti si inquadra parallelamente tra la SS.n°16, sulla 
quale materialmente si attesta, e l’Autostrada A14, passando sopra l’asse ferroviario 
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BA-BO (con specifi ca derivazione di scalo ferroviario di Agglomerato, stabilendo così 
il massimo della potenzialità logistica-intermodale.

•  Area produttiva comunale PAP di Cerignola, dove è interno l’INTERPORTO di Ceri-
gnola, che è funzionale alla intersezione tra l’Autostrada A14 e l’Autostrada A16 per 
la Campania, in prossimità di Canosa. All’interno del PAP di Cerignola si situa l’Area 
industriale ASI, così potenzialmente determinando convergenza di azione.

• STRADA STATALE SS.n°17 denominata dell’Appennino abruzzese ed Appulo-sannitica. 
E’ una storica strada statale italiana. Si tratta di un importante asse di comunicazione 
tra Puglia ed Abruzzo attraverso il territorio molisano. In particolare è il collegamento 
interno tra Foggia e la città dell’Aquila (transumanza), proseguendo per qualche chi-
lometro fi no a raggiungere il confi ne orientale del Lazio. Come evidenziato, nel tratto 
mediano, tra Puglia e Molise collega Foggia al fondamentale corridoio della viabilità 
regionale che passa per Campobasso, Isernia e per le aree più interne del Molise attra-
verso il Subappennino dauno settentrionale.

• STRADA STATALE SS.N°89 (Garganica) – Si tratta della strada statale per il collega-
mento della città di Foggia con Manfredonia e con l’intero Bacino del  Promontorio del 
Gargano. In particolare consente il collegamento con le Aree del Turismo religioso, San 
Giovanni rotondo, San Marco in Lamis, Monte Sant’Angelo. E’ evidente la particolare 
valenza turistica dell’Itinerario supportato da questa Arteria:

In ogni caso è necessario evidenziare che sul tratto Foggia-Manfredonia insiste, a metà 
strada, l’AEROPORTO di AMENDOLA, quindi, prima dell’Abitato di Manfredonia, le due 
Aree industriali comunali PIP e DI46, individuate ed in gran parte infrastrutturate ed 
insediate per l’attuazione del CONTRATTO D’AREA di Manfredonia, Monte Sant’Ange-
lo, Mattinata.

Dopo l’Abitato di Manfredonia insiste l’Agglomerato ASI di Manfredonia Monte Sant’An-
gelo, in parte occupato dal Porto ALTI FONDALI di Manfredonia Monte Sant’Angelo 
(circa 80 Ha lordi circa – 60 Ha circa di Area doganale e 20 Ha circa di Area extra-
doganale), quindi dell’ex-Stabilimento ENICHEM AGRICOLTURA Spa, dismesso ed in 
fase di Bonifi ca ambientale (circa 120 Ha), infi ne dall’Area ex-ENEL (mai utilizzato, 
con un’estensione di circa 20 Ha) (intera estensione dell’Agglomerato ASI Manfredonia 
Monte Sant’Angelo : 220 Ha circa).

La strada statale SS.n°89 a ridosso dell’Abitato di Manfredonia presenta una Variante di 
circumvallazione dello stesso Abitato, di totale disimpegno urbano. Il vecchio tratto di 
transito urbano interno presenta un insediamento chimico dimesso ed oggi utilizzato 
come piccolo Parco industriale.

La SS.n°89 garganica nel tratto Foggia-manfredonia è parallelamente seguita dalla omo-
nima linea ferroviaria, oggi indirizzata al servizio persone, ed inibita per il tratto di 
immissione al Centro cittadino. In Zona Stazione Frattarolo si diparte la dorsale per lo 
scalo ferroviario ASI del Porto Alti Fondali.
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• STRADA STATALE SS.N°90 per Napoli. E’ l’asse di collegamento tra il territorio di 
Capitanata e la Campania, con particolare riguardo alla città di Napoli. E’ l’alternativa 
parallela di disimpegno interno della Autostrada A16 Canosa-Napoli-Roma.

Sulla SS.n°90 – Direttrice di sviluppo mediano tra i due Comprensori delle Comunità dei 
Monti dauni meridionale e settentrionale, apre la relazione del territorio direttamente 
all’Alta Irpinia – Comprensorio dell’Ufi ta.

Lungo tale asse viario insiste (tra il bivio di località Giardinetto e il bivio di Bovino) un 
Agglomerato industriale ASI di Bacino in fase di attivazione (circa 60 Ha lordi). 

In prossimità dello stesso incrocio di Giardinetto il Comuni di Orsara sta programmando 
un insediamento produttivo-artigianale minore.

Sulla strada di Castelluccio dei Sauri si trova l’omonimo Impianto del circuito Ippico.

LA SS.N°90 è affi ancata per l’intero Vallo di Bovino dalla ferrovia Foggia Napoli, in pro-
cinto di trasformazione, con importanti connessioni non ancora espresse (si pensa allo 
scalo merci ferroviario di Bovino e l’omonimo Agglomerato ASI.

• STRADA STATALE SS. N°655. E’ il principale Asse viario di collegamento tra Foggia 
e Potenza, vero e proprio testa di ponte per la Basilicata, con primario riferimento al-
l’Area industriale di Melfi , dove è presente il Centro industriale FIAT-IVECO.

In prossimità del confi ne dei Comuni di Ascoli Satriano e di Candela, si sviluppano le due 
Aree industriali :

•  AGGLOMERATO ASI denominato “Bacino di Ascoli Satriano”, quindi valenza com-
prensoriale intercomunale (superfi cie circa 100 Ha lordi), all’estremo limite sud del 
territorio del Comune di Ascoli Satriano.

•  in contiguità quasi perfetta con il precedente Agglomerato ASI, ed all’estremo limite 
sud del territorio del Comune di Candela, si estende l’Area industriale PIP dello stes-
so Comune (circa 100 Ha di superfi cie lorda).

•  Le due Aree industriali di diversa competenza, sono però ricongiubili attraverso 
un’area centrale (sul confi ne tra i due Comuni) destinata dal medesimo Agglomera-
to industriale ASI come zona a servizi di Agglomerato, che, però, può diventare Area 
funzionale-cerniera tra le stesse due aree produttive, così conglobando l’insieme in 
un’unica grande Area industriale che si avvale del Casello autostradale “Candela”, a 
qualche chilometro di distanza, per proiettare l’Area produttiva così integrata in un 
ambito territoriale certamente più vasto.

La SS.n°655 originaria si sviluppa parallelamente alla strada a “scorrimento veloce” omi-
nima a due corsie separate, con partenza da uno specifi co svincolo dalla Via degli Aviatori e 
dalla SS.n°16 e con fi ne allo svincolo per il casello dell’Autostrada A16 “Candela”, da dove la 
strada per Melfi -Potenza ritorna ad una sede viaria ordinaria ad una sola sede stradale. Le due 
strade vecchia e nuova possiedono specifi ci scambi in corrispndanza delle principali trasver-
sali territoriali. 



Do
cu

m
en

to
 S

tr
at

eg
ic

o 
pe

r l
e A

tti
vi

tà
 P

ro
du

tti
ve

Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Imquadramento infrastrutturale e potenzialità per la individuazione dei sistemi intermodali complessi

139

Anche la strada SS.n°655, vecchia e nuova prevede un parallelismo con la ferrovia Foggia-
Potenza, che nel tratto iniziale da Foggia verso Ascoli Satriano è abbastanza discosta, proprio 
in territorio dei Comuni Ascoli Satriano e Candela, si ravvicina notevolmente, determinando 
facile sovrapposizione di intermodalità tra ferrovia e rete viaria delle succitate Aree industria-
li di Ascoli Satriano e di Candela. 

• La rete viaria della provincia di Foggia prevede una serie di altre strade, anulari e radia-
li, di livello inferiore all’armatura principale, di cui al precedente Elenco ragionato, che 
sono trascurate per non incisiva economia al discorso strategico complessivo. 

Quindi esiste una fi tta rete di viabilità terziaria, di diffusa utilità, che, però, soprattutto 
nel caso delle aree montane-collinari interne non riescono a determinare facile accessibilità, 
soprattutto sotto l’aspetto dei necessari livelli di opportunità di sviluppo economico-pro-
duttivo. Come è noto, le aree interne subappenniniche, ma anche parte delle aree interne e 
pedemontane garganiche, sono ad un tasso di sottosviluppo che si rifl ette in modo pesante 
anche sul livello socio-economico generale di tali aree. 

Un cenno veloce alla conclusione del Quadro del sistema della viabilità territoriale, ma 
non secondario sul piano qui appropriato della suscettività strategica, deve essere riservato 
a :

•  Strada regionale n°1 – ovvero Asse pedesubappenninico trasversale-longitudinale 
alle pendici del Subappennino meridionale e settentrionale.

  E’ una risposta regionale (ormai stagionata di qualche decennio) contro la mar-
ginalità socio-economica (anzi globale) dell’intero Comprensorio dei Monti Dau-
ni compresi nel territorio di Capitanata, che lungo l’arco dell’intero ‘900 si è visto 
progressivamente escluso rispetto all’Asse di “Massimo sviluppo territoriale” San 
Severo-Foggia-Cerignola (come visto il canale triplice della dorsale adriatica che 
attraversa la Capitanata da Termoli verso Barlettta).

  La Strada regionale n°1 è stato il primo, tangibile atto di programmazione “trasver-
sale” regionale dello sviluppo diffuso provinciale, in direzione ortogonale al citato 
Asse del massimo sviluppo.

Le connessioni trasversali della diffusione dello sviluppo verso le Aree interne, sono essen-
zialmente rappresentate da :

• Nodo di Ascoli Satriano-Candela (Nodo meridionale di attacco in corrispondenza del 
Casello autostradale Candela).

• Nodo di aggancio settentrionale direttamente sulla Dorsale adriatica, in adiacenza del 
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Casello autostradale “Poggio Imperiale-Lesina”.

• Lungo il percorso dell’intero arco pedesubappenninico le DIRETTRICI radiali di svilup-
po territoriale interregionale rappresentate da :

• Direttrice del Vallo di Bovino – Direttrice dell’Alta Irpinia e Campania.

• Direttrice di Troia. Coolegamento traverso diretto con Foggia.

• Direttrice per il Molise-Campasso via Lucera.

Le suddette Direttrici, come già evidenziato e qui più specifi camente sottolineato e rappre-
sentato, sono un sistema di collegamento-integrazione della Capitanata ai territori provin-
ciali-regionali limitrofi  con possibilità di sviluppo vasto di interrelazioni vaste, ma, al tempo 
stesso, sono un modo concreto per realizzare un nuovo sistema di integrazione provincia-
le longitudinale-trasversale interno, collegando le linee tradizionali del massimo sviluppo a 
quelle più interne, da troppo tempo malandate.

E’ il sistema di passaggio dallo sviluppo per “Linee” o “Assi di sviluppo” al modello del 
sviluppo per “Reti” Integrate (Processo di sviluppo integrato di Aree vaste).

Alla confl uenza o intersezione dell’arco pedesubappenninico e le suddette Direttrici di 
sviluppo trasversale interregionale è necessario prevedere specifi ci Poli o Nodi di sviluppo di 
vario tipo.

L’idea più immediata o razionalmente più semplice è quella di prevedere nelle suddette 
confl uenze, Aree produttive di specifi co sviluppo settoriale artigianale-industriale.

E’ in effetti quello che aveva fatto e previsto il Piano Regolatore di sviluppo industriale 
(ASI) tematico produttivo-industriale dell’intera provincia di Area (Il primo ed ancora unico 
Piano di pianifi cazione territoriale di Area vasta, sia pure, come detto, tematico-settoriale 
elaborato nella seconda metà degli anni ‘70).

Questo strumento aveva intravisto la necessità di uno sviluppo traverso, sulla ipotesi di 
un Arco stradale pedesubappenninico, che precedeva e non si discostava di molto dall’arco 
dell’attuale Strada regionale n°1, e sulla previsione alle confl uenza delle principali Direttrici 
di sviluppo provinciale interregionale una serie di “Agglomerati industriali” di “Bacino”, con 
l’obiettivo di dare un senso “nodale” alle suddette confl uenze.

Si tratta dell’:

• Agglomerato di Bacino “Ascoli Satriano” alla confl uenza del Nodo Ascoli Satriano-Can-
dela.

• Agglomerato di Bacino “Bovino” alla confl uenza della Direttrice per l’Alta Irpinia via 
Campania.

• Agglomerato di Bacino “Troia” alla confl uenza della Direttrice interna inversa per Fog-
gia.



Do
cu

m
en

to
 S

tr
at

eg
ic

o 
pe

r l
e A

tti
vi

tà
 P

ro
du

tti
ve

Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Imquadramento infrastrutturale e potenzialità per la individuazione dei sistemi intermodali complessi

141

• Agglomerato di Bacino “Lucera” alla confl uenza della Direttrice per il Molise e Campo-
basso – via interna per Roma.

• Agglomerato di Bacino “San Severo” alla confl uenza e ritorno-aggancio alla Dorsale 
adriatica provinciale settentrionale, come detto, del tradizionale massimo sviluppo.

Tali Agglomerati erano tutti logicamente collegati all’Agglomerato ASI di “Incoronata”, 
da ritenere centrale e funzionalmente baricentrico rispetto all’intero “Sistema” dei rispettivi 
Bacini industriali periferici.

Questa intenzione di riconnettere baricentro e periferia, in modo vicendevole, può essere 
oggi riconsiderato per costituire un sistema territoriale “complesso”, e non solo in termini di 
confl uenze territoriali tutte giocate attraverso le Aree industriali di livello seriore, ma anche 
come integrazione con le altre Aree produttive di livello inferiore (Integrazione tra Aree su-
periori – ASI – ed Aree produttive locali – PIP, con attenzione, ovviamente alle aree produtti-
ve comunali che possiedono il crisma di aree di infl uenza estesa, con esclusione, quindi, alle 
aree produttive artigianali minori che hanno una relazione strettamente urbana), quindi con 
la possibilità di assegnare alle Aree produttive di Bacini signifi cativi, essi stessi più complessi, 
una funzione di produzione di attività complementare (indotta), ovvero la specifi cazione di 
livelli di servizi territoriali superiori e da questa situazione a sistemi urbano-industriali veri 
e propri, in termini di reciprocità, integrazione complessa tra i vari aspetti delle strutture 
insediative globalmente intese.

E.1.1.2  La struttura anulare

Come già evidenziato, alla struttura viaria radiale è associata una struttura viaria anulare 
territoriale.

La caratteristica del territorio di Capitanata è proprio questa : peculiare in questo modello 
di associazione essenziale tra radiale ed anulare, sia alla dimensione complessiva di scala 
provinciale, sia a quella micro-urbana delle varie città (soprattutto della Pentapoli. Il model-
lo anulare alla scala provinciale crea una visione esemplifi cata ed essenziale di Foggia come 
baricentro del sasso nello stagno.

L’originalità del sistema complessivo, con potenzialità strategiche imprevedibili, è, come 
meglio vedremo nello sviluppo del presente Studio, sta nella sovrapposizione-intersezione, 
confl uenza dei due Sistemi viari, radiale anulare.

Intendiamo con sistema viario anulare un anello completo, ovvero un sistema ad anello 
parziale, con capacità di veicolare anularmente i traffi ci da Aree urbane complete, cioè con 
effetto territoriale suffi ciente alla logica della distribuzione trasversale ad arco. Al proposito 
si nota che spesso gli archi e i semianelli territoriali sono distinti e separati nei due emisferi 
creati dalla Direttrice principale tradizionale del massimo sviluppo territoriale San Severo 
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- Foggia – Cerignola, come se tale asse “forte” avesse agito da “separatore” tra aree poi, in 
effetti, distinte e così progressivamente marginalizzate a destra ed a sinistra dello stesso Asse 
di sviluppo massimo.

Alla creazione e rafforzamento della struttura anulare territoriale provinciale ha concorso 
l’intervento del Consorzio di Bonifi ca di Capitanata, in un lungo periodo di tempo.

Allo stesso modo di quanto fatto per il sistema viario radiale, si opera la seguente esempli-
fi cazione dei sistemi anulari territoriali (il numero è progressivo ad indicare l’allargamento 
al territorio – dalla città capoluogo alla periferia della provincia):

• Anello della circumvallazione urbana foggiana. L’anello è completo e disimpegna abba-
stanza bene tutte le Direttrici radiali territoriali, con particolare evidenza degli accessi 
di Foggia – San Severo (Direttrice nord) e di Foggia Cerignola – (Direttrice sud) (la 
solita preminenza dell’Ase del massimo sviluppo longitudinale territoriale).

• Anello (semianello) delle Borgate rurali. Tale elemento viario è di grande importanza 
per l’intervento di recupero urbanistico alla grande scale di queste interessanti realtà, 
sempre annunciate nel precedenti Strumenti urbanistici foggiani e mai affrontate in 
modo reale.

• Anello grande di circuito delle quattro città della Pentapoli attorno alla città di Foggia 
– Baricentro.

• Anello della Strada regionale n°1 – Strada denominata “pedesubappenninica”, perché 
sviluppata alle pendici dei Comprensori delle due Comunità Montane dei Monti Dauni 
meridionali e dei Monti Dauni settentrionali. La previsione di questa strada aveva ed ha 
ancora l’obiettivo di rompere il prevalente sviluppo longitudinale massimo : San Severo 
– Foggia – Cerignola, portando lo sviluppo in direzione trasversale. 

Ovviamente una strada non può da sola risolvere questo annoso e pesante problema (tra 
l’altro tale arco stradale è ancora notevolmente lontano dall’essere completato). Occorre un 
coinvolgimento territoriale ampio, che vede nella localizzazione, in particolare, di particolari 
Aree produttive “pedemontane”, che, non incidendo direttamente sul contesto ambientale 
interno montano (agricolo, silvicolturale, zootecnico, turistico, storico, etc.).

Questa operazione era stata effettuata, in realtà, dal citato Piano Regolatore ASI territo-
riale, che aveva già previsto la realizzazione dell’arco viario pedesubappenninico, includendo 
una serie di Agglomerati industriali di Bacino intercomunale nelle intersezione tra il suddet-
to arco viario e le principali Direttrici di proiezione provinciale verso i territorio provinciali 
e regionali limitrofe. Purtroppo il tracciato esecutivo della strada regionale n°1 si è legger-
mente discostata da quella previsione originaria del Piano ASI, per cui i suddetti Agglomerati 
industriali di Bacino si trovano in posizione comunque ottima (per quanto attiene la “libertà” 
dei terreni prescelti), ma isolati rispetto alla costruenda strada. Il problema è quello oggi rac-
cordare in modo nuovo e territorialmente valido gli Agglomerati ASI con il nuovo tracciato 
stradale.
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L’ipotesi ASI (strada + Agglomerati industriali) veniva defi nita dallo stesso Piano come 
l’articolazione di un vero e proprio Asse Attrezzato, considerato che nel Piano la fascia che 
comprendeva la strada e gli Agglomerati industriali come “Fascia urbana-industriale”, inten-
dendo un’integrazione più complessa. 

E.1.2  La rete ferroviaria

(Anche in questo caso la elencazione delle risorse territoriali  ferroviarie procederà in 
modo “ragionato”, con specifi co riferimento alla analisi strategica di interesse del presente 
Studio).

Come già evidenziato, la città di Foggia ha svolto nell’intero arco del novecento un ruolo 
di primissimo piano al livello nazionale della Stazione e della relativa rete ferroviaria prima-
ria, determinata e facilitata dalla felice natura geografi ca e vocazione nodale (cerniera alto-
meridionale) del territorio foggiano. In tal senso la Stazione di Foggia (Stazione passante) si 
è confi gurata come uno dei principali Nodi di smistamento ferroviario, sia per quanto riguar-
da il trasporto merci, sia per quanto concerne il trasporto passeggeri.

L’operazione di rinnovo del modello ferroviario italiano, pone, da qualche decennio ad 
oggi, nuove prospettive relative all’alta velocità, alta capacità, etc., quindi ad una nuova vi-
sione delle logistica nazionale ferroviaria, che determina luci ed ombre, ancora da defi nire 
del tutto, rispetto alla tradizionale e consolidata conformazione della struttura ferroviaria 
foggiana.

Comunque sia il Nodo ferroviario di Foggia distribuisce le seguenti linee di livello prima-
rio nazionale :

• Linea ferroviaria dorsale adriatica Bologna-Bari, Brindisi, Lecce, Taranto. Come evi-
denziato questa linea corre in stretto parallelismo agli assi viari della SS.n°16 e della 
Autostrada A14, determinando importanti intersezioni funzionali, tra le quali soprat-
tutto relative allo scalo merci intermodale dell’Agglomerato ASI “Incoronata” (Baricen-
tro del sistema di sviluppo industriale territoriale ASI) e dell’Interporto di Cerignola 
alla confl uenza della A14 con la A16.

• Linea ferroviaria Foggia Napoli, lungo il tragitto del vallo di Bovino, Alta Irpinia. Per 
tale linea è in corso un intervento di adeguamento rispetto al raddoppio della linea e 
quindi alta capacità. Su questa linea, come detto, si sta sviluppando un nuovo Agglome-
rato industriale ASI (denominato “bacino di Bovino”), che prelude ad una interessante 
relazione tra questa area e bacino e le aree di sviluppo produttivo dell’Ufi ta.

• Linea ferroviaria Foggia-Potenza, da ritenere secondaria rispetto alle prime due (dorsa-
le adriatica la prima e trasversale tirreno-adriatica la seconda), ma con forte suscettività 



Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Docum
ento Strategico per le Attività Produttive Imquadramento infrastrutturale e potenzialità per la individuazione dei sistemi intermodali complessi

144

rispetto al miglioramento delle relazioni con le aree produttive della prima Basilicata 
(Melfi ), attraverso lo sviluppo delle due Aree produttivo-industriali dell’Agglomerato 
ASI “Bacino di Ascoli” e dell’Area PIP di Candela, ovvero delle due Aree tra loro integra-
te in unico organismo unitario di massimo effetto.

• Ripristino in corso della Linea ferroviaria Foggia Lucera, che, mentre apre interessanti 
possibilità di una piattaforma lucerina legata al territorio, nonché alla possibilità di 
aggancio di integrazione allo sviluppo in corso dell’Agglomerato industriale ASI “Baci-
no di Lucera”, d’altra parte si pone come interessante parallelismo allo sviluppo della 
Direttrice territoriale Foggia-Lucera-Campobasso via Roma. 

• In ordine secondario o terziario, si pone la Ferrovia del Gargano, attualmente in fase 
di ripristino ed adeguamento, che in generale apre grandi prospettive di ampliamen-
to al settore turistico e di accessibilità garganica, quindi, più particolare, consente di 
riportare sul territorio l’Area produttiva-industriale di Apricena (Distretto produttivo 
della Pietra?) e legare funzionalmente detta Area al vicino Agglomerato industriale ASI 
“Bacino di San Severo”, in fase di avvio, anche per effetto indiretto della prevista realiz-
zazione di una Centrale energetica (effetto cogenerativo indotto).

• Un necessario cenno è doveroso rispetto alla linea ferroviaria Foggia Manfredonia, che 
ha costituito fi no ad alcuni anni fa un interessante supporto al collegamento tra le due, 
soprattutto nei periodi stagionali. Tale linea è in parziale disuso. Il tratto di penetra-
zione nella città di Manfredonia è stato dimesso e rimesso ad un progetto urbano di 
riutilizzazione degli spazi urbani centrali.

Occorre evidenziare, inoltre, che il tratto immediatamente extra-urbano manfredoniano è 
sede di un costruendo parco archeologico di estrema importanza.

Potrebbe essere comunque praticabile il progetto ASI a suo tempo avanzato, in primo 
luogo di ripristino della sua dorsale esterna che dalla Stazione FS dimessa di Frattarolo con-
duce allo scalo merci ferroviario intermodale del Porto Alti Fondali di Manfredonia Monte 
Sant’Angelo, allo stato attuale fermo, ma che la risoluzione degli interventi di Bonifi ca del 
sito ex-ENICHEM AGRICOLTURA Spa, può riprendere vigore, quindi di trasformazione di 
detta linea ASI come METROPOLITANA di superfi cie a distribuzione di un territorio ampio, 
con doppia funzione di persone e merci anche portuali, prevedendo una stazione integrata 
esterna, laddove già il PRG ha specifi cato funzioni ferroviarie esterne.

Per quanto attiene al “parallelismo” esistente e potenziale tra la rete viaria e la rete ferro-
viaria si rimanda essenzialmente a quanto detto in precedenza sulla rete viaria.

Nella specifi ca analisi della struttura e rete ferroviaria è inevitabile evidenziare la neces-
sità assoluta che l’intervento di adeguamento-ampliamento della linea principale – Dorsale 
ferroviaria adriatica Bologna-Bari sia completato quanto prima, per superare la strozzatura 
che comunque il territorio di Capitanata soffre ormai da troppo tempo, rispetto a nuovi im-
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pulsi di sviluppo che vengono dal nord territorio (Area di Vasto Termoli) e verso sud lungo la 
dorsale costiera barese.

E.1.3.Gli  scali ferroviari della intermodalità territoriale.

Gli scali ferroviari della INTERMODALITÀ territoriale non devono essere lette ed analiz-
zate soltanto come una estensione fi sica della rete ferroviaria principale, secondo logiche 
interne del soggetto vettore, ma una logica connessione (complessa) rispetto al territorio ed 
alle sue vocazione e potenzialità di scambio e di logistica in generale.

La precedente considerazione riguarda, in particolare, i casi di una estensione raccordisti-
ca in Aree produttivo-industriali di livello vario, più o meno complesso rispetto alle logiche 
territoriali globali.

L’analisi, pertanto, sugli Scali ferroviari esistenti supera la sola elencazione ed anche in 
questo caso diventa una ricognizione “ragionata”, rispetto ai rispettivi signifi cati reali e po-
tenziali.

Lo scalo merci presso la Stazione di Foggia ha rappresentato lo scalo ferroviario intermo-
dale principale rispetto all’intero sistema territoriale della Intermodalità provinciale (legato 
all’importanza della Stazione di Foggia).

I nuovi programmi di riorganizzazione del sistema ferroviario generale prevede l’annulla-
mento di questo Scalo, con sua delocalizzazione in altro sito, nella logica di un nuovo model-
lo logistico di vaste dimensioni.

I siti probabili di delocalizzazione “mirata” sono :

• Lo Scalo ferroviario in Località Cervaro, presso la ex-sede dei Grandi Magazzini delle 
F.S.

 Le strutture del Capannone esistente e delle strutture annesse può essere di grande 
ausilio per la costituzione del nuovo scalo.

 Come moto il Borgo Cervaro è situato in posizione intermedia rispetto alla SS n°16 
Adriatica, da una parte, ed alla vecchia Statale per Ascoli Satriano-Candela, con paral-
lela Strada a scorrimento veloce Foggia Potenza. Occorre in tal caso un intervento di 
maggiore accessibilità e/o raccordo territoriale.

 Lo Scalo ferroviario esistente è comunque una risorsa utilizzabile, sia pure per soli fi ni 
produttivi. 

• Lo Scalo ferroviario in Agglomerato industriale “Incoronata” di Piano Regolatore ASI 
di sviluppo tematico produttivo-industriale territoriale provinciale.
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 La posizione di questo Scalo è tutta interna all’Agglomerato industriale Incoronata, 
nato inizialmente come Raccordo ferroviario alle principali industrie localizzata in 
detta Area industriale (SOFIM, ALENIA, SFIR-Zuccherifi cio), poi progressivamente 
trasformato in piattaforma intermodale a servizio della specifi ca ed intera Area indu-
striale, nonché di un esteso territorio circostante (l’Area di “Bacino” dell’Agglomerato 
industriale Incoronata). E’ inserito nel Piano dei Trasporti regionale come piattaforma 
intermodale territoriale.

 La funzione di raccordo alle tre Aziende sopra citate è sostanziata da tre linee ferrovia-
rie riservate che entrano all’intero dei tre stabilimenti, mentre il fascio principale dei 
binari per il movimento generale merci è in sede specifi ca a servizio del territorio.

 E’ stato affi dato dal Consorzio ASI-FG, Ente pubblico economico di gestione generale 
dell’Agglomerato industriale Incoronata, ad una ATI – SERFER-LOTRAS (la prima So-
cietà partecipata da FS, la seconda Società di gestione dello scalo FS Incoronata per il 
movimento di mosto ed altro), quale Organo di gestione ferroviario e Gestore generale 
di Impianto in senso ampio. 

 Le diffi coltà di attivazione della domanda di servizio intermodale ha lasciato lo scalo 
ancora inattivo.

 L’importanza territoriale dello Scalo merci intermodale di Incoronata è vieppiù raffor-
zata dalla prospettiva, avanzata dall’Ente ASI, di collegamento con la linea ferroviaria 
Foggia-Manfredonia, e, quindi, con lo Scalo merci intermodale del Porto Alti Fondali di 
Manfredonia Monte Sant’Angelo.

 Tra i due Scali ferroviari si instaura una relazione e “sistema” territoriale, che in uno 
con lo stesso Porto Alti Fondali si confi gura come una delle maggiori strutture terri-
toriali di notevole potenzialità (l’Interporto di Cerignola è l’altra grande struttura di 
enorme valenza, che, piuttosto che defi nirsi come autonomo ed alter nodo territoriale, 
si collega e si relaziona al precedente schema territoriale, per la defi nizione di una 
vera ed assolutamente nuova ossatura per un inedito modello di sviluppo territoriale. 
Sempre che il Porto Alti Fondali di Manfredonia-Monte Sant’Angelo e l’Interporto di 
Cerignola riescano a riempirsi di contenuti, soprattutto di interesse di grandi Operato-
ri, che immettano tali strutture ed il sistema territoriale che c’è dietro, nell’ambito di 
fl ussi regionali, nazionali, comunitari, transfrontalieri.

 Il raccordo riservato dell’ex-Stabilimento SFIR, ormai in dismissione pone all’interno 
dell’Agglomerato ASI Incoronata la possibilità di immaginare una potenziale grande 
piattaforma intermodale, servizi territoriali e/o altro sul sedime ex-SFIR (circa 100 Ha), 
come progetto di recupero di un’Area industriale dimessa, all’interno di una grande 
Area industriale (circa 600 Ha), che ha necessità di ridefi nirsi come nodo funzionale 
(parco produttivo-industriale) di ampio riferimento baricentrico provinciale, derivante 
al modello di sviluppo prefi gurato (ormai in tempi lontani) dal Piano Regolatore ASI 
territoriale. 

• Lo Scalo ferroviario del Porto “Alti Fondali” in Agglomerato ASI “Bacino di Manfredo-
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nia Monte sant’Angelo” di Piano Regolatore ASI dello sviluppo tematico produttivo-in-
dustriale territoriale provinciale.

 La posizione di questo Scalo all’interno del Porto lo caratterizza come una struttura di 
grande potenzialità e polifunzionalità : L’intermodalità in questo caso riguarda i “modi” 
gomma, ferrovia, nave, con prospettive di percorsi di grande scala, sia all’interno della 
terraferma (Regione, Meridione, Italia, Comunità europea), sia verso mare (Mediterra-
neo).

 Come detto esiste una potenziale relazione con lo Scalo merci intermodale di Inco-
ronata (Baricentro di un sistema di sviluppo tematico produttivo-industriale di riferi-
mento almeno provinciale), determinando un sistema di grande valenza, come sopra 
già evidenziato.

 Lo Scalo ferroviario del Porto Alti Fondali è concepito come una grande struttura al 
Centro del Porto, con ampi piazzali ai lati, e con un raccordo riservato ex-ENICHEM, 
che si inoltra nella zona specifi camente industriale dell’ex-Stabilimento in gran parte 
riconvertito (in parte sotto intervento di bonifi ca in quanto sito nazionale soggetto a 
recupero), con la presenza di Aziende varie, delle quali qualcuna (Manfredonia Vetro) 
con necessità di raccordo ferroviario.

 Lo Scalo vero e proprio è collegato alla linea FS nazionale Foggia-Manfredonia attra-
verso una dorsale ASI di collegamento all’esterno dell’Abitato di Manfredonia, tra lo 
Scalo portuale e la ex-Stazione FS di Frattarolo, dove esistono specifi ci binari di presa 
e consegna delle merci da e per il Porto. 

 Sulla dorsale di collegamento Frattarolo–Porto, lungo un arco circumvallatorio ester-
no, il Consorzio ASI ha ipotizzato (PRUSST) la individuazione di una Metropolitana di 
superfi cie merci-persone, a servizio di un ampio Bacino territoriale, che si sta dilatando 
sempre più per effetto del Contratto d’Area di Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Matti-
nata.

 Per il Porto Alti Fondali di Manfredonia Monte Sant’Angelo si sta già ipotizzando la 
previsione di un adeguamento collegamento attrezzato tra lo stesso e l’Interporto di 
Cerignola - via percorso costiero Zapponata.

 Il successivo adeguamento del collegamento San Severo Manfredonia alle pendici del 
Gargano meridionale prospetta la realizzazione di un BY-PASS territoriale San Severo-
Manfredonia/Aree industriali del Contratto d’Area/Porto Alti Fondali-Cerignola/Inter-
porto, che si riallaccia a sud alle confl uenze autostradali e alla dorsale adriatica verso 
sud della Regione pugliese.

 L’aggancio a nord del suddetto By-pass territoriale avviene proprio in adiacenza di un 
altro Agglomerato industriale ASI (100 Ha circa), ancora da attivare, ma proprio per 
questo disponibile per una più intensa e funzionale qualifi cazione rispetto alla prospet-
tata nuova direttrice interna.

 Il suddetto By-pass, globalmente inteso, se integrato all’Area centrale (Incoronata) di-
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venta una risorsa territoriale in più (una vera e propria dilatazione infrastrutturale 
territoriale). 

 Diversamente minaccia di diventare un’alternativa degradante tra aree urbane e schemi 
territoriali diversi (centrale ovvero costiero). Una marginalità nella generale marginale 
di cui la Provincia in generale già soffre in maniera pesante.

• Lo Scalo ferroviario in Area industriale del Comune di Apricena.

 La riconversione e completamento/ampliamento della Ferrovia del Gargano si delinea 
tangenzialmente rispetto ad una consistente Area industriale comunale – Comune di 
Apricena – Estensione circa 260 Ha.

 La suddetta Area si pone a cavallo della statale n°89 garganica ed preordinata allo svi-
luppo dell’Area marmifera del territorio di Apricena.

 Lo scalo che è possibile sfi occare sulla nuova linea delle Ferrovie del Gargano, ipotizza 
la possibilità di ricondurre il trasporto marmifero via ferrovia e via Porto Alti Fondali 
di Manfredonia Monte Sant’Angelo. (purtroppo la confi gurazione libera dell’Area in-
dustriale di Apricena – non è un PIP e nemmeno un’Area ASI – non consente un reale 
decollo dell’Area in termini di accessibilità agli insediamenti produttivi.

• Lo Scalo ferroviario di INTERPORTO Cerignola all’interno del PAP di Cerignola (Zona 
industriale comunale).

 Ogni considerazione su tale Scalo è tutta interna e funzionale alla considerazione e 
valutazione della scala di importanza della struttura interportuale globalmente intesa.

• Lo Scalo ferroviario in Agglomerato industriale ASI “Ascoli Satriano” di Piano Rego-
latore ASI di sviluppo tematico produttivo-industriale, territoriale provinciale, oggi 
gestito dal Comune di Ascoli Satriano a seguito di un processo di scioglimento dei 
Consorzi ASI provinciali, poi rientrato.

 Questo Scalo ferroviario è ancora in fase di previsione progettuale, pur essendo stato 
previsto come necessità ed opzione funzionale del suddetto Piano Regolatore ASI.

 Lo Scalo si pone a servizio dell’Agglomerato ASI “Ascoli Satriano (100 ha circa), come 
detto, ma anche della limitrofa Zona industriale PIP comunale – Candela (100 Ha cir-
ca).

 La nuova struttura si pone come cerniera tra le due Aree produttive contigue a ridosso 
dei rispettivi confi ni amministrativi, determinando una nuova e più importante Area 
industriale di grande valenza territoriale, vista la proiezione lungo la Direttrice di svi-
luppo interregionale provincia di Foggia – Basilicata via Melfi , ma soprattutto la vici-
nanza al Casello autostradale “Candela” sulla Autostrada A16 Puglia Campania.

 Lo Scalo ferroviario di “Ascoli Satriano” è logicamente e funzionalmente collegato allo 
Scalo ferroviario di Incoronata, del quale costituisce un’estensione nella fi losofi a più 
volte rammentata di un Piano Regolatore ASI di valenza e sistema territoriale ampio.
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• Lo Scalo ferroviario dell’ex-Zuccerifi cio ERIDANIA in territorio del Comune di Foggia, 
come ultima propaggine amministrativa limitrofa al territorio del Comune di San Se-
vero.

 Lo Scalo consiste nello sfi occamento dalla linea ferroviaria della Stazione ferroviaria 
Rignano Garganico, per entrare nell’ex-Stabilimento ERIDANIA.

 La eventuale valorizzazione del suddetto scalo è legata all’intervento di recupero del-
l’AREA DISMESSA dell’ex-ERIDANIA, per cui ogni valutazione è rimandata alla defi ni-
zione strategica di questa Area in un ambito territoriale possibilmente di ampia veduta 
rispetto in quanto in questa Analisi delineato.

 Sta comunque di fatto che il binario raccordato di Rignano Garganico è una realtà da 
cogliere, anche in vista delle opzioni che il Comune di Rignano Garganico sta predispo-
nendo in materia urbanistica di sviluppo produttivo-industriale.

• La piattaforma ferroviaria “Lucera” che si delinea come naturale e logica conseguenza 
del  ripristino in atto della Linea ferroviaria Foggia Lucera, determina una reale aper-
tura di prospettiva per il territorio del Molise-Campobasso, quindi per la direttrice della 
via interna per Roma.

 La posizione della suddetta piattaforma diventa importante anche rispetto al recupero 
della marginalità delle aree subappenniniche settentrionali, immediatamente a ridosso 
dell’Abitato lucerino e delle sue nuove infrastrutture territoriali.

 La piattaforma ferroviaria di Lucera propone una lettura di connessione agli schemi 
infrastrutturali più sopra individuati :

1. Schema Foggia - Scalo ferroviario Incoronata – Porto Alti Fondali – Scalo ferroviario 
Ascoli Satriano-Candela.

2. Schema By-pass San Severo – Manfredonia/Contratto d’Area/porto – Interporto di 
Cerignola.

3. Schema Foggia – piattaforma Lucera – direttrice interna Molise.

 I tre sistemi, come visto e detto, costituiscono un’ossatura già presente e prevista, che 
determina un supporto comunque reale, territorialmente complesso, per l’ipotesi di un 
modello territoriale non lontano da un’opzione strategica attendibile.

E.1.4  La rete aeroportuale

Il territorio di Capitanata, grazie soprattutto al vasto catino della sua pianura (la seconda 
in Italia per estensione) e la sua dimensione geografi ca dilatata, ma anche per altre caratte-
ristiche essenzialmente dovute alla sua naturale ramifi cazione dei collegamenti, quindi alla 
sua più volte esaltata posizione di “cerniera” alto-meridionale, è stata caratterizzata nel seco-
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lo dello sviluppo dell’aeronautica da una forte vocazione aeroportuale, con la localizzazione 
nel nostro territorio da numerosi impianti aeroportuali, essenzialmente motivati, purtroppo, 
da obiettivi militari. Questa condizione è stata, insieme alla strutturazione di nodo ferrovia-
rio di prima grandezza (o si vuole alla sua posizione nodale generale), uno dei motivi princi-
pali dell’accanimento bellico, con danni consistenti in termini in primo luogo di persone, e, 
quindi, di infrastrutture.

Dal retaggio e residuo del ‘900 il territorio della provincia di Foggia si ritrova tre strutture 
aeroportuali, in vario modo indirizzate ed utilizzate e sintetizzate come appresso, sempre in 
modo ragionato, evidenziandone lo specifi co tema della valenza strategica :

1. L’Aeroporto Amendola, a metà strada circa sull’asse viario e ferroviario Foggia Manfre-
donia. E’ un Aeroporto militare di notevole importanza strategica militare nazionale. 
E’ una tradizionale scuola di volo. 

 Dall’altro lato della strada SS.89 è attiva la cittadella dell’Aeroporto, con le residenze 
militari.

 Le discussioni aperte anni fa sulla opportunità di utilizzazione dell’Aeroporto “urbano” 
di Gino Lisa, avevano spostato l’attenzione sull’Aeroporto di Amendola, ipotizzando la 
sua funzione promiscua militare e Scalo civile-passeggeri. Gli elementi della discus-
sione a vantaggio di questa proposta scaturivano dalla lunghezza della pista/piste, dal-
l’esistenza di servizi generali, pur dovendo prevedere una stazione passeggeri civile 
completamente distaccata ed autonoma rispetto alle strutture militari, soprattutto la 
suffi ciente delocalizzazione dall’area urbana propriamente detta e contestuale vicinan-
za alle aree del turismo religioso del Promontorio garganico. Gli elementi di svantaggio 
sono stati in gran parte di risoluzione di commistione tra competenze militari ed esi-
genze di maggiore fl essibilità dell’aspetto civilistico.

 Nei suoi pressi, all’interno dalla parte della struttura aeroportuale, ed in corrispondenza 
della stazioncina ferroviaria di Amendola, era stato previsto uno dei nove Agglomerati 
industriali di Piano Regolatore ASI (circa 50 Ha), la cui logica era quella, al tempo di ap-
provazione del P.R.ASI, di localizzarvi un grosso insediamento industriale aeronautico 
della AERITALIA, oggi ALENIA. La vicinanza dell’insediamento con la struttura aero-
portuale vera e propria era ovviamente motivata dal proposito di avere a disposizione 
spazi limitrofi  per prova e sperimentazione sul campo (anche se le due attività, di cui 
una militare, erano diffi cilmente intersecabili).

 Successivamente l’iniziativa imprenditoriale della Società AERITALIA si è ridimensio-
nata (costruzione di parti di aeromobili) ed ha scelto di privilegiare la localizzazione in 
altra parte del territorio, dove le strutture urbane-territoriali e le infrastrutture speci-
fi che, soprattutto al livello dei collegamenti, fossero più coinvolgenti ed accessibili.

 La Zona industriale prescelta è stata quella dell’Agglomerato ASI Incoronata, a circa 
6Km dalla città di Foggia, capoluogo di provincia. L’ALENIA odierna è diventata una 
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delle maggiori presenze industriali dello specifi co Agglomerato industriale, che, come 
più volte evidenziato, possiede una funzione strategica baricentrica funzionale rispetto 
agli altri otto Agglomerati industriali di bacino del sistema urbano-industriale prefi gu-
rato dal Piano Regolatore ASI provinciale.

 In ogni caso l’Agglomerato ASI di Amendola è ancora lì, mantenendo la sua valenza e 
disponibilità insediativi potenziale, anche se da lungo tempo rimasto assolutamente 
inattivo.

 Riletto alla luce delle dinamiche territoriali nel frattempo sviluppate, potrebbe man-
tenere ancora utile la sua sopravvivenza, ovviamente immesso in una nuova relazione 
territoriale, in tal caso strategica in senso più generale.

 Viene immediatamente da pensare alla sua possibile connotazione di Agglomerato pro-
duttivo di “mediazione” tra l’Agglomerato industriale di Incoronata, rispetto alla sua 
possibilità di collegamento ferroviario diretto interno  tra lo Scalo ferroviario intermo-
dale di Incoronata e lo Scalo merci del Porto Alti Fondali di Manfredonia-Monte San-
t’Angelo (con una nuova bretella ferroviaria interna dallo Scalo ferroviario della stessa 
Incoronata verso la linea ferroviaria Foggia-Manfredonia, in prossimità della Stazione 
ferroviaria “Amendola”, e, quindi dell’Agglomerato industriale “Amendola”.

 La suddetta Area produttiva, da una parte si confi gura come specifi cazione di servizi 
utili all’insediamento aeroportuale, dall’altra come piattaforma (soprattutto mista pro-
duttiva indotta e ferroviaria di servizio) tra le aree industriali di Incoronata al centro del 
bacino provinciale e le aree produttive del Contratto d’Area (soprattutto le aree PIP e 
DI46, atteso che le aree allo stesso scopo indirizzate dell’Agglomerato ASI Manfredonia 
Monte Sant’Angelo “partecipano”, in un certo senso ad un altro circuito territoriale 
(Porto). Le suddette Aree produttive – Incoronata e Contratto d’Area si sono svilup-
pate in un contesto di assoluta autonomia : il rivisitato (ed in tal caso eventualmente 
e specifi camente funzionalizzato) Agglomerato “Amendola” può essere utilizzato per 
ricongiungere le due realtà territoriale, non solo attraverso la valorizzazione dei colle-
gamenti strada-ferrovia.

 Questa ipotesi può essere la più immediata e reale possibilità di razionalizzazione e 
contestualizzazione (e non marginalizzazione centrale-periferica) del By-pass Manfre-
donia-Porto / Cerignola-Interporto.

2. L’Aeroporto di Mezzanone è una struttura aeroportuale realizzata dagli Americani negli 
anni ’40 ed in effetti mai utilizzata.

 Possiede una pista di circa 2.400 mt, quindi di adeguate dimensioni per voli di grande 
portata.

 Dispone di una notevole superfi cie demaniale, che consente un facile intervento di 
eventuale strutturazione.

 Allo stato attuale il sedime della pista, in suffi ciente stato di manutenzione, è utilizzato 
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e parzialmente occupato dalle strutture di prima accoglienza dell’immigrazione clan-
destina in Puglia.

 L’Aeroporto di Mezzanone è limitrofo all’omonimo BORGO rurale, che insieme ad altri 
storici insediamenti della prima metà del ‘900, costituivano una cinta rurale attorno 
alla città di Foggia, come modello di decentramento del tempo della popolazione rura-
le.

 Paradossalmente gran parte della consistenza del Borgo insiste sul territorio del Co-
mune di Manfredonia, per cui  il Borgo, a differenza degli altri Borghi della cinta rurale 
foggiana (I vari PP.RR.GG. del Comune hanno sempre parlato di questa  importante 
ed originalissima cinta urbana-rurale, ma si sono sempre dimenticati di prevederne il 
recupero e/o utilizzazione equilibrata), è caratterizzata da recenti insediamenti resi-
denziali autorizzati dal Comune di Manfredonia.

 Il Borgo rurale e la struttura esistente dell’Aeroporto sono sui due lati della strada 
statale SS.n°544 Foggia-Trinitapoli-Barletta (strada di collegamento diretto tra Foggia 
e gli insediamenti urbani costieri baresi. Purtroppo quest’asse viario, di non adeguata 
larghezza della sede viaria, è stata superata dalla viabilità longitudinale principale Fog-
gia-Cerignola, per cui quest’asse stradale e la stessa valenza del Borgo partecipano ad 
una relazione rurale interna del Bacino ofantino, in attesa di un nuovo coinvolgimento 
territoriale).

 Alla fi ne degli anni ’90 l’Aeroporto di Mezzanone, anche grazie ad un intervento di una 
Legge Finanziaria del tempo, che prevedeva la sdemanializzazione dei siti militari di-
messi a fi ni infrastrutturali civili, ha suscitato l’attenzione ed interesse di una Società 
multinazionale inglese – Wiggins – che opera nel campo della acquisizione e ristrut-
turazione di vari sedimi aeroportuali non più utilizzati nell’ambito del territorio della 
Comunità europea, per la costituzione di una RETE di trasporto via aerea di prodotti 
della frutta e verdura fresca, con il sistema della pronta  raccolta e consegna all’interno 
delle 24-48  ore. 

 Con l’adesione della Amministrazione provinciale di Foggia, la Società ha proposto un 
progetto di acquisizione e riconversione della struttura aeroportuale di Mezzanone per 
l’immissione nella suddetta Rete di trasporto aereo europeo, prevedendo l’adeguamen-
to, completamento, ampliamento delle strutture di volo, con l’aggiunta di consistenti 
strutture logistiche di raccolta, conservazione e smistamento dei prodotti freschi del-
l’agricoltura.

 Non era dimenticata la possibilità di utilizzazione per il trasporto aereo per passegge-
ri.

 La proposta, forse di esagerata consistenza, si è scontrata con la scelta politica del Co-
mune di Foggia di puntare più decisamente sull’Aeroporto di Gino Lisa, più spiccata-
mente urbano (con tutti i connessi punti a vantaggio e contro) e sulla previsione allora 
già in atto dell’Interporto di Cerignola, territorialmente vocato alla raccolta, conserva-
zione e smistamento intermodale del prodotto dell’agricoltura.
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 Una maggiore valutazione dell’integrazione territoriale avrebbe consentito l’utilizza-
zione di un’interessante struttura aeroportuale, soprattutto la possibilità di immissione 
in Rete europea dei prodotti agricoli pugliesi.

 La struttura dell’Aeroporto “Mezzanone” è una interessante posizione di “vicinanza” 
con l’Agglomerato ASI di Incoronata (ancora una volta si rammenta la sua funzione di 
Baricentro di un sistema provinciale integrato di sviluppo urbano-industriale), attra-
verso la SS.n°544 ed assi trasversali interni dello stesso Agglomerato, che consentono 
una facile integrazione con l’area aeroportuale. 

 Il progetto della Società prevedeva un autonomo sistema di raccordo ferroviario, quan-
do questo poteva avvenire attraverso l’ampliamento dello Scalo ferroviario di Incorona-
ta, che in questo modo diventava la piattaforma centrale di un ampio sistema Incoro-
nata. In particolare si evidenzia la possibilità di specifi ca lo Scalo di Incoronata, non già 
come un piccolo pseudo interporto, bensì come l’elemento di raccordo e di supporto, 
soprattutto a vantaggio del Porto e dello stesso Interporto di Cerignola per aggiungere 
alla intermodalità gomma-ferrovia-mare quella “aeroportuale” alla scala minima euro-
pea.

 La specifi cazione aeroportuale produttiva dell’Aeroporto Mezzanone, come struttura 
di supporto territoriale, perlomeno nei confronti dell’Agglomerato ASI Incoronata, ri-
mane comunque come una interessante opzione territoriale strategica aggiuntiva, non 
foss’altro per avvicinare ed integrare, come innanzi detto, l’area produttiva strategica 
di Incoronata alle aree produttive del Contratto d’Area.

3. L’Aeroporto Gino Lisa, per scelta ormai acquisita a vari livelli, è la struttura portuale ci-
vile urbana della città di Foggia, comunque a servizio dell’intera struttura provinciale, 
per i vari settori e delle tipologie degli interessi territoriali.

 La vicinanza dell’Aeroporto alla città (l’aeroporto in casa) è un vantaggio di comodità 
innegabile, ma può diventare svantaggio futuro se non ben gestito, sia al livello infra-
strutturale specifi co, sia al livello urbanistico alla doppia e reciproca scala di ambito 
urbano foggiano e di ambito territoriale di riferimento vasto.

 Per quanto attiene al rapporto con l’area urbana specifi ca occorre evidenziare quanto 
segue:

•  L’Aeroporto è situato nel quadrante sud dell’ambito immediatamente esterno della 
città, a frangia della Via degli Aviatori, che si prolunga vero la strada statale per Asco-
li Satriano – Candela (Casello autostradale Candela sulla A16).

•  L’ingresso principale dell’Aeroporto sulla Via degli Aviatori dispone, nei pressi, dello 
svincolo per la strada a scorrimento veloce Foggia-Candela (casello autostradale)-
Melfi -Potenza. 

•  Il sedime dell’Aeroporto Gino Lisa è interno all’anello della circumvallazione ulti-
ma della città di Foggia. L’eventuale espansione della città con l’avvicinamento o 
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superamento del suddetto anello, comporta problematiche per una struttura, che, 
comunque, ha necessità di grande spazialità.

•  Attualmente è limitato a ridosso della città. Da una serie di attrezzature commer-
ciali, produttive, servizi, che, se non direttamente, ne sostengono il contenimento 
della residenza vera e propria. Non si può dimenticare il fl usso di polemiche che ne-
gli anni scorsi hanno caratterizzato la scelta politica della conferma  dell’Aeroporto 
Gino Lisa, non solo come aeroporto cittadino, ma anche come struttura territoriale. 
Primo fra tutti il dibattito degli anni ’80 sulla famosa sopraelevata (intervento ex-CA-
SMEZ), che doveva costituire una tangente urbana sul versante sud-ovest della città, 
dalla via degli Aviatori, fi no all’area ospedaliera e della istruzione sulla via Napoli ed 
oltre. Quindi l’interesse e spinta speculativa di utilizzo a scopi residenziale del sedi-
me aeroportuale eventualmente dimesso, ed altro. 

Per quanto attiene l’aspetto della relazione esterna territoriale

L’Aeroporto Gino Lisa si estende su un’area di 248 Ha circa e possiede una pista singola 
di insuffi ciente lunghezza (mt 1.596) per aerei di adeguata capacità di trasporto passeggeri 
alla scala nazionale. La fruizione dell’Aeroporto Gino Lisa è, di conseguenza, limitato ad 
aeromobili di piccole e medie dimensioni, in ques’ultimo caso con prescrizioni data l’esigua 
lunghezza della pista.

Dal dicembre 2006 è attivo un collegamento diretto Foggia-Milano.

E’ in previsione un adeguamento delle infrastrutture aeroportuali di volo, in primo luogo 
il prolungamento  della pista principale e la realizzazione delle vie di rullaggio, quindi degli 
Impianti AVL e della segnaletica orizzontale e verticale.

E.1.5  La rete portuale

Per quanto attiene la rete portuale, il riferimento presente riguarda le strutture portuali 
marittime commerciali, industriali, rimettendo ad altra sede e valutazione cognitiva le anali-
si e considerazioni sulle strutture portuali turistiche (Porti turistici).

Da questo punto di vista le strutture portuali da prendere in considerazione (elencazione 
ragionata) sono : 

• Porto industriale “Alti Fondali” di Manfredonia Monte Sant’Angelo – Si sta facendo 
strada l’ipotesi di chiamarlo Il “Porto della Capitanata”, atteso che, nato come approdo 
industriale (a servizio dell’allora ANIC di Manfredonia Monte Sant’Angelo, poi ENI-
CHEM AGRICOLTRUA Spa) è diventato (contro le tendenze campanilistiche di anni fa 
dei Comuni di Manfredonia prima e di Monte Sant’Angelo dopo) il Porto industriale 



Do
cu

m
en

to
 S

tr
at

eg
ic

o 
pe

r l
e A

tti
vi

tà
 P

ro
du

tti
ve

Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Imquadramento infrastrutturale e potenzialità per la individuazione dei sistemi intermodali complessi

155

dell’intero entroterra della Capitanata, come “sbocco a mare” dell’intero Piano di svi-
luppo provinciale dell’ancora vigente PIANO REGOLATORE ASI di proiezione tematica 
produttiva-industriale di vasto raggio.

 Sulla questione si rimanda a precedenti considerazioni in vario modo espresse sul Por-
to Alti Fondali di Manfredonia Monte Sant’Angelo.

 Va detto comunque che si tratta di una tipologia portuale speciale, defi nita “PORTO 
ISOLA”, dal momento che le strutture portuali di attracco delle navi (Banchine) non 
sono connesse con la costa, ma sono distanti da terra circa 2,30 Km, allacciate alla costa 
da un Pontile di approccio su pali. Per quanto sopra il Porto Alti Fondali si compone 
di:

1. POLO A MARE : Isola a mare con n° 5 banchine di attracco per le navi.

2. Pontile di approccio : Asta di collegamento tra l’isola a mare e le aree logistiche di 
terra. Circa 2,30 Km.

3. POLO A TERRA : Infrastrutture logistiche a servizio del movimento delle merci. 
Edifi ci logistici e di servizio, piazzali di carico/scarico, scalo merci (di cui detto), aree 
per stoccaggi e magazzini merci.

• Porto commerciale peschereccio, defi nito “Bassi Fondali”. E’ il vecchio Porto antistan-
te l’Abitato di Manfredonia. La sua valenza strategica territoriale è inferiore a quella 
del Porto industriale “Alti Fondali”, anche se sua importanza come Porto peschereccio 
amplia la sua infl uenza ad una grande fascia adriatica.

 E’ opportuna una sua integrazione con il Porto industriale “Alti Fondali”.

• Porto di Margherita di Savoia. Riveste una importanza locale lungo la fascia meridio-
nale dell’arco del golfo di Manfredonia. Si aggancia al territorio della nuova sesta pro-
vincia pugliese.

L’importanza strategica della rete portuale della provincia di Foggia nei confronti dell’en-
troterra è ovviamente incentrata sul Porto “Alti Fondali” di Manfredonia Monte sant’Ange-
lo”.

Come già evidenziato il Porto “Alti Fondali” concorre a conformare la struttura territoria-
le “triangolare” : Porto “Alti Fondali” – Interporto Cerignola – Scalo intermodale Incoronata 
(Agglomerato industriale baricentrico territoriale, la cui vocazione è quella di area logistica 
integrata, come indicato dallo stesso Documento Programmatico PUG Foggia. 
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E.2  La rete dell’informazione. Una connotazione innovativa: le Strade Informatiche

Nella presente esposizione si è incentrata l’attenzione sulle infrastrutture fi siche inerenti 
la mobilità, pur limitandosi alla analisi delle linee di collegamento e trasporto senza entrare 
nel merito specifi co immediato delle dinamiche connesse con il sistema vero e proprio della 
mobilità (quantità e qualità dei fl ussi, portate, origine-destinazione, etc.).

Non si sono prese in considerazione le infrastrutture a rete dei servizi territoriali (idriche, 
fognarie, di trattamento dei refl ui, dell’energia, soprattutto perché la presente attenzione si 
è concentrata sul rapporto diretto ed indiretto delle infrastrutture fi siche dei collegamenti 
trasportistici e le localizzazioni delle attività produttive principali presenti sul territorio in 
termini di valenza strategica di sviluppo.

La fi sicità delle Infrastrutture di collegamento territoriale (un’attenzione che potrebbe 
più sinteticamente defi nirsi delle infrastrutture reali primarie), non esclude, comunque, la 
considerazione di comprendere nello stesso tema l’analisi e considerazione delle Reti dell’IN-
FORMAZIONE, con ciò intendendo il cablaggio territoriale, ovvero la predisposizione della 
messa in rete dei collegamenti virtuali in senso lato, riducendo le distanze delle comunica-
zioni e delle informazioni. Il computer ormai assume un signifi cato fi sico reale paragonabile 
alle rete dei collegamenti fi sici reali. 

Si ritiene in ogni caso dedicare poche parole alle Reti dell’informazione, soprattutto come 
esaltazione ed inno alla vocazione tecnologica innovativa che questo Studio, ma soprattutto 
il territorio, devono perseguire.

E’ questa l’attualità del moderno modo di intendere il territorio, nella sua nuova e sempre 
più futura accezione di spazio fi sico e virtuale.

L’estensione della Banda larga è una necessità ormai inevitabile rispetto al nuovo modo di 
intendere il mercato di riferimento per il moderno sviluppo delle attività produttive in senso 
lato, dalle grandi alle medie Imprese, ma soprattutto alla dimensione delle piccole Imprese, 
che ancor più sentono l’esigenza di essere in rete con le proprie forze e risorse di tipo ordi-
nario.

Una delle prospettive più interessanti è quella di consentire al “Sistema” del modello pro-
duttivo delle Aree ed Agglomerati di bacino ASI, per esempio, è quello di essere integrate 
soprattutto al livello della comunicabilità virtuale interna di sistema.

Da questa situazione di integrazione interna si passa progressivamente ai rapporti ed alle 
relazioni esterne urbane-produttive dei servizi, quindi territoriali ampi, reali virtuali, secon-
do sfere e salti di qualità di signifi cati plurimi del concetto di territorio, ed, al tempo stesso 
dell’annullamento del medesimo concetto.

Il nostro territorio gode del vantaggio di essere una estesa pianura dove i torrini piezo-
metrici, le torri dei campanili, a maglia regolare, consentono una facilissima possibilità di 
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costituzione di una rete territoriale interna, integrata, soprattutto omogenea, per predisporsi 
a qualsiasi altro salto di qualità territoriale.

Una specie di “Distretto” dell’informazione territoriale di Capitanata.

E.3  Le relazioni e le intersezioni complesse delle infrastrutture territoriali dei trasporti. i 
nodi produttivi

Il taglio classico delle analisi delle infrastrutture territoriali è quello di una elencazione, 
più o meno ragionata delle infrastrutture territoriali, evidenziandone le capacità individuali 
ovvero di relazione reciproca sempre in termini di parallela induzione.

E’ interessante e necessario evidenziarne le relazioni e le connessioni anche in termini 
di “intersezioni”, ricercando nei punti di contatto, di tangenza o di altro, la possibilità di 
individuare i nodi dove le specifi che qualità lineari si specifi cano  in qualità puntuali. Da 
una visione di tipo lineare, si passa, senza perdere la logica globale, anzi arricchendola, alla 
visione di tipo puntuale-nodale.

L’attenzione del presente Studio è soprattutto quella di evidenziare il rapporto strutturale 
del territorio rispetto all’assetto e potenzialità delle attività produttive di vario tipo ed entità. 
Per questo motivo il tentativo di evidenziare le connessioni-intersezioni infrastrutturali, in 
termini appropriati di sottolineatura degli “Incroci”, vuole esaminare la esistenza di modelli 
già prodotti dai fenomeni di sovrapposizione infrastrutturale, ovvero di ricercare la nuova 
possibilità di intersezione al livello di nuove occasioni per creare nuove previsioni per attività 
produttive o servizi territoriali, da ricomprendere, per il modo come saranno generate, in 
una logica comunque di sistema territoriale strategico globale.

Da quanto sopra emerge il concetto e più moderno modo di intendere le Aree e le ag-
glomerazioni di tipo produttivo-industriale (a prescindere dalla dimensione e dalla scala di 
importanza delle aree stesse), non solo come destinazioni urbanistiche prettamente mono-
funzionali (secondo il concetto dello Zoning classico il superamento delle Zone omogeneo 
di tipo “D”), ma, anzi, il mix di attività produttive adeguatamente integrate da specifi che e/o 
generali attività di servizi territoriali. Ovvero, addirittura, un mix ancora più ampio dove la 
monofunzionalità si annulla per una più ricca polifunzionalità di carattere variamente urba-
no-industriale, a patto che il risultato sia quello di uno sviluppo organico, ovvero, come oggi 
è d’obbligo affermare, nella linea di una “sostenibilità” globale

Da questo punto di vista si indagano, di conseguenza, in primo luogo le intersezioni più 
dinamiche rispetto alla sovrapposizione dei sistemi delle infrastrutture più innanzi defi nite 
anulari, rispetto a quelle radiali. Ne scaturiscono interessanti osservazioni, sia per quanto 
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riguarda l’assetto delle intersezioni produttive esistenti (Quadro di conoscenza), con even-
tuali valutazioni sul riequilibrio e potenziamento/ampliamento globale, sia per la scoperta 
di nuove intersezioni per potenziali sviluppi, adeguati a nuovi modelli strategici di sviluppo, 
ovviamente con rimando ad una successiva fase di pianifi cazione strategica, con le utili infor-
mazioni comunque oggi prodotte.

Da quanto sopra, emergono le seguenti considerazioni specifi che :

• Le principali e più importanti intersezioni infrastrutturali (radiali-anulari) sono ovvia-
mente quelle di San Severo e di Cerignola sul canale principale della mobilità longitudinale 
adriatica (asse di massimo sviluppo tradizionale territoriale).

Su queste intersezioni sono posizionate :

• San Severo :

• Agglomerato industriale ASI San Severo (circa 100 Ha

• Area produttiva PIP comunale (praticamente limitrofa alla Zona ASI, da parte inter-
na verso l’Abitato (Integrazione?) (circa 100 Ha)

• Più in alto Area Produttiva Comune di Apricena (Comparto della Pietra) (circa 260 
Ha)

• Previsione di una Centrale energetica  (En-Plus) in adiacenza all’Agglomerato ASI

• Cerignola :

• Struttura INTERPORTO di cerignola

• Area industriale comunale PAP. In continuità con l’Interporto.

• Nell’Area PAP si prevede la localizzazione di un’Area ASI.

• Intersezione Manfredonia sull’anello della Pentapoli e Direttrice Foggia Manfredonia. 
La rilevanza è data dalla presenza de :

• Aree produttive del Contratto d’Area :

• PIP e DI46 del Comune di Manfredonia

• Reinsediamento industriale sul sito del dimesso ENICHEM AGRICOLTURA Spa.

• Porto Alti Fondali di Manfredonia

• Recupero Area dimessa Azienda Chimica cinese 

Le tre intersezioni San Severo, Manfredonia, Cerignola sono oggetto di ricognizioni suc-
cessive per la riscoperta di SCHEMI territoriali complessi.
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• L’intersezione Lucera acquista notevole importanza per effetto della realizzazione in 
corso del ripristino della ferrovia Foggia Lucera, con prevedibile piattaforma logistica 
in logica, possibilmente in relazione a :

• Agglomerato industriale ASI di Bacino “Lucera” (50 Ha, di cui è previsto il raddop-
pio); intersezione con l’Anulare dell’Arco subappenninico (strada reg.le n°1)

• Direttrice di sviluppo verso Molise e Campobasso.

• Lucera è il punto di innesco dello sviluppo indotto dell’Area subappenmninica set-
tentrionale.

• Intersezione del radiale Foggia-Troia con l’ampio anello della Pentapoli.

• Nella territorio del Comune di Troia esiste la previsione di un Agglomerato indu-
striale di Bacino “Troia” (50 Ha circa). Non ancora attivato. E’ legato alla costruzione 
della Strada regionale n°1 – Pedesubappenninica.

• Il Comune di Troia dispone di un PIP attivo sulla strada verso Foggia

• Intersezione tra radiale per Napoli (SS.n°90) e l’anulare della Pentapoli e l’Anulare 
dell’Arco subappenninico (strada reg.le n°1). In detta intersezione è presente :

• L’Agglomerato industriale di bacino “Bovino”, di prossima infrastrutturazione, e 
prescelto per localizzazioni insedative del Patto territoriale “Prospettive Subappen-
nino”.

• All’incrocio viario Zona “Giardinetto” si prevedono localizzazioni produttive del Co-
mune di Orsara (integrazione con l’Area ASI?)

• In zona limitrofa – territorio di Orsara è in corso il recupero di Torre Guevara, desti-
nato a Centro Servizi per l’artigianato.

• Intersezione tra la Direttrice radiale per Molise-Melfi -Potenza con l’anulare della Pen-
tapoli, In territorio di Ascoli Satriano e di Candela. E’ presente  l’inizio dell’Anulare 
dell’Arco subappenninico (strada reg.le n°1). Nell’intersezione Ascoli-Candela sono 
presenti:

• Agglomerato industriale di bacino “Ascoli Satriano” (circa 150 Ha)

• Area industriale Comune di Candela (circa 100 Ha), in continuità con l’Agglomerato 
ASI, al confi ne tra i due Comuni.

• Le due suddette Aree produttive possono essere integrate a formare un’unica Area 
produttiva di grande valenza territoriale ampia, alla confl uenza con l’Autostrada A16 
Bari-Napoli (Casello di Candela). L’integrazione è possibile attraverso la previsione 
di un’Area cerniera destinata a Servizi territoriali.

• E’ in previsione nell’agglomerazione industriale ASI una piattaforma logistica, ser-
vita da Scalo ferroviario. 

• Zona produttiva di Macedonia sulla A16
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• Nella zona Candela, vicino alla Zona produttiva comunale è attiva una Centrale energe-
tica a turbogas.

• L’arco subappenninico supportato dalla strada regionale n°1 è parallelo a pettine, 
costituendo uno specifi co e potenziale SCHEMA territoriale complesso, preordinato 
allo sviluppo dell’intero comprensorio subappenninico.

E.4  Gli schemi territoriali complessi 

Il gioco delle sovrapposizioni delle armature viarie – radiali/anulari conduce, come visto, 
in un primo momento alla giustifi cazione di fatto (o in alcuni casi programmata, ma datata) 
della localizzazione di Aree produttive primarie e secondarie alla confl uenza o intersezione 
dei suddetti schemi viari. In un secondo momento evidenza l’esistenza in nuce di alcuni 
SCHEMI territoriali complessi, che rappresentano una realtà, ovvero una potenzialità non 
molto lontana dalla loro esplicitazione e messa a punto non diffi cile e/o impossibile, per de-
terminare una concreta attivazione di risorse strutturali latenti.

Tali SCHEMI territoriali complessi possono essere individuati e sintetizzati in TRE casi 
che qui di seguito si rappresentano.

E.4.1  Il By-Pass San Severo – Foggia – Cerignola

Si tratta del primo e più evidente SCHEMA territoriale complesso, determinato da recenti 
eventi di trasformazione e sviluppo dell’intero territorio provinciale, con particolare riguardo 
ad alcun ambiti territoriali, che se non adeguatamente integrati all’intero contesto provincia-
le, rischiano di auto-isolarsi, ovvero marginalizzare altre aree che hanno svolto o svolgono 
ancora funzioni di integrazione centrale.

Si tratta di due eventi di grande rilevanza, che sono rappresentati da :

1. Industrializzazione a seguito del CONTRATTO D’AREA di Manfredonia Monte Sant’An-
gelo Mattinata, con due nuclei industriali di sviluppo :

• Aree PIP e DI46 sulla SS.n°89 prima dell’Abitato di Manfredonia.

• Aree recuperate dalla dismissione dell’ex-ENICHEM AGRICOLTURA Spa e dalla 
mancata utilizzazione di suoli ex-ENEL. 

 Queste Aree sono in territorio del Comune di Monte Sant’Angelo (pur essendo molto 
vicine al territorio del Comune di Manfredonia). Sono comprese, insieme alle aree di 
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“servizio a terra” del Porto industriale Alti Fondali MF/MSA, all’interno di un Agglome-
rato industriale di Piano Regolatore ASI “di Area”.

2. Realizzazione dell’INTERPORTO di Cerignola all’interno di una vasta Area industriale 
comunale – PAP, dove dovrà essere localizzata anche un’azione del Consorzio industria-
le ASI provinciale. L’interporto ha problemi di individuazione dell’Operatore che ne 
attivavi i fl ussi, e, quindi, le strutture realizzate.

La Valorizzazione dell’Area industriale ASI di Incoronata, questa volta con un’azione si-
nergica del Comune di Foggia, che si accorge dell’importanza urbana-territoriale di questa 
grande Area industriale (circa 600 Ha lordi), e il Consorzio industriale ASI, in procinto di 
essere ricostituito e rifunzionalizzato da una prossima Legge regionale specifi ca.

Occorre la defi nizione di una scelta generale operata in sede di ristrutturazione degli sche-
mi ferroviari nazionali, in particolare sullo spostamento dello scalo merci presso la struttura 
della Stazione di Foggia, o in zona Grandi Magazzini ferroviari (dimessi) presso lo scalo di 
Cervaro, ovvero presso lo Scalo intermodale ASI di Incoronata, dove la ex-Stazione ferrovia-
ria Incoronata è attualmente utilizzata per un grande movimento del mosto. 

La dismissione dello stabilimento dello Zuccherifi cio SFIR crea nuove possibilità per 
l’intervento potenziale di recupero di questa area (circa 100), con ottica prioritaria per la 
eventuale strutturazione di una piastra logistica di adeguata dimensione – se il progetto fer-
roviario a grande scala privilegerà l’Area Incoronata. Un’ulteriore area antistante l’esistente 
Stazione ferroviaria Incoronata è stata mantenuta in condizione di riserva, con l’obiettivo di 
una strutturazione logistica dell’Area.

L’apertura del Casello autostradale Foggia Zona industriale, a ridosso della Zona industria-
le Incoronata, diventa una grande occasione di rafforzamento del sistema di Incoronata, in 
vista della sua inclusione nello SCHEMA territoriale complesso in questa sede descritto.

L’aeroporto Mezzanone, di cui già esposto in specifi ca sezione, può rappresentare un com-
plemento di intermodalità per i prodotti agroalimentari dell’intero comprensorio provinciale 
non secondario.

Lo SCHEMA territoriale complesso – By-Pass San Severo/Porto MF/Cerignola Interporto, 
rappresenta l’ossatura principale per il nuovo sistema infrastrutturale della intermodalità e 
logistica territoriale, rispetto alla quale la Zona Incoronata interviene come sponda interna, 
ovvero come ricostruzione di una maglia e tessuto interno esteso. In particolare ricordo al 
principale schema dell’Asse tradizionale di massimo sviluppo San Severo-Foggia-Cerignola.

Lo Schema territoriale si rappresenta come un chiaro Ideogramma composto da due di-
rettrici che si aprono al territorio, a partire a nord da San Severo, a sud a Cerignola (così 
riportandosi sulla linea dorsale adriatica nazionale).
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• La Direttrice interna è quella classica per Foggia (Incoronata). La direttrice esterna è 
quella che passa per Manfredonia Porto.

 L’ideogramma tracciato è caratterizzato dalla spina centrale Foggia-Manfredonia, sia 
al livello di asse viario, sia al livello di linea ferroviaria (Zona ASI Amendola come Area 
produttiva di mediazione).

 La linea ferroviaria è una “T” che fa centro su Foggia, come Nodo centrale di servizi 
territoriali.

• La Direttrice esterna San Severo Manfredonia Cerignola vede il tratto viario sotto le 
pendici del Gargano ancora da ristrutturare e da attrezzare. A meno che non si utiliz-
zi il braccio dell’asse San Severo Foggia, così riducendo il sistema allo SCHEMA del 
TRIANGOLO territoriale complesso Foggia-Incoronata / Manfredonia Porto / Cerignola 
Interporto, di cui appresso.

E.4.2  Il By-Pass Subappenninico

L’obiettivo principale del riconoscimento dello SCHEMA territoriale complesso subap-
penninico, non solo è un dato di fatto (non è scopo precipuo di questo studio di entrare in 
merito alla fase delle “pianifi cazione” strategica. Il taglio è ancora quella della ricognizione 
ed eventualmente riconoscimento semplice di potenzialità allo stato già esistenti), ma anche 
un possibilità di sottolineare una possibilità di recupero dell’intero comprensorio subappen-
ninico, da sempre abbandonato e marginalizzato in una pericolosa situazione di isolamento, 
invecchiamento degrado di ogni tipo.

E.4.3 Il Triangolo Della Intermodalità Complessa: Porto-Interporto-Incoronata

Sono concentrati nel Porto Alti di Manfredonia Monte sant’Angelo, nell’Interporto Ceri-
gnola, nello scalo Incoronata (e Zona Incoronata globalmente intesa come baricentro di un 
più grande sistema territoriale), tre importantissimi Nodi funzionali territoriali, che sono 
immediatamente riconosciuti ed individuati in uno SCHEMA territoriale complesso di gran-
de valenza complessiva, con l’enorme vantaggio di essere allo stato attuale già disponibile per 
un progetto di attivazione e messa a punto.

Come evidenziato nella esposizione riguardante lo SCHEMA del By-Pass San Severo–Man-
fredonia–Cerignola, la diffi coltà di non disporre dell’asse San Severo Manfredonia, alle pendici 
del versante meridionale del Gargano, spinge a rendere più attuale, concreto e più stringente 
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il presente SCHEMA triangolare. Che non deve essere, però, considerato una semplice va-
riante o semplifi cazione, perché la sua autonoma motivazione d’essere è insita direttamente 
alla importanza e complementarità diretta dei tre Nodi funzionali individuati. Il caso del By-
Pass ha un’ulteriore strategica di allargare il tema ad una maggiore estensione territoriale, 
soprattutto di ricongiungere lo SCHEMA  territoriale foggiano al grande sistema infrastrut-
turale nazionale complessivo.

Per la dettagliata giustifi cazione del presente SCHEMA valgono le stesse e principali con-
siderazione e valutazioni espresse nel caso del By-Pass San Severo Manfredonia Cerignola.
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CAP. F: I settori produttivi prevalenti 
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F.1  Il Documento Programmatico Preliminare e le prime ipotesi di Assetto 
Urbanistico. Mobilità, Infrastrutture e Aree Produttive.

Foggia ha grandi potenzialità inespresse. Sotto molti punti di vista. Per la collocazione 
geografi ca come nodo (ferroviario e stradale) tra adriatico e tirreno. Per la dotazione di infra-
strutture (soprattutto ferroviarie) ancora sottoutilizzate. Per la possibilità di far funzionare 
meglio il sistema urbano, razionalizzando ed integrando la rete infrastrutturale esistente. 
Soprattutto in rapporto alle aree per insediamenti produttivi.

Se questo è il contesto territoriale allora occorre un progetto innovativo. È indispensabile 
mettere a sistema le:

• potenzialità inespresse delle infrastrutture già presenti sul territorio attraverso opera-
zioni di riqualifi cazione funzionale e ambientale;

• aree produttive attraverso le necessarie integrazioni infrastrutturali.

Tali operazioni hanno avuto una prima prefi gurazione all’interno del Documento Pro-
grammatico Preliminare (D.p.p.) approvato in Consiglio Comunale il 9 marzo 2006 con de-
libera n° 23. È necessario proseguire per questo itinerario dando vita alla successiva fase di 
pianifi cazione costituita dal Piano Urbanistico Generale. In quella sede sarà possibile passare 
dagli scenari delineati dal DDP alla realizzazione ad un progetto di territorio che sappia fi nal-
mente slegarsi dalla semplice addizione edilizia.

Il futuro di Foggia non può che essere strettamente connesso ad uno sviluppo sostenibile 
che sappia coniugare le improrogabili esigenze di tutela ambientale con la necessità di natura 
economica e sociale. Ed è innegabile che la sostenibilità debba passare attraverso un amplia-
mento delle aree produttive e soprattutto attraverso il potenziamento dei servizi all’impresa. 
Questi sono i presupposti per trarre i maggiori benefi ci della nuova stagione dei fondi co-
munitari 2007/2013. È appena il caso di ricordare che all’interno del Documento Strategico 
della Regione Puglia (DSR adottato con Deliberazione della Giunta Regionale 1 agosto 2006 e 
pubblicato sul BURP del 9 agosto 2006 n. 102) nell’ambito del sistema economico legato alle 
imprese della regione Puglia le principali criticità dei sistemi di impresa sono quattro:

• specializzazione settoriale;

• livelli medi di produttività molto bassi connessi all’insuffi ciente accumulazione e all’as-
sai modesta spesa in ricerca;

• insuffi ciente apertura internazionale, in termini di capacità di esportare e di attrarre 
imprese ed imprenditori esterni;

• ridotta dimensione media delle imprese.

All’interno dello stesso DSR viene esplicitamente detto che “senza un intervento di poli-
tica economica in grado di mutare strutturalmente la Regione, senza nuovi poli di crescita 
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economica in grado di generare una domanda di lavoro per quantità e qualità corrispondente 
alle domande sociali che la regione esprime, è molto diffi cile prevedere uno sviluppo soddi-
sfacente della Regione nei prossimi 10 anni. Serve dunque una strategia di crescita, che tenga 
conto delle criticità e delle potenzialità della regione, e del nuovo scenario dell’economia 
nazionale e internazionale”.

F.2  L’incompiutezza della rete della mobilità privata. La scarsa utilizzazione 
delle potenzialità del trasporto collettivo

F.2.1  Generalità

Il piano vigente, per quanto riguarda, la mobilità ha operato una scelta che potrebbe sin-
tetizzarsi nella espressione «tutto privato, tutto strada».

Da questo punto di vista il piano si allinea ad ipotesi che avevano avuto la prevalenza negli 
anni passati. Oggi, di fronte a questioni cruciali (congestione urbana, qualità dell’ambiente e 
le conseguenze sulla salute umana), questa impostazione non è più accettabile. 

L’imperativo della sostenibilità ambientale, in particolare urbana, visto che è nelle aree 
urbane che vive la maggior parte della popolazione, impone una inversione di tendenza ri-
cercando una nuova relazione trasporti/pianifi cazione urbanistica. Non più i primi, variabile 
dipendente dalla seconda, ma almeno oggetto di co–pianifi cazione, di integrazione.

F.2.2  L’incompiutezza della rete di trasporto privato

La rete viaria di Foggia presenta alcune fondamentali criticità, messe in evidenza dal Pia-
no Urbano del Traffi co:

• assenza d’un completo sistema di circonvallazione totale e parziale (nella parte sud);

• diffi coltà dei collegamenti nord - sud, per via della carenza di sottopassi e sovrappassi 
della ferrovia;

• utilizzazione di strade territoriali come strade urbane, al limite di quartiere;

• mancanza d’una strategia di scambio tra auto privata e trasporto pubblico;
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• scarsa possibilità/capacità di regolazione del trasporto merci in area urbana.

Le due circonvallazioni previste nella parte meridionale della città dal Piano Rutelli –Vi-
tale sono incomplete.

La seconda non serve la totalità della città; è interrotta ad ovest e ad est, dove non è stato 
realizzato il previsto attraversamento sotterraneo dell’ippodromo. I due superamenti della 
ferrovia presenti nell’area centrale della città non sono in continuità con le due citate circon-
vallazioni. Molte tratte delle strade di penetrazione svolgono anche la funzione che sarebbe 
propria delle circonvallazioni, caricandosi ulteriormente di traffi co.

Le due tangenziali, (settentrionale e meridionale), svolgono male la funzione di circonval-
lazioni: sono distanti da dove si genera la domanda di mobilità non supplendo alle carenze 
delle due circonvallazioni. In defi nitiva non viene soddisfatta la domanda di trasporto peri-
metrale (tradizionalmente la più debole anche nelle grandi aree metropolitane), né sono in 
grado di distribuire i traffi ci penetrazione. Si segnala inoltre:

• carenza degli attraversamenti della ferrovia, 
• utilizzazione a fi ni urbani di grandi parti delle strade statali e provinciali (Via per Bari, 

Via per Lucera, Via per San Severo, Via per Manfredonia, Via per Candela), 
• mancanza di strategia per quanto riguarda i parcheggi di scambio, in coincidenza delle 

tangenziali e delle circonvallazioni e comunque dei punti signifi cativi degli assi di pe-
rimetrazione.

• Creano congestione e scarsa qualità dell’ambiente urbano (sia nel senso del profi lo di 
salute sia dell’urbanità):

• debolezza del trasporto collettivo (indipendentemente dal soggetto gestore dei servizi 
di trasporto), 

• alcune abitudini dei cittadini (abuso dell’auto privata, scarsa propensione ad effettuare 
trasferimenti a piedi ed in bicicletta)

• inadeguata politica della tariffazione della sosta delle auto e delle ZTL in genere.

F.2.3. Il trasporto collettivo

Nel piano regolatore vigente è sottoutilizzata la risorsa rappresentata dal trasporto ferro-
viario.

La presenza di reti ferroviarie è ricca ed articolata (non vi è settore del territorio comunale 
potenzialmente in grado di essere servito da una rete ferroviaria).

Gli stessi “programmi complessi” non hanno colto questa opportunità: gli insediamenti 
sono stati realizzati lontano dalle infrastrutture collettive di trasporto, aggravando la situa-
zione della mobilità complessiva della città.
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Numerose sono le stazioni e le fermate già operanti; diverso è il quadro dei servizi offerti, 
prevalentemente di lunga e media distanza, mentre quelli locali (di raggio urbano) sono po-
chi.

La capacità del nodo e della rete ferroviaria è elevata e facilmente migliorabile. In molte 
altre città di dimensioni simili - e non solo le grandi - anche per Foggia si pone il dilemma se 
utilizzare questa risorsa oppure continuare a trascurarla.

Nella logica dello sviluppo sostenibile, del miglioramento della qualità dell’ambiente urba-
no e di una migliore integrazione con il territorio vasto, il dilemma non dovrebbe porsi.

Gli spostamenti interurbani dovrebbero essere prevalentemente realizzati su ferro ed al-
trettanto dovrebbe avvenire per quelli infraurbani di maggiore distanza. Le stazioni periferi-
che dovrebbero divenire completi punti di scambio modale e, nello stesso tempo, le aree ad 
esse prossime investite da processi di nuova urbanizzazione.

Il modello insediativo che ne conseguirebbe sarebbe del tipo multipolare con a base un 
consistente sistema di trasporto collettivo su ferro, integrato a quello collettivo e privato su 
gomma.

F.3  La pianifi cazione come risposta all’emergenza

F.3.1  Valorizzare l’opportunità delle grandi reti di trasporto che attraversano il territorio 
comunale

La funzione storica di cerniera, di polo di comunicazioni di Foggia rappresenta una «chan-
ce» anche per il futuro; anche in presenza dello sviluppo delle comunicazioni afi siche e del-
l’economia dell’immateriale.

L’economia prevalente di Foggia è ancora un’economia di prodotto e tendenzialmente tale 
rimarrà, anche se sono auspicabili lo sviluppo di altre forme di economia ed il miglioramento 
complessivo di quella attuale.

Il trasporto di persone e di merci rappresentano una condizione necessaria allo sviluppo.

Le grandi reti presenti sono oggi sconnesse, pur rispondendo a specifi che logiche funzio-
nali. L’obiettivo del piano urbanistico deve essere quello di favorire le condizioni affi nché tali 
reti possano essere tra loro integrate, per costituire una unitaria piattaforma logistica (ferro, 
gomma, aereo ed informatica applicata).
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F.3.1.1  La rete ferroviaria

La valorizzazione della rete ferroviaria in ha due traguardi: globale e locale.

Il progetto di realizzazione del sistema AV/AC tra Roma e Bari (con l’interconnessione per 
Napoli) rappresenta un’occasione straordinaria per lo sviluppo e l’innovazione della rete fer-
roviaria e del sistema urbano. RFI sta progettando di realizzare un collegamento Bari – Na-
poli in un’ora e quaranta minuti ed un collegamento Roma – Bari in tre ore. Foggia sarebbe 
al centro di entrambi. 

La localizzazione della stazione dell’Alta Velocità, nel territorio di Foggia, rappresenta 
un’opportunità di grande rilievo da una parte per lo sviluppo urbano e dall’altra per potenzia-
re l’intero sistema ferroviario provinciale. In particolare per collegare il porto di Manfredonia 
e l’interporto di Cerignola.

F.3.1.2  La rete stradale primaria

Foggia è servita da due autostrade: A16 e A14. Quest’ultima, nonostante le tangenziali e 
le bretelle di collegamento con la città e con la A 16, risulta non funzionale soprattutto in 
relazione ai traffi ci generati dall’agglomerato ASI. Ecco perché si pone l’esigenza di un nuo-
vo casello/apertura dell‘A14 all’altezza dell’agglomerato ASI di Incoronata, dove è presente 
anche un interporto.

Si prefi gura, altresì, di realizzare l’esigenza di realizzare una nuova asta di collegamento 
tra il nuovo casello sull’A14, l’agglomerato di Incoronata, la futura stazione dell’AV ed il rac-
cordo stradale per Candela.

F.3.1.3  L’aeroporto Gino Lisa

Nell’ottica della creazione e del potenziamento di una nuova rete del trasporto, l’aeropor-
to G. Lisa assume un ruolo strategico, determinando un ampliamento dell’area di mercato, 
senza imporre una specializzazione della stessa. Per quanto riguarda il trasporto nazionale, 
la sua funzione dovrebbe essere quella della lunga distanza, dal momento che la domanda di 
spostamenti a breve distanza dovrebbe essere soddisfatta dalla AV/AC.

Rimarrebbe ferma, la possibilità di servire la domanda turistica, anche internazionale, 
oltre a quella di trasporto merci di particolare valore economico. Una migliore integrazione 
con la rete stradale e ferroviaria, esalterebbe le potenzialità connesse al turismo.
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F.4. Obiettivi urbanistici principali

F.4.1  Valorizzare la rete del trasporto su ferro in una logica di integrazione

La grande dotazione di rete ferroviaria non è ancora considerata una grande opportunità, 
ne una precondizione per lo sviluppo insediativo (contrariamente a quanto oramai avviene 
quasi ovunque).

Il rapporto tra Stazione ferroviaria e città si conclude nella piazza antistante. Per il resto 
solo confl itti:

• diffi coltà di attraversamento dei binari, 

• interruzioni della continuità urbana,

• degrado (che accompagna spesso i sedimi ferroviari). 

La valorizzazione del trasporto ferroviario richiede che la domanda sia il  più vicino possi-
bile alla offerta: lo sviluppo della città deve avvenire intorno alle stazioni ferroviarie, favoren-
do la localizzazione di parcheggi e rendendo massima l’accessibilità. 

Il PUG dovrà perseguire questo obiettivo integrando il trasporto su ferro/gomma (pubbli-
co/collettivo che privato/individuale).

Per mezzo di una adeguata strategia di parcheggi di scambio, di ampliamento dell’area 
della sosta a pagamento e del coordinamento di servizi di trasporto  su gomma con quelli su 
ferro.

A guidare questo processo dovrà essere un apposito Piano Urbano della Mobilità (PUM), ex 
art. 22 della legge n. 340/200032, che il Comune dovrà redigere come evoluzione dell’attuale 
PUT.

32 Art. 22 comma 1, “Al fi ne di soddisfare i fabbisogni di mobilità della popolazione, assicurare l’abbattimento dei livelli di inquina-
mento atmosferico ed acustico, la riduzione dei consumi energetici, l’aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazio-
ne stradale, la minimizzazione dell’uso individuale dell’automobile privata e la moderazione del traffi co, l’incremento della capacità 
di trasporto, l’aumento della percentuale di cittadini trasportati dai sistemi collettivi anche con soluzioni di car pooling e car sharing 
e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane, sono istituiti appositi piani urbani di mobilità (PUM) intesi come pro-
getti del sistema della mobilità comprendenti l’insieme organico degli interventi sulle infrastrutture di trasporto pubblico e stradali, 
sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo della domanda di trasporto attraverso la struttura dei 
mobility manager, i sistemi di controllo e regolazione del traffi co, l’informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie destinate alla 

riorganizzazione della distribuzione delle merci nelle città.”
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F.5  Il progetto di territorio e gli elementi costitutivi

F.5.1  La rete delle infrastrutture di trasporto collettivo e privato 

Per la centralità di Foggia, nel suo hinterland, il nodo di scambio stazione RFI/linee auto-
bus extraurbane ed urbane, svolge un ruolo strategico. In gran parte da costruire.

Al momento lo scambio è poco strutturato, mancando sia un’autostazione per le linee 
autobus extraurbane sia una adeguata area di sosta delle linee urbane.

Il  potenziamento dei servizi RFI con la prevista realizzazione della linea AV Roma – Ca-
serta – Foggia – Bari, rappresenta  un’occasione di  sviluppo molto importante che Foggia 
non può perdere.

Si impone una presa di posizione molto netta ed urgente circa le  ubicazione della stazione 
AV che non può che essere nei pressi della città consolidata33.

Una nuova stazione, seppure specializzata per l’AV, costituirebbe un ulteriore polo di im-
pulso per altre parti del territorio comunale. Nel contempo, la centralità dell’attuale Stazione 
va confermata anche per i treni AV, confi gurando un nodo di scambio per tutto il bacino di 
Foggia e dintorni, capace di defi nire un vero piano per il trasporto pubblico con la realizza-
zione della stazione autobus extraurbani ed urbani più una adeguata dotazione di parcheggi 
auto. 

Il potenziamento dei servizi ferroviari locali34 (come da D.Lgs. 422/97, modifi cato dal D. 
Lgs. 400/99) è oggetto di contrattazione con Trenitalia (nell’ambito del contratto di servizio 
Regione / Trenitalia e tenendo conto della legge regionale Puglia 31 Ottobre 2002 n.18  “Testo 
unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”).35

F.5.2  Attività artigianali e di PMI

Tra le prescrizioni regionali al vigente PRG rientra la mancanza di previsioni in materia 
di aree per le attività artigianali ed industriali; il DPR n. 447/199836, istituendo lo Sportello 
Unico per le Attività Produttive, determina nuove fattispecie di aree per insediamenti produt-
tivi (oltre gli «agglomerati industriali» di cui alla legislazione per l’intervento straordinario 

33 _ L’ipotesi al vaglio dei tecnici è quella della creazione di uno snodo nel capoluogo, chiamato tecnicamente “baffo”, che dovrebbe 
congiungere la tratta che da Bari conduce a Napoli.

34 Sulla base delle informazioni disponibili si segnala che il Piano triennale dei servizi, per il trasporto passeggeri, sostituisce alla rete 
unica regionale cinque reti regionali (Andria, Bari, Brindisi-Taranto, Foggia e Lecce) e dieci reti provinciali.

35 è la prima legge regionale che fa esplicito riferimento al nuovo testo del Titolo V della Costituzione
36 Vedi anche Regolamento di attuazione n. 440/2000



Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Docum
ento Strategico per le Attività Produttive La pianifi cazione in atto. Contenuti e indirizzi del D.P.P. propedeutico al P.U.G.

174

nel Mezzogiorno, Piani per insediamenti produttivi ex art. 27 della LN n. 865/1971). Si tratta 
delle aree per insediamenti produttivi e delle aree ecologiche attrezzate.

La prima tipologia è interessante, si tratta di veri e propri «parchi di attività». La mancata 
ulteriore qualifi cazione dell’aggettivo produttivo indica che il legislatore ha inteso superare 
la annosa questione della differenziazione tra le attività produttive (artigianali – industriali 
e terziarie). Pertanto, nelle aree per insediamenti produttivi sono insediabili tutte le attività 
produttive (ivi comprese quelle terziarie).

Foggia dispone di due grandi aree (Incoronata e Rignano), ben dotate per infrastrutture 
trasporto; ad Incoronata è stato realizzato un interporto/polo logistico. Molto favorevoli sono 
le condizioni di giacitura dei terreni e la dotazione di reti. Per motivi diversi entrambe le 
aree, comunque vivono una condizione di diffi coltà.

A Rignano è in atto un processo di dismissione dell’unica industria presente.

La situazione di Incoronata appare più articolata, comunque insoddisfacente anche per 
tutte le problematiche connesse all’assetto istituzionale del Consorzio ASI.

Sono risorse importanti da valorizzare con la riclassifi cazione (e conseguente pianifi ca-
zione) ad aree per insediamenti produttivi (ex DPR n. 447/98) sul modello internazionale del 
«parco di attività».

La realizzazione di un nuovo casello autostradale A14 Incoronata (nell’eventualità che 
l’autostrada venga dotata di sistemi di esazione tipo «multiline»), renderebbe più concreta 
questa prospettiva.

Nelle aree per insediamenti produttivi così intese possono localizzarsi

• attività produttive (artigianato di produzione e di servizio all’industria), 

• industrie vere e proprie 

• attività terziarie, 

• strutture di servizio, 

• strutture per ricerca e formazione.

Incoronata, con la presenza dell’università e della ricerca, potrebbe diventare un polo 
produttivo intersettoriale; un’area a destinazione mista, dove le attività universitarie dell’area 
scientifi co–tecnologica potrebbero trovare qui una localizzazione con vantaggi per il settore 
produttivo.

A Rignano, sembra più opportuno:
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• localizzazione di aree ecologiche37 attrezzate e delle produzioni con queste compatibili 
sul modello del parco di attività,

• realizzazione di attrezzature per la logistica integrata con orientamento al mercato 
urbano ed alla relazione adriatico–nord europeo.

Il PUG individuerà aree per insediamenti produttivi, prevalentemente a servizio urbano, 
considerando le diverse esigenze: aree artigianali effettivamente a servizio urbano (ubicate 
nella parte più abitata) nel rispetto della compatibilità igienico – sanitaria ed ambientale.

Tra queste, una in particolare, ubicata a nord, dovrà servire a rilocalizzare le attività oggi 
presenti nel Villaggio Artigiani e non più compatibili con l’ambiente urbano.

37 L’isola ecologica è un luogo di raccolta presidiato da attivare secondo le procedure autorizzatorie previste dal Decreto Legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22 “Decreto Ronchi” (“Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifi uti, 91/689/CEE sui rifi uti pericolosi e 94/62/
CE sugli imballaggi e sui rifi uti di imballaggio”) a servizio degli utenti dove si possa accedere ad orari stabiliti per il conferimento di 
più tipologie di rifi uto senza trattamenti.
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CAP. G: Analisi dello stato di fatto e di diritto delle aree produttive nel 

Comune di Foggia - Mappazione
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G.1  Identifi cazione delle aree gravitazionali e defi nizione degli ambiti e set-
tori di intervento condotto.

Alla luce dell’obiettivo che ci si è posti, è ammessa la necessità di interazione con quanto 
riportato sul vigente P.R.G. ma, soprattutto, dell’acquisizione di un organico sistema delle 
conoscenze riferito allo specifi co settore.

Ne è scaturito un approfondito “monitoraggio” delle attività produttive e della loro loca-
lizzazione.

Si sottolinea, altresì, come tale monitoraggio non sia assolutamente uno studio statistico, 
socio-economico, bensì la nuda e cruda “fotografi a” di quanto preesistente sul territorio, al 
fi ne della defi nizione di quegli interventi fondamentali per la redazione della “rete” di comu-
nicazione, a livello comunale e sovracomunale, dello sviluppo economico.

Il problema delle aree produttive all’interno del PRG di Foggia è stato oggetto, in passato, 
di prescrizioni, da parte della Regione Puglia –S.U.R. (Settore Urbanistico Regionale) tese ad 
adeguare lo stesso PRG alla normativa vigente in materia, facendo rilevare quanto segue:

<<Le zone omogenee D1 –Aree per grandi industrie- e D4 – Aree per laboratori artigiana-
li- così come indicato nel Piano, risultano ad oggi pressoché esaurite38.

Alla luce di quanto sin qui rilevato, e fermo restando le indicazioni del PRG, occorro-
no pertanto per il settore produttivo secondario, con particolare riferimento alle attività 
industriali e artigianali, approfondimenti che potranno addivenire anche alla necessità di 
reperire ulteriore aree, in una fase distinta da quella delle controdeduzioni, con specifi ca 
variante di PRG.

Peraltro non è possibile accertare le modalità di soddisfacimento del fabbisogno emer-
gente ipotizzato (sia d’Uffi cio, in prima analisi, che dal P.R.G.), in quanto manca una peri-
metrazione delle aree complessivamente in gioco e, conseguentemente, la determinazione 
della “capacità residua”.

Gli atti del PRG insieme alla relazione del S.U.R. sono stati sottoposti al parere del C.U.R. 
che con nuovo atto del 23/10/1997 si esprimeva favorevolmente all’approvazione dello stru-
mento urbanistico generale a condizione che:

In relazione alle zone omogenee di tipo D1 (industriale) e D4 (artigianale), va operata la 
ricognizione dello stato di fatto e la conseguente determinazione della capacità residua per 
i nuovi insediamenti produttivi, tenendo conto che non è corretto ricomprendere nel calco-
lo del fabbisogno produttivo, per il settore industriale, la disponibilità delle aree del Piano 
Regolatore A.S.I. , avendo ques’ultimo una valenza territoriale e, quindi, sovracomunale e 
comunque riferita fondamentalmente alla tipologia di grandi industrie>>.

38  Determinazione dirigenziale n.97/2002 avente in oggetto: <<redazione di atto ricognitivo dello stato di fatto delle aree del Comune 
di Foggia tipizzate “D4”, destinate ad “AREE PER LABORATORI ARTIGIANALI DI PRODUZIONE E DI SERVIZIO”>>.
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Il Consiglio comunale con atto n. 62/1999 recepiva le prescrizioni del C.U.R. e l’Ente Re-
gione CON PROPRIA Delibera di Giunta n. 1005 del 20.07.20001 approvava defi nitivamente 
il PRG del Comune di Foggia.

Successivamente la Regione Puglia emanava la legge regionale n. 2 del febbraio 2003 
denominata: Disciplina degli interventi di sviluppo economico, attività produttive, aree in-
dustriali e aree ecologicamente attrezzate.

Alla luce di quanto sopra, pur nella consapevolezza di una maturazione della legislazione 
regionale sul tema delle aree industriali, per quanto attiene specifi camente l’A.S.I., l’Asses-
sorato allo Sviluppo Economico procedeva all’attivazione di specifi che procedure di lavoro 
fi nalizzate alla redazione di uno specifi co studio sulle realtà produttive in ambito territoriale, 
in particolare le loro localizzazioni e consistenze.
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G.2  Mappazione dei siti produttivi attraverso tavole di rappresentazione, rife-
rita a dati Istat ed a ricognizione sul campo. 

(Quadro di Settore).

Come precedentemente accennato, alla ricognizione sul campo è seguito un puntuale 
lavoro di trasferimento dati su basi catastali ed ortofoto aggiornate, operando degli stralci 
signifi cativi ambito per ambito. Ne è scaturita una serie di tavole che sono state corredate da 
schede di rilevazione.

Gli ambiti trattati sono stati così suddivisi:

- G.2.1  AGGLOMERATO INDUSTRIALE ZONA ASI – BORGO INCORONATA

- G.2.2  VILLAGGIO ARTIGIANI – VIALE FORTORE angolo VIA MANFREDONIA

- G.2.3  INSEDIAMENTI AGGREGATI IN FORMA LINEARE – VIA DEGLI AVIATORI CON-
FLUENTE SULLA TANGENZIALE SUD;

- G.2.4  POLO INDUSTRIALE – RIGNANO (ex Zuccherifi cio Eridania)

- G.2..5  POLO INUSTRIALE CARTIERA VIA DEL MARE (Poligrafi co dello Stato)

- G.2.6  COMPLESSI PRODUTTIVI VIA BARI – VIA MANFREDONIA (ex zone D1 di 
P.R.G.);

- G.2.7  INSEDIAMENTI SPARSI – TRATTURO CAMPOREALE-VIA GIOBERTI;

- G.2..8  INSEDIAMENTI SPARSI – VIA NAPOLI-VIA SAN SEVERO;

- G.2.9  INSEDIAMENTI SPARSI – ZONA SALICE.

- G.2.10 ALLEGATI S.U.A.P. : elenco provvedimenti RILASCIATI NEGLI ANNI 2001-
2006.

Di seguito, oltre alla trasposizione della ricognizione fi sica, si riportano elementi signi-
fi cativi per dettagliare meglio le caratteristiche delle varie aree. In particolare è stato dato 
risalto a tre parametri signifi cativi:

- ubicazione e dimensionamento;

- mobilità ed infrastrutture;

- stato di consistenza.

I risultati vengono esplicitati di seguito dove, in allegato alle tavole grafi che (su base cata-
stale e su base ortofoto) sono state riportate delle schede relative ai vari ambiti che trattano 
sistematicamente la defi nizione dei vari parametri.
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G.2.1  Agglomerato industriale ASI-Borgo Incoronata39

E’ un Ente Pubblico Economico (legge 317/91) con attività prevalentemente industriale, 
anche se con fi nalità rivolte all’interesse pubblico40.

I suoi riferimenti urbanistici sono di tipo sovracomunale, quindi al di fuori dei fabbisogni 
specifi catamente comunali, 

Ubicazione e dimensionamento

- L’agglomerato si trova a circa sei chilometri da Foggia a ridosso della tangenziale ester-
no all’abitato e compreso tra la SS 16 e la strada provinciale per Trinitapoli.

- Superfi cie territoriale di 636 Ha di cui 412 destinati ad attività produttive

- Attualmente vi è una superfi cie residua di 52 Ha utilizzabile con lotto massimo acqui-
sibile di 4,2 Ha.

Mobilità e infrastrutturazione

- L’infrastrutturazione interna copre circa l’80% dell’intera superfi cie;

- L’area è attraversata dalla ferrovia adriatica Bari-Bologna e comprende al proprio inter-
no la stazione e lo scalo merci di Borgo Incoronata;

- L’accessibilità oggi è garantita, tutta, attraverso la SS 16 in corrispondenza della quale 
si stanno realizzando una serie di opere d’arte come viadotti di attraversamento e le 
relative complanari;

- Il collegamento con l’autostrada A 14 Bologna- Canosa oggi avviene attraverso lo svin-
colo sulla tangenziale, ma sarebbe auspicabile un nuovo svincolo in corrispondenza 
della strada provinciale per Trinitapoli.

- Porti: Bari a km 135; Manfredonia - Porto Isola (Alti Fondali) a km 35.

- Aeroporti: Foggia Gino Lisa a km 12, Aeroporto Civile (servito da Alidaunia per collega-
menti con le Tremiti), non servito da linee regolari; Bari Palese a km 125.

- Ferrovie: Linea Adriatica Pescara-Bari (stazione e “Scalo Merci Intermodale di Incoro-

39 _ L’Agglomerato è interessato dai Patti Territoriali: “Patto di Foggia” e “Patto per la Provincia di Foggia specializzato per l’agricoltu-
ra”.

40  Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale e dei Servizi Reali alle Imprese, in forma abbreviata “Consorzio ASI di Foggia”. Ai sensi e 
per gli effetti dell’art.36 della legge n. 317 del 5/10/1991, il Consorzio per lo Sviluppo Industriale e dei Servizi Reali alle Imprese della 
Provincia di Foggia è, oggi, Ente Pubblico Economico, originariamente costituito ai sensi del D.P.R. 30/6/1967 n. 1523, come inte-
grato e modifi cato dal D.P.R. n. 218 del 6/3/1978 la gestione del Consorzio è di conseguenza conformata ad un’attività tipicamente 
imprenditoriale, sia pure con fi ni di interesse pubblico. I rapporti con la Regione sono, allo stato attuale, limitati, sulla base della 
Legge 237/93, alla trasmissione del Piano Economico Finanziario ASI, che viene verifi cato e confrontato sulla base degli indirizzi del 
Piano di Sviluppo regionale.
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nata”) in Agglomerato. Interporto di Cerignola a km 27 realizzato ma non ancora in 
esercizio.

- Infrastrutture Interne: l’infrastrutturazione primaria copre l’80% dell’intera superfi -
cie.

- Opere Stradali: Realizzata la viabilità principale collegata direttamente alla SS16. In 
fase di collaudo il viadotto presso la stazione di Incoronata lato Bari. In programma 
alcuni rami di penetrazione.

- Opere Ferroviarie: Realizzato lo scalo merci e i raccordi a servizio di ALENIA e SOFIM. 
Lo “Scalo Merci Intermodale di Incoronata” è dotato: Sviluppo rete di smistamento in-
terno km 4. Piazzali movimentazione merci rinfusa mq 15.000. Piazzali movimentazio-
ne containers mq 20.000. Potenzialità movimentazione vagoni ferroviari n 50/giorno 
(15-20.000 annui). Gestione Scalo LO.TRAS. Logistica Trasporti . In previsione ulterio-
re ampliamento strutture complementari.

- Energia Elettrica: Realizzata rete di servizio a 20 KV. Una linea ENEL a 60 KV fornisce 
energia alle aziende Barilla e Fildaunia.

- Gas Metano: In esercizio. Gestione SNAM Foggia.

- Rete Fognaria: In esercizio in tutto l’agglomerato.

Stato di consistenza

Le industrie presenti (secondo l’IPI del maggio 2005) sono in tutto 3041 con un numero 
di addetti pari a 2693, tali insediamenti fanno riferimento all’impianto originario, succes-
sivamente sono state localizzate all’interno dell’area attività produttive di altri settori che 
secondo i dati forniti dall’uffi cio tecnico dell’Asi ammonterebbero a circa 33 unità, portando 
il numero delle strutture presenti a 63 complessi produttivi. Pertanto l’agglomerato sorto per 
essere destinato ad attività specifi catamente industriali, con il tempo è diventata una “zona 
mista” che necessita sicuramente di rifunzionalizzazione in sede di pianifi cazione Comuna-
le.

Oggi le imprese localizzate stanno subendo una forte evoluzione, con particolare riferi-
mento all’agro-alimentare.

Attività produttive di altri settori si sono in seguito localizzate: da agglomerato industriale 
nel quale era consentita solo la localizzazione di attività industriali vere e proprie, a “zona 
tendenzialmente mista”. Una sorta di parco di attività ante litteram non pianifi cato per que-
sta caratterizzazione funzionale.

La mancata integrazione funzionale ed urbanistica è ascrivibile ad interventi parziali da 

41  Tra le maggiori citiamo: Sofi m, Aeritalia/Alenia, Caverzere Zuccherifi cio, Fildaunia, Pastifi ci Barilla con il Centro Ricerche Agroa-
limentari Corial, Frigodaunia, Tozzi Sud, Winkelmann Mineraria, Lecabloch, Gercap, Friul Sedie, Daunia Food, Dermosphera, Bar-
pag.
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parte delle istituzioni. 

I Consorzi ASI erano formati da più Comuni e potevano prevedere più agglomerati, che 
dalla potenziale relazione per tramite di «assi civili industriali» sono, in realtà, restati lonta-
ni e senza collegamenti tra loro. I Consorzi producevano dei piani territoriali equiparati per 
legge a Piani Territoriali di Coordinamento (ai sensi della LN 1150/42), prevalenti sui piani 
urbanistici comunali. Erano soggetti capaci d’intervento diretto, dal momento che erano 
destinatari di fi nanziamenti pubblici e potevano contare sui proventi dell’attività di valo-
rizzazione dei terreni. Questa situazione, nel complesso, ha determinato spesso diffi coltà 
di rapporti, o confl itti con i Comuni che partecipavano al Consorzio. Si aggiungano poi, in 
materia, le incertezze determinate da alcune Regioni che, cessato l’Intervento straordinario, 
avrebbero dovuto riordinare le funzioni dell’ASI.
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G.2.2  Villaggio Artigiani - Viale Fortore angolo Via Manfredonia

Il CON.ART. (Consorzio Artigiani del Tavoliere) per soddisfare le esigenze della categoria 
costituì negli anni settanta il Villaggio Artigiani individuando un’area vicina al nucleo urbano 
per l’espletamento della propria attività.

Ubicazione e dimensionamento

- Il complesso produttivo si trova a ridosso della linea ferroviaria Bari-Bologna e si svi-
luppa lungo Viale Fortore angolo via Manfredonia.

- La superfi cie coperta dalle attività produttive è pari a 245.745 mq.

Mobilità e infrastrutturazione

- L’infrastrutturazione  interna, a livello viario, copre circa l’85% dell’intera superfi cie a 
disposizione.

- Forti punti di confl itto per il raggiungimento dell’area dall’esterno.

- Sono carenti e completamente assenti i servizi di vicinato, non è garantito neppure lo 
standard minimo previsto dall’art. 5 del D.L. 1444/68 pur essendoci all’interno del Vil-
laggio Artigiani la disponibilità delle aree.

Stato di consistenza

Il numero delle aziende censite è pari a 396 di cui 42 immobili nati per attività terziarie 
sono completamente stati trasformati nel tempo in strutture residenziali vere e proprie.

Pertanto le rimanenti aziende di produzione e servizi presenti sull’area sono 354 con un 
numero di addetti (ottenuti per interpolazione) pari a 3726 contro gli originari 3200 presenti 
tra il 1997 ed il 1989.

Anche in questo caso, come in altri ripetuti esempi, il complesso produttivo nato per es-
sere struttura di produzione e di servizio artigianale e divenuto nel tempo una zona mista 
residenziale, commerciale e artigianale di supporto.

Considerazioni fi nali

Due sono le considerazioni che appaiono spontanee  in questo momento; la prima riguar-
da la necessità di riproporre nella pianifi cazione comunale un nuovo Villaggio Artigiani con 
funzioni più rispondenti al ruolo fondamentale di tale struttura; la seconda considerazione è 
che bisogna prioritariamente risolvere  il problema della viabilità esterna all’area superando 
i punti di confl itto.
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G.2.3  Insediamenti aggregati in forma lineare - Via Degli Aviatori confl uente 
sulla Tangenziale Sud

Nel rispetto di alcune previsioni del P.R.G. vigente per quanto riguarda la zona D3 (aree 
per il commercio all’ingrosso) che ha dato luogo alla creazione dell’Ipercoop e del centro 
commerciale “La Mongolfi era” ed in conseguenza di una serie di Permessi di Costruire ri-
lasciati in zona agricola (con legge regionale n. 8 e n. 34, con accordi di programma con 
legge 447/98, con indice If in zona agricola con asservimento) lungo la via degli Aviatori e 
proseguendo in confl uenza sulla tangenziale nord-ovest della città che va dallo svincolo di 
via Bari e fi no allo svincolo con via Napoli si è venuta a confi gurare (come appare nel grafi co 
allegato) una aggregazione di interventi produttivi, commerciali, per il tempo libero, alcuni 
servizi e tanti, tanti depositi sparsi sia lungo la stessa via degli Aviatori e sia lungo la stessa 
tangenziale. Si ritiene a tale proposito, comunque, che la percentuale di aggregazione  negli 
anni sia talmente aumentata da meritare oggi uno studio ed un approfondimento pianifi ca-
tore dell’area in fase di redazione del PUG.

Mobilità e infrastrutturazione

Per i motivi sopra esposti, mancando la defi nizione di un’area certa con confi ni ben de-
lineati, non è possibile parlare di infrastrutturazione , poiché la mobilità è assicurata dalle 
arterie di scorrimento lungo le quali oltre agli spostamenti è articolato anche il fl usso dei 
servizi e delle reti. Pertanto non possiamo parlare di “area” ma di “asse” lungo il quale si sono 
sviluppati gli insediamenti. In questi casi, un tentativo di razionalizzazione dell’aggregazione, 
potrebbe essere assicurato dalla creazione di due complanari parallele all’asse principale (una 
interna ed una esterna) lungo le quali creare gli ingressi alle produzioni ed ai vari servizi, 
riservando anche spazi per gli standard al 1444/68, mentre gli attuali ingressi alle strutture 
verrebbero riservati alle vetrine ed alle attività commerciali vere e proprie.

In questo modo si confi gurerebbe la creazione di una nuova insula di zona territoriale 
omogenea da inserire nel nuovo PUG.

Considerazioni fi nali

La localizzazione di tutta una serie di produzioni e servizi lungo la tangenziale potrebbe 
assicurare anche un decentramento di funzioni facilmente raggiungibili dal centro cittadino, 
in quanto la stessa tangenziale è servita da una serie di viabilità minori- tratturo Camporeale- 
Via Castelluccio- via Candela ed infi ne via Bari e Via Napoli
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G.2.4  Polo Industriale-Rignano ( ex zuccherifi cio Eridania)

- Vittima illustre del fenomeno delle aree industriali dimesse nel comune di Foggia è lo 
stabilimento dello zuccherifi cio Eridania di via S. Severo in prossimità della stazione 
di Rignano. La chiusura è avvenuta in epoca remota e senza una programmazione di 
ampio respiro non è possibile pensare ad una rifunzionalizzazione delle superfi ci e dei 
volumi esistenti.

- La superfi cie territoriale è pari a 241.000 mq;

- La superfi cie coperta è pari a  12.500 mq.

Mobilità e infrastrutturazione

L’area interessata è molto grande e ben infrastrutturata sia  a livello viario, sia ferroviario 
e, con qualche diffi coltà, anche autostradale.

Considerazioni fi nali

- In fase di riconversione del sito sarà sicuramente interessante valutare la possibilità di 
adeguare l’intervento alle disposizioni e direttive di legge delle aree ecologicamente attrezza-
te.

G.2.5  Polo Industriale-Cartiera-Via Del Mare (Poligrafi co dello Stato)

Anche un’altra struttura strategica tra le attività produttive del Comune di Foggia ha su-
bito un fenomeno di regressione economica la punto tale che se ne paventa il possibile ridi-
mensionamento (attualmente si fabbricano esclusivamente targhe per auto); peraltro la città 
si troverà a breve a fare i conti con un’altra area industriale in crisi che però ha caratteristiche 
diverse sia da quella di Rignano che dai granai di Via Manfredonia e via Bari. Infatti l’ubica-
zione sulla via del mare fa pensare alla possibilità riconfermare per il futuro la destinazione 
d’uso di grande industria “fuori zona”  ma con produzioni pulite.

- La superfi cie territoriale è pari a 324.000 mq;

- La superfi cie coperta è pari a 54.000 mq;

Nel tempo nell’area gravitazionale della Cartiera sono state importate diverse attività pro-
duttive di piccole dimensioni.

Il peso localizzativo di tali attività non è estremamente consistente ma si pone nell’ottica 
di un riammagliamento tra le preesistenze ovvero tra strutture produttive e quartiere DIAZ 
e tra questo e la città.
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Mobilità e infrastrutturazione

Anche questa area è molto grande e ben infrastrutturata a livello viario con la strada pro-
vinciale per il mare e con la vicinanza dello svincolo autostradale, inoltre, è lambita dalla 
linea ferroviaria per Manfredonia.

Considerazioni fi nali

Lo scenario riscontarto si presta a due diverse considerazioni. Una legata alla “Cartiera”, 
l’altra alla necessità di determinare un riequilibrio urbanistico tra il quartiere residenziale e 
le attività presenti e tra queste e la città.
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G.2.6  Complessi (ex) produttivi-via Bari (in parte)- via Manfredonia ex zona 
D1 del P.R.G.

Esistono all’interno del P.R.G. vigente del Comune di Foggia due zone D1 destinate ad aree 
per grandi industrie comprendente zone destinate ad edifi ci ed attrezzature di carattere indu-
striale, con esclusione tassativa delle lavorazioni inquinanti e rumorose. Trattasi in massima 
parte di silos e mulini attualmente in parte chiusi ed in attesa di piani di riconversione.

Ubicazione e dimensionamento

- Via Bari è interessata dall’ex “Molino di Foggia” della ditta Franco Ambrosio, comple-
tamente dismesso (attualmente rilevato dalla società per la chimica Benito Berardini) 
e dai silos del pastifi cio Tamma, ancora in funzione; esso si sviluppa su una superfi cie 
territoriale di 101.300 mq ed una superfi cie coperta di 19.800 mq. Lungo tale asse si 
sviluppa la localizzazione di altre 19 attività. Tali attività, di diversa tipologia, sono pre-
valentemente non produttive (ovvero non presentano cicli di lavorazione tali da essere 
confi gurati come industriali).

- Via Manfredonia (granai completamente dimessi) è interessata invece dall’ex mulino 
Buitoni con annessi silos rilevati dal gruppo Italsemole (Casillo); esso si sviluppa su 
una superfi cie territoriale di 45.600 mq ed una superfi cie coperta di 12.100 mq. Il sito 
interessato dalla presenza dei silos, rappresenta il primo, lungo un asse che si sviluppa 
per circa 1,4 Km, che vede la localizzazione di 37 attività catalogabili tra commercio, 
produzione e servizi alle imprese.

Mobilità e infrastrutturazione

Le due aree che nel tempo si sono connotate, sono servite dagli assi di via Bari e via Man-
fredonia che, essendo i due assi principali di penetrazione alla città, consentono un ottimale 
collegamento con la città.

Stato di consistenza

Lungo l’asse via Bari sono localizzati 20 siti, i quali non sono classifi cabili nella categoria 
“attività produttive” (eccezione fatta per la Tamma); la maggior parte di essi svolgono attività 
commerciali e fra questi è possibile riscontrare la presenza di strutture ricettive e di servi-
zio.

Lungo l’asse via Manfredonia, sul complesso dei 37 siti localizzati, si riscontra una pre-
senza minima di attività produttive, una cospicua presenza di attività commerciali (per la 
maggior parte rappresentata da esercizi di vendita riguardanti macchine agricole e autocon-
cessionarie) e di attività ricettive, nonché la presenza di enti pubblici.
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Considerazioni fi nali

Le aree lungo gli assi di via Manfredonia e via Bari, rappresentano perfettamente quanto 
nel tempo si è verifi cato sul territorio comunale, ovvero: a monte di necessità di localizza-
zione legate alle necessità degli imprenditori, non vi è stata una tempestiva pianifi cazione 
del territorio. Questo ha comportato la “localizzazione spontanea” che in questi casi avviene 
lungo precise direttrici che consentono (nel nostro caso via Bari e via Manfredonia) un’otti-
male collegamento con la città.

Tali attività non sempre sono riconducibili a vere e proprie attività industriali (ovvero 
impianti di produzioni) bensì variegate attività che spaziano dalla concessionaria, all’autode-
molizione, al commercio.
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G.2.7  Tratturo Camporeale-Via Gioberti;

G.2.8  Via Napoli-Via San Severo;

G.2.9  Zona Salice.

Queste tre aree sono caratterizzate da una dominante comune sono, cioè, sorte spon-
taneamente all’interno o a ridosso di quartieri satelliti o periferici delle città, con l’intento 
disopperire ad attività di piccola produzione o di servizio interessante un’area molto limitata 
e ristretta.

Ubicazione e dimensionamento

Salvo la zona Salice che si presenta con una ubicazione alquanto aggregata, le altre tre 
aree sono caratterizzate da insediamenti sparsi lungo direttrici di penetrazione alla città.

Mobilità e infrastrutturazione

Data la funzione che tali aree si trovano a svolgere e cioè, limitata a funzioni molto locali 
e molto circoscritte, si ritiene che la presenza di arterie di penetrazione alla città di tipo sia 
comunale che provinciale, assolvano in maniera suffi ciente al ruolo di supporto logistico 
delle piccole attività ivi collocate.

Stato di consistenza

Dai rilievi condotti in loco si è registrata la presenza di un consistente numero di ma-
nufatti destinati per l’appunto ad attività produttive, con specifi cità e settore merceologico 
produttivo molto simile tra di loro.
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G.2.10  Elenco provvedimenti rilasciati dal SUAP negli anni 2001-2006

Dall’elenco dei provvedimenti rilasciati dal SUAP negli anni 2001 – 2006 emerge una linea 
di tendenza che si può così considerare:

- n. provvedimenti anno 2001 – 2002  n. 71

di cui:

 • Per produzione n. 24

 • Per servizi e commercio al minuto n. 26 

 • Per depositi e commercio all’ingrosso n. 21

- n. provvedimenti anno 2003 n. 101

di cui:

 • Per produzione n. 40

 • Per servizi e commercio al minuto n. 26 

 • Per depositi e commercio all’ingrosso n. 35

- n. provvedimenti anno 2004 n.  86

di cui:

 • Per produzione n. 36

 • Per servizi e commercio al minuto n. 28

 • Per depositi e commercio all’ingrosso n. 35

- n. provvedimenti anno 2005  n.  102

- n. provvedimenti anno 2006 n.  116

                                                                                                 ________________

                                                                     TOTALE n. 466
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CAP. H: Classifi cazione aree produttive a seguito di analisi dello stato di fatto e obiettivi 
strategici conseguenti.
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Alla luce di quanto analizzato precedentemente è possibile, codifi care una classifi cazione 
delle aree produttive oggi presenti nel Comune di Foggia.

Pertanto, utilizzando riferimenti legislativi passati, ma ancora vigenti, potremmo eviden-
ziare uno stato di fatto così articolato:

a). aree produttive unitarie di grande dimensione dove sono presenti in misura rilevante 
attività terziarie (centri commerciali di mq 2500, uffi ci, alberghi, attrezzature per il 
tempo libero).

 Con qualche riserva e con necessità di ulteriori approfondimenti ascriviamo a questa 
categoria di appartenenza le aree di via degli Aviatori.

b). aree produttive sparse di piccole dimensioni sorte spontaneamente a ridosso di nuclei 
di espansione della città con funzioni di artigianato di produzione e di servizio locale.

 Si possono ascrivere tranquillamente a questo tipo di interventi gli insediamenti prece-
dentemente descritti e localizzati nelle aree del tratturo Camporela-via Gioberti; le aree 
di via Napoli-via S. Severo; le aree di via Manfredonia-via Bari; ed infi ne le aree della 
zona Salice.

c). Aree produttive sparse di grande dimensione sorte spontaneamente lungo infrastrut-
ture di grande traffi co: vedi tangenziale sud.

Altra interessante codifi cazione potrebbe riguardare:

d). aree produttive dove sono presenti attività industriali ed artigianali, pianifi cate ai sen-
si della legge 765/1967 e del D.L. 1444/1968 zona D;

 A questa categoria potremmo far appartenere i complessi produttivi(in parte oggi di-
messi) dei granai e dei silos di via Bari e di Via Manfredonia42.

Inoltre potremmo classifi care come:

e). aree dove sono prevalenti le attività artigianali, pianifi cate ai sensi dell’art. 27 della 
Legge 865/1971 (PIP);

 A questa categoria, sicuramente, possiamo far appartenere il villaggio Artigiani localiz-
zato a ridosso della linea ferroviaria tra viale Fortore e Via Manfredonia.

 Discorso a parte merita l’agglomerato industriale Asi-Incoronata di rilevanza provin-
ciale e fi no a ieri con gestione autonoma al di fuori del controllo comunale, ma che oggi 
potrebbe rientrare nella sfera delle competenze comunali ai sensi della legge regionale 
02/2001.

42  Il Comune di Foggia con atto consiliare n° 64 del 06.11.1992 ha adottato il P.R.G. del proprio territorio comunale.
La Giunta regionale con provvedimento n° 7914 del 11.11.1997 deliberava di approvare il P.R.G. con modifi che e prescrizioni.
L’Amministrazione Comunale con nota assessorile n° 302 del 3.7.2001 approvava defi nitivamente il P.R.G. del comune
di Foggia.
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Per tale area è possibile formulare la classifi cazione di:

f). aree produttive di grande dimensione, di livello sovracomunale, dotate di infrastrut-
ture ed attrezzature ecologiche consortili dove sono presenti in misura, largamente 
prevalenti, attività industriali. ASI-INCORONATA.43

Analogamente possono essere ascrivibili a questa categoria il polo produttivo di Rignano 
ed il polo produttivo della Cartiera.

Alla luce di quanto sinora descritto si arriva alla conclusione che il settore industriale da 
una parte necessita di interventi di razionalizzazione dell’esistente, ovvero di presa d’atto ed 
organizzazione delle esistente, e dall’altra di interventi per la realizzazione di nuovi impianti 
(ovvero nuove aree).

Pertanto, preso atto della necessità pianifi catoria, ormai diventata urgenza, per lo spe-
cifi co settore, l’Amministrazione comunale potrà stabilire se procedere con celerità ad una 
variante di settore per la individuazione delle aree da destinare agli insediamenti produttivi, 
ovvero inserire in futuro, nel P.U.G. stesso, le determinazioni in merito al settore produttivo 
in concomitanza con gli altri settori di sviluppo. Ciò era anche auspicato nella relazione del 
CUR regionale che accompagnava l’approvazione del precedente P.R.G..

Detto ciò, si tracciano di seguito parametri signifi cativi nella individuazione e classifi -
cazione delle future aree produttive, tenendo conto che alla data odierna, tale operazione, 
prende spunto da leggi emanate ultimamente delle quali si riportano integralmente i capitoli 
specifi ci che presiedono alla individuazione delle aree produttive; si citano a tale riguardo il  
D.lgs n. 112/1998 art. 26 e il DPR n. 447/1998 art. 2.

43  Ai sensi e per gli effetti dell’art. 36 della legge n. 317 del 5/10/1991, è un Ente Pubblico Economico, originariamente costituito ai 
sensi del D.P.R. 30/6/1967 n. 1523, come integrato e modifi cato dal D.P.R. n. 218 del 6/3/1978 la gestione del Consorzio è di conse-
guenza conformata ad un’attività tipicamente imprenditoriale, sia pure con fi ni di interesse pubblico. I rapporti con la Regione sono, 
allo stato attuale, limitati, sulla base della Legge 237/93, alla trasmissione del Piano Economico Finanziario ASI, che viene verifi cato 
e confrontato sulla base degli indirizzi del Piano di Sviluppo regionale.
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Riferimenti legislativi in atto per la classifi cazione delle aree produttive:

DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 112

Art. 26. Aree industriali e aree ecologicamente attrezzate   

                                                                                                                                                                              

“Le regioni e le provincie autonome di Trento e di Bolzano disciplinano, con proprie leggi, 
le aree industriali e le aree ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei siste-
mi necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente. Le medesime 
leggi disciplinano altresì le forme di gestione unitaria delle infrastrutture e dei servizi delle 
aree ecologicamente attrezzate da parte di soggetti pubblici o privati, anche costituiti ai 
sensi di quanto previsto dall’articolo 12 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, e dell’articolo 
22 della legge 8 giugno 1990, n. 142, nonché le modalità di acquisizione dei terreni compresi 
nelle aree industriali, ove necessario anche mediante espropriazione. Gli impianti produttivi 
localizzati nelle aree ecologicamente attrezzate sono esonerati dall’acquisizione delle auto-
rizzazioni concernenti la utilizzazione dei servizi ivi presenti.

  

Le regioni e le provincie autonome individuano le aree di cui al comma 1 scegliendone 
prioritariamente tra le aree, zone o nuclei già esistenti, anche se totalmente o parzialmente 
dimessi. Al procedimento di individuazione partecipano gli enti locali interessati.”



Comune di Foggia
Servizio Pianifi cazione - Governance e Programmazione Integrata

Docum
ento Strategico per le Attività Produttive Classifi cazione aree produttive a seguito di analisi dello stato di fatto e obiettivi strategici

198

REGOLAMENTO DELLO SPORTELLO UNICO

(D.P.R. 447/1998 MODIFICATO DAL D.P.R. 440/2000)

Art. 2  (Individuazione delle aree da destinare agli insediamenti produttivi)

1. “La individuazione delle aree da destinare all’insediamento di impianti produttivi, in 
conformità alle tipologie generali e ai criteri determinati dalle regioni, anche ai sensi 
dell’articolo 26, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è effettuata dai comuni, 
salvaguardando le eventuali prescrizioni dei piani territoriali sovracomunali. Qualora 
tale individuazione sia in contrasto con le previsioni degli strumenti urbanistici co-
munali vigenti, la variante è approvata, in base alle procedure individuate con legge 
regionale, ai sensi dell’articolo 25, comma 1, lettera a) della legge 28 febbraio 1985, 
n. 47. Il provvedimento, che il comune è tenuto a trasmettere immediatamente alla 
regione e alla provincia , ai fi ni della adozione dei provvedimenti di rispettiva compe-
tenza, è subordinato alla preventiva intesa con le altre amministrazioni eventualmen-
te competenti. Tale intesa va assunta in sede di conferenza di servizi, convocata dal 
sindaco del comune interessato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 14 della legge 8 
agosto 1990, n. 241, come modifi cata dall’articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 
127.

2. In sede di individuazione delle aree da destinare all’insediamento di impianti produt-
tivi di cui al comma 1, il consiglio comunale può subordinare l’effettuazione degli in-
terventi  alla redazione di un piano per gli insediamenti produttivi ai sensi dell’articolo 
27 della legge 22 ottobre 1971, n. 865.

3. Resta ferma,ove non sia richiesto il piano di cui a comma 2, la necessità dell’esisten-
za delle opere di urbanizzazione o di apposita convenzione con le amministrazioni 
competenti di procedere alla realizzazione delle medesime contemporaneamente alla 
realizzazione delle opere. In tal caso, la realizzazione degli impianti è subordinata alla 
puntuale osservanza dei tempi e delle modalità indicati in convenzione.”

A seguito dell’emanazione del D.P.R. 447/98, modifi cato dal D.P.R. 440/2000, la Regione 
Puglia, nell’ambito della Legge Regionale n.22/2006, all’art. 36, ha emanato uno specifi co 
percorso operativo che di seguito si riporta integralmente:
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ART. 36 (PROCEDIMENTO DI APPROVAZIONE DEI PIANI PER INSEDIAMENTI PRO-
DUTTIVI IN VARIANTE AGLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI) 

1. Per l’approvazione di varianti agli strumenti urbanistici generali vigenti fi nalizzate 
alla previsione di nuove aree produttive ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 20 ottobre 1998, n. 447 (Regolamento recante norme di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione per la realizzazione di impianti produttivi, 
l’esecuzione di opere interne ai fabbricati, nonché la determinazione di aree destinate 
agli insediamenti produttivi), si applica il procedimento previsto dai commi da 4 a 14 
dell’articolo 11 della l.r. 20/2001.

I citati commi riportati nell’art. 36 così dispongono:

4. La Giunta comunale, sulla base del DPP di cui al comma 1 e delle eventuali osservazio-
ni, propone al Consiglio comunale l’adozione del PUG. Il Consiglio comunale adotta 
il PUG e lo stesso è depositato presso la segreteria comunale; dell’avvenuto deposito è 
data notizia mediante pubblicazione di avviso su tre quotidiani a diffusione provincia-
le nonché mediante manifesti affi ssi nei luoghi pubblici.

5. Chiunque abbia interesse può presentare proprie osservazioni al PUG, anche ai sensi 
dell’articolo 9 della 1. 241/1990, entro sessanta giorni dalla data del deposito.

6.  Il Consiglio comunale, entro i successivi sessanta giorni, esamina le osservazioni pro-
poste nei termini di cui al comma 5 e si determina in ordine alle stesse, adeguando il 
PUG alle osservazioni accolte.

7. Il PUG così adottato viene inviato alla Giunta regionale e alla Giunta provinciale ai fi ni 
del controllo di compatibilità rispettivamente con il DRAG e con il PTCP, ove approva-
ti. Qualora il DRAG e/o il PTCP non siano stati ancora approvati, la Regione effettua 
il controllo di compatibilità rispetto ad altro strumento regionale di pianifi cazione 
territoriale ove esistente, ivi inclusi i piani già approvati ai sensi degli articoli da 4 a 8 
della legge regionale 31 maggio 1980, n. 56, ovvero agli indirizzi regionali della pro-
grammazione socio-economica e territoriale di cui all’articolo 5 del D.lgs. 267/2000.

8. La Giunta regionale e la Giunta provinciale si pronunciano entro il termine perentorio 
di centocinquanta giorni dalla ricezione del PUG, decorso inutilmente il quale il PUG 
si intende controllato con esito positivo.

9. Qualora la Giunta regionale o la Giunta provinciale deliberino la non compatibilità 
del PUG rispettivamente con il DRAG o con il PTCP, il Comune promuove, a pena di de-
cadenza delle misure di salvaguardia di cui all’articolo 13, entro il termine perentorio 
di centottanta giorni dalla data di invio del PUG, una Conferenza di servizi alla quale 
partecipano il Presidente della Giunta regionale o suo Assessore delegato, il Presidente 
della Provincia o suo Assessore delegato e il Sindaco del Comune interessato o suo As-
sessore delegato. In sede di Conferenza di servizi le Amministrazioni partecipanti, nel 
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rispetto del principio di copianifi cazione, devono indicare specifi camente le modifi che 
necessarie ai fi ni del controllo positivo.

10. La Conferenza di servizi assume la determinazione di adeguamento del PUG alle 
modifi che di cui al comma 9 entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data 
della sua prima convocazione, l’inutile decorso del quale comporta la defi nitività delle 
delibere regionale e/o provinciale di cui al comma 9, con contestuale decadenza delle 
misure di salvaguardia.

11. La determinazione di adeguamento della Conferenza di servizi deve essere recepita 
dalla Giunta regionale e/o dalla Giunta provinciale entro trenta giorni dalla data di 
comunicazione della determinazione medesima. L’inutile decorso del termine compor-
ta il controllo positivo da parte della Giunta regionale e/o della Giunta provinciale.

12. Il Consiglio comunale approva il PUG in via defi nitiva in conformità delle delibera-
zioni della Giunta regionale e/o della Giunta provinciale di compatibilità o di adegua-
mento di cui al comma 11, ovvero all’esito dell’inutile decorso del termine di cui ai 
commi 8 e 11.

13.  Il PUG, formato ai sensi dei comma precedenti, acquista effi cacia dal giorno suc-
cessivo a quello di pubblicazione sul Bollettino uffi ciale della Regione Puglia della 
deliberazione del Consiglio comunale di cui al comma 12.

14. Il Comune dà avviso dell’avvenuta formazione del PUG mediante manifesti affi ssi 
nei luoghi pubblici e mediante la pubblicazione su almeno due quotidiani a diffusione 
provinciale.
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e ampliamento dell’esistente, mancando completamente l’obiettivo della media impresa che 
costituisce in questi casi il vero “zoccolo duro” di un’economia locale.

L.1  Prime indicazioni operative: la Domanda

L.1.1 LA DOMANDA REALE AVVIATA SUL TERRITORIO

Lo studio pone estrema attenzione sulla individuazione del fabbisogno pregresso attualiz-
zato per quel che riguarda il settore delle medie e grandi imprese (zone D1) e per il settore 
dell’artigianato di produzione e di servizio (zone D4).

A tale riguardo è stata intrapresa di concerto con l’Assessorato allo Sviluppo Economi-
co e alle Attività Produttive l’iniziativa di inviare agli enti preposti:CCIAA, Confartigianato, 
Confi ndustria, Confcommercio, ecc. dei questionari di indagine per monitorare presso i loro 
iscritti la tendenza a modifi care, ampliare o realizzare nuovi impianti, in maniera tale da ave-
re un concreto ed operativo riferimento sulle necessità di dimensionamenti e sulle risposte 
da dare in tempi brevi ai bisogni del settore.

A tale tipo di sollecitazione la Confartigianato ha risposto con una ricerca condotta su 
circa 200 vecchi e nuovi iscritti riscontrando e comunicando all’Assessorato un fabbisogno 
pregresso di 91 nuove unità tra ampliamenti, nuovi impianti e quant’altro. A tale proposito si 
fa notare che se mediamente consideriamo la presenza di 5 addetti per ogni unità avremo la 
presenza di circa 450 nuovi occupati, nel settore, nei prossimi 3 anni.

Anche la Confi ndustria, con la trasmissione di uno specifi co studio condotto sulle pos-
sibilità insediative nell’area, ha consentito la conoscenza del proprio fabbisogno pregresso, 
anche se le problematiche in campo sono del tutto diverse in quanto, la stessa Confi ndustria 
ha commissionato tale studi ad una società nazionale per verifi care fondamentalmente, l’at-
trattività che riveste il territorio foggianorispetto alla delocalizzazione di imprese che dal 
nord volessero trasferirsi al sud.

I risultati sono stati molto lusinghieri, si è riscontrata in fatti una forte attrattività di inve-
stitori disposti al trasferimento, ovvero all’ampliamento delle proprie capacità produttive.

Tutto questo, però, presuppone secondo quanto detto in precedenza che urge in via prio-
ritaria dotarsi di tutti gli strumenti necessari a supportare tali tipi di iniziative, in special 
modo quelli tecnici, che in questo momento si potrebbero concretizzare con una variante 
specifi ca al PRG vigente per il settore industriale e artigianale. Verifi cando, contestualmente, 
il percorso in atto per la formazione del PUG (Piano Urbanistico Generale)
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L.1.2 LA DOMANDA POTENZIALE DI SPAZIO PER MACRO – TIPOLOGIE 
INSEDIATIVE E PER FATTORI DI LOCALIZZAZIONE.

Tradizionalmente la pianifi cazione urbanistica ha proporzionato, così si diceva un tempo, 
i piani, sulla base di un’analisi dei bisogni della popolazione.

Ciò, ovviamente non in modo assoluto,ma sulla base di standard norma. Applicati alle abi-
tazioni ed ai servizi alla popolazione, ed anche per il dimensionamento quali-quantitativo di 
abitazioni ed attrezzature eroganti servizi, ha operato per standard norma.

Questo metodo ha portato alla defi nizione di fabbisogni che, sempre in base a standard, 
ma in questo caso meno rigidamente normati rispetto ai precedenti, ha determinato le esi-
genze di spazio.

Questo metodo si è rilevato abbastanza astratto, in generale, e poco fl essibile rispetto al 
mutare delle esigenze e degli stili di vita.

Un tempo si dimensionava il fabbisogno di abitazioni sulla base delle esigenze di ogni sin-
golo operatore di domanda stimato in 80 / 100 mc x ab.; oggi in alcune regioni si considera 
uno standard pro – capite di 250 mc. x ab.

Nelle stime sul fabbisogno si considerano le esigenze pregresse insoddisfatte e non solo 
quelle future, l’operatore di domanda è la famiglia o il “menage” e non più il singolo abitan-
te.

Il fabbisogno è articolato in rapporto al diverso grado di solvibilità nel mercato degli ope-
ratori di domanda (pienamente solvibile, parzialmente, affatto solvibile), così da articolare la 
politica abitativa del Comune e governare lo stesso mercato.

Le considerazioni fatte in premessa circa i nuovi signifi cati e funzioni dell’economia im-
mobiliare nell’economia urbana e più in generale nell’economia, confi gurano un’ ulteriore 
evoluzione del modo di approccio a questo problema: bisogni,fabbisogni, mercato, occasioni 
di investimento. Ovviamente questi aspetti del problema sono compresenti in una strategia.

Si è pensato, anche da parte della Regione Puglia (i criteri per il dimensionamento delle 
aree per insediamenti produttivi l.r. 56/80) di estendere il metodo di dimensionamento appli-
cato per il settore abitativo anche a quello delle aree produttive.

Ciò forse poteva avere qualche ragione un tempo. Oggi appare del tutto impraticabile. Si 
pensi solo al cambiamento di fabbisogno di spazio delle moderne attività produttive. Oggi, un 
lotto industriale di 2000 mq è un lotto di grande dimensione. Un tempo era utile solo all’ar-
tigianato di non produzione. In un ettaro di terreno industriale si riteneva che si sarebbero 
installate attività capaci di occupare 25 addetti!

Questo approccio è stato da tempo sostituitola quello. Cosiddetto, dell’offerta. Si è operato 
cioè dal punto di vista della messa a disposizione di luoghi attrezzati, per orientare i compor-
tamento della domanda, così da realizzare in concreto le condizioni positive, attese dalle aree 
per insiedamenti produttivi attrezzate adeguatamente.

Quando si è operato anche dal lato della domanda si è cercato di comprendere le esigenze 
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CAP. M: Scenari di assetto – Indirizzi propositivi
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M.1  Perché operare gli scenari

La tecnica degli scenari consente, meglio di altre, di operare scelte pianifi catorie consape-
voli e condivise fra una pluralità di soggetti.

In forma suffi cientemente completa, ma senza la necessità di approfondimenti molto one-
rosi ed a volte anche impropri rispetto alla fase del processo decisionale – di concezione del 
piano, comunque iniziale -, utilizzando questa tecnica, è possibile prefi gurare soluzioni e 
confrontarle tra loro. Per questo ogni soluzione che si confronta può essere caratterizzata da 
un contenuto produttivo/progettuale multidimensionale, utile per far comprendere il grado 
di complessità e le sue conseguenze.

Da un punto di vista strumentale questa tecnica bene si sposa con le esigenze di condu-
zione degli esercizi di valutazione ambientale strategica (VAS) che, come noto, si basano sul 
confronto delle «performances» sotto il profi lo ambientale,  sociale ed economico di soluzio-
ni alternative.

La tecnica degli scenari consente di «contrastare» nettamente le alternative, in modo da 
far risultare con tutta evidenza le differenze e/o convenienze tra loro.

Questa tecnica è tanto più utile quanto sono complesse le alternative che si debbono con-
frontare.

Questo è, per l’appunto, proprio il caso delle pianifi cazioni territoriali – urbanistiche.

M.2  Gli scenari considerati

Solitamente gli scenari che si considerano sono quello di base, pressoché coincidente con 
lo stato di fatto e le dinamiche interne ed alcuni scenari programmatici, più o meno alterna-
tivi a quello base.

Di solito il primo scenario si defi nisce A-T (attuale – tendenziale), gli altri programmati-
ci (P1, P2,….); quelli programmatici, spesso, più che veri e propri scenari alternativi, sono 
scenari costruiti su una logica incrementativa. Quindi si tratta di evoluzioni programmate 
di uno stesso scenario.

La differenza con gli scenari realmente alternativi (“accettabili” o “inaccettabili” nei diver-
si gradi) sta nella natura dell’oggetto della «scenarizzazione».

Tipicamente incrementali sono quelli territoriali – urbanistici e quelli infrastrutturali.
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M.3  Indirizzi propositivi – Lo scenario di avvio

Dalle analisi condotte è possibile individuare, da un punto di vista vocazionale, quali pos-
sano essere gli eventuali obiettivi aggregati che si delineano come precursori di indirizzi 
tecnico-politico nelle decisioni che si andranno ad assumere in vista della programmazione 
economica 2007-2013.

Lo stesso studio resterebbe monco e parziale se non si facesse lo sforzo di estrapolare da 
esso una serie di spunti di pianifi cazione urbana e territoriale, senza avere la pretesa di fare 
fughe in avanti o di appropriazioni di ruoli e funzioni che non sono proprie dello studio stes-
so.

In altri termini, lo studio condotto consente di evidenziare sotto forme di linee di indiriz-
zo progettuale, quelle “oggettività” che lo studio ha consentito di individuare per metterle a 
disposizione del dibattito politico e socio-economico che la città attende da tempo.

Pertanto, si tracciano di seguito, una serie di proposte progettuali riferite alle aree più 
signifi cative rilevate nel corso delle analisi:

AGGLOMERATO INDUSTRIALE ZONA ASI-BORGO INCORONATA:

Era è rimane sempre, anche dopo le analisi, l’area più strategica per lo sviluppo produttivo 
non solo della città, ma anche del comprensorio.

Infatti, si è fatto un gran parlare della “centralità” di Foggia rispetto al territorio sovra-
comunale e comprensoriale, ma è solo attrezzando riconvertendo quest’area che tale tipo 
di realtà si concretizzerà concretizzerà agli occhi di tutti gli imprenditori che spaziano dal 
manifatturiero, all’agricoltura ed ai servizi di scambio e di servizio.

L’area interessata, proposta, non coincide, sicuramente, con l’attuale perimetro dell’ASI, 
ma dovrebbe comprendere, anche, una porzione di territorio sviluppatasi verso Foggia.

Il sistema delle reti infrastrutturali, articolato intorno a quest’area, è talmente sinergico 
da consentire lo slogan “con poco il meglio” nel senso che con alcuni interventi minimali 
rispetto al contesto si possono ottenere veramente sorprendenti risultati in termini di effetti 
indotti diretti sul contesto. Parliamo ad esempio:

− il piano “gomma”: la possibilità di aprire uno svincolo autostradale in prossimità del-
l’intersezione con la strada per Trinitapoli; mettendo direttamente l’area ASI in collega-
mento con il nord ed il sud Italia oltre che con i porti e gli aeroporti. Alcuni interventi 
minori, poi, insieme con i lavori in corso del potenziamento della SS16 completerebbe-
ro il quadro, costituendo insieme a Cerignola e S. Severo un consistente asse di servizi 
per tutta la Capitanata.

− il piano “aria”: ricordiamo la vicinanza dell’agglomerato industriale con l’aeroporto “G. 
Lisa” per il quale è in previsione per il futuro un ampliamento che fa pensare anche alla 
possibilità di un utilizzo di avio-cargo per lo scambio delle merci.
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Tra le altre cose, lo spirito iniziale con cui era sorto lo stesso Villaggio Artigiani, si è andato 
trasformando nel tempo perdendo la funzione iniziale che doveva essere quella di concentra-
re al proprio interno artigianato di produzione ed artigianato di servizio. In particolare oggi, 
data la forte vicinanza con la città, molti complessi sorti come uffi ci e strutture direzionali 
(con la complicità della crisi economica degli ultimi anni) sono stati trasformati nel tempo 
in residenze fi sse o stagionali.

Pertanto la funzione naturale che si troverebbe a svolgere questa area è quella di un PAR-
CO MISTO DELLE ATTIVITA’ ARTIGIANALI che avrebbe due forti componenti che lo com-
pongono:

− Piano di riqualifi cazione urbanistica e di riconversione funzionale del Villaggio Artigia-
ni esistente;

− Centro poliproduttivo integrato per l’artigianato i servizi ed il commercio di tipo poli-
funzionale (ipotesi di ampliamento).

Comunque, la strategicità di quest’area è tutta “interna” alla città di Foggia e può essere 
assicurata solo con la creazione di un sistema univoco di collegamento ovvero di un “rac-
cordo anulare Interno” che altro non è che il prolungamento di viale Ofanto oltre la barriera 
ferroviaria.

In questo modo l’area artigianale di Foggia sarebbe facilmente raggiungibile da tutti i 
punti della città assolvendo ad una precisa funzione con dignità di area cittadina che fi no ad 
oggi, a causa della ferrovia, era stata sempre considerata un’area di livello inferiore rispetto 
al contesto cittadino.

INSEDIAMENTI SPARSI: TRATTURO CAMPOREALE-VIA GIOBERTI; VIA NAPOLI-VIA 
SAN SEVERO; VIA MANFREDONIA-VIA BARI; ZONA SALICE.

Anche la presenza di questi piccoli nuclei produttivi, apparentemente sparsi in maniera 
spontanea all’interno del territorio, può svolgere una funzione strategica all’interno anche di 
visioni più ampie, così come si sono delineate precedentemente.

Infatti, tenuto conto, che tali piccoli nuclei svolgono la loro funzione all’interno di quar-
tieri periferici della città, si determina, conseguentemente, un contributo al “decentramen-
to” delle attività produttive.

In altri termini si vuole sottolineare che la normale razionalizzazione dell’esistente por-
terebbe ad una più completa organizzazione di frange periferiche che usufruirebbero in loco 
di un  artigianato locale di produzione e di servizio (come falegnami, meccanici, riparatori 
in genere e parrucchieri, panifi catori, pasticcieri etc.) con consistenti vantaggi sia sul piano 
occupazionale che su quello della mobilità.
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Accordo di Programma tra la Provincia di Foggia e la Regione Puglia 

(Bozza - luglio 2006)

1. PREMESSA

Il presente documento fa riferimento all’intesa tra la Provincia, il sistema delle Autonomie 
locali ed i soggetti economici e sociali della Capitanata, propedeutica alla stipula di un ac-
cordo di programma (A.P.Q.) per lo sviluppo territoriale provinciale, sottoscritta il 1 febbraio 
2005.

L’intesa sottoscritta ha indicato nella Provincia di Foggia il soggetto istituzionale di coor-
dinamento dei processi di programmazione delle politiche e delle iniziative di sviluppo sul 
territorio provinciale.

L’intesa è stata sottoposta all’intero sistema degli Enti Locali della Provincia di Foggia; essi 
hanno dato un rilevante contributo nella caratterizzazione dei nodi strategici peculiari alle 
aree territoriali che caratterizzano la Capitanata, con particolare riferimento alle aree interne 
dei Monti Dauni e dei Piccoli Comuni in essi insediati.

Prendendo atto della necessità condivisa dalla Regione Puglia, di individuare in un signifi -
cativo atto legislativo regionale le questioni attinenti al disagio socio-economico dei Piccolo 
Comuni, inserendoli a pieno titolo nel processo regionale di sviluppo e coesione, gli Enti 
Locali (Comuni, Comunità Montane) hanno condiviso, integrandole, le seguenti priorità pro-
grammatiche, individuate delle attività di concertazione con le Istituzioni Locali e i soggetti 
economici e sociali rappresentativi a livello territoriale:

1) sviluppo integrato dei sistemi produttivi locali con particolare riferimento al sistema 
delle aree produttive del territorio di Capitanata. In questo ambito una specifi ca  rile-
vanza assume il percorso di soluzione funzionale e gestionale e di potenziale sviluppo 
dell’ASI della provincia di Foggia;

2) sviluppo del sistema integrato dei trasporti e della logistica in Capitanata in considera-
zione dei diversi fattori strutturali esistenti:

3) Potenziamento della ricerca e dell’innovazione attraverso lo sviluppo del Polo Tecnolo-
gico Dauno e delle reti dei servizi innovativi e delle comunicazioni;

4) realizzazione delle opere irrigue previste nell’intesa generale quadro tra il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Regione Molise relative al 
vettoriamento idrico del Biferno nell’invaso di Occhito, alla diga di Piano dei Limiti, 
all’accumulo di riserve idriche nell’invaso Capacciotti, allo sbarramento sul torrente 
Carapellotto in località Palazzo D’Ascoli; completamento della rete di distribuzione.
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ALLEGATO 2

Protocollo d’intesa per il Piano Strategico territoriale della Capitanata

PREMESSA

Il presente documento fa riferimento all’intesa tra la Provincia, e gli Enti capofi la dei piani 
strategici di area vasta quali i Comuni di Foggia, Manfredonia, Cerignola, San Severo e l’ Ente 
Parco del Gargano che acclara la volontà di determinare una univoca azione nell’ambito della 
pianifi cazione strategica di area vasta, mettendo a sistema quanto dagli stessi predisposto, 
ognuno per la propria area di riferimento.

La Giunta Regionale Pugliese con Delibera n. 262 del 07/03/05 ha approvato l’Avviso Pub-
blico per la presentazione di domande e progetti a valere sulla riserva delle risorse comples-
sive destinate alla stessa Regione di cui alla Delibera del CIPE n. 20/04, fi nalizzato in base a 
quanto previsto nel documento del Tavolo Interistituzionale per la “RISERVA AREE URBA-
NE” del F.A.S. alla lettera A punto 5ii ed alla lettera B punto 11.

A seguito del bando di cui al punto preccedente, i Comuni di Foggia, Manfredonia, Ceri-
gnola, San Severo e l’ Ente Parco ognuno in rappresentanza del proprio territorio, inviavano 
una propria proposta di pianifi cazione strategica di area vasta.

Su sollecitazione degli organi tecnici della Regione Puglia, ed in vista della programma-
zione dei nuovi fondi strutturali 2007 – 2013, i Comuni di Foggia, San Severo, Cerignola 
Manfredonia, l’Ente Parco del Gargano, capofi la dei piani strategici di area asta presentati 
alla regione a seguito del bando, e la Provincia di Foggia, negli incontri tenutisi tra marzo 
ed aprile 2006, hanno manifestato l’esigenza e l’opportunità di condurre ad integrazione i 
diversi Piani Strategici, singolarmente ed autonomamente presentati, che interessano il ter-
ritorio di Capitana, e di superare le condizioni di frammentazione territoriale delle politiche 
territoriali di sviluppo di area vasta.

Tale decisione si è sostanziata nella volontà di procedere alla stesura del Piano Strategico 
Territoriale della Capitanata, ovvero un unico quadro d’azione coordinato ed integrato; per 
questo si è come prima manifestazione di volontà sottoscritto un protocollo di intesa da in-
viare agli organi regionali fi nalizzato a dare contezza di tale assunto.
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ALLEGATO 3. 

Indagine Demografi ca

3.1. Il peso demografi co provinciale nel contesto regionale

La regione Puglia, tra le più estese e popolate d’Italia con una superfi cie di 19.363 km2 e 
con più di 4.000.000 di abitanti, ha una struttura demografi ca caratterizzata dall’addensarsi 
della popolazione in alcune aree, in particolare nella fascia costiera adriatica, con alti indici 
di densità intorno alle città principali.

Nel complesso la regione è caratterizzata dall’elevata presenza di vita urbana o comunque 
di centri piuttosto popolosi; sono, invece, in pratica assenti i villaggi e gli abitati sparsi: in 
provincia di Foggia (la città conta 154.780 abitanti) quasi un quarto della popolazione risiede 
nel capoluogo, in provincia di Taranto (la città ha 199.012 abitanti) quasi un terzo. Le città 
capoluogo di Taranto e Foggia, dopo Bari, sono nell’ordine le più popolose della Puglia.

Tab. 1. Ricostruzione della popolazione residente nelle province pugliesi dal 1994 al 2004. 

      Foggia   Bari      Taranto     Brindisi    Lecce    Puglia

Anno 1994 699.079 1.546.708 590.770 412.941 806.239 4.055.737

Anno 1995 698.925 1.549.989 590.549 412.272 805.262 4.056.997

Anno 1996 698.276 1.552.912 589.253 410.697 802.583 4.053.721

Anno 1997 697.281 1.555.300 587.765 409.473 800.740 4.050.559

Anno 1998 695.543 1.555.821 585.537 407.783 797.344 4.042.028

Anno 1999 694.054 1.557.406 583.718 405.393 793.561 4.034.132

Anno 2000 692.399 1.558.110 581.508 403.685 790.352 4.026.054

Anno 2001 690.992 1.559.662 579.806 402.422 787.825 4.020.707

Anno 2002 688.902 1.564.122 579.387 400.974 790.572 4.023.957

Anno 2003 688.001 1.571.689 579.696 400.569 801.035 4.040.990

Anno 2004 686.856 1.594.109 580.588 401.217 805.397 4.068.167

Fonte: ISTAT

La popolazione della provincia di Foggia, nonostante l’inversione dei fl ussi migratori ca-
ratterizzati da considerevoli rientri, ha registrato nell’ultimo decennio una lenta ma costante 
fl essione: dai 699.079 residenti del 1994 ai 686.856 del 2004. Un fenomeno comune a quasi 
tutto il Sud del Paese, poiché al Nord si verifi cano, per effetto delle immigrazioni, incrementi 
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Graf. 2. Andamento della popolazione residente nella Provincia di Foggia. Anni 1994/2004.
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Il saldo naturale della provincia di Foggia è comunque positivo, dato che le nascite supe-
rano i decessi. 

Con riferimento, invece, al saldo migratorio, nonostante l’inversione di tendenza suc-
cessiva al trentennio 1950/1980, caratterizzato a livello regionale dall’emigrazione di quasi 
800.000 individui, resta comunque negativo: infatti le partenze di persone che si trasferisco-
no in altre province o all’estero superano gli arrivi di nuovi residenti.

3.2. Analisi demografi ca del Comune di Foggia.

La città di Foggia è situata nel cuore del Tavoliere delle Puglie, proprio sul punto d’incro-
cio di importanti vie di comunicazione stradali e ferroviarie, che la collegano direttamente 
con le principali città del nord, del centro e del sud d’Italia. E’ sede, inoltre, di due aeroporti: 
quello militare di “Amendola”, situato a pochi chilometri di distanza dal centro abitato e 
pienamente operativo e quello civile “Gino Lisa”, il quale, sebbene strategicamente ubicato a 
poche centinaia di metri dal centro cittadino, risulta ancora sottoutilizzato.

La città conta 154.780 abitanti ed ha una superfi cie di 507 km2 con una densità abitativa di 
303 abitanti per km2. Dall’analisi dei dati demografi ci, si evidenzia una costante diminuzio-
ne della popolazione, anche se in misura molto contenuta (1,4% in nove anni): dai 155.785 
residenti del 1997, infatti,  si passa ai 154.780 del 2005.
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ALLEGATO 4

Le attività produttive

4.1. I settori produttivi della provincia di Foggia nel contesto regionale.

L’analisi di seguito presentata serve a tracciare lo stato dell’economia locale, descrivendo-
ne le componenti essenziali, la demografi a imprenditoriale, le caratteristiche, le dinamiche 
di breve e medio periodo.

Il territorio della provincia di Foggia, che occupa la parte settentrionale della Puglia, si 
pone per la sua posizione strategica come una sorta di area “cerniera” (in senso geografi co) 
tra il versante adriatico, da un lato, e il Mezzogiorno continentale, dall’altro.

Nonostante una buona collocazione geografi ca strategica, la provincia di Foggia rappre-
senta una strozzatura della cosiddetta “via adriatica dello sviluppo” che impone un salto, al 
processo di crescita, verso la provincia settentrionale barese.

La provincia di Foggia presenta una sua specifi cità socio-economica, capace di riprodurre 
al suo interno la dicotomia dello scenario economico meridionale: accanto ad aree d’indu-
strializzazione endogena ve ne sono altre nate dall’intervento diretto dello stato sull’econo-
mia locale, alle aree di vivace attività turistica si contrappongono aree montane marginali.

Le contraddizioni generate dalla presenza di un imponente apparato agricolo e il modesto 
sviluppo dell’industria agro-alimentare da un lato, la presenza di un cospicuo patrimonio 
paesaggistico-naturale e le diffi coltà di sviluppo del settore turistico, dall’altro, dipingono a 
tinte fosche l’intera realtà economica locale e mettono in luce la fragilità del sistema econo-
mico, riconducibile principalmente all’assenza di una “cultura dello sviluppo”, che trasver-
salmente abbraccia l’intera struttura sociale.

Dallo studio emerge chiaramente che il modello di sviluppo della provincia di Foggia si 
differenzia dal più generale modello Pugliese e non mostra signifi cativi livelli d’integrazio-
ne.

Infatti da un lato vi sono il territorio Barese e quello Jonico-Salentino fortemente integrati 
al loro interno e che si caratterizzano per un sistema produttivo assai vitale sia sul piano in-
terno che sui mercati internazionali; risultano, inoltre, dotati di un adeguato impianto infra-
strutturale, contraddistinto dal buon funzionamento delle dotazioni pesanti (in particolare 
aeroporti, porti, ferrovie, sistema stradale) e da un sistema di infrastrutture immateriali che 
vede nei centri universitari ed in quelli scientifi co-tecnologici di Bari e Lecce i due principali 
poli di attrazione pugliesi.
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Anche il settore primario rappresenta, con il 26,1% delle imprese attive, una delle princi-
pali risorse dell’economia locale, elemento potenziale di crescita di tutto il sistema produtti-
vo, con particolare incidenza sulla fi liera agro-alimentare.

La città possiede i più grandi silos granari d’Italia, è il maggiore mercato per i prodotti 
della circostante zona agricola e ospita annualmente un’importante Fiera Internazionale del-
l’Agricoltura, che dà anche impulso alle numerose attività commerciali.

La città possiede anche un consistente tessuto manifatturiero, ricco di circa 1.000 aziende, 
impegnate nei settori della carta, tessile, metalmeccanico e agro-alimentare.

Le costruzioni sono rappresentate da più di 1.200 aziende; il settore  è capace di mettere 
in moto non soltanto le attività di fi liera collegate (dalla carpenteria in legno a quella metal-
lica, dalla produzione di calce e laterizi sino a quella di infi ssi e porte in legno e metallo), ma 
anche importanti segmenti del commercio, come la vendita di rivestimenti e sanitari oppure 
quella di mobili e arredamenti e dei servizi, in particolare quelli di intermediazione e quelli 
degli istituti di credito e fi nanziari.

4.3. Struttura delle aziende a livello comunale.

L’analisi dei dati di seguito presentata costituisce valido supporto per comprendere la 
struttura del sistema produttivo della città di Foggia. Un’area questa in cui un importante 
ruolo è giocato sia dalle imprese del settore primario e dalla nascente industria agroalimen-
tare, sia dal comparto delle costruzioni che rappresenta un settore ancora molto rilevante 
nell’ambito dell’economia locale.

I principali dati che emergono dall’elaborazione dei dati raccolti, confermano che l’ossatu-
ra imprenditoriale di Foggia, in questi ultimi anni, ha lentamente ripreso a crescere. 

Nel corso del 2004 la Camera di Commercio di Foggia ha registrato l’iscrizione di 998 nuo-
ve imprese, a fronte delle quali si sono avute 684 cessazioni di attività economiche. Il 2004 
si è, così, chiuso con un saldo positivo di 314 unità, corrispondente ad un tasso di crescita 
pari al 2,3% in più rispetto al 2003, risultato che nel complesso denota una certa ripresa del 
sistema produttivo della città.
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ALLEGATO 5

Analisi del mercato del lavoro

5.1. Il mercato del lavoro.

L’analisi del mercato del lavoro muove dall’osservazione dei tre aggregati che lo costitui-
scono: le forze di lavoro, ovvero coloro che si offrono sul mercato del lavoro, gli occupati, 
che sono oggetto di domanda da parte del mercato del lavoro e, infi ne, le persone in cerca di 
occupazione, categoria la cui numerosità resta determinata dalla differenza tra coloro che si 
offrono e coloro che sono effettivamente domandati dal mercato del lavoro.

Dall’esame dei dati è possibile riscontrare che in Italia, a partire dal 1997 ad oggi, il merca-
to del lavoro ha mostrato segnali di ripresa: difatti accanto ad un progressivo aumento degli 
occupati, da 20.207 del 1997 a 22.404 del 2004, si registra una contrazione della disoccupa-
zione (da 2.688 unità del 1997 a 1960 del 2004).

Tab. 1. Andamento delle forze lavoro in Italia. Medie 1997-2004.

Valori assoluti in migliaia Variazione %

Anni Occupati Disoccupati Forze lavoro Anni Occupati Disoccupati Forze lavoro

1997 20.207 2.688 22.895 97/96 0,4 1,3 0,5

1998 20.435 2.745 23.180 98/97 1,1 2,1 1,2

1999 20.692 2.669 23.361 99/98 1,3 -2,8 0,8

2000 21.080 2.495 23.575 00/99 1,9 -6,5 0,9

2001 21.514 2.267 23.781 01/00 2,1 -9,1 0,9

2002 21.829 2.163 23.992 02/01 1,5 -4,6 0,9

2003 22.054 2.096 24.150 03/02 1,0 -3,1 0,7

2004 22.404 1.960 24.364 04/03 1,6 -6,5 0,9

Fonte: ISTAT

La stessa situazione positiva, però, non si è registrata nella regione Puglia. Infatti, analiz-
zando i dati relativi al mercato del lavoro pugliese, si evidenzia uno scenario negativo, legato 
ad una diminuzione del numero degli occupati (-1%, specie negli ultimi 2 anni) e ad una 
crescita delle persone in cerca di occupazione (+13,6%, var. 04/03).
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Allegato 6

1. Legge regionale n. 2 del 31 gennaio 2003 “Disciplina degli interventi di sviluppo eco-
nomico, attività produttive, aree industriali e aree ecologicamente attrezzate”

2. Legge regionale n. 2 del 8 marzo 2007 “Ordinamento dei Consorzi per lo sviluppo 
industriale”
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